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I diritti 
del mondo 
del lavoro 

ACMILLB OCCMnrO ’ 


UESTO = Primo ■ 
j# - m . maggio assume un ■. 

■ I valore del tutto ec- • 

W t cczionale e straor- 

■ Vj^'• :dinario. La festa : 

del lavoro cade do- > 
po il passaggio cruciale per la j 
stona del paese rappresentato ■ 
dalle elezioni del 2S marzo. Per 
la pnma volta SI sono confrontati ;• 
due schieramenti nettamente • 
contrapposti. Le destre, portatri- . 
CI di proposte programmatiche ■■ 
per lo più improntale al liberi- , 
smo, fino alle sue forme piu dra- 
stiche e selvagge. I progressisti e ,1 
un centro cattolico e laico de- ;• 
mocratico, • che ' Invece hanno : 
puntalo.su un'altra idea; l’effi- * 
clenza può . essere coniugata •. 
con la solidarietà. Un'idea che 
' nell'epoca moderna affonda le - 
sue radici più profonde proprio 
nel mondo del lavoro. E in quel 
grande movimento che attraver- - 
so la stona di due secoli, con tut- 'i. 
tl I SUOI momenti di lotta, di liber¬ 
tà, di sconfitte anche tragiche, > ■ 
ha segnato il riscatto di milioni ' 
di uomini e di donne. j-v ■ 

Le manifestazioni che si svol¬ 
gono oggi. ' a partire da quella 
’ nazionale di Tonno, parlano an¬ 
che di una continuità ideale e 
materiale con la grande presen» 
za collettiva che ha segnato la n- 
correnza del 25 aprile. Questi 
. .due momenti hanno in cornune 
lin aépetto mo1fo'''irhpòràlnto: 
noivsono<tUnitto>di..una.volontà 
di parte. Acquistano invece il va¬ 
lore di una nsposta molto ampia 
alla voglia di rivincita che viene 
dalle parti più retrive e più egoi¬ 
ste della società Italiana. 

' ' La giornata della Liberazione 
a Milano, li-grande e nuovo rein- 
veramento simbolico di quell'at¬ 
to di nascita della nostra demo- 
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•Primo Maggio, par una pace giusta...- con questo manifesto in lingua txisniaca, I sindacati europei e della Bosnia 
celebrano la festa del lavoro Ansa 

Torino capitale del 1® maggio 


■I ROMA «Lavoroe libertà» oggi tutta Italia toma in rfa* i! ^ ^ \ L^. 

piazza in occasione della lesta del pnmo maggio. In • .. . .. " ' " 

tutte le città, grandi e piccole, cortei, manlfestazionr - . 

e spettacoli. A Torino, dove nel 43 partirono gli SCIO- ® INTERVISTA ad ArlS AccoiTit 
pen coriiró'll regime fascista, il <lou* delle celebra- . sta destra populista» ■ 
zioni e delle manifestazioni. Al centro la difesa dei a II Pi mlTn Hi Comin rftfferan- 

paese. Attese a Tonno oltre so mila persone, diretta .. • LE STORIE: un minatore de 

alle 10.30 su Rai3. Peni presidente della Repubblica .« ;v: .una pensionata dell'Alfa ' 

Scalfaro oggi come allora servono <oraggio e soli- ^ MFC.ACONCFRTO a Roma 1 

daneià. Speciale la festa nell'ex Yugoslavla marto- * ® ‘ 

nata dalla guerra - , ’ - - «Suono contro il fascismo» 

■ 1 :■ .-.'-.1 Jss3TKSma3sS35a.w$ESS2gK . .'•* ..-..-r. ;.■>..■■■ 

: ' MOLOBIIANCA CARLACHCLD MICHUJECOSTA PIERO DI SIKNA 

_EIEARUEIJIRISARI RRUROUPOUNI ALLE PAGINE 6, T.Ee» 


INTERVISTA ad Aris Accomero: «Que¬ 
sta destra populista» 

IL PUNTO di Sergio Gofferati: «Una festa 
così importante e cosi diversa» i ' v. 

LE STORIE: un minatore del Sulcis e 
una pensionata dell'Alfa ■ •. ■ . 

MEGACONCERTO a Roma. Lou Reed: 
«Suonocontro il fascismo» , • ^ 


Di Pietro e Davigo dicono no a Berlusconi 

n pool non smobilita 
«Non Éiremo i ministri» 

Enimont, chiesti 37 rinvìi a giudizio 
Con Craxi e Forlani c’è anche Bossi 


■ MILANO. •Continueremo come pnma, come sempre. Bisogna saper 
' resistere alle tentazioni, anche se qualcuno ha interpretato il mio silenzio • 
come un si*. Antonio Di Pietro risponde picche alla proposta di Berlusco- ; 
ni di andare a far parte del suo governo. Idem Piercamillo Davigo. il «dot- • 
tor Sottile» dell'inchiesta «Mani pulite». «Non ho avuto la minima esitazio- ; 
ne. ognuno deve fare il suo mestiere». .... .r- 

Anche il procuratore Francesco Saveno Borrelli nnuncia alla corsa 
Pier la presidenza della Corte d'appiello. E pier chiame che la procura mi- . 
lanesc non intende sventolare bandiera bianca, a tempi record i giudici ; 
anti-mazzetta hanno chiesto il nnvio a giudizio di Umberto Bossi. Craxi, i 
; Forlani c tutti i protagonisti della vicenda Enimont. in gran parte prolitici . 
dcH'ex pentapartito e uomini della Montedison. «Il processo Cusani era ; 
solo l'inizio». La nchiesta di nnvio a giudizio p>er Bossi non sembra imba- - 
razzare Berlusconi che ha già fatto sapiere che la vicenda «non creerà nes¬ 
sun problema al governo» e che à <hiusa» la questione della presenza 
nei ministcn di uomini del p>ool. » «.. >- .• ’ ....-i 


JENNERMELETTI OIAMPIERO ROSSI 
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Borrelli:, 
«Resto anch’io 
con imiei pm» 


m MILANO. «Restiamo ai nosm po¬ 
sti». Francesco Saveno Borrelli 
plaude a Davigo e Di Pietro e an¬ 
nuncia: anch IO ho nnunciato alla 
presidenza della Cene d appello.. 


FraneuKO Saverio Botrelll 


SUSANNA RIPAM 
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D valore 
di una scelta 

FRANCO IPPOUTO 

1 IL POOL -Mani 
pulite» non smo¬ 
bilita. Il procura¬ 
tore Borrelli n- 
O : nuncia a candi- 
darsialla ) presi¬ 
denza della Corte d appello 
di Milano. Antonio Di Pietro e 
Piercamillo Davigo escludono 
ogni loro partecipazione ad ; 
attività di governo. D'Ambro¬ 
sio e Colombo non nanno 
manifestato volontà di cam¬ 
biare . ufficio. •£. necessano 
rpanlencre inalterata la capa¬ 
cito operativo detta Proam di 
Milano^, ha spiegato molto 
semplicemente Borrelli. Nello 
stesso giorno si apprende che 
li pubblico ministero ha chie¬ 
sto il nnvio a giudizio di tutti i. 
politici » implicati nell affare - 
Enimont. Sono notizie confor- ; 
tanti per i cittadini onesti: pes-. 
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La vittima colpita da infarto rianimata col massaggio cardiaco - Iniziato lo scrutinio in Sudafrica ma per i risultati si dovrà attendere ancora 24 ore 

Ladri e gentìkomìm a Milano Mandela aspetta una vittoria con il 60% 
Salvano il cassiere, poi rubano De Klerk è in testa tra i bianchì 


. ■ MILANO. Rapinaton di discreto buon 
' cuore, e comunque eccezionalmente 
esperti nelle tecniche di nanimazione: 
non SI può definire altrimenti i due bandi¬ 
ti che I altra sera a Milano hanno nporta- 
to alla vita con un massaggio cardiaco 
una delle loro vittime, un dipendente del¬ 
l’Azienda Trasporti Municipali colpito da 
un infarto, provocato dallo spavento del¬ 
la .rapina. Quando Giuseppe Tomasello, 
52 anni, da tempo sofferente di cuore, si 
è afflosciato al suolo - uno dei banditi lo ^ 
stava legando e chiudendo in uno sga- > 
buzzinu dell ufficio abbonamenti della 
metropolitana della città lombarda, sta¬ 
zione Ganbaldi - la rapina ù stata tempo-. 
rancamente inienotta, a favore di un ; 
energico e abile intervento di pronto soc- 


corso, «b ho implorati di usare il buon 
senso... avevo paura che Giuseppe mons- 
se» dice ora un collega di lavoro di Toma¬ 
sello. anche lui vittima dei due rapinaton. 
Pochi colpi ben precisi sul torace, e il 
cuore di 'Tomasello è npaitito. Terminata 
I opera di nanimazionc, lo svaligiamento 
ò stato npreso e portato a compimento. 
Buon cuore si, ma fino a un certo punto: i 
• duo banditi hanno arraffato due borse 
■ colme di biglietti e abbon.jmenti tramvia- 
n e nnchiuso il loro «paziente» e il suo col¬ 
lega - legato e imbavagliato - in un npo- 
stiglio 

- , «!!)*?»C 6 SIWatfESE»E®ì!Wl 1 . 

PAOLA SOAVE 
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Tragedia 
in Valtellina 

; Si getta 
nel burrone 
. conledue 
figlloletle 
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■ JOHANNESBURC.Non vi è tensione a Johannesburg in 
questa lunga attesa dei nsultati delle pnme elezioni multiraz¬ 
ziali nella stona del Sudafnea. La gente pareva più preoccu- ~ 
pata delle compero per il weekend, che dell appuntamento 
con la Stona. Il nuovo Sudafnea non sembra soffnre della . 
«sindrome Doxa», cioè nessuno qui. nemmeno per le fatidi- ' 
che elezioni stonchc, azzarda la minima proiezione. Si at- • 
tende lo spoglio delle schede, che procede però con pesanti ' 
ntaidi. a causa di van problemi in molti seggi del paese c 
perfino di uno sciopero, rientrato in serata, degli scrutatori 
dellexhomelanddelTranskci 

Segnalati alcuni episodi di brogli, ma che non inficiano 
la regolantà complessivci della consultazione elettorale. 1 pn- 
mi. significativi risultati sono attesi per la serata di oggi, ma il 
segretano generale delTAfncan National Congress fAnc). 


Vertice Storico 
: alla Casa bianca 

Melega: 
«Quegli : 
•indiani 
da Clinton» 


A PAGINA 17 


Ciiyl Ramaphosa si è detto sicuro che il movimento guidato 
da Nelson Mandela otterrà oltre il 60 percento dei suffragi. Il 
Partito nazionalista del presidente uscente Frederick De 
Klerk ha conquistalo un prowisono e peraltro atte.so vantag¬ 
gio su tutti gli altn avversari politici nella regione del Western 
Cape, quella di Città del Capo che. con Johannesburg e Pre- • 
tona, registra la maggior concentrazione dei bianchi. Non è 
un mistero inoltre che in occasione di queste elezioni, i colo- ; 
red, cioè i meticci (quasi due milioni d: persone), concen¬ 
trati appunto a Città del Capo si sono schierati a maggioran¬ 
za propno col fiartito del presidente. Ma questo è solo Tini- : 
ZIO delTinizio dello scrutinio e per i nsultati veri si dovrà at¬ 
tendere - ' ‘ ? ■■ » . ' ' 

zarresjvj' «v. ' 

MARCELLA EMIUANI 
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«Io, Gallinari 
da oggi in libertà» 


D : ESIDERO cogliere l’opportunità fornitami dalTUni.'d 
per ringraziare tutti coloro i quali, nel mondo del- 
Tlnformazione o nelle realtà di base, membri di par¬ 
titi istituzionali o militanti dell’estrema sinistra, da anni o 
anche solo da mesi, si sono adoperati a favore della mia 
scarcerazione. Dal punto di vista dei diritto, infatti, il caso 
di CUI sono stato imbarazzalo protagonista è piuttosto 
chiaro. Ma altn fattori erano evidentemente in gioco in 
questa vicenda, e proprio su essi vorrei richiamare l’atten¬ 
zione adesso, anche per non tediare nessuno con l’im- 
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Cultura Olì thè rocks 


NATO. DICONO i giornali, «il primo club culturale 
H della Seconda Repubblica». Si chiama Nuovi Scenan.. 

. J_i '■ è presieduto dal signor Franco Sovena ( mollo piace- v. 
re) e SI ispira, come assicura lo ste,sso signor Sovena, «al li- : 
berismo»: nota corrente artistica e culturale che ha ispirato . 
poeti, scultori, letterati c uomini di scienza di ogni epoca e - 
latitudine. A Nuovi Scenan va comunque riconosciuta una 
lodevole prudenza. La pnma iniziativa di questo ragguarde» • 
vole cenacolo, infatti, non è stata un convegno su Ploiino. 
non il progetto di un enciclopedia, non una mostra della ri- f, 
. nomatissima pittura libcnsta. Estata «una cena riservata alle : 
star dello spettacolo». Cerano Rocco Barxco, Landò Buz- • 
zanca. RorindaBoikan, Giuliano Gemma, Isabel Russinova, • 
Eleonora Bngliadon, Barbara Bouchet. Luca Giurato e di-. 
versi altri uomini di cultura. Tra i quali spiccava per pre- 
gnanza il principe Egon von Furstenberg. massimo esperto : 
mondiale di serate a scrocco. L'agenzia Adn Kronos definì- : : 
. SCO questa adunata di bicchieranti «un'organizzazione in- 
tellettuale». Secondo me Buzzanca sporgerà querela. r . 

- ■ - - -- - [MICHLLESERRA] ' 



Storia 

deDltafia repubblicana 

. Cootriaiamcnto di FmcOTCO Barbaselo 

’ I. La costruzione ddOa democrazia 

■ Cinquant'anm: dalla caduta del fascismo ■ 
a tangentopoli. Sviluppo e crisi della società • 
ni-llg prima vera stona dell’Italia repubblicana. 

Grandi Opere, pp. XV -1029, L. 120000 

Einaudi 
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Aris Accomero 


sociologo 


La nuova e la vecchia destra di fronte ai lavoratori e al 
lavoro. Il fascismo e il nazismo lo hanno esaltato e ri¬ 
dotto a retorica ed estetica. Oggi di fronte al paese tre 
idee diverse: il liberismo di ^rlusconi, il populismo 
di Bossi, lo statalismo di Fini. Aris Accomero, sociolo¬ 
go e studioso, analizza l’ideologia del lavoro dei vec¬ 
chi regimi totalitari e la confronta con quella della 
coalizione che ci govemerà.^ ' ^ 


RII 


■ ROMA. C'è un quadro di Mario 
Sironidel 1931 intitolato «I costruì- ' 
tori». Ci sono in primo piano due 
uomini, grandi, forti, a torso nudo. •' 
Uno di loro raccoglie pesanti mat¬ 
toni, l'altro regge un enorme mar¬ 
tello. Si trova li, in questo quadro, 
come in molti altri dello stesso atti- ; 
sta, il tentativo del fascismo di dare 
un valore ed un'estetica al lavoro. ■ 
Si riconosce in Sironi. forse più che ’ 
inaltripittori.losforzodelr^ime- 
mentre si chiudevano le sedi sinda¬ 
cali e politiche e si cancellavano i - 
diritti fin il acquisiti - di innalzare : 
ed enfatizzare il ruolo del lavorato-.) 
re. È una operazione che tenterà • 
anche la nuova più moderna de- ^ 
stra che si accinge a governare l'I¬ 
talia? E quale è il valore che la de¬ 
stra antica, moderna ed attuale da • 
ai lavoro? Ne parliamo con Aris Ac- 
cometo. sociologo, e noto studio¬ 
so del lavoro. 

Ma la cteatni riconosce un valore 
al lavoro? 

Intanto distinguiamo fra conserva- 
tori e destra. Le ideologie conser-. 
vatrici non enfatizzano il lavoro, ^ 
non hanno un appropriato sìste- ' 
ma di valori... w i 

Sul lavoro però hanno agito e co¬ 
rnei Basta pensare all'lnterven- - 
to sul lavoratori di un governo : 
' ' conservatore come quello della 
aioitgnoia'niatcheiU.'" ^ -- 

I conservatoti, a cominciare dalla ; 
Thatcher,.hanno toccato.i diritti 
dei^sindacati e il diritto drsciope- 
ro. Ma si limitano a dire che il la- ' 
voro costa troppo, che è turbolen- ‘ 
to. Non hanno un'ideologia ap- ' 
prqpriata...‘■s;-' 

Che Invece ritroviamo nella de¬ 
stra? 

Questa si che ha un'ideologia pre¬ 
cisa. E si tratta di un apparato 
complesso e sofisticato che vale la 
pena di esaminare. -- 

In questa Ideologia quale posto 
spcrtta a chi lavora? •» • . 

C'è intanto una straordinaria enfa¬ 
tizzazione del lavoro come valore, 
che ha avuto, nella ideologia di ■> 
. destra, delle sue speciliche 
espressioni anche estetiche. " 

Un elemento questo che se mal ’ 
le accomuna alla sinistra. Come 
’ mal? '■ ■ 

Le destre hanno sempre cercato 
una legittimazione popolare e nei 
totalitarismi, il franchismo, il'fasci- 
smo, il salazarismo, il. nazismo 
hanno occhieggiato agli strati,po¬ 
polari dei lavoratori peraverecon- 
sensi. Aggiungo che i dirigenti del¬ 
le destre in qualche caso venivano 
. proprio dagli strati popolari. O co¬ 
munque lo hanno fatto credere. In 
questo scenario la valorizzazione 
del lavoro c'è stata ed in termini 

molto convenzionali. ..- ■ 

Possiamo riassumere con un'Im¬ 
magine questo valore del lavoro 
perladestra? 

Possiamo dire che per le destre il 
«lavoro» è maiuscolo. Lavorare è ■ 
bello, lavorare è bene, lavorare si. 


deve. Il lavoro è un dovere più che ; 

: un diritto. È il modo in cui l'uomo 
si estrinseca, e dico l'uomo, giac¬ 
ché questa ideologia del lavoro è 
molto maschile. . ‘ ■ 

E quali sono I suol connotati più : 

. specHIcl nella destra classica? 
In Italia nella Iconografia fascl- 

■ sta veniva esaltato soprattutto II 
lavoro contadino. È cosi anche - 

. ' ■ altrove? 

A volte il lavoro contadino, molto 
spesso quello industriale. NcH'c- 
sperienza fascista e nazista ci so- ; 
no stati richiami artistici in cui gli ■ 
stilemi erano o il lavoro contadi- 
, no, quello del sudore della fronte, 
per intenderci, del duro guadagno 
. del pane. Con relativa iconografia. ' 
Oppure operaio. La grande opera , 

; di Jùnger. DieArbeiler. è l'apoteo- 
; si del lavoro industriale. Posso ag- 

■ giungere che il nazismo ha colti¬ 
vato più l'idea del lavoro operaio ; 
e industriale, il fascismo, per lo 
stato di arretratezza in cui era l'Ita- 

,, ila. quello contadino. Il lavoratore 
era comunque grande e grosso, 

^ con grandi mani e grandi piedi,, 

' come quello, per intenderci rap¬ 
presentato da Sironi. . 

., Questa astetfca, questa enfasi 
cosi forte corrispondeva ad una 

sostanza? ■, •. . 

' Questi, regimi 'Certamente non ; 
hanno 'favorito i lavoratoriji ma ' 
; hanno fatto di tutto per nasconde¬ 
re che non rappresentavano pro- 
; priamente i loro interessi. La- poli-, 
i tica del lavoro fascista ha lasciato, 

I grosse tracce. Il fascismo fu il pri-' 

' mo Stato a fissare l'orario di lavoro 
"■ settimanale a 48 ore. Istituì il «do- " 
pq lavoro» che corrispondeva al- 
' l'intenzione di trattenere il lavoro 
; in un'orbita di tutela, di vicinanza 
al regime. Il fine era la militarizza- 
" zione del lavoro, e cioè un lavoro 
, organizzato, disciplinato, munito ' 
di un suo specifico sindacato. - ■ - 
Cllà, quale sindacato corrlspon- 
' ' - dava a questa Idea militare ed - 
' ‘ : enfatizzata del lavoro? ' ; ^ 

Il regime fascista, ricordiamolo, 

- non ha abolito il sindacato, ne ha • 
creato uno di comodo, con nume- ; 
‘ rose dotazioni e strutture, che ha 
favorito e costruito questa milita- 

■ rizzazione. C'è un elemento che 
accomuna tutte le destre moder- 
'tic, Salazar, Franco, Peroni l'apo- 
■'feosi di un lavoro più duro che 

l ibèllo, che ha alcunché di nobile ■ 
ed eroico soprattutto quando è 
: umile, è un tratto tipico dell'ideo- 
. logia della destra moderna. E ha 
i una sua spiegazione storica. Sia- 
; mo in un momento specifico, di 
passaggio dalla società agricola a 
quella industriale e si ha bisogno 
di un disciplinamento. Le destre 
in qualche modo lo forniscono ■ - 
Apoteosi, retorica, dlsclpllna- 
mento, estetica del lavoro. Molti 
' del caratteri che assume II lavo- 
' re per la destra II ritroviamo nel- 
' l’Ideologia socialista. Non è co- 
■ si? . . 



Operale della Superga nel 1932 


L'esperienza sovietica che è venu¬ 
ta prima dei regimi totalitari di de¬ 
stra ha fornito sicuramente qual¬ 
che stilema alla destra. Ricordia¬ 
mo il fatto simbolico che Musspli- , 
rii ora sòci'alìsta, ch'e li nazismo si, 
chiamava ■ nazional socialismo. 
Possiamo osare dire che sarebbe 
stàlo’^diffici'le che le destre moder¬ 
ne Inventassero da sole la retorica 
del lavoro. L'hanno dedotta e co¬ 
piata addirittura del loro avversa¬ 
rio. Ma un avversario - ricordiamo 
anche questo - che aveva sovver¬ 
tito Tortine sociale esistente. E 
anche questi regimi hanno fonda¬ 
to nuove classi dirigenti, che han¬ 
no rotto col passato, con l'aristo¬ 
crazia ad esempio, persino nel ca¬ 
so di Franco. 

' L'apparato Ideologico ed esteti¬ 
co della vecchia destra è oggi ri- 
proponibile tutto o In parte dalla 
nuova? ■ ■ ^ > 

Questa destra e questa ideologia ■ 
che abbiamo descritto è assai po¬ 
co presente nei vincitori delle ulti¬ 
me elezioni anche se alcuni ele¬ 
menti populi-sti delTMsi e della Ci- 

snaTla richiamano. - - ■ - ■ -. 

Ed II fatto che Berlusconi voglia 
Incontrare prima I partner socia¬ 
li e poi le forze politiche... quale 
' Ideologia richiama? - 
Potrebbe far pensare ad un tenta- 
tivo di concertazione che nelle 
ideologie delle destre non sembra 
presente. Oppure è un marcatura 
del fatto che c'è più sanità nei ■ 
partner sociali che nei soggetti po¬ 
litici. Ècomunque unasceftaenfa- 
tica, che non corrisponde ad una 
metodologia classicamente rea¬ 
zionaria. . . • 

Allude ad una cultura conserva¬ 
trice più che reazionaria? 

Non direi. Mai la Thatcher avreb- 


Dal libro «Parolo o immagini della storia dei chimici- 


be incontrato i sindacati, nè lo 
avrebtx: fatto la destra gollista che 
anzi li ha marginalizzati. Direi 
quindi che questa mossa di Berlu¬ 
sconi si riferisce ad un certo pqpu- 
lism'ó che in Italia è évideritemèn- 
te invincibile. Il fasci.smo è stata 
populista, il regime democristiano 
è stato populista, Berlusconi conti- • 
nua perquesta strada... i 

Come allude al populismo la 
promessa di un milione di posti 
di lavoro.— 

Non c'è dubbio. ' 

Tre forze politiche per un gover¬ 
no: Forza Italia, la Lega e TMsl. È 
possibile delineate II loro rap¬ 
porto con II lavoro? E possibile 
rintracciare le loro maùfcl Ideo- 
loglche? ' 

Cominciamo dalla Lega. Qui c'è 
una retorica del lavoro nelle pic¬ 
cole unità produttive, del lavoro 
artigiano. C'è un'idea delThomo ■ 
faber, dell'azienda di piccole di¬ 
mensioni dove i valori sono veri, 
dove il mestiere è sacro, dove c'è : 
la vocazione alla laboriosità. Per - 
questo non definirei la Lega una 
forza della destra moderna. La Le¬ 
ga ha un'idea prefordista, pretay- 
loristica del lavoro in cui domina • 
la contrapposizione al «grande», 
alla grande industria, al grande 
imprenditore, ivi compreso Bcriu-. 
sconl. Si tratta di una forza populi¬ 
sta, di un populismo padano che 
ha le sue radice operose e laborio¬ 
se, la convinzione di produrre per 
tutti, di mantenere tutti. ■ - . 

E potremmo definire, Invece, 
Forza Italia conservatrice? 

In Forza Italia ci .sono diverse idee. ^ 
ritroviamo sicuramente un filone ' 
conservatore, un richiamo al that- 
cherismo che non è presente nel¬ 
la Lega, nè fra i fascisti, . 


Un filone conservatore che si ri¬ 
chiama nel rapporto con sinda¬ 
cati e lavoratori agli annl'SO? 

Certamente. Cièche negli anni '80 
, non si è potuto risolvcrerper-jj- 
. prendere il controllo doì wàncio 
; e del lavoro si manifesta attra,verso • 
;, Forzàltaiia.che,.sicuramente,;yaio- 
le mettere la mordacchia al siri3a- 
cati e allo sciopero. Del resto c'è 
qualcosa che unisce Tideologìa di 
Forza Italia a quella del mode in 
I(afy cosi fotte nel decennio scor¬ 
so. . 

Ma queste forze che ci governa¬ 
no saranno pur unite in qualco¬ 
sa. Si può Immaginare una poli¬ 
tica del lavoro del primo governo 
Italiano di destra? • ' - , -- 

Sicuramente Forza Italia, senza di¬ 
stinzioni interne, ha un'impronta 
liberista. Liberismo puro. Questa 
non è la linea della Lega. La Lega 
pensa a dei lavoratori da tenersi 
buoni e cari e non accetta e non 
accetta il liberismo totale. Non a 
caso appartenere alla Lega non è 
ritenuto in contrasto con Tessere 
lavoratore sindacalizzato ed e.sse- 
re iscritto ai sindacati confederali. 

Elallneadell'Msl?!" v. ' , - 
È tutt'altra cosa. È una linea stata- 
, lista, forse quella del lavoro è Te- ; 
redità più fascista di Alleanza na¬ 
zionale. Hanno in testa un model¬ 
lo di sindacato convenzionale, 
statuale, molto attento alle leggi 
più che ai contratti, alle garanzie 
minime, poco dinamico, ma con 
un apparato cospicuo di normati¬ 
ve a tutèla del lavoro. Si tratta di 
un sindacato che non accetterà 
. facilmente.i liberismi berlusconia- 
ni. •- / s-T 

Insomma tre anime diveree... 

SI. e non è giocare sulla tattica 
esaminare queste differenze. - 


DALLA PRIMA PAGÌnA 

I diritti del mondo del lavoro 

crazia, sono stati anche un monito verso le tentazioni di strappare a col¬ 
pi di maggioranza il tessuto di diritti civili e di libertà sancite dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana. E bisogna dire che il primo atto venuto su questo 
delicatissimo terreno da parte del presidente del Consiglio incaricato è 
molto preoccupante. Al problema, questo si nuovissimo, dì una inac¬ 
cettabile commistione tra interessi privati ed economici enormi, e poteri 
personali e politici rilevantissimi, Berlusconi ha risposto nel più vecchio 
dei modi. Nominando una commissione di sua fiducia per studiare il 
problema. Niente di più stantio e privo di novità e coraggio. -• ,, ? ■ 

Oggi la festa del Primo maggio è un secondo monito indirizzato ad 
ogni proposito di rivalsa nei confronti dei diritti e delle conquiste del 
mondo del lavoro. Nelle piazze italiane ci saranno uomini e donne per 
V'ii la mancanza o la presenza del lavoro, la sua qualità, sono fattori es¬ 
senziali delTesistenza. Non personaggi in video-cas,setta. capaci di far 
credere a colpi di spot che sarebbe stato facile regalare da un giorno al- 
Taltruun milione di piosti di lavoro in più. - . . 

Questi uomini e queste donne parlano di una nuova civiltà, fondata 
sul lavon come diritto inalienabile, e come strumento di libertà. Libertà 
di conoscere, di arricchire la propria formazione, di partecipare consa- 
pevolmenv» al processo produttivo. Di essere protagonisti, non stru¬ 
menti subalterni, nella realizzazione della ricchezza materiale, della 
cultura e delUntelligenza di questo paese. L'on. Berlusconi ripete spes¬ 
so la parola la.pro. ma la concezione che ne ha non sembra certo que¬ 
sta. Sicuramente è la nostra. ■ 

Oggi non enui in campo un esercito attestato in difesa. Semmai la 
sconfitta subita daiig forze che si richiamano alla tradizione del movi¬ 
mento operaio, deve convincerci ancor più che non si può disgiungere 
la tutela delle conquide ottenute, dalla capacità di una nuova invenzio¬ 
ne, di una foiza progettuale all'altezza delle trasformazioni profonde 
che segnano il modo di produrre e di vivere in una società moderna. Il : 
nostro definin:i come par,ito del lavoro, quindi, parte proprio dal pre¬ 
supposto che una simile copnotazione non assume un carattere corpo¬ 
rativo. £ un riferimento al lav.jfo umano nelle sue diverse espressioni, e 
al valore generale per l'intera sflcietà che esso rappresenta. 

In un sistema politico basavi sull'alternanza, naturalmente, il mon¬ 
do del lavoro deve mantenere la propria autonomia. Lo dovrebbe fare 
anche se ci fosse un governo delItsinistre. Ma proprio in nome di que¬ 
sta autonomia oggi non può rinunci^fe ad avanzare con forza quell'in¬ 
treccio di valori e di interessi che sono |a sostanza della sua stessa ra¬ 
gion d'essere. Anche il Primo maggio, come già il 25 aprile, traccia uno 
spartiacque nei sentimenti e nelle cultun;, uno spartiacque di civiltà. :• ■ 

11 Partito democratico della sinistra oji^i sj considera una forza po¬ 
polare rinnovata e in movimento. Una forza capace di guardare anche 
oltre se stessa. Ma una cosa è certa; l'innovazione e l'apertura più co¬ 
raggiose saranno costruttive solo se saprannopstendere e rendere sem¬ 
pre più salde le nostre radici nell'Italia che oggicelebra la sua festa. . 

V . [AchiliaOcchetto] 

II valore di una scelta 

sime per quanti avevano sparato che la condanna lij Cusani potes¬ 
se avere esaurito la determinazione dei magistrati iniianesi, da an¬ 
ni impegnati in una dura e difficile opera per fare completa luce 
sull'intreccio perverso tra affarismo, amministrcizioni: e politica, 
nel quale è affondata la classe dirigente che ha dominato il paese 
negli anniSO. - .. 

2, E significativo che, nel momento in cui dichiarano C' rimane¬ 
re al loro posto, gli stessi magistrati milanesi, diffusamemi; stimati 
per indipendenza, rigore e professionalità, sottoscrivano, insieme 
con centinaia di loro collegni, un documento che riaffermala ne¬ 
cessità di mantenere e difendere l’assetto Istituzionale e ordina- 
mefifilfedelTùffiCió'déTpùbblicoministèro. '' " " '' 

' tfe'Torze'po'litiche'dèllà'hUova magglorànzà.'che hanno auspi- 
cato la presenza di Davigo e Di Pietro nel governo, devono pur 
spiqgatie con quale,coerenza si apprestino a varare un programma 
polfucb per la giustizia che vuoi modificare la cornice istituzionale 
che ha consentito la nascita e lo sviluppo delle indagini e dei pro¬ 
cedimenti di Mani pulite, .- 

Nei programmi elettorali delle forze di centro-destra vi è quella 
separazione tra pubblici ministeri e giudici che segnerebbe un ine¬ 
vitabile allontanamento del pubblico ministero dalla cultura delle : 
garanzie e della giurisdizione ed un avvicinamento all'organizza¬ 
zione della politica e all'orbita di governo. Non è un caso che al 
«Polo delle libertà» faccia ormai riferimento il gruppo Panneila. a 
cui si deve l'esplicita proposta di sottoporre il Pm alle dipendenze 
del governo e di abolire l'obbligatorietà dell'azione penale, la¬ 
sciando all'esecutivo la responsabilità di decidere se e contro chi 
esercitarla... „ .. . .... 

E una prospettiva che contraddice due principi fondamentali 
della Costituzione della Repubblica, quello di legalità e quello di 
uguaglianza dei cittadini, che non sono modificaoili in alcun mo¬ 
do da nessuna maggioranza, se non a prezzo di uno stravolgimen-, 
to dell'ordinamento giuridico. «Realizzare la legalità nelrugua- 
glianza non è concretamente possibile senza l'indipendenza del 
pubblico ministero e senza TotJbligatorietà dell'azione penale, il : 
venir meno di tali connotati altererebbe l'assetto complessivo del ■ 
sistema costituzionale», ha affermato in tempi non sospetti la Corte 
costituzionale. 

-3. Si tratta di una specificità italiana da salvaguardare, non di 
una anomalia da eliminare. Ai magistrati italiani è stato possibile 
adempiere, sia pure con ritardi e contraddizioni, ad una delle fun¬ 
zioni proprie della giurisdizione, quella di controllare la liceità pe¬ 
nale dell esercizio del potere politico, economico, amministrativo, 
senza «rispetto» per zone franche di impunità. La cronaca recente 
ha dimostrato che in Francia, dove il pubblico ministero è sottopo¬ 
sto al ministro della Giustizia e dove manca un Consiglio superiore 
autonomo dal potere politico, ciò non è stato concretamente pos¬ 
sibile. Nel confronto europeo il modello istituzionale giudiziario 
italiano - sicuramente abbisognevole di razionalizzazione e modi¬ 
fiche per eliminare inefficienze e lentezze - è un punto di riferi¬ 
mento per quanti operano per realizzare un effettivo «Stato costitu¬ 
zionale di diritto». r.. 

• Sarà bene che se ne ricordi il costituendo governo e che lo ten¬ 
gano ben presente tutte le forze politiche che si accingono al con¬ 
fronto elettorale per rinnovare il Parlamento europeo. L'Europa 
avrà bisogno di robuste istituzioni di garanzia e di controllo per ga¬ 
rantire l'effettività dei diritti dei cittadini verso i poten politici ed 
economici sovranazionali. [Franco ippoiiio] 
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Io, da oggi in libertà 




' pressionismo un po' stucchevole 
' sul «primo giorno di libertà». ' 

Lascio in carcere una di.screta 
quantità di compagne e compa¬ 
gni appartenenti alla mia stessa 
esperienza politica. E queste don¬ 
ne e questi uomini conoscono un 
destino curioso: da prigionieri del¬ 
la Prima Repubblica transitano al¬ 
la condizione di prigionieri della 
Seconda Repubblica, senza che 
alcuno avverta l'enormità del pro- 
■ blema. Eppure un problema c'è, e 
' non solo e non tanto umanitario. ; 
Si tratta della questione degli anni 
, 70. che ancora attende una giusta : 
collocazione storica e che, nel : 
vuoto interessato della memoria, : 
condanna i prigionieri di quel de¬ 
cennio a una solitudine sempre 
’ meno rumorosa. .■ ^ 3 -- ■ 

■ lo credo francamente che la si-. 
nistra ufficiale, quella dei partiti ' 


per cosi dire «storici», abbia pe¬ 
santi responsabilità in questo sen- 
. so. Tanto più che i brigatisti, da un 
: determinato momento in poi. non 
hanno certo negato la loro sconfit¬ 
ta. Ma la prima metabolizzazione 
i di quegli avvenimenti si produsse 
nell'atmosfera specifica degli anni 
80, caratterizzata da una fuga sen¬ 
za fine del «marxismo italiano» 
dalle proprie radici. Non bastava 
condannare su basi politiche una 
strategia politica avversaria (nes¬ 
suno di noi, infatti, si aspettava 
mutamenti di opinione in tal sen¬ 
so!); occorreva distruggere l'iden¬ 
tità del nemico sconfitto, dipinger¬ 
lo come agente provocatore, crea¬ 
re insomma un'immagine oleo¬ 
grafica delTltalia di quegli ann;, 
onde seppellire sotto una coltre di 
fango il fatto che, in quel ciclo di 
lotte, era emersa realmente la pos¬ 


sibilità di mandare il regime de¬ 
mocristiano all'opposizione e di 
impostare relazioni sociali basate 
su un altro modello di sviluppo. ; . 

Ecco perchè, quando il sistema . 
di potere è crollato sotto Tonda di 
. Tangentopoli, ■ la questione dei 
. prigionieri politici non si è posta 
per nessuno. Ma, a ben vedere, 
nemmeno la sinistra storica ha ri¬ 
cavato un gran vantaggio dalle 
sue ricostruzioni di parte, perchè, 
proprio in quanto paladina delle ' 
istituzioni e dell'emergenza, è di¬ 
venuta nel senso comune della 
gente la sinistra connivente con gli 
aspetti peggiori della Prima Re- 
; pubblica. -■ 

Altra, allora, avrebbe dovuto es¬ 
sere la capacità di riflessione sullo 
spazio storico-politico che va dal 
'68 ai trentacinque giorni della 
: Fiat, nel 1980. Altro avrebbe F>otu- 
to essere il processo di elaborazio¬ 
ne di una sconfitta che non avven¬ 
ne per eccesso di radicalità, bensì. 

3 al contrario, per eccesso di paura 
e di «prudenza» da parte del movi¬ 
mento operaio ufficiale. Ma que¬ 


sto, intendiamoci, non certo per 
dire che le Br -avevano ragione». 
Avevano ragione le domande di. 
quegli anni, aveva ragione quella .. 
; spinta di cambiamento che ci tro¬ 
vò tutti inadeguali, ma che con¬ 
dusse qualcuno nella trappola dei 
governi di solidarietà nazionale c 
qualcun altro nell'imbuto delle ■ 
.. carceri speciali. . : , ■ - ■' 

Oggi, se non altro, .sarebbe op¬ 
portuno iniziare ad • osservare 
quella ■ forbice - con maggiore 
equanimità. Anche perchè, senza ; 
un tale cambiamento di ottica, sa¬ 
rà difficile affrontare II problema 
delle centinaia di detenuti e di 
esuli per motivi politici che tuttora i 
continuano ad esistere. E come ■ 
non si svuota il mare a forza di 
cucchiaini, co.sl non si svuotano le 
galere a forza di casi individuali. 
Lo so che è un modo di ragionare ; 
«antiquato», ma è quanto sentivo il ; 
dovere di dire in questo giorno as¬ 
solutamente particolare, ma per 
me inevitabilente agrodolce. .,3 : 

■ [Proeparo QalllnarH 





Umberto Bossi 


«Macché ladro! Tu al massimo puoi andare a lavorare. 

Pala e piccone, quello è II genere tuo» 

Marcello Mastrolanni a Vittorio Gassman. nei «Soiiti ignoti» 



























MANI PULITE. 


Un comunicato di Borrelli dà un taglio alle illazioni: 
i due magistrati ringraziano ma rispondono «no» 


cDiPletro 

«Restiamo in Procura» 

Antonio Di Pietro e Piercamillo Davigo non entreranno 
a far parte del governo Berlusconi e rispondono a can¬ 
nonate alle lusinghe; prima col rinvio a giudizio di Pao¬ 
lo Berlusconi e ieri con la richiesta di mandare alla ' 
sbarra Umberto Bossi e tutti i protagonisti della \àcenda, 
Enimont. Borrelli aggiunge: «Resteremo ai posti di com- 
battimento,'tanto più che si prospettano pericolose ri- .'’ 
forme della magistratura».i'-, , ' ' 


•*•»*•**•• ""•A"'®'"' 

' ■ MILANO. Il totominislri è finito. Ignazio La F 
Dal quatto plano del palazzo di Icanza nazic 


Ignazio La Russa, deputato di Al¬ 
leanza nazionale, aveva affrontato 


giustizia milanese. Antonio Di Fìe- < , direttamente Davigo, per conto di li. 
• tro e Piercamillo Davigo rispondo- -v' Gianfranco Fini. 1118 aprile era an- ' ; 
■no con un no garbato ma secco al- ridato a bussare alla porta del suo 
: le proposte di Berlusconi; non fa- -, ufficio ed era rimasto a colloquio • 
ranno parte del suo governo, non %con lui per un'ora abbondante. ■ 
abbandoneranno il loro posto in Dunque non gli ha rispiostocon un 
procura e continueranno a dar filo no secco, qualche trattativa c'è sta- 
da torcere ai nuovi protenti. «Come ta? «Nemmeno per sogno - rispon- v; 
prima, come sempre» ha commen- ^ de Davigo - non ho mai avuto la i 
tato Di Pietro, al termine della con- ■ minima esitazione. Ognuno deve i 
ferenza stampa, in cui il procurato- , * fare il proprio mestiere e io faccio il 




Adesso Fini smentisce: 
«Il nuovo governo 
non vuole toccare 
il ruolo dei pm» 

Ora Fini mette le mani avanti e si 
affretta a smentire le voci che 
temono un Intervento del futuro 
governo In materia di Indipendenza 
della magistratura. Il coordinatore 
di An e segretario del Msl rende ■' 
anche formale omaggio ai giudici 
di mani pulite. Nella sua nota 
diffusa alla stampa Hnl afferma . . 
che «si Inseguono In queste ore te 
vod più fantasiose che Intendono 
attribuire al Polo delle libertà e del ; 
buongoverno II proposito di 
assoggettamentol del pubblico ' 
ministero all'esecutivo. Sono voci 
propalate ad arte dal media per .■ 
danneggiare II tentativo di affrire ' 
un governo serio alla nazione». . : 

•Perquelcheclriguarda.ove 
fosse necessario, ribadiamo- . 
prosegue la nota di An-che r.;-' 
nessuno ha In mente di rendere - 
subordinato il pm all’esecutivo. 
Tangentopoli è stata scoperta ■ ■■■ 
grazie alla presenza 0 aU'azione di 
una magistratura libera, cosi come 
resta Intoccabife II principio ^ 
deirobbligatorletà dell'azione ' ' 
pertale». Fin qui le dichiarazioni di 
Fini. Diverso era stato in passato . 
l’accento di esponenti di Forza > . . 
Italia mentre la questione cruciale 
deirobbligatorletà dell'azIorM. 
penale era stata più volte messa in 
discussione. •ir-, 'i ■" 


I magistrati del pool «Mani pulite» Antonio DI Pietro e Piercamillo Davigo 


Fatinacci/Ansa 




«Il processo Cusani era solo Tinizio. Rinuncio alla candidatura alla Corte d’appello» 


re Francesco Saverio Borrelli ha ■. magistrato. Ftoi come vedete c'è -■» 
annunciato che nessuno dei suoi, ancora da late: prima le richieste . 
sostituti intende abbandonare la . < di rinvio a giudizio per la Cariplo. ■; 
toga per la-politica. La scelta di, - adesso quelle per Enimont. Dovre- 
campo'è inequivocabile e suona te occuparvi di questa , v 

come un chiaro segnale alla com- ; ; inchiesta ancora per - '''' ' 

e con.i provvedimenti giudiziari ai faccia piacere», fv 


non 


nostra azione 


tentativi di cooptazione: vqhWdt la rji '<.^ 11 i l^j ; j ■ 

! fjchiestadi.rinvio a giudizio-di Pao- .- siala piopnq fa risolu- ■ ; 

: lo Berlusconi, fratello-delprcsiden- :. rezza del «dottor Sotti- ; 
«‘dobconsiglio lnipèciorc,-!teri, ;a le*,''‘''notoriamente il 
tempi record, la decisione di man- : „(£,■ rigido magistrato 
dare alla sbarra tutti j protagonisti -Jpi n.iiiin. . - 

dell'alfare Enimont: il secondo atto ", , ‘ ^ 

del processo Cusani è già iniziato e . 5 i 

questa volta arriveranno in aula 
per essere giudicati, vincitori e vin-. ' Una poltrona di mini- ‘i 
; ti. Tra i 37 personaggi di cui si è • stro non lo attraeva 
chiesto il rinvio a giudizio per il ve- . più di tanto: cartac- ■' 

. ro processo Enimont. ci sonò Cra-. .eia, burocrazia, un i 
», ftirlani e soci, ma c'è anciro ingessato dietro 

Umberto Bossi, che ora continuerà ■>'' ^rivania non ' 
'nella scomoda veste di imputato le '''L " m Jo» 
trattative per il nuovo governo. = ■ «^no '“''Ma cor- ^ 
: Borrelli, che pure ha rinunciato ■ tendo in tandem con : 
' alla sua candidatura alla piesiden- ' Davigo. uno al mini- 
za della Cotte d’appello, ha com- , stero di grazia e giusti- 
mentalo con : parole chiare ed, zia, l’altro agli interni, •: 
stremamente dure questa d^i- . ; avrebbero potuto fare 
sione: «Rsteremo ai nostri posti di ■, bella-accoppiata 
combattimento, tanto più c^ talu- :, continuare Vaùo ' 
ni segnali, per ora non ufficiali e i-'vi i 

chiacchiericci, su possibili riforme 2-' I’®,. «t <■ 

normative che riguardano l’assetto : ' Italia. Davigo non ac- 
1 della mag'istratura, sono una ragio- ■'-celta neppure .'.‘di , 
ne in più per non fuggire». A scan- cf scherzare ; • sull'argo- . 
: so di equivoci, propno il giorno pri- i rnento, però prende il -.t 
; ma. il procuratore di Milaiio ave‘ra comunicato di Bonel- - 
, dichiarato che Berlusconi sta ri- ^ ^ accerta che sia 
, spolverando piani di «normalizza- ; 

. zione» della giustizia, che assomi- “ ® ®'?‘®':® ‘f ®'® 

gliano molto a a quelli che 18 anni ;;®"® s'® 
la furono elaborati da Licio Celli e s collega, non accette- 
dallaLoggiaP2. Per la cronaca, ne- '‘■ranno nessun incan- 
gli elenchi degli aderenti alla log- ’ ; co, nè al ministero nè ’ 
già massonica, c’era anche il neo- altrove. «Noi slamo gli 

' candidato alla presidenza del con-- . 3 ,bitri, i guardalinee, 

loaessoBorielli a ^ 

re un comunicato, per annunciare -, 8 'oc^ in nes- 

che Davigo, al quale era stato prò- « : squadra». ; Ma 

posto l’incarico di guardasigilli e Di V questa presa di posi- 
•Retro. oscillante tra ministero degli 5 ;, zione, lo si voglia o 
interni e le massime cariche nella S no. non è neutrale. I 
polizia o nei servizi, non cederan- due pm ■ avrebbero 
noallelusinghe.«Pure^ndoono- -potuto limitarei a dire 
rati dall accostamento dei loro no- „„ Ftorreili 

mi a funzioni di prestigio, ritengo- S 
no che in questa congiuntura non aggiunto che reste- 
sia possibile abbandonare la prò- « ranno ai loro posti di 
cura della Repubblica di Milano. combattimento, = ha 
Colgo l’occasione per esprimere parlalo di proposte di 
apprezzamento al due sostituti e’ ■ revisione . delle nor- 
per comunicare che io stesso ho ;; matàe che minaccia- 

■ decisp di rev^ la rnia doman- - l’autonomia della 
da di confenmento delle lunzioni 

: di presidente della Corte d’Appel- ^agismitura. addint- 
: lo». Le voci circolavano già da pa- y r‘ P'" 

recchio tempo a palazzo di giusti- y duisti,..«Insomma. i-, è 
zia. f*rima sembravano solo tanta- possibile che : non 
siose ipotesi, poi erano arrivate possiate credere che 
conletme di effettive avances nei .' una , proisona -. abbia 
confronti dei due magistrati. Anto-' • una posizione impar- 
nio Di Retro era in viaggio in Au- p intantn ririf. 

stralia quando si era inSto a par- " 
lare di una sua possibile candida-. .Ptetcamillo castiga- 
tura come ministro degli interni. *p'®' ® popi® f* 
Lui aveva smentito, prima con fer-ri: potere, tutte le volte 
mezza, poi con argomenti più de- che qualcuno cerca 
boli, che rivelavano qualche ten- i di mettergli i bastoni 
- tennamento. Adesso .dice: «Biso- : jg ruote ricorda 

gna re.sistere alle tensioni. Han- j- yhe lui resterà in cari- 

■ no scambiato il mio silenzio per un ‘ ' , 

si». In contemporanea l’awocalo . eatinoaizui^. i, 



■ ■ ROMA. Rima le notizie. Il pro¬ 
curatore di Milano Francesco Save- 


un semplice no grazie... 

•Davigo e Di Pietro intendono n- 


i[loBor^ 9 lli,^iqijpaiabitij^t<^^il,quo- - manere al.loropopiq,.pur essendo bolimemo anche temporaneo 
(idrahq.fsippp^tq.cpn là'sfamj?#,? fa : : qijpr^b, ^qli; 4 cèo?|§njéntc> deilamostta-azione. si mterrompe- 

parlarc i falli per. dissipare i dubbi ro norhe a (unzioni di prestigio. Ri- rebbe la memoria storica di quei 
sulle sotti .dell’inchiesta «Mani puli- tengono.chein questa congiuntu- (attìè si rischierebbe di modificare 
te». La procura mifanese non sì fcr- - : ra non sia possibile abbandonare . ' anèh'e iè'SSeite strate'gìiìHi^’b'tìtti- 

merà. Non intende sventolare ban-ci la procura di Milano. Ma naturai-jj che della procura. ' «.v: ' 

diera bianca di fronte all’offensiva ff mente il nostro lavoro prosegue. 'jjV . Nei giorni scorsi Id ha pariato di 
di Berlusconi e risponde a canno-Come ho detto il processo Cusani . minacce ‘ all’aiitonomla ■. della 
nate al tentativi di addomesticare i :: era solo l’inizio. Ci sono personag- magistratura, ha anche detto 
magistrati «ribèlli», cooptandoli nel f gi a monte e a valle di Cusani, ac- ; C - che le proposte di BertusconI ri¬ 
nuovo governo. «Questa mattina - ; custiti di appropriazione indebita, - - coniano molto quelle contenu- 
dice il procuratore - abbiamo de- false comunicazioni sociali e fi- . ^ jg fy ^el cosiddetto 

positato nell'ufficio del gip Italo > nanziamento illecito ai partiti che ('; • p|3p„^IPI„3jyjt3c(,o fu trovato 

Ghitti la richiesta di 37 rinvìi a g^- y ora dovranno essere processate. : .a „ po„,u,„j,oni degli ar- 

dizio per la vicenda Enimont. Del sulla base dei capi di imputazione ,, 

resto era ovvio che il processo Cu- R che risultano dalla sentenza. 

sani era solo l'inizio E’ la prova I suol sostituti rinunciano al mi- ? 

che l’inchiesta va avanti: tra i per- nistero, ma In questa situazione ■ t 

anche l«lrfnunc«à alla MMcan.-'»®no'™®«''e che nguardanolas- 


Francesco Saverlo Borrelli 


Casarci, Scatlolon 


sonaggi coinvolti ci sono esponenti i 
del vecchio sistema politico, ma i 
anche un esponente del futuro go- 
verno, Umberto Bossi. Mi sembra 
che debba essere interpretato co- f 
me un segno di imparzialità». y; - 
- Berlusconi aveva offerto due ' 
poltrone ministeriali al sostituti 
procuratori Pfercamlllo Davigo e . 
: Antonio DI Retro. Loro rifiutano 
e rispondono rinviando a giudizio 
' In tempi record Umberto Bossi e : 

tutti i protagonisti della vicenda 
; Enimont Sembrarebbe una di- ' 
chiarazione di guerra alla nuova ‘ 
compagine governativa, più che : 


ginc che da più di due anni lavora . lo credo che sia soprattutto un se- 
su questo materiale. Con un inde- '. gno della loro solidità morale c 
ihmemo anche temporaneo della capacità di resistere allo lu- 
ilainostta-azione. simterrompe- . smghe. Un.fatto che .nwi'-.jpotrà 
abe la memoria storica di quei non far piacere all’opinione pub- 
tì èsi rischierebbe di modificare )'• blica. che in questi anni ci ha testi- 
èh'è iè'SSèite strate'giiìHè’è'tìtti- ’ monìaro' 'ii 'suo consensoi'-Nello 
e della procura. ' «.v: stesso sensova la mia decisione di 

Nel giorni scorsi lei ha pariato di rinunciare alla domanda di confe- 
minacce ‘all’autonomia ‘della . rimento delle funzioni di presi- 
maglstratura, ha anche detto • «1®"» Corte d’Appello. an¬ 
che le proposte di Berlusconi ri- ®*’®,?® ^ a.trettanto importan- 

cordano molto quelle contenu- ^ comunque la dimostrazione 
te, 18 anni fa. nel cosiddetto 


Nei giorni scorsi lei ha parlato di 
minacce ‘ all’autonomia ‘ della 
magistratura, ha anche detto 
che le proposte di Berlusconi ri- 


’ anche lei rinuncerà alla sua can- v '"«uun <iuvcc..cnsuaruouv. os- 
. didatura alla presidenza della >■ «=« 05 ®"® Ttag'stratura sono mo- 
' corte d’appello? di pretrccupazione e sono 

‘Sì, colgo anch'io l'occasione per ■. ragione in più per non fuggire 
comunicare l’intenzione, matura- • ; dai nostri posti di cornbammento. « 


ta in me gradualmente, di rimane- y 
re in procura, ritenendo che que- S- 
sto sia un momento particolar- ■/. 
mente delicato. ,.... • 

Il pool «Mani pulita» decide dun-. 
que di rimanere unito, nessun . 
abbandono, nessuna defezione? 

Di fronte ad un’inchiesta di questa fi”, 
comples-sità, nessuno di noi .si 
.sente insostituibile.-ma è bene - 
conservare l’unilà di una compa- - 


E ì ma^strati li applàudoho 

«Scélta giusta contro i rischi di colpi di spugna» 

■ SPOLETO. Una rinuncia sofferta, mettendo da parte urna- di ritenere che le attenzioni che le forze di maggioranza prc- . 
ne ambizioni di potere e di prestigio, ma certamente giusta c y stano a certi magistrati debbano essere valutale come una ri- . 
ammirevole. E unanime il commento dei magistrati di ogni y' cerca di credibilità . Tanti è che non si va a repenre spiecifi- 
corrente. riuniti a Spoleto per il Convegno nazionale orga- che professionalità per questo o quel minùstero, ma soltanto . 
nizzato dall'As^iazione di categoria, sulla decisione dei y nomi sulla bocca di tutti. «Insomma-ha concluso Zagrebels- g 
giudjci milanesi del pool di mani pulite di non accettare al- fi,! kì. una pura e semplice operazione di immagine che. inol- - 
cun incarico nell’esecutivo che il presidente desigriato Silvio tre, permetterebbe al Governo, una volta realizzala, di poter ■ 
Berlusconi sta cercando di allestire. L’interpretazione data .f gestire con minor difficoltà e senza gli attuali forti contrasti v; 
dalla maggioranza dei giudici ai «no» di Antonio Di Pietro e eventuali colpi di spugna». Della «proposta indecente-'ha da-.{ 
di Picrcaniillo Davigo, anzi, si ricollega ad uno dei temi più valutazione soltanto parzialmente differente anche 1’ : 

importanti dell attuale momento politico: una nsiwsta chia- • presidente dell’ Anm, Mario Cicala ("Magistratura indi- - 
ra ai disegni delle forze politiche emeii^nti di deiegittirnare pendentè ’). «In certi momenti storici - ha sostenuto Cicala - - • 

la magistratura e di escogitare formule di controllo o subor- y ,g determinate persone assume anche un sìgnifica- 

dinaz.ione de giudiziario LaUarme lanciato da Francesco d, scelta di indirizzo. In questo senso ero (avorewle all’ / . 

VnnHi ®h® » ««>«> o Davigo facessero parte del Governo. - 

<0 PO 01 spugna», anche attraverso condizionamenti che rv X _x i i V i JIl ut • u • 

evitì^ il riiStersi di quanto avvenuto grazie a tangentopoli. Condivido però le loro perple^ità e le probabili ragioni che 
ricorre frequentemente nelle dichiarazioni dei leader delle ; j rianno indotti alla niwircia, Aiizi, su. piano umano, ■ 

varie componenti dell’Anm. Ecco cosa ne pensa Vladimiro .. [? “P® scelta». Ru duro il giudizio espr^so da Uvlo -, 
2togrebelski, e.x Csm, oggi a capo della prercura circonda- ', segretario generale di «Magistratura Democratica». ;. 

riale di Torino. «I colleghi hanno fatto bene a non accettare ; circostanza che in cima alle liste di proscnzione • ha del- , 

le proposte per il Governo, soprattutto perché • ha detto • si è - v gente conie ^rreJli e Caselli significa molto. Il 

trattato di una scelta riguardante la credibilità della loro im- _ pericolo è all’orizzonte, il clima politico e culturale è tale per.. 
maginc. Senza tener conto che i pm di Mani FHjlite hanno di ; cui alia sacrosanta critica prevale la voglia di deicgìttimazio- ■ 
fronte a se ancora un lungo lavoro per evitare che il processo ne dell’ intervento giudiziario». Per il suo compagno di cor- •. 
Cusani resti soltanto un grande processo celebrato al posto 'S data Edmondo Bruti Liberati, «il rischio è quello che la pa- 
di tutti gli altri e non invece il primo d: una lunga sene», li ma- ' rola d’ordine non sia "mai più Tangentopoli”, ma più terra 
gistrato, vicino alle posizioni dei «Mo'rimcnti riuniti", ha detto terra, "mai più la magistratura di Mani Rjlite’’». r.. v;-'- 


pfeno di Rinascita che fu trovato *®f® «ri»® ® ® 
durante te perquisizioni degli ar- , 

cbMdeHaP2,dlUck>Gelll_ ‘ 

««« rinviar® a gludWo Umberto DOS- 

.uni segnali Irrora non ufficiali segno di imparzialità. So- ' 

:hiacchiencc. su pos^bib ri or- .. . stato Jrose dedsloni che ri- 
: norinative che nguardano 1 as- ,; : guadano anche II Pel e il Pds. ■ 
to della magistratura sono mo- : II tribunale ha deciso ‘ 

0 di pre<xéupaz)one e sono . condannar® Cusani anche per 
a ragione m più per non fuggire , , fbjanzlamontì, che secondo te 
1 nostri posti di combattimento. « ‘ jue stesse dichiarazioni andaro- 
Dunque II rifiuto di cariche mini- , , no a questo partito? w. • ' ■ 
stellali nel futuro governo Berti!- | ,Non si è deciso nessun nnvio a 
sconi esprime anche un dissen- -, giudizio per esponenti del pds 
■ so p er le Ip otesi di iWotma drtla ' perchè dalle indagini e dal dibatti- 
maglstratura che sono state ■' mento non è emersa prora che di¬ 
ventilate nelle ultime settima- mostri che qualcuno ha preso . 
ne, dalla riforma del Csm, alla quei soldi. Non è quindi possibile ; 
separazione delle carriere, che :■ procedere, perchè la responsabili- 
come lei stesso ha detto sono II tà penale è personale. Comu.n- ‘ 
prodromo di un assoggettamen- que. anche su questo filone le in- 
to Ilei pm all’esecutivo? dagini continuano. 


SONDAGGIO TRA I LETTORI 

BOSSI- OCCHEnO 

E opportuno il dialogo tra 
PDS e Lega? 

Se volete esprimere la vostra opinione ' 
chiamate 24 ore su 24 il numero: " - 

144 - 11 - 4820 

Ascolterete anche i risultati aggiornati 
alla data precedente la vostra telefonata e 
potrete rispondere anche al seguente quesito 

Berlusconi deve vendere le TV? 


CESPIN - Via Bellini, 7 - To - L. 2.540 -i- Iva/min. ' 

/L SERVIZIO È RIGOROSAMENTE ANONIMO E RISERVATO 
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MANI PULITE. 

s •'•X „n''V e 


Negli atti firmati da Di Pietro e Davigo 37 nomi eccellenti 
Sono gli uomini d’oro accusati d’aver preso tangenti 





Il (Mdef della Lega Nord, Umbwto Bossi 




Chianura Agl 


«Enìmont, processate Bosà» 

Chiesto il rinvio a giudizio anche per tutto il Caf 


All’indomani della sentenza che ha condannato a 8 anni 
Sergio Cusani, i giudici milanesi chiedono di processare 
anche tutti gli altri protagonisti dello scandalo Enimont. 11 
24 maggio il Gip Italo Ghitti deciderà il futuro giudiziario 
di Craxl, Forlani, Martelli, Pomicino e degli altri big politici 
della prima repubblica accusati ^i aver incassato mazzet¬ 
te dai mediatori della Montedison. Nell’ elenco stilato da 
Di Pietro e Davigo c’è anche il nome di Umberto Bossi. 


«IIAMPIBRO ROSSI 


« MILANO. «Per lutti questi motivi, - 
il Procuratore della Repubblica ■ 
presso il Tribunale Ordinario di Mi¬ 
lano chiede il rinvio a giudizio dei- -. 
le persone in epigrafe meglio ge- ■ 
neralizzate per i capi di accusa a . 
fianco di ciascuno indicati». Firma¬ 
to; Antonio Di Pietro e Piercamillo ' 
Davigo. Alla cartella numero 63, 
con la consueta formula gramma- ■ 
ticalmente ermetica, il pool Mani 
pulite chiede al giudice per le inda- ' 
gini preliminari Italo Ghitti di pro¬ 
cessare i 37 uomini d'oro deH'atfa- 
reEnimont. >; "i“- ■■ 


L’escalation di Mani Pulite 

' E contemporaneamente' manda 
a dire a tutto il paese che la giusti¬ 
zia milanese non si sente per nulla ■’ 
appagata dall'aver processato e ; 
condannato Sergio Cusani: ma che ’ 
anzi, chiusa una vicenda, intende / 
subito portare in un'aula di tribu¬ 
nale i mandarini della prima re¬ 
pubblica che hanno prescato a pie¬ 
ne mani dalla maxitangente parto¬ 
rita dalla joint venture pubblica- 
privata della chimica italiana. L'e¬ 
scalation di Mani pulite non rallen¬ 
ta il suo ritmo nemmeno di fronte 
di fronte a un primo grande suc¬ 
cesso giudiziario. A meno di qua¬ 
rantotto ore dalla sentenza che ha 


condannato Sergio Cusani a otto 
^.annl di reclusione. Di Pietro e col¬ 
leghi mettono sul tavolo le loto car¬ 
te pio pesanti: e questa volta i per¬ 
sonaggi che intendono mandare al 
banco degli imputati portano i no¬ 
mi di Bettino Craxi, Arnaldo Forla¬ 
ni, Claudio Martelli. Gianni De Mi- 
chelis. Renato Altissimo. Gioigio 
La Malfa, Paolo Cirino Pomicino. 
Severino Citaristi, Carlo Vizzini, 
Egidio Steipa accompagnati dai ri- 
spiettivi segretari, portaborse, me¬ 
diatori, faccendieri epjortavocc. E 
meU'elenco dei candidati-imputati 
^^ato da Di Pietro e Davigo, al ca- 
po'numero 6 secondo un rigoroso 
ordine alfabetico, figura anche il 
nome di Bossi Umberto, segretario 
politico della Lega nord, abbinato 
al fido segretano amministrativo 
Alessandro Patelli. Il cassiere leghi¬ 
sta che si autodefinì «un pirla» do- 
po che era finito sotto inchiesta per 
aver incassato 200 milioni targati 
Montedison al caffè Doney di Ro¬ 
ma alla vigilia della campagna 
elettorale prer le politiche del 1992. 
L'avventura governativa del Car¬ 
roccio inizia cosi nel segno di Mani 
pulite: mentre a Roma Bossi chie¬ 
de i ministeri a Berlusconi, a Mila¬ 
no Di Pietro chiede di processare 
Bossi. 


Il Gip Italo Ghitti ha già fissato la 
data per l'udienza preliminare; il 
24 maggio. Quel giorno, oltre ai 
grandi ras della pxrlitica antc-Di 
Pjetro, dovranno oresentarsi .ac¬ 
compagnati dai riattivi avvocati 
anche Giuseppe'wrlini, Emilio 
Binda, Luigi Bisignaqi, Enrico Bo¬ 
reatti, Andrea Buffont Giorgio Ca- 
sadei. Barbara Ceolin, Giuseppre 
Conti, Carlo Croce, Michele D'Ada¬ 
mo, Amedeo D'Addario, Antonio 
Del Pennino, Giuseppe Druetti, Fi¬ 
lippo Fìandrotti. Giuseppe Garofa¬ 
no, Mauro Giallombardo, Alberto 
Grotti, Roberto Michetti, Marcello 
Pagani, Bruno Pellegrino. Marcello 
Portosi. Carlo Sama, Carlo Senaldi : 
e Michele Viscardi. 'Tutte le pedine 
della scacchiera delle tangenti Eni¬ 
mont: «Si tratta - ha detto Di Pietro - 
degli stessi fatti per i quali si è pro¬ 
ceduto a carico di Cusani e riguar- • 
dano chi ha dato e chi ha preso 
denaro». 

La spartizione della torta 

L'imputazione, infatti, è quella di 
violazione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti per 
. quanto riguarda i pxslitici e i loro se¬ 
gretari amministrativi, di falso in 
comunicazioni sociali e appropria¬ 
zione indebita pier i mediatori e gli ■ 
uomini d'azienda che hanno fatto 
carte false p>er rastrellare dai bilan- 
ci i soldi necessari per pagare le 
mazzette, ' 

Nel documento depiositato da Di 
Pietro e Davigo viene ricostruita 
nome per nome, episodio per epi¬ 
sodio, la diaspora di denaro che 
dalle casse della Montedison ha 
preso la strada che porta alle ta¬ 
sche dei politici o alle casse dei 
partiti. Ecco, in sintesi, la divisione 
della torta: al segretario del Pii Re-, 
nato Altissimo sarebbero andati 


Craxi: «Ma quali versamenti^ sono 
chiamato in causa a sproposito» 

^ttlno Craxi protesta per la richiesta di rinvio a giudizio di tutti I 
be&ficlarl delle tangenti di Sergio Cusani e replica: -Nella sentenza di 
Milano la citazione del mio nome è stata fatta del tutto a sproposito. A me 
non ò stato fatto alcun versamento di sorta. Non ho mal partecipato in 
nessun modo a tutte le decIsiotA che hanno riguardato la vicenda 
Enimont Nessuno potrebbe e può affermare e tanto meno provare II 
contrarlo. Del resto sono tante le cose che non hanno convinto In questo 
processo-spettacolo, dal suo Inizio sino alla pagina conclusiva. In parte 
drammatica. In parte torbida e farsesca. Tra queste vi è la cosiddetta 
maxI-tangente che certamente non è mal esistita per nessuno». Un altro 
socialista Carlo Tognoli annuncia di voler querelare Marcella Andreoll e li 
direttore di Panorama per un servizio che lo riguarda comparso sul 
settimanale di Ieri. Nell'artlealo si parlava di Tognoli come se fosse ' 
all'estero-mentre sono a Milano». , , 

E Rocco Bottiglione del Ppl, commentando la richiese di rinvio a 
giudizio di Bossi, dice che la decisione non può essere considerata un 
attacco alla credibilità personale di Bossi e che In passato la Lega «ha 
fatto una campagna denigratoria durante tangentopoli». 


200 milioni, altri 200 a Bossi. 8 mi¬ 
lioni in buoni benzina al deputato 
socialista Andrea Buffoni, 8 miliar¬ 
di e mezzo al cassiere della De Se¬ 
verino Citaristi (e la stessa cifra vie¬ 
ne contestata al segretario politico 
Forlani), circa li miliardi a Bettino 
Craxi, 10 milioni aH'onorevole del 
Psi Amedeo D'Addario, 100 milioni 
a Gianni De Michelis, 10 milioni al 
repubblicano Antonio Del Pennino 
e 300 al segretario politico dell'E¬ 
dera Giorgio La Malfa. 500 milioni 
a Claudio Martelli. 100 milioni a 
Paolo Pillitteri, 5 miliardi al de Pao¬ 
lo Cirino Pomicino. 300 milioni al 
segretario del Psdi Carlo Vizzini, 50 
milioni al liberale Egidio Sterpa. 
100 milioni al parlamentare socia¬ 
lista Bruno Pellegrino, 80 milioni al 
democristiano Michele Viscardi e 
alm 8 milioni, di nuovo con la .sim¬ 
patica formula dei buoni benzina 
sarebbero andati alTonorevolc de 


E la Lega protesta: 

Pietro d attacca 
È un processo politico» 

«Di Pietro vuole salvare il vecchio, vuole rovinare la Lega 
che è il nuovo». La notizia della richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio rimbalza alla «Convention» dei leghisti veneti. II più du¬ 
ro è Alessandro Patelli, tirato in ballo assieme al leader 
Bossi. «Sì, Di Pietro toiole rovinare la Lega. Non si spiega 
altrimenti la "tempistica" delle sue decisioni». Più cauto 
Speroni. «È una richiesta, non una decisione». Maroni; «Lo 
sapevamo dall’altro ieri. Diventa un processo politico». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


Carlo Senaldi. 

Lungo le 63 pagine della richie¬ 
sta di rinvio a giudizio, il maggior 
numero di epi«>di viene contesta¬ 
to a a Carlo Croce, collaboratore di 
Sergio Cusani, e al responsabile 
delle relazioni esterne della Monte¬ 
dison Luigi Bisignani. E i magistrati 
milanesi stanno anco’ra sviluppan¬ 
do ulteriori indagini per identifica¬ 
re le persone che hanno ricevuto 
parti della tangentona Enimont, e 
in particolare i due miliardi e mez¬ 
zo versati in dollari da Bisignani a 
esponenti della corrente andreot- 
tiana della De. Quanto al presunto 
miliardo che sarebbe stalo destina¬ 
to al Pei, la procura ha orecisato 
che. non eesendo state individuate 
persone fisiche che avrebbero rice¬ 
vuto il denaro, in questa direzione 
continueranno le indagini per nco- 
staiire completamente l'episodio e 
accertare eventuali responsabilità. 


m VENEZIA. Sonidono, mentre ri¬ 
tirano 1' «attestato di partecipazio¬ 
ne» alla Convention leghista del 
Veneto, con il nome scritto con 
pennarello dorato. Cercano anche 
di discutere, come da programma, 
di nforme dello Stato e degli enti 
locali. Ma l'attenzione è rivolta tut¬ 
ta a Milano, alle notizie che arriva¬ 
no dalla Procura. All'inizio qualcu¬ 
no cerca di glissare. «Che c'è di 
nuovo? il rinvio a giudizio era ov¬ 
vio, no?». Poi le reazioni si fanno 
più precise, e più dure. C'è anche 
rabbia per una mazzata che arriva 
-proprio mentre si fa il governo, e si 
preparano le liste per le elezioni 
europee». 

Alessandro Patelli, l'uomo accu¬ 
sato di avere ritiralo i 200 milioni, 
parla solo-alla fine del convegno. 
•È un modo, questo, di fare rivivere 
il vecchio. Non ho capito se Di Pie¬ 
tro vuole rovinare la Lega, che è il 
nuovo, o altro. Non capisco la 
''tempistica" dì questo provvedi¬ 
mento. il rinvio a giudizio poteva 
essere deciso 11 giorno stesso in cui 
ho detto di avere preso i 200 milio¬ 
ni, o poteva attendere che fossero 
depositati gli atti del presidente Ta¬ 
rantola. Ed invece viene, fatto-èrartì 
quattro giorni dalla presentazione 
delle liste europee (Patelli dovreb¬ 
be essere in lista, ndr) e nella setti¬ 
mana decisiva per fare il governo. 
Tutto questo dopo che la Lega ha 
detto no a Di Pietro, perchè ritenia¬ 
mo più importante il suo lavoro di ' 
magistrato. Insomma. l'unica con¬ 
clusione cui posso anivare - può 
darsi che mi sbagli, anzi lo spero - 
è che Di Pietro vuole danneggiare 
la Lega e mantenere il vecchio si¬ 
stema». 

Più cauto il capogruppo Roberto 
Maroni. «Va bene cosi - dice al te¬ 
lefono - perchè non ci sono accu¬ 
se di falso in bilancio e corruzione. 
Diventa un proces,so politico a Bos¬ 
si. Era ovvio che andasse a finire 
cosi, non cambia nulla». La Lega 
può essere indebolita nella trattati¬ 
va per il governo? «Figuriamoci. 
Cosa cambia? Lo sapevamo dal¬ 
l’altro ieri, ne abbiamo parlato an¬ 
che con Bossi. Lui ha detto: "Va 
bene cosi, ci penso io". Per il go¬ 
verno nulla cambia. Berlusconi 
non può permettersi di fare il go¬ 
verno solo con Alleanza nazionale: 
basta prendere i giornali stranieri 
percapire il perchè». • ■ ■ 

Di Retro viene tirato in ballo an¬ 
che da Francesco Speroni. «Questa 
volta mi sembra proprio che II ma¬ 
gistrato sia in difetto. Perchè non si 
è mosso, dopo che la sentenza Cu- 
sanì ha detto che 1 soldi Enimont 
sono andati anche al Pei? Per ora 
c'è soltanto la richiesta di rinvio a 
giudizio, sì vedrà se sarà accolta. 
Bossi ha ampiamente dimostralo 


la sua estraneità». Toma al suo ro¬ 
vello, «i soldi al Pei». «E Di Pietro 
non ha fatto nulla: o ci sono moti¬ 
vazioni particolari, o in questo ca¬ 
so ha dimostrato qualche lacuna 
nelle .sue capacità investigative. 
Comunque, la Lega non è preoc¬ 
cupata». 

Qui non c'è il -popolo leghista». 
Alla «convention» partecipano solo 
dirigenti, grandi o piccoli. Per Mari- 
lena Marin, segretaria della Liga ve¬ 
neta. «il rinvio a giudizio sarà occa¬ 
sione di fare vedere la differenza 
fra la Lega e gli altri». Secondo 
Giorgio Vide, deputato di Padova, 
-il giudizio politico è stato dato dal 
popiolo, con le elezioni. Quello giu¬ 
diziario prosegue il suo iteis. Nel¬ 
l'inchiesta «Mani pulite» c'è ancora 
tanto da fare, -il processo Cusani è 
stato spettacolare, ma ora debbo¬ 
no seguire i fatti. La gente vuole 
che sia restituito il maltolto, e la Le¬ 
ga si batterà per questo». 

Quasi nessuno ammette che la 
decisione dei giudici milanesi pos¬ 
sa indebolire la Lega nella trattati¬ 
va con Berlusconi. -Per noi - dice 
Arturo Gabbi, vice segretano a Me¬ 
stre - sarebbe importante avew-gJi 
' lnl«nt«5PetremmoapNre^liarn)éici 
, con dentro tanti scheletri». '«Credo 
che avere' gli Interni - dice Aldo 
Mariconda, già candidato come 
sindaco di Venezia - sia fonda- 
mentale. Chissà cosa avrà impara¬ 
to Berlusconi, parlando con Cossi- 
ga in questi giorni... È importante 
che agli interni vada comunque 
una persona non compromessa, 
credibile. Insomma, uno che non 
sia Casini». Aldo Mariconda. anche ' 
Pier le altre poltrone, chiede perso¬ 
naggi non compromessi con il fa¬ 
scismo. -La sinistra ha iniziato a 
cambiare nel '56. Non credo che 
Fini sì possa dare una spolverata di 
deniocrazia con un salto alle Fosse 
Ardeatine. Noi saremo cani da 
guardia a difesa della democrazia, 
del federalismo, dell'uso dei "me¬ 
dia". Non voglio una Rai lottizzata 
da altri, ma simile alla Bbc». 

- Sul rinvio a giudizio, il mancato 
sindaco della érenissima dice che ‘ 
«le responsabilità penali sono per¬ 
sonali», "Ma ho avuto la sensazione 
che si sia calcata la mano sulla 
buccia di banana sulla quale Bossi 
è caduto». Toma l'antico oigoglio. 
•A) di là di peccati veniali, la Lega è 
immune da tangenti. Insomma, la 
Lega è un po’ selvaggia, ma one¬ 
sta». C’è chi se la prende -con il 
teatrino all'italiana messo su da Di 
Pietro», e chi - come Giampaolo 
Gobbo, di Treviso-dice che il ma¬ 
gistrato «si è montalo la testa». E 
tutti aspettano il capo. Umberto 
Bossi, che arriva oggi. Dopo un 
giorno di silenzio, davvero -ci pen¬ 
serà lui»?. 
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« MILANOQuesto l’elenco delle persone per le quali 
la procura ha chiesto al giudice per le indagini preli¬ 
minari il rinvio a giudizio per la- maxitangcnte Eni¬ 
mont; Renato Altissimo (ex segretario liberale chia¬ 
mato in causa per 200 milioni), Giuseppe Berlini (fi- ' 
nanzierc dei Ferruzzi). Emilio Binda (dirigente della 
Montedison). Luigi Bisignani (collaboratore di Gardi- 
ni e di Scima), Enrico Boreatti (funzionario ammini¬ 
strativo de), Umberto Bossi (Lega nord, chiamato in 
causa per 200 milioni), Andrea Buffoni (ex parlamen¬ 
tare Psi, chiamato in causa p)er 8 milioni), Giorgio Ca- 
sadei e Barbara Ceolin (ex colaboraton di De Miche¬ 
lis) . Severino Citaristi (ex segretario' amministrativo 
della De. chiamato in causa per 8 .mifiardi e mezzo), 
Giuseppa Conti (prestanome) . Bettino Craxi (ex se¬ 
gretano Psi. chiamato in causa per 11 miliardi), Carlo 
Croce (collaboratore di Cusani), Michele D Adamo 
(collaboratore di Fìandrotti del Psi), Amedeo D’adda- 
no (parlamentare psi, chiamato in causa per 10 mllio- ' 
ni), Gianni De Michelis (ex ministro degli Esteri socia- ' 
lista, chiamato in causa per 100 milioni), Antonio Del 
Pennino (esponente repubblicano, chiamato in cau¬ 
sa per 10 milioni) . Giuseppe Druetti (avvocato, pre¬ 
stanome di Cu-sani), Filippo Fìandrotti (ex parlamen¬ 


tare Psi), Arnaldo Forlani (ex segretario della De, 
chiamato in causa per le stesse cifre contestate a Cita¬ 
risti), Giuseppe Garofano (ex presidente Montedi¬ 
son), Mauro Giallombardo (collaboratore di Cr.axi), 
Alberto Grotti (ex vicepresidente Eni), Giorgio La Mal¬ 
fa (segretario Pri, chiamato in causa per 300 milioni), 
Claudio Martelli (ex vicepresidente del consiglio, 
chiamato in causa per 500 milioni), Roberto Michetti 
(dirigente Montedison), Marcello Pagani (ex parla¬ 
mentare de), Alessandro Patelli (amministratore Lega 
nord, chiamato in causa per 200 milioni), Bruno Pel¬ 
legrino (parlamentare socialista, chiamato in causa 
per 100 milioni). Paolo Pillitteri (ex deputato del Psi, 
chiamato in causa per 100 milioni), Paolo Cirino Po¬ 
micino (ex ministro de del Bilancio, chiamato in cau¬ 
sa per 5 miliardi), Marcello Portesi (responsabile del¬ 
le relazioni esterne della Montedison), Carlo Sama 
(già amministratore delegato Montedison), Carlo Se- 
naldi (parlamentare de, chiamato in causa per 8 mi- 
' lioni in buoni benzina), Egidio Sterpa (esponente li¬ 
berale. chiamato in causa per 50 milioni). Michele Vi¬ 
scardi (parlamentare de. chiamato in cau.sa per 80 
milioni) e Carlo Vizzini (ex .segretario del Psdì, chia¬ 
mato in causa per 300 milioni). 


Il Venerabile in un articolo tesse le lodi del «nuovo» usando le stesse parole di Berlusconi 

Celli sentenzia: «È Fora del buonsenso» 


■ FIRENZE. È nata una nuova mo¬ 
da; quella del buon senso. Una vir¬ 
tù che secondo alcuni sarebbe 
mancata agli italiani negli ultimi 
anni. Il presidente del consiglio in¬ 
caricato. Silvio Berlusconi, ne ha 
fatto uno dei cavalli di battaglia nel ■ 
suo discorso di investitura. Ma pri¬ 
ma di lui l'aveva nscoperto l'ex 
maestro venerabile della P2. Lido 
Gelli. In un fondo «in esclusiva» per 
il periodico II Piaue. giunto in edi¬ 
cola prima delle dichiarazioni del 
Cavaliere, in cui si indicano le azio¬ 
ni da compiere p)er restituire «auto¬ 
rità e prestigio all’ltaiia». I ex capo 
della P2 sostiene che «occorre ri¬ 
voltare il concetto finora seguilo e 
per far questo è necessario buon 


senso, ferme decisioni e grande 
coraggio». 

Gelli nel suo fondo si fa paladi¬ 
no del nuovo c sostiene che «il vec¬ 
chio, quello che ci ha portato a 
tanto degrado, va spazzato via, con 
la sua malefica struttura burocrati¬ 
ca. para.ssilaria e sanguisuga delie 
nostre risorse, con i troppi privilegi 
prurisecolari di caste inutili-. Un di¬ 
scorso di sicuro effetto populista. 
Ma il vero obiettivo è un altro. Per 
Gelli infatti sono «ancor più inutili e 
dannose non meglio precusate 
"istituzioni"». Dobbiamo quindi at¬ 
tenderci qualche prossimo -illumi¬ 
nato» progetto di revisione costitu¬ 
zionale? 

Per ora l’ex maestro venerabile 


si accontenta di sollecitare l'uscita 
dell’Italia dalla Unione europea, la 
partecipazione alla quale viene 
considerata •mutile e dispendiosa», ' 
anche perchè spesso «per volere 
dei Paesi più ricchi, ordina la di¬ 
struzione dei nostri prodotti agneo- 
li». Ma perchè l’Italia dovrebbe rin¬ 
chiudersi in un antistorico isolazio¬ 
nismo? «Per trasformarsi in quello 
che era la Svizzera cinquant’anni 
fa, pnma che decadesse completa¬ 
mente a causa degli scontri tra 
bande politiche: un sicuro rifugio 
per investimenti e risparmi, la cas- 
saforte dell’Europa cd oltre, con 
garanzie di riserbo e di segretezza 
bancaria». Le ultime inchieste giu¬ 


diziarie, che hanno messo allo .sco¬ 
perto le operazioni finanziane con¬ 
dotte dall'ex maestro venetaoile e 
dai suoi consulenti di fiducia, con 
la copertura di noti istituti di credi¬ 
to, devono aver 'asciato qualche 
traccia, se si invocano -dai "signo¬ 
ri" che sono al timone», inneggian¬ 
do agli anni d’oro della Svizzera 
dei banchien, misure che npristmi- 
no la segretezza sui movimenti di 
capitali, annullando anche quelle, 
seppur spesso disattese, norme an- 
tinciclaggio, approvate tre anni or 
sono e che impongono agli istituti 
di credito di registrare tutte le ope¬ 
razioni di di sopra dei 20 milioni di 
lire. DP.B. 
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MANI PULITE. 


Il Cavaliere incassa il no dei magistrati ai ministeri: 
«Erano solo voci senza fondamento riprese dai giornali» 


Bos^ a giudico 
per Beilusconì 
non è un problema 


Berlusconi comincia domani le consultazioni incontran- ' 
do sindacati e Confindustria. I partiti verranno dopo. La 
mossa ad effetto, però, non risolve il problema vero: le 
poltrone. «Cpminceremo a parlarne martedì sera», annun¬ 
cia Berlusconi. Che, in assenza di nomi illustri, vuol piaz¬ 
zare uomini-Fininvest nei posti-chiave: ma né Bossi né Fi¬ 
ni sono d’accordo. 11 rinvio a giudizio del leader leghista 
crea qualche problema? «Non credo», replica Berlusconi. . 


MBmZIOROMDOLINO . 


■ ROMA. Rnesettimana in fami- • 
glia per Silvio Berlusconi: cosi al- ^ 
meno annunciano i portavoce di , 
Forza Italia. E un dispaccio dell'/A- 
a, che pare una sceneggiatura di 
Dallce, informa che il presidente 
del Consiglio incaricato ha lasciato 
: ieri mattina Roma a bordo del suo f 
jet privato, «ha fatto una puntatine ’ 
in Sardegna», nelle due ville in Co- ; 

, sta Smeralda, per studiare il poten- ; 
ziamento delle misure di sicurezza, 
ha ripreso il jet per Unate, s'è tra- - 
sferito in elicottero ad Arcore, s’è ’ 
fermato una mezz’ora, ha npreso . 
l'elrccttero. è atterrato a Macheho. : 
Terza villa, tana: a Macheno vive . 


V infatti la famiglia Berlusconi. «Già si 
' respira un'aria di ottimismo», esul- 
. ta il Cavaliere. E il rinvio a giudizio 
% di Bossi? «Non credo che crei prò- ; 
’i'blemi». ^ 

■ .. Non sarà però dedicata soltanto ■ 
ai figli e alla moglie la giornata di 
oggi. In programma c'è infatti un :• 
summit ài Forza Italia permettere a i 
punto le liste per l’Europarlamen- 
Ito. E deciso che Berlusconi sarà 
' candidato in due circoscrizioni: nel , 

. Nord-Ovest (e cioè anche a Mila- 
- no. dove Bossi non 1 ha voluto a ' 
marzo) e nel Centro. Ma le sue 
preoccupazioni si concentrano so¬ 
prattutto sul governo da far nasce- " 


■ re. Del resto, il volo di giugno di- 
prenderà anche dalla squadra che > 

: il Cavaliere prorterà a palazzo Chigi 
e dai primi provvedimenti che sa-. 
pràadottare.. ■ ■ -. .. . • m ■■ 

Le consultazioni comincerannq j 
domani pomeriggio con 1 sindaca- 
ti, la Confcommercio, la Confarti- s 
: gianato e la Confìndustria. Altri in¬ 
contri «con il mondo del lavoro» so- 
no previsti per martedì, dopodiché 
toccherà agli alleati. Sul program-. 
ma, sì sa, le divergenze sono sem- 
pre conciliabili, e ieri Berlusconi H 
poteva sventolare le 24 cartelle del- ' 
la «bozza definitiva, naturalmente . 

. suscettibile di essere arricchita». Il ìi 
problema vero riguarda pierò la i- 
scelta dei ministri: «Da martedì sera : v 
; - annuncia Berlusconi - si inizierà l 
a discutere i nomi», f 
. L’altro giorno il presidente inca- 

■ ricalo è stato piutloslo esplicito: 
•Prenderò solo decisioni di cui so¬ 
no convinto, a costo di andare ■ " 
avanti da solo. Ascolterò tutti, ma 
non accetterò veti né ricatti. Pre- 
senterò le mie proposte al capxi 
dello Stato e poi le sosterrò in Par¬ 
lamento. LI ognuno si assumerà le 
sue rcspionsabilità». Berlusconi sa 



Rodotà: «Non sarò 
candidato 
alle europee» 

Stefano Rodotà non sarà candidato 
per ta Quercia alle elezioni europee 
' di giugno. «Sono grato alla - 
sagreteila del Pds per la proposta 
di essere candidato alle prossime 
elezioni europee-scrive-Ho y. 
ritenuto di non poterla accettare ' 
per ragioni identtche a quelle che 
mi avevano indotto a rifiutare la 
candidatura alle recenti elezioni : :: 
politiche, ratengò che - m ; .y^. : 
rinsegiumento e la ricerca . .vy ,' 
neirUniversltà, un'autonoma ‘ ~ 
presenza Inteniazionale e forme ) 
diverse rii lavoro politico i- - ' 
confspomlano meglio al morto In < 
cui penso di rioverml impegnare fa) 
questa fase. Rlsponrio cosi anche 
alle centinaia di militanti del Pds e 
alle persone e al gruppi dell'area 
progressista che mi incitano a ; 
“stare In campo": mi pare di 
esserci - conclude Roriotà • non ho 
nessuna intenzione di ritirarmi». 


SIMo Berlusconi con alcuni collaboratori 


. Vincenzo Serra 


bene che il suo governo non ha al¬ 
ternative, se non nuove elezioni: e 
dunque può permettersi il lusso di 
minacciare gli alleati Tuttavia, il 
problema dei ministri resta com¬ 
plesso. Una Lega umiliata e ferita, 
infatti,, darebbe si il suo assenso al 
governo, ma costituirebbe fin Al¬ 
l'inizio una mina vagante e appan¬ 
nerebbe l'immagine.efficientista 
cui Berlusconi sembra tenere so¬ 
pra ogni cosa. D'altro canto, la ^ 
•campagna-acquisti» avviata • dal 
Cavaliere già all'indomani del voto 
è ben lungi dal dare i risultati spe¬ 
rati: hanno detto di no il rettore 
della Bocconi : Monti, Giuliano 


- Amato, il giudice Davigo e, soprat- 
: tutto. Di Retro. «Non c’era stata 
nessuna ouonce ufficiale e nemme- 
no ufficiosa nei suoi confronti - di- 
ce ora Berlusconi - e del resto non 
. si po^no lasciare i conti aperti: 

• bisogna fare giustizia, e senza pre- 
; figurare vendette»., ■ ««- ' j.»;:,?;!" v 
Berlusconi ora si limita a dire 
' che i ministri «saranno personalità 
V di Forza Italia, della Lega e dì An, 
ii senza escludere esponenti-di altre 
' forze, tecnici, professionisti, mana¬ 
ger pubblici». In sostanza, il Cava- 
'. Mere punterà soprattutto sui suoi 
uomini: Previti, Dotti, Martino, Ur- ^ 
' barn. Che però sono assai meno - 


difendibili di fronte alle richieste 
degli alleati. Tutto da risolvere, per 
esempio, è il nodo-Viminale: i’e- 
" ventuale sdoppiamento, se ci sarò, 
avverrà a settembre. E Bossi e Fini 
non vedono di buon occhio, sulla 
poltrona più delicata d'Italia, l'av¬ 
vocato Piwti, il geniale autore di 
quell'insondabile mistero societa¬ 
rio che si chiama FininvesL Resta 
ancora aperto il problema dei mi- 
- nistri fascisti, che né il Quirinale né 
gli alleati occidentali gradiscono: 
«Ci saranno ministn di An - repbca 
Berlusconi -, ma certamente per¬ 
sone che non hanno nuUa a che 
vedere con un passato illiberale» 


' (non hanno cioè la tessera del Msi 
.'i in tasca?). C'è poi un problema di 
"■« politica estera: La Malfa esprime 
tutta la sua «preoccupazione» per 
; le posizióni di Martino (probabile 
f: ministro) sostanzialmente contra¬ 
rie all'integtazione monetaria eu- 
ropea. Si sa che il Quirinale segue 
l- passo passo la formazione dei go- 
0 verno. Ma le polemiche non rispar- 
’ miano neppure il Colle: «Scalfaro - 
i: dice il portavoce dei Verdi. Ripa di 
i' Meana - mi ha deluso. Dimostra 
una certa arrendevolezza, e non 
mi sembra conseguente con i ti- 
' . moncheci aveva espresso», y; 


Convegno a Parma dei «maghi»'delle previsioni.^ 

; V ;' . ’r',.‘ ,V 'V.*'’ 

«I sondaggi Diakron? 
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' ■ PARMA. 1 re del sondaggio si so¬ 
no trovati len a Parma per mettere 
a confronto previsioni e risultati 
elettorali. Cerano tutti, ad eccezio- 
: ne di Gianni Rio, il fondatore della 
Diakron, l'istituto di casa Fìninvest 
che ha spronsonzzato l'ascesa del 
Cavaliere e di Forza Italia anche a < 
costo di dare numen nvelatisi poi 
gonfiati. Ricompensato, o meglio . 
' miracolato, con un seggio a Mon- ■ 
. tecitono. Rio ha prefento diseriare . 
l’incontro. Forse avrebbe dovuto 
reggere un confronto piuttosto SCO-. 
modo e arduo con i colleghi degli « 
altn istituti. Ma le frecciate non so¬ 
no mancate. La più esplicita è ve- ■ 
nuta da Giorgio Calò, amministra-. 
toro delegalo della DIrecta che gli : 
ha nnfacciato di avere sbagliato le 
previsioni del 75%. Infatb la Diak¬ 
ron fino alla vigilia del voto dava ; 
Forza Italia ad un 34%, mentre poi : 
SI è piazzata al 21%. Un errore non 
da poco per un istituto di sondaggi.. 
Quello della Diakron fu un vero 
bombardamento che dava un Ber¬ 
lusconi irrangiungibile. invincibile. > 


«Forza Italia era una fona politica 
■ appena arrivata in campo ed aveva 
bisogno.di accreditarsi e quindi di ! > 
essere fortemente sostenuta», ha '■ 
osservato maliziosamente Calò. 
Lasciando intendere che la Oiak- .--. 
ron aveva soprattutto questo com- t: 
pito. Ancora più tranciante Nicola i' 
Repoli. direttore ■ del Cirm. «La ; 
Diakron ? Guardi, ne faranno un i - 
ministero». E sulle prossime elezio- v 
ni europee e amministrative ? Non iv 
SI sbilanciano Dano Enavec, diret- . ■ 
tore della Swg ed Elio Brusati, con- . 
sigiiere delegato della Doxa. Calò ■ 
invece dice che il trend nmane 
quello di un mese fa. Unica novità 
una risalita della Lega che sarebbe 
posizionata " sul 10,7% (contro ; i 
18.7% che ha ottenuto). Un punto : : 
in più andrebbe a Forza Italia, uno ', 
in meno al Pds. Stabile Alleanza ' 
nazionale. Si è accennato anche v 
alle legislazione Italiana sui son-1.. 
daggi che vieta la pubblicazione - . 
negli ultimi 15 giorni di campagna :: 
elettorale: troppo restnttiva. dicono : 

1 dingenti degli istituti, •yi. v . - 
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Vaiiani: «In Italia un nuovo pericolo fascista» ■ 

Milano celebra 
i partigiani di Spagna 









■ MILANO. Pugni chiusi e volti 
sorridenti dai fincstnni di un treno. : 
Cosi, le prime immagini degli uo¬ 
mini delle Bngate intemazionadi.. > 
. che arrivano in Spagna da ogni 
parte d'Europa e del mondo per 
difendere la democrazia e la liber¬ 
tà minacciate dal franchismo. Per ' 
ricordare quelle eroiche giornate, ; 
Milano ha organizzato una spien- ■ 
dida mostra e un Convegno che si ; 
è svolto len nella sede dell’Anpi. . 
presenti i piochi superstiti italiani di - 
quella guerra coi loro congiunti e 
moltissima gente. L’incontro, che 
SI è concluso con la recitazione di : 
poesie di Neruda, Garcia Lorca, . 
Machado; Alberti, è stato aperto da 
. Giovanni Pesce, medaglia d oro 
della Resustenza, che in Spagna ar- ; 
nvò giovanissimo, meno che ven- y 
tenne. Ma poi parlato Leo Valiani.. 
salutato con affettuosi applausi. ' : 
«Ognuno - ha detto - ha nella prò- ■ 
pna vita il ricordo di una giornata .i 
felice. Per me, allora giornalista; fu ■ 
quando, tornato a Pangi. parlai y 


con il mio canssimo-amico Luigi 
: Longo, che mi annunciò la vittona 
' di Guadzilajara. I fascisti di Mussoli- ' 
> ni erano stati battutti dagli antifa¬ 
scisti Italiani. Longo l’avevo visto m . 
Spagna, quando era anivato por- ■ 
landò con sè la bandiera della Ca- ■ 
mera del lavoro di Tonno .sottratta 
alla ferocia degli squadristi. Oggi ■ 
•’ c è di nuovo un pencolo fascista in ' 
Italia. Sarebbe da cicchi non ve- . 
« derlo e non fronteggiarlo. Questo « 
- ■ pencolo dobbiamo contrastarlo 
con metodi di lotta pacifici e de- 
. mocratici, ma anche con estrema 
fermezza. A questi nuovi-vecchi, 

. personaggi, che si riallacciano a 
'.‘un passato sciagurato, di illibertà, « 
che è costato immani sacrifici e . 
tanto sangue, dobbiamo dire che 
' la nostra volontà di difendere i va- 
' lon della democrazia è. insuperabi- 
• le». Dopo Valiani, hanno parlato il ■ 
■■ commissario dell Ebro. Atvarez 
[ Santiago, il vice-presidente del- 
y l’Anpia. Cianca, e tino Casali, pre- 
'[.sidentedell'Anpi di Milano. . . . .. . 




■ 0"iii unru) ril\A. Isiittiio Nuzioiiiilc tiollc A-s.sicurazitmi. rirnin. in c.ollabo- 
rn/ione con 1”,Accademia dei Lincei,, mi evento di tiiraoi'dinurifi imporiuniita:. 
il Premio Internazionale delle Scienze A.ssicuralivc. ; 

. Dedicato allo stiidio.so.'^italiaiio o straniero, clic si sia particolarmente 
'distinto in campo assicurativo, questo umhìto riconoscimento sottolinea di 
creseentc sviluppo clic la cnltnra assicurativa ha avuto nel mondo. « 

La c.onsejtna avverrà il .'2 ina"<;io a Poma.'presso Palazzo (iorsini. 
Interverrà il Prof. )•', Modij'liaiii. 




IL VALORE DEIFAITI: 
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Rievocati ieri in un convegno a Torino gli scioperi antifascisti del ’43-’44 
Ciampi e il capo dello Stato difendono «i valori della dignità delFuomo» 


ScalÉtxo: «Servono 
coxag^o e solidarietà» 
Cga^CìsleUil 
«1^ con ì moderati» 


Gli scioperi del 1944 furono «un fatto stonco essenziale nella sangui¬ 
nosa marcia per la democrazia». Messaggio di Scalfaro al convegno 
indetto a Tonno daCgil, Cisl e Uil. Lo stesso «coraggio nel difendere 
1 valon della dignità dell’uomo, pnmo fra tutti la libertà e solidanetà 
verso I più bisognosi - prosegue - sono nchiesti a ciascuno di noi ' 
nel delicato momento stonco che stiamo vivendo» Lanzza, D’Anto- 
ni e Trentini «È assurdo pensare che parti del sindacalismo confede¬ 
rale confluiscano in un sindacato “moderato"». ' 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHKLK COSTA 

m TORINO Migliaia di lavoratori che 
avevano partecipato ai grandi sciopen 
antifascisti del marzo-giugno 1944 furono 
deportati dai nazisti in Germania Ma al¬ 
tre migliaia di lavoraton - ricorda Vittorio 
Negro, presidente dell’Anpi di Tonno - 
raggiunsero i partigiani in montagna e 
diedero un contnbuto decisivo alla Resi¬ 
stenza E tanti giovani combattenti, che 
nelle pause tra un'azione e l'altra discute¬ 
vano di come ncostruire un'Italia fondata 
su valon di libertà e di giustizia, dopo la 
Liberazione continueuono ad impegnarsi 
per quegli stessi valon nel sindacato, co¬ 
me fece Tina Anselmi, staffetta partigiana 
a Ui anni e poi sindacalista nelle filande 
del Veneto «Sono questi valon, sanciti 
nella Carta Costituzionale - ha esclamato 
- ad impedire che la Resistenza sia omo- 
lorabiie ad una guerra civile» v- . / 

C per naifermare l'attualità di quei va¬ 
lon che Cgil, Cisl e Uil hanno indetto len 
un convegno stonco nel 50° anniversano 
degli sciopen del '44 E gli stessi valon n- 
chiameranno oggi a Torino decine di mi¬ 
gliaia di persone da tutta Italia per parte¬ 
cipare alla grande manifestazione nazio- 

mandanti partigiani ed i segretan genera-- -sTut* altto che formale t stam pure i 
'H delle tteConfederaziot^^ .. Li.ojnassaggio mandato,dai presidente del 
' * consiglio uscente «L attuale fase isutuzio- 




Otcar Luigi Scaffalo 


A Pais Bruno Trentina Sergio D’Antonl 


nella unione essenziale del nostro popo¬ 
lo per camminare insieme nella faticosa 
via della npresa morale, sociale econo¬ 
mica» 


Il messaggio di Scalfaro 

Valon nbaditi nel messaggio di notevo¬ 
le significato politico che il Presidente 
della Repubblica ha inviato al convegno 
tonnese Gli sciopen del '44, ha senno 
Scalfaro, furono-«fatto stonco essenziale 
nella sanguinosa marcia per la democra¬ 
zia Fu ano di eccezionale coraggio da 
parte del mondo del lavoro e fu segno 
che la partecipazione a quel Risorgimen¬ 
to coinvolgeva tutti i senon della vita na¬ 
zionale I^pno coraggio e solidanetà 
vengono nchiesti a ciascuno di noi nel 
delicato momento stonco che stiamo vi¬ 
vendo. Coraggio nel difendere i valon es¬ 
senziali della dignità deH'uomo, pnmo 
fra tutti la libertà, solidanetà verso i piu bi¬ 
sognosi, I disoccupati, I giovani che atten¬ 
dono di insenrsi efficacemente nella so¬ 
cietà, I sofferenti, gli emarginati Coraggio 
nel difendere giustizia e pace, solidanetà 


naie - ha scntto Ciampi - mi impedisce 
di parteapare al convegno su quei corag¬ 
giosi sciopen di guerra che diedero a tut¬ 
to il mondo il segnale dell'isolamento del 
regime fascista Gli uomini della mia ge- 
I aerazione che ncordano quell annuncio 
di speranza nel nscatto nazionale, sono 
idealmente presenti alla vostra naffetma- 
zione di fedeltà a quei valon, che poi di¬ 
vennero 1 valon della Costituzione Cari 
amici del sindacato che siete stati cosi vi¬ 
cini alla politica di ncostruzione econo¬ 
mica perseguita dal mio governo in que¬ 
st'ultimo anno, accogliete i sensi di grati¬ 
tudine del Paese per quest'iniziativa» 
Parole dure contro strumentali appelli 
alla «nconciliazione» hanno pronuncialo 
lo stonco Massimo Salvadon nella rela¬ 
zione e Bruno Trentin nelle conclusioni 
•Chi afferma di voler conciliare i sosteni- 
ton della dittatura con i combattenti per 


la democrazia - ha detto Salvadon - vuol 
far pierdere di vista come il giudizio etico 
: ed umano non possa in ogn, caso essere 
confuso con quello stonco-politico Se 
avessero^ vinto i fascisti, il^nsultato sareb¬ 
be stato' lassarvimento ‘del paese alla 
Germania nazista il monto del razzismo, 
la distruzione di ogni speranza democra-, 
tica». Una pacificazione ha ricordato 
Trentin, c'è già stata con 1 amnistia del 
1946, ma «resta improponibile la ncona- 
liazione tra democrazia ed oppressione» 

«No a Forza Italia» 

Poma che iniziasse il convegno i gior¬ 
nalisti hanno posto ai segretan delle tre 
Confederazioni domande sulla ventilata 
nascita di un sindacato «moderato» e sul- 
I interesse manifestato da sindacalisti co¬ 
me il segretano della Uil-Sanità Fiordali¬ 
so La risposta più netta è stata propno ' 
quella del segretano generale della Uil 
Retro Lanzza «Da qucindo è nata nel 
1950 la Uil SI è situata nella sinistra socia¬ 
le del Paese Da quella sponda .non si è 
mai mossa, non si muove nè si muoverà 
Non saremo mai alleati di Forza-ltalia nè 
sgabello per altre forze politiche Si pos¬ 
sono nlasciare dichiarazioni a titolo per¬ 
sonale, ma la politica della Uil la decido- 


Ravagll 


no gli organismi della Uil e, se qualcuno 
non la pensa cosi si fa una venfica m due 
mesi e sarà una venfica nsoluDva» «Mi 
sembra un'ipotesr veramente assurda - 
ha detto Trentin - che i sindacati autor)p- 
mi nescano a trovare un appoggio trai' 
confederali» «La Cisl - ha dichiarato 
.D'Antonie;. ha un grande pammonio di 
pluralismo, che vogliamo difendere Ma 
oggi è finita la logica del goLemo «ami- 
, co» 11 molo del sindacato è quello di tute¬ 
lare 1 lavoraton con qualsiasi governo E 
più presto faremo l'unità sindacale, me¬ 
glio sarà» . . „ 

te cambiali dal governo 

Cosa diranno i sindacati domani a Ber- 
lusconiZ «Abbiamo una sene di cambiali 
firmate dal governo precedente - rispon¬ 
de Trentin - e vogliano vedere se il gover¬ 
no vuole onorarle» Queste «cambiali» so¬ 
no le parti non ancora applicate dell'ac¬ 
cordo di luglio il nnnovo dei contratti in 
particolare nel pubblico impiego, la poli¬ 
tica industnale, gli investimenti sulla for¬ 
mazione e sulla ricerca le questioni dello 
stato sociale «L'accordo di luglio - avver¬ 
te Lanzza - è metodo, cioè un modello 
concertativo, e contenuti Se salta uno 
dei due aspetti, salta tutto» 


D sindacalista 
mestiere ad alto rischio 


BRUNO UaOLINI 


■I ROMA 1 tembiii anni ottanta. Anni 
magnifici per qualcuno anche se poi 
magan, è finito nelle aule del tnbunale 
come dimostra la vicenda di Tangento¬ 
poli Sono stati definiti dieci anni di ag¬ 
gressione antisindacale da Enzo Fnso, se- 
gretano generale della Cisl intemaziona -1 
le Questa organizzazione ha reso noto 
un impressionante «dossier» un vero e 
propno rapporto sulle violazioni antisin- 
dacali Anche Amnesiy International ha 
lanciato una campagna mondiale su otto ‘ 
ca.si«esemplan», con il titolo «Sindacalisti 
nel minno» Un apposito convegno e an¬ 
nunciato per domani a Roma Soffia, 
dunque, nel mondo, propno in questo 
pnmo maggio un vento gelido per il mo¬ 
vimento dei lavoraton organizzati II «dos¬ 
sier» della Cisl non si limita a indagare nei 
Paesi del Terzo Mondo La ricca Europa 
ad esempio, non è un'oasi di sereno pro¬ 
gresso L'Inghilterra, antica pama del sin¬ 
dacalismo. ospita un governo conserva¬ 
tore. intento a proseguire nella sua cam¬ 
pagna anti-dintti, malgrado le numerose 
tirate d'orecchio deH'Ufficio intemazio¬ 
nale del lavoro E stata cosi rafforzata la 
legislazione ostile ai sindacati introdotta 
nel 1980 - 

In Germania, i lavoraton del settore 
pubblico che hanno lo statuto di funzio- 
nan - insegnanti compresi - non hanno la 
libertà di sciopero Anche qui sono state 
respinte le cntiche dell'Ufficio intemazio¬ 
nale del lavoro Ma. certo, ben altre vicis¬ 
situdini coinvolgono nuovi e vecchi sin¬ 
dacati dell'Est dove spesso la negoziazio¬ 
ne collettiva è ancora sconosciuta C'è 
poi il dramma della Jugoslavia, con sin¬ 
dacati al macero Come quelli serbi posti 
rapidamente a tacere < 

E di sindacalismo spesso si muore So¬ 
no stah ben 92 i dingenti sindacali uccisi 


ne soffocata pnma che dia segni di vita E 
successo in Pakistan quando un gruppo 
di lavoraton che tentavano di dar vita ad 
un sindacato presso la società coreana 
Daewoo Motorway Construebon Project 
sono stati arrestati e torturati E quando 
hanno posto un nfiuto ad abbandonare 
le intenzioni di militanza sindacale sono 
stati di nuovo presi e torturati Un quadro 
disastroso, teso a testimoniare come il 
cammino della democrazia nel mondo 
sia difficile II «dossier» denuncia «incora, 
i! licenziamento per attività antisindacali 
' di 6500 persone in 34 Paesi Solo in Ma¬ 
rocco centinaia di lavoraton vengono 
espulsi ogni settimana, unicamente a 
causa della loro «tessera» sindacale È 
successo ad esempio ai delegati sinda¬ 
cali dell Hotel Ed Dahbi a Marrakech 
Quale è il continente che sta peggio’ 
uAfnea registra le speranze spesso in¬ 
frante di un cambiamento E cosi nel Ca- * 
meroun, nel Gabon, in Kenia i sindacati 
I sono esposti a conUnui controlli governa¬ 
tivi Qualche volta si tenta la strada dei 
sindacati-fantoccio nel Togo il governo 
ha formato una propna centrale sindaca¬ 
le costituita da 52 sindacati-fantasma pier 
invalidare l'azione sindacale legittima 
Nello Zimbabwe sono stati licenziati 
10 500 postini coljaevoli di sciopero L'u- 
■ nieo segnale positivo viene dal Sudafnea 
dove la potente centrale Cosato ha rag¬ 
giunto un peso ragguardevole La situa¬ 
zione non è certo bnllante in Asia (lo slo¬ 
gan del governo filippino è «zero sindaca¬ 
ti zero sciopen») e nemmeno nel Medio 
Onente (a Israele, ad esempio c è un re¬ 
ciproco nconoscimento tra gli israeliani 
dell'Histadrute 1 sindacab palestinesi, ma 
quesb ultimi denunciano gravi restrizioni 
alla loro attività a Gaza e in Cisgiorda- 


iuaiunisolo anno,d!l>J993. in meno d.J4^„,^a) ['■'"“‘'f^ 

I Paesi Prendiamo il caso di NicdrAèd'e^ <J^rè foiMLlisu^lmaggion-'os^olLin^ 
Cutierrez impiegato presso i'Ecoperrol Amenca Latma Qui racconta 11 «dossier» 


ipiegatc 

in Colombia Estato trovato morto in gen¬ 
naio Era lo stesso giorno in cui il suo sin¬ 
dacato aveva presentato una carta nven- 
dicativa» a nome dei lavoratori Un sinda¬ 
cato, il suo costretto a innalzare una 
bandiera costantemente listata a lutto - 
negli ultimi cinque anni cinquanta suoi > 
iscntti sono stati ammazzab Una donna r’ 
sindacalista, Marsinah era invece prota¬ 
gonista di una lotta per aumenti salanali i 
in una fabbrica di Java in. Indonesia. £ - 
stata violentata, torturata, uccisa Una 
sorte simile è toccata a Samuel Mbaigue- 
dem, membro della centrale sindacale 
del Tchad - 

Un «mestiere» ancora pencoloso, dun¬ 
que, quello deH'organizzatore sindacale 
Le statistiche dicono anche che oltre mil¬ 
le sindacalisb di 22 Paesi sono stati attac¬ 
cati mentre guidavano pacifiche manife¬ 
stazioni Sono 2 300 quelli finiti in carcere ^ 
in 38 Paesi, a causa della loro attività 
Spesso la nascita dell'organizzazione vie- 


gruppi paramilitan, squadroni della mor¬ 
te. léller professionisti assunti daglr im- 
prenditon cercano di piorre fine a tutte le 
forme di azione collettiva dei lavoraton 
Solo in Colombia sono stati assassinau 
ben 46 sindacalisti e almeno 33 sono 
passati alla clandestinità p>er le minacele 
dimorte»»-^» » - i 

Cifre temficanti Raccontano di mondi 
lontani Ma c è un mimmo denominatore 
comune che collega il massiccio «dos¬ 
sier» mondiale la libertà, la democrazia i 
dmtti, anche quelli più elementan sono 
un bene prezioso, sempre in pencolo ' 
Una lezione che può servire anche per le 
nostre contrade, dove non corrono, cer¬ 
to killer professionisti e i sindacalisti non , 
sono certo nel minilo di una Beretta Ma . 
per alcuni di loro considerati magari pio- 
co servizievoli antiquati qualcuno può 
meditare in prosjjettiva, una •moderna» 
sostituzione Molti del resto sotto le sigle 
piu strane bussano già alla porta 


- ' ; L — 

1994, i sindacati alla ricerca dell’unita 


■ ROMA Quale significato assume que¬ 
sto pnmo maggio p>cr la CgiP Lo chiedia¬ 
mo al segretario generale aggiunto Gu- 
gliemo Epifani «C è una evidente conti¬ 
nuità di ispirazione tra la partecipazione 
alla manifestazione del 25 apnie di Mila¬ 
no e il modo in cui Cgil, ClsI c UiI festeg¬ 
giano questo pnmo maggio - afferma il 
numero due di Corso Italia - Già da un 
anno, infatti, abbiamo deciso che l'aspet¬ 
to più importante da commemorate fos¬ 
sero gli sciopien del '44 e il tuoloche han- ' 
no avuto i lavoraton delle grandi città del 
nord nella lotta al fascismo nella difesa 
degli impianti industnali che l'occupante 
nazista aveva intenzione di smantellare 
In quegli sciopen vi è anche la radice del 
nuovo sindacalismo democratico che 
nasce a partire dai luoghi di lavoro Ma il 
'44 è anche l'anno del patto di Roma che 
sancisce la nascita della CgiI unitana» 

E ora, dopo cinquanta anni, con Ciaf o 
UH state lavorando alla coatttuzlono di 
un nuovo sindacato unttarlc-. 

SI, stiamo lavorando a un documento 
unitano che sottoporremo alla discus¬ 
sione unitaria delle strutture di base. » 
Anche delle nuovo Rappreaontanze 
sindacali unitatle che al stanno elog- 
gendo? 

In questa fase abbiamo previsto di inve¬ 
stire le strutture del sindacalo (catego- 
ne, unioni lemtonali. camere del lavoro,, 
ecc ), per giungere alla nunione con¬ 
giunta dei Consigli generali a fine giu¬ 
gno - „ - - 

Ma questa unità tu la vedi più vicina ri¬ 
spetto a qualche nteaa ta? 

Vedo uno sforzo sincero da prarte di tutti 
a lavorare attorno a questo progetto Na¬ 
turalmente non mi nascondo le difficol¬ 
tà « 


Epìfeni 

Innanzitutto 
i diritti 


PIBRODISIBNA 

Quali sono queste difficoltà? 

Vonei partire dai passi avanti che abbia¬ 
mo fatto in queste settimane 
Partiamo pure da quelli.» 

Innanzitutto abbiamo raggiunto una 
soddisfacente definizione del perchè 
l'unità oggi La nuova situazione richie¬ 
de più che nel pa.ssato che venga dato 
valore al sindacalismo confederale e ai 
SUOI pnncipi costitutivi solidarietà e di¬ 
ritti Abbiamo anche raggiunto un'intesa 
su quali debbano essere il ruolo e la 
concezione del sindacato Conflitto e 
partecipazione o codeterminazione, 
non sono viste in contraddizione tra loro 
ma come complementari e reciproca¬ 
mente collegati Siamo tutti d accordo 
sulla prospettiva del sindacato •unitario» 
e non «unico» Rimane ancora aperto il 
problema del rapprorto tra democrazia 
degli iscntti e democrazia di mandato 
wme viem regolata la rappresentati¬ 
vità del sindacati rispetto a tutti I lavo¬ 
ratori? 

C'è un'intesa piena sulla necessità di 
estendere l'elezione delle Rsu a tutti i 


luoghi di lavoro e di far denvare, a diffe¬ 
renza che nel passato la rappresentati¬ 
vità dai risultati di queste elezioni. Su co¬ 
me consultare 1 lavoratori sulle piattafor¬ 
me contrattuali e poi sul mandato a trat¬ 
tare. e in genere se tutta questa matena 
abbia bisogno o meno di un sostegno le¬ 
gislativo, cl sono ancora molte divergen¬ 
ze V • » 

Se abbiamo presenti le diverse tradi¬ 
zioni culturali e le altrettanto diverse 
componenti Ideai! del sindacalismo 
Italiano si comprende che è realistico 
parlare di unità se II nuovo sindacato 
sarà fortemente pluralista. 

Non c è dubbio Bisogna dare grande va¬ 
lore alle diverse posizioni politiche Ma 
non solo a quelle Anche le differenze 
sociali c professionali che sono presenti 
nel mondo del lavoro debbono essere 
un elemento costitutivo del nuovo sinda¬ 
cato • " « - 

Nel giomi scorsi c'è stata una polemi¬ 
ca a distanza tra Coftarati e Veronesi 
della UH sul rapporti col sindacalismo 
autonomo. Poi di AIroldi verso le aper¬ 
ture di D’Antonl. Qual à la tua opinio¬ 
ne? 

Dobbiamo distinguere In molte catego- 
ne VI sono sindacati autonomteon i qua¬ 
li da anni abbiamo rapporti unitan, fac¬ 
ciamo insieme i contratti Con questi sin¬ 
dacati non ravtsso nessun ostacolo a 
rendere più fonnali e espliciti tali rap¬ 
porti Altra cosa è invece il sindacalismo 
coiporativo col quale non vedo alcuna 
possibilità di stabilire un intesa, ma solo 
una leale competizione secondo regole 
chiare e attraverso un metodo che affida 
al voto la reale rappresentatività di ognu¬ 
no 


■ ROMA «La nuova sitoazione prolitica'’ 
Deve spingere il sindacato ad una sem¬ 
pre maggiore autonomia Questo è possi¬ 
bile, però, se abbandoniamo la retonca 
dell autonomia quella affidata ai discor¬ 
si confidando di più nei fato e in partico¬ 
lare nella capacità del sindacato di pro¬ 
durre idee propne e andare con queste al 
confronto coi programmi del nuovo, im¬ 
minente governo» Parola di Raffaele Mo- 
rese numero due della Cisl Che aggiun¬ 
ge «Dobbiamo essere consapevoli che in 
questo momento su di noi si caricano 
grandi responsabilità, soprattutto per 
quanto riguarda il problema dell'occupa¬ 
zione Abbiamo I onere di fare nostre 
proposte» » ^ 

. liMomma, l'autonomia del sindacato 
per te al Identifica Innanzitutto con 
una autonoma capacità di elaboraro 
contenuti inogrammaticl. 

SI E per noi è una bella sfida’ Sarebbe 
un gravissimo errore se il sindacato ce¬ 
desse a tentazioni «aventimane» cioè as¬ 
sumesse un atteggiamento di contrap¬ 
posizione pregiudiziale verso il nuovo 
governo Come un errore altrettanto gra¬ 
ve sarebbe accodarsi alle sue posizioni 
assumere un atteggiamento di acquie¬ 
scenza 

Con egli e un state discutendo di co« 
me andare verso l'unità sindacale. Sei 
soddlefatto su come si procede? »» • 

Se debbo dire con franchezza la mia 
opinione, sono preoccupato I passi in 
avanti che stiamo facendo sono troppo 
piccoli rispetto a quelli che sarebbero ^ 
necessan Dovremmo essere in grado di ' 
dare un messaggio più chiaro e univoco 


Morese 

Faedamo ancora 
troppo poco 


ai lavoraton. giugere a scelte piu robu¬ 
ste 

Non sembri molto ottimista.» 

Sia chiaro non sottovaluto il fatto che 
abbiamo redatto insieme un documento 
e che lo sottoporremo alla discussione 
dei Consigli generali di tutti e tre i sinda- 
cau confederali Ma non sarei sincero se 
non dicessi che vi sono molte esitazioni 
e una prevalenza ancora forte degli inte¬ 
ressi delle singole organizzazioni 

Quali sono i punti su cui i>on c'è l'ac¬ 
cordo? 

Il pnmo nguardd la concezione del sin¬ 
dacato «partecipativo» su cui vi sono 
molte differenze Ma su queste non 
drammatizzarci Ritengo infatti, fisiolo¬ 
gico che in un sindacato unitane per¬ 
mangano opinioni diverse sul fatto ad 
esempio se e fino a che punto bisogna 
assecondare la partecipazione dei lavo¬ 
raton a forme di uzionanato diffuso La 
cosa diviene più complicata quando si 
passa alla definizione del micelio del 
sindacato e del rapporto che deve stabi¬ 
lire con gli iscritti e l'universo di tutti i la¬ 
voratori ■ - , - » 


Lasoltta vecchia, perenne questione». 

SI la solita vecchia questione E il dis¬ 
senso pnncipale è se su questo punto il 
sindacato deve trovare da solo un punto 
di equilibno. oppure esso deve essere af¬ 
fidato a una legge Non mi sfugge che le 
incertezze tra di noi nascono da una una 
situazione (Xilitica in movimento ma sa¬ 
rebbe grave se i sindacati procedessero 
a una loro reidentificazione a partire ' 
dalla collocazione delle forze politiche ' 
Dobbiamo invece avere un confronto 
aperto con i nostn iscntti e tutti i lavora¬ 
ton con le Rsu che si stanno eleggendo 
C'è qualcuno che sostiene che l'unità 
di cui state discutendo nasce più dal 
fatto che bisogna frontegglara le con-1 
seguenze del referendum sullo Statuto 
dei lavoratori e sul concetto di sinda¬ 
cati «maggiormente rappresentativi»-. 
Vuoi dire che siamo spinti piu dalla ne¬ 
cessità che dal desiderio di un'unità' No 
non è cosi L'unità ci sarà solo se Cgil 
Cisl e UiUa vorranno veramente Certo, il 
referendum sulla legge 300 va evitato 
pierchè nschierebbe di mettere sul ban¬ 
co degli imputati non il sindacato ma il 
sindacalismo confederale cioè un'espe- 
nenza che ha coniugato interessi e valo¬ 
ri Il problema della rappresentatività dei 
sindacati lo potremmo risolvere attraver¬ 
so una legge che recepisca l'accordo ^ 
che abbiamo fatto sulle Rsu e ncavi dai 
nsultati delle elezioni di quest ultime il 
grado di rappresentatività di tutti i sinda¬ 
cati Vedremo allora quando valgono ef¬ 
fettivamente tutte queste sigle di sinda¬ 
cati autonomi ’ " - 

OPDiS 
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PRIMO MAGGIO. A Torino, per la manifestazione nazionale, attese oltre SOmila persone 

x: Cortei e iniziative in tùtta Italia. Pace, libertà, democrazia i temi dominanti 


IL PUNTO 


Questa festa 
così importante 
E cosi ^ersa 


•maio coFraHATi 

L a festa del lavoro, il primo maggio 1994, è c 
per le le oratrìci e i lavoratori italiani un gior¬ 
no dive-'^o da molti che lo hanno preceduto. ^ 
Gli avvenimenti che si sono susseguiti e spesso so- j 
vrapposti nel corso degli ultimi mesi hanno prodot- ;■ 
to mutamenti profondi negli assetti istituzionali, po- " 
litici esodali coinvolgendo profondamente i lavora-. 
tori nel loro ruolo di produttori e di cittadini. ; 

Il paese ha subito gli effetti di una delle crisi eco- ■ 
nomiche più lunghe e profonde del dopoguerra, 

; molti posti di lavoro sono stati cancellati e i lavora- 
tori espulsi dal processo produttivo sono andati ad 
' aggiungersi ai tanti giovani che un lavora non Khan- ■' 
no mai trovato, - 

.11 necessario processo di risanamento dei conti 7 
dello Stato e la conscguente riduzione della spesa 
pubblica sono stati purtroppo accompagnati da 
una riduzione, spesso priva di equità, delle tutele 7 
previdenziali e sanitarie delle fasce più deboli dei ; 

, pensionati e dei lavoratori dipendenti, ■ 

La consultazione elettorale realizzata con i criteri 
fissati dalla riforma ha premiato forze politiche che 
si sono caratterizzate in più circostanze come porta- }i 
trici di valori contrari a quelli antichi e tradizionali f 
del movimento dei lavoratori nelle sue forme orga- ' 
aizzate. Oggi queste forze sono impegnate a dar vita ' 
al primo Governo della seconda Repubblica c sarà 7 
un Governo di centro destra. :.v- 
Per queste ragioni il primo maggio non può esse- 7 
re soltanto un giorno di festa ma anche una straor- 
dinaria occasione di iniziativa sindacale e politica. 

. I prossimi mesi'saranno decisivi per offrire a molti 
lavoratrici e lavoratori certezze per il loro lavoro e il i: 
: loro reddito e una speranza ai giovani per il loro fu- ' 

• turo. 7 

D I UNA POLITICA economica mirata allo svi- ' 
luppo questo paese non può più fare a meno, • 
il risanaménto va coniugato alla crescita e al- < 
■ la creazione di nuovo lavoro e la ripresa deU’accu- ■; 
mulazione deve servite a ridurre le differenze socia- f 

Queste esigenze elementarima irrinunciàbi/j,|sonp' 

■ le priorità'Cheilsindacaiocoafederale chiétie di vè- j 
: der àssunte dal programma del primo goyemoi',della. 
Seconda Repubblica e che sosterrà con ferma de-, 

■ terminazione, ì,.!' 

’ È utile che sia chiaro fin da ora però, che la realizza- ' 
■ zione di questi obiettivi dovrà avvenire nella confer- ; 
ma e nel rispetto dei fondamentali diritti individuali ii 
e collettivi consolidati nella prassi contrattuale, nel- ‘ 
le intese sindacali (a partire da quella del 23 luglio - 
del 1993) e nella legislazione. Ca messa in discus¬ 
sione di regole consolidate nella società e nei luo- '« 
ghi di lavoro, come più volte minacciato nel corso ' 
della campagna elettorale dalle forze della destra 
politica, prorterebbe immediatamente a fortissime ■' 
tensioni sociali. Le manifestazioni del primo mag- : 
gio sono la naturale continuazione della grande ì 
manifestazione del 25 aprile scorso; il lavoro, la soli- '' 
darietà, i diritti, la libertà sono valori intimamente 
connessi, non scindibili. E per il sindacalismo con-. . 
federale italiano lo sono da sempre. ^ ; 

1 mesi a venire dovranno servire a dar vita ad un pro¬ 
cesso irreversibile di unità tra Cgil, Cisl e Uil; quei va- • 
lori e regole certe di democrazia potranno e do- 
vranno rappresentare la base sulla quale fondare la ; ' 
nascila di un nuovo soggetto: il sindacato unitano. t 
Un soggetto pluralista, autonomo, rappresentativo e 
radicato profondamente net mondo del lavoro di- - 
pendente quale quello che milioni di lavoratori ita- ' 
liani SI aspettano. , • ^ 



«Rìschio di nuovo fesdsmo, sinistra non divìderti» 


Roma al appretta a vivere la festa del Lavoro in musica a Piazza San Giovanni, con l'ormai ' 
tradizionale concerto organizzato dà Cgll, CIsI e UH. L’appuntamento è per oggi ' . 

pomeriggio a piazza San Giovanni. Sul palco si alterneranno star straniere come Lou ' '' ; 
Reed, Bob Oeldof, Cheb Khaied, gli African Jaa Pioneer, e artisti Italiani come Gianna ' ; " 
Nannini, PKura Freska, Mau Mau, Edoardo Bennato, Elio e le Storie tese, e II gruppo ’ ’ ', ' 
napoletano degli Alma Megretta. In programma anche due video In anteprima mondiale: 
uno di Brace Springsteen (una versione live di .Phlladelfla.) e uno del Nirvana, registrato 
pochi giorni primadellamortedel leader del gruppo, Kurt Cobaln. Previsto anche un . 
collegamento con Nelson Mandela Si comincia alle ore 17 . Anche RalUno riprenderà .7 
l'evento: prima con una «finestra» tra le20,40 e le 21. Poi con una diretta dalie22,30 In 
' poi. Plerfrancesco Loche terrà i collegamenti dalla piazza per II programma di RalTie, , ;. 
/«Tunnel». , > ■ ' ■ ■. k ■■ì'.:-. ■ 

Lou Reed - che oggi presenterà pezzi forti Ilei suo repertorio come «Sweet Jane» e' '' '' 
«Walk on The Wild Side» - ha dato un senso politico alla sua presenza: «Ho voluto esserci : 
dopo aver saputo come sono andate le elezioni In Italia. Non so molto del vostro Paese, 
ma negli Usa chi ha tv e giornali non può fare politica. Credo che dove vincono le destre . 
c'è II rischio di fascismo». Un severo richiamo anche al progressisti - «gente Intelligente - 
che passa II tempo a dividersi mentre le destre si organizzano» - e una citazione di Vaclav 
HaveI; «La musica • ha detto - non può cambiare II mondo. Solo la gente può farlo. Ma la ' 
musicapuòcambiarelagente».'.V ; . ..r. ' 


«Lavoro e libertà» 
E og^ tutta Italia 
ritorna in i^azza 


I valori della Resistenza e del lavoro, indissolubilmente in¬ 
trecciati tra loro, sono al centro delle manifestazioni del 
Primo maggio. Oggi in tutte le città italiane, piccole e gran¬ 
di, cortei, manifestazioni e spettacoli. A Torino, dove nel 
■ 43 -'44 partirono gli scioperi contro il regime fascista, il 
«clou» delle celebrazioni, attese oltre 50 mila persone. Di¬ 
retta su Rài3 a partire dalle 10.30. Megaconcerto a Roma, 
mentre in Friuli si guarda alla vicina Jugoslavia.. TC; 7.X : 


MARCOTEOBSCMI j , 

. ai ROMA. È Tonno, quest’anno. " li. In città è previsto pter la mattina- 
l’cpicenttD delle : manifestazioni :./tauncorteochepartiràdaviaPale- 
per la lesta del lavoro. Nel capo- _ stro per concludersi in piazza Duo- 
luogo piemonte:«, per l'iniziativa . mo dove parlerà il segretario della 
promossa da Cgil. Cisl e Uil, sono Camera del lavoro Carlo Ghezzi. ■ 
attese 50.000 persone con treni e | Emilia Romagna. L’Emilia Roma- 
autobus spaiali e i gonfaloni di ' gna festeggia il PrimoMaggio nel 
580 comuni. Due i due cortei previ- segno della memoria e quest'anno 
sti: partiranno alle 9.30 da corso - . 

Matteotti e da piazza Vittorio peri,; 7 . • ivi-i'.;,";. ■ 

confluire in piazza San Carlo, dove - ' C ComÌAVO ChìfidA 
parleranno comandanti partigiani , wCiicijCEif viiivuv 

ed i segretari generali delle tre con -a laVOfO» " ' 
federazioni Trentin.D'Antoni e La- ® ■«»«»»»' , , 

ri^. Al centro delle manifestazio- 4; Sarajevo, la città slava martoriata 
ni torinesi, iniziate len con uncon- 7 - gal conflitti etnici, por Iniziativa ■ 


IlihùslcIstàainericanioljOuReed'''""""""""'-- Massim'ò'ftàn'à/Slntcsi 

, , t l>fl » .il. ‘Jlti I Hf. ...If, •/«''/I..* »•.» 


vegno storico, i valori della Resi- galla Confederazióne europea dal 

stenza e del Lavoro. Ricorre infatti sindacati sarà oggi «teatro» della. 
il 50“ anniversario degli scioperi '■ ceirtraziono più caratterizzata 
antifascisti del marzo-giugno 1944 4 ' ' 

che partirono dalle fabbriche tori- :^,;^;|ifS^J5à^Lraozlerannotl 
nesi, SI estesero in tutte le città del segretario generale della 
. Nord Italia coinvolgendo non me- v 'Confederam>nmondlaldutravall. 
no di un milione di lavoratori e die- '4 Carlos Kuster, Enzo Friso, 
dero al mondo la conferma di una segretario generale della CM _ • 
nnnn«i 7 ir,P,> Hi al rpoima Intemazionole ed Emlllo Gabagllo, 

opposizione di m^ al regime segretario generale della Ces. 

nazifascista. , -pffmojaaaip.Perunapaee 

Diretta tv. 'La mànifcstazionc di » dusUiPdrwdemocrazraeIdiritti < 
Torino sarà seguita in diretta dalla ■ oeH’uomo. Per H lavoro e per la 
' Rai La telecronaca' andrà' in onda *' 
su Rai3 dalle 10.30 alle 12.30, a cu- 4 
ra della Testata regionale e del ;; 

Tg3. Kelecroni-sti Giorgio Cardetti e f Jugoslavia. 

Sara Scalia. Nel corso della telecro- S' ■ ■ " ; ; 7:7X;''K-7; ; ■ . 

naca saranno 'trasmesse • anche 7 4,, ■ , 

sch^e che illustrano i più recenti j partigiani parleranno insieme ai 
dati del rnercato del lavoro e del- . sindacalisti e i cortei porteranno 
I occup^ione e alcuni filmati stori- v ancora fiori davanti al sacrario dei 
ci inediti relativi alle prirne manife-caduti della Liberazione. Giornata 
stoloni in occasione della festa^ gedicataallasolidarietàeairimpe- 
dehavoro. .'./.i. - contro il razzismo a Reggio, 

' dove alle 15.30 un corteo sfilerà da 
Montegrappa a piazza della 

dal concerto di piazza San Giovan- - n.,i u 

ni (ne parliamo qui a fianco), che S „ 

inizierà alle 17.0() per continuare confeder^e ^rgio Coflerati e 
sino a tarda sera. Per la mattinata, Anc Stephen Ca- 

al teatro Adriano, è invece in prò- 7 do Nomadi e 

gramma ia* manifestazione nazio- fu-Q<? 8 h mli illjmanj. A ^logna. apj- 
naU' dei sindacati autonomi ade* puntamento in piasa Maggiore aJ* 
renti airisa. «Riprendiamoci la Re- , ^ oon la mostra «il lavoro degli 

pubblica ed il lavoro», è lo slogan - ,7 alt" « P«rg>i altri», quindi il comizio 
alquanto polemico-con cui è stata 7 dei tre segretari di Cgil. Cisl e Uil 
convocata Kiniziativa. . ' w . preceduti dalla banda. Dalle 17. 

Milano. La stragrande maggioran- 4 proiezione non stop di filmati e do- 
za dei lavoratori lombardi si reche- , cumentari. Comizi in piazza la 
rà a Torino per la manifestazione • mattina a Modena, a Parma, a For- 
nazionalc dei sindacati confedera- 1 ' il. a Piacenza c a Rimini, il pome- 


■ ROMA. E dopo la stagione dei . 

, dintti venne quella dell'erosione. 

. Erosione di quanto lavoralon e sin- v. 
dacato hanno conquistato fino ad v. 

' oggi. Già nei fatti, prima che nei i. 
' programmi e nei progetti del nuo- >7 
' vo governo, con quella flessibilità 'y, 
' tanto invocata e già reale, se è vero 
, che, fra chi lavora. Il 25 per cento è 4 
da tempo escluso dalle garanzie 1 ' 
■ del «tempo indeterminato», e si de- 
streggia fra contratti a termine, co- j 
siddetti contratti «di formazione» e JÌ 
. quant'altro in un equilibrio fragile. ■: 
fragilissimo se è vero anche, come 7 
dimostrano le ultime statistiche 
deiristat, che la disoccupaziorie 
nel nostro Paese ha raggiunto l’11 7 ' 
' percento e che i senza lavoro sono 7 
. più di due milioni e mezzo. x ( 

. Il lavoro.«ln affitto» 7 j 

•. . Ma quali sono i rischi più con- ■: 
cretieviciniperchilavoraoperchi • 
. vorrebbe farlo? Berlusconi propo- 4 
ne la rapida introduzione del «lavo- ■ 
ro interinale». Quale, però? Quello . 
che si era cominciato a definire '• 
dentro raccordo del luglio scorso, 
"riservato in modo sperimentale a 
ligure medio alte e a lavori «stuttu- 
ralmente» periodici, o quello aliar- 4 


Arriva la destra, dritti in pericolo 


gato a tutte le mansioni - anzi, spe¬ 
cialmente alle più ba.ssc - con 
aziende di fatto vuote e tutela sin¬ 
dacale impossibile? ly;:: ' . ; 

,, ...e la nuova formazione v 

‘ Ancora, da quanto è trapelato ' 
sulla bozza di programma, sembra . 
avanzare una «modifica in senso i 
più favorevole alle imprese dei, 
contratti di formazione ■ lavoro», ■ 
che, al momento, già consentono 
un’assunzione a termine (bienna¬ 
le) per chi ha da 18 a 32 anni, con 
possibilità di inquadramento ad un ; 
livello inferiore rispetto alle man- : 
sioni svolte e sgravi contributivi per ■ 
il datore di lavoro che variano dal : 
25?6, al 40% (terziario e commer- ; 
ciò), allo sgravio totale (imprese. 
artigiane ed aree di crisi). Che al¬ 
tro, dunque? 1 contratti di formaziò- ; 
ne non sono già cosi un sostegno 
alKimpresa e non all’occupazione 
(e mcn che meno all'occupazione 
garantita nel tempo) ? • 

4 1 L’Incognita governo 7 ; 

L'azione del futuro governo, poi, ■ 


EMANUEtA RISARI 


dovrebbe anche prevedere, secon- , 
do quanto 6 dato sapere lino ad 
ora, la liberalizzazione toUile delle ;; 
assunzioni, con chiamata nomina- 
tiva, per le aziende in tutti i settori: • ' 
■ niente nulla osta da parte degli Uf- , 
lici del lavoro, quindi, e, owiamen- ; 
tc, sottrazione ad ogni controllo ■. 
per quanto riguarda il rispetto dei 
contratti di lavoro (e come si farà ; 
; per vedere se hanno diritto alla fi- ,, 
scalizzazione dogli oneri sociali?), ; • 
nonché, sembra evidente, mano li- 
; bera sui licenziamenti. 

fduereferendum y " 4 

’ ' Altro? Altro, con due dei releren- • 
dum pannelliani; unosuH'abolizio- 
ne della cassa integrazione guada- 7 
gni straordinaria, l'altro per evitare 7 
alle aziende la riscossione delle ^i- 
quote sindacali. Ora: che la cassa C 
integrazione cosi com’è sia uno,; 
strumento vecchio e da riformare S 
gli stessi sindacati lo dicono da f- 
tempo, ma la sua totale scomparsa 
cosa produnebbe, se non ulteriori ? 
ingressi massicci rielle liste di mo- " 


bilità? Listo che, secondo quanto 
dimostra una recente indagine del- 
l'Isfol, sono poi tutt’altro che di 
«mobilità» da un posto all'altro di 
lavoro e che, ' soprattutto per le 
donne, non rappresentano altro 
che un temporaneo parcheggio 
verso la disoccupazione (o il lavo¬ 
ro nero).- 7 ; ; 

, Certo anche cosi le aziende po¬ 
trebbero completare l'opera dello 
«svecchiamento» della manodope¬ 
ra: fuori saperi, poteri, capacità 
contrattuali e dentro, senhmai, la¬ 
voratori senza garanzie, magari ac¬ 
chiappati col salarlo d'ingres.so. 

■ E sulle trattenute sindacali: la 
delega ha probabilmente bisogno 
di una sua autoriforma, di essere 
cioè non decisa un.a volta per tutte, 
ma riconfermata periodicamente. 
Ma certo la soppressione di questo 
meccanismo vedrebbe i sindacati 
trasformati mensilmente in sempli- 
ciesattori. 

Quale contrattazione? ■ 

Sembra poi «tenere», per il mo- 


: mento, il diritto al duplice livello di 
„« contrattazione, nazionale e azien- 
' dale, e il riconoscimento del ruolo ; 

delle nascenti Rsu: ma, senza gri- ■ 
: dare «al lupo», non va dimenticato 
che già al tavolo dell'accordo di lu- ; 
< ■ gito Confindustria aveva tentato di ; 
f '; far passare o l'uno o l'altro e che il 
; nuovo clima politico potrebbe in- . 

durre, proprio su quell'accordo, a ' 
. ; consistenti e dannosi ripensamen- ■ 

; ' Resta da vedere cosa proporrà il •: 

futuro «ministero della famiglia» ri- « 
7 spetto al lavoro delle donne e se ; 
■f non produrrà proposte di fatto de -1 
stìnale a confinarle fra le pareti do- ; 
7 mestiche, a rammendare i pezzi 
scuciti dello stato sociale, ancora 
r una volta con un ruoto di supplcn-, 
za. E resta da capire che ne sarà ' 
51 ; dei «diritti di frontiera», quelli dei : 
4 più deboli, dei portatori di bandi- : 
cap o degli immigrati, visto che, ’■ 
. per esempio, per i primi il colloca- : 
amento obbligatorio ù già larga¬ 
mente disatteso, mentre per i se¬ 
condi prosegue ; l'enfatizzazione ' 
sugli «irregolari», senza alcuna pro¬ 


posta di riconoscimento perchi già 
lavora e che, quindi, dovrebbe «di 
fatto» poter uscire dalla clandesti¬ 
nità. 

. Eie pensioni? • 

/- Ultimo capitolo: che fine farà il 
sistema pensionistico? Il governa¬ 
tore di Bankitalia, Fazio, ha già re¬ 
centemente proposto di «passare 
al sistema previdenziale a capita¬ 
lizzazioni». Ma che succederà la- 


riggio a Ravenna e a Cesena. Fena- 
ra, invece, si fa in nove e organizza 
■la festa dei lavoratori nei comuni 
della provincia., 

, Toscana. Sono più di quaranta le 
manifestazioni che si tengono oggi ; 

' in Toscana. Tutte convocate unita- : 

, riamente da Cgil, C'isl'e Uil. un fatto 
che non si verificava da anni. In- 
' tanto, dalla Toscana, sono partite 
duemila persone per partecipare 
al corteo nazionale che si tiene a 
Torino, in ogni provincia e in ogni 
distretto produttivo della regione 
, sono in programma cortei e mani-. 
festazioni di piazza. Nel parco del- 
le Cascine di Firenze, a partire dall 

■ 9.30, si celebrano, insieme alla fe- 
' sta del lavoro, i 50 anni della lebe- 
, razione. Nel pomeriggio è in pro- 

■ gramma invece un lungo concerto 
, rock. A Pisa parteciperà l'esponen- 

' te del Pds Alfredo Reichlin. m.».: >; 

Friuli-Venezia Giulia. AlKirisr^a 
, della pace e della collaborazione 
. intemazionale la festa nel Friuli- 
Venezia Giulia. A Trieste e Gorizia 
infatti i lavoratori parteciperanno a , 
manifestazioni promosse congiun-. 
tamente dai sindacati italiani e sio- : 
veni. .Nell'isontino due cortei parti- ; 
ranno rispettivamente da Gorizia e . 
da Nova Gorica per incontrarsi al ' 
valico di ^n Gabriele dove pren¬ 
deranno la parola esponenti della 
Cgil-Cisl-Uil e dell'Unione dei sin¬ 
dacati liberi della Slovenia. A Trie¬ 
ste, dopo alcune tradizionali mani¬ 
festazioni comunali, i lavoratori ita¬ 
liani si incontreranno con quelli 
, sloveni a Skopie. sul confine. , , 
Napoli. Nel càpoluogo carripano 
, la manifestazione partirà alle 930 , 
da piazza,Mancini percondudetsi 
in piazza Matteotti. Nel pxsmerig- 
gio, nella villa comunale «Scam- 
pia» di Secondigliano. ci sarà un ■: 
concerto con l'esibizione di Eduar- ) ' 
. do De Crescenzo e Consiglia Lic- ■' 

, Ciardi. A Pozzuoli (Villa Avelllino) . 
dalle 16.30 alle 22 concerto non , 

, stop (musica rock e folk)... .'» ■ 
■Puglia. Manifestazioni in'tutti i 
f, principali centri. A Bari l'appunta- ■ ■ 

, mento per i lavoratori è al Kursaal 
; ' Santalucia dove è prevista una 
, proiezione straordinaria del film 
«Schindler's List» dì Spielberg con 
[ingressolibero.'i‘■ - ■-■y:; 

' Palermo, La tradizionale manife- 
' stazione in ricordo delle vittime 
della strage di Portella della Gine-, 

: stra del primo ma^io '47, sarà l'i- 
; niziativa di maggior spessore fra 
[ quelle che a Palermo celebreranno 
” la festa dei là'.Mratori. A Portella s 
' della Ginestra, dove le armi da fuo- 
■; co della banda guidala da Salvato- 
; re Giuliano uccisero una dozzina 
' di persone ferendone molte altre, 

: si terrà un corteo, promosso dalla 
Cgil di Piana degli Albanesi. «-• --, 


, sciando al mercato, cioè al fondi a 
capitalizzazione, la garanzia del 
7 futuro per i pensionati? Per chi ha 
; un reddito medio-basso, ha già 
' detto la Cgil, l'unica garanzia viene 
'. dal sistema a ripartizione, il resto 
può solo essere un elemento ag- 
} giuntivo, finanziato con quote del 
• travamento di fine rapporto. Ga- 
. ranzia concreta e di principio, «per 
non rompere definitivamente i cri- 
Ieri di solidarietà fra le generazio- 


IL TEMPO E IL LAVORO 

. Oli «rari di lanr«ra fai Italia • fai laropat 
URa dtacwRiantaElona CMRplata wlla loviL 
la as|>ariaRM a la proiMata di RiodiflcR ; 

a cura di Giuseppe D‘Aloia e Michele Magno 

pagg. 192 L 18.000 y 
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pre.\so ia Cata tdUriCf t i suoi vfoxiOim. 














_ ! 




le Storie 


■»2;r’54.i'a5i:?r 


Domenica I maggio 1984 


• « , \ 


PRIMO MAGGIO. 


. .•• .--l 


Salvatore Ziranu ha lavorato neirultima grande miniera di carbone, ora è in cassa integrazione 
«I sacrifici, i pericoli, i reumatismi in un mondo che ini è familiare fin da piccolo» 
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Koch/Conlrasto 


Venf anni in fondo al pozzo 


Vent’anni sottoterra, neH’uItima grande minie¬ 
ra di carbone d’Italia. A 41 anni. Salvatore Zira¬ 
nu, è fra i lavoratori più «anziani» della Garbò- ; 
sulcis. Le giornate in fondo ai pozzi, i pericoli, i - 
reumatismi, la cassa integraziorie^ ^ ^ 


□AL NOSTRO INVIATO ' 


(yrHTìTTfiffl Minatori si • nasce. 

É jlMMlUffl Almeno qui, a Car- 
laDBBBI bontà, una città na* 
ta a sua volta (dal nulla) per la mi* 

' niera. Figlio di minatore. Salvatore 
Ziranu aveva tre anni quando Giu¬ 
seppe Ungaretti; in visita con una 
detrazione di scrittori nel Sulcis. 
risali dai pozzi di carbone con l’a- 
; ria stravolta; «L'uomo-sentenziò il 
poeta - non è latto per lavorate al- 
l'inlemo». • Vent’anni dopo, nel 
1975, ò entralo anche lui neir«in- 
femo». Ora ha 41 anni, è in cassa. 
' integrazione, e si batte perchè la 
miniera - l'ultima grande miniera 
’ di carbone d’Italia - non chiuda. 
«E'un lavoro duro, laticoso. ma 
non è mica un disonore, stare in 
; miniera. E oggi, con le nuove tec- 
nologie e la gassificazione del car¬ 
bone, può essere pienamente 
; compatibile con l'ambiente». ‘ 

Cosi .sono fatti i minatori. Giór-' 
nate intere [lassate senza vedere la 
luce, a respirare polvere e gas, ma 
guai a toccare la miniera: ci si rin¬ 
chiudono dentro per settimane, a 
quota meno 450, per difenderla ad 
■' oltranza assieme al proprio posto 
di lavoro. «Dall'esterno è difficile 


■MAMCir ' 3“ 

capire - ammette Ziranu -. Dicia- ■; 
, moche,tuttoque.stofapartedi una ; 
culrura, di un modo di pensare e di 

■ agire tramandati nel tempo. Di chi li 
f all'assistenza preferisce comunque . 
5 il lavoro, ed è abituato a ragionare > 

• e ad agire, senza retorica, nell'inte- 

, resse generale. Mi spiego; se tolgo- i" 
,, no la miniera in un territorio come „■ 

■ questo che ha sempre vissuto di in-1 
dustria e di commercio, non resta 

'■ più niente. Non c'è più una prò- ; 
; spettiva, una speranza. E anche i 
per questo, in fondo, le nostre lotte 
; hanno sempre avuto il sostegno to- < 
) tale della gente, delle amministra- 

• zioni, delle istituzioni». :; • < v; ' 

: ; La prima «discesa» a 23 anni ;- 

- ■ In miniera, Ziranu, è entrato gio- ,• 
; vanissimo, a 23 anni, ma già con 
' qualche esperienza di lavoro in 
: fabbrica. Era il 1975, l’anno dì na- 
scita della «Carbosulcis», una nuo- \ 
va società costituita dalla vecchia 5 
Egam (l’ente statale di gestione = 
i;'delle aziende minerarie) e dal- i 

■ l'Emsa : (ente minerario sardo), 

, con il compito di riattivare le mi- ■ 
;] niere del bacino del Sulcis. Un pro- 
getto ancora incompiuto, ■ nono- ' 


stante gli studi e le previsioni inco¬ 
raggianti (una volta a regime, la 
miniera avrebbe dovuto produrre 3 
milioni e 280 mila tonnellate an¬ 
nue di carbone grezzo, pari a ur. 
milione e 730 mila tonnellate di 
carbone lavato, ad oltre cinquemi¬ 
la calorie per chilogrammo) e i fi¬ 
nanziamenti straordinari della leg¬ 
ge mineraria. Tanto che oggi, gli 
oltre mille lavoratori rimasti in or¬ 
ganico si alternano in cassa inte¬ 
grazione, io. attesa cheJlimpianto 
venga messo all'asta ed acquistato 
dai privati. Salvatore Ziranu fa par¬ 
te della prima leva di «nuovi mina¬ 
tori». Al corsi professionali, con lui. 
c’erano tanti altri giovani della zo¬ 
na, anche qualche ragazza. II pri¬ 
mo «apprendistato» per duecenti> 
cinquanta. Poi, via via, gli altri. 
Compresi numerosi «emigrati di ri¬ 
torno», minatori rimasti per quindi- 
ci-vent'anni nelle miniere di Belgio. 
Germania e Francia, che avevano 
voluto cogliere al volo l'occasione 
di lavoro che gli si offriva vicino a 
casa. «E stato un periodo di grande 
entusiasmo - ricorda Ziraiiu -, per 
Carbonia e per il Sulcis. Anche per¬ 
chè il contìnuo esodo degli anni 
precedenti, sembrava aver con¬ 
dannato il tcnitorio ad una lenta, 
inesorabile agonia». \ 

.Dell’ingresso ; in ' miniera, 'nei 
pozzi oggi collegati di Scruci e di 
Nuraxi Figus, a 480 metri di profon¬ 
dità, c’è poco da ricordane: quel 
mondo, in fondo, lo conoscevano 
già tutti benissimo. Chi per averci 
già lavorato, chi per i racconti di 
padri, parenti, amici di famiglia. 
«La miniera per ognuno di noi è 
sempre stata di casa. E un po' tutti, 
in fondo, siamo stati allevati nella 


. sua 'cultura"”. Ma anche se fami- 
lian, I ritmi di lavoro non sono per 
.. questo meno dun. E le espenenze 
acquisite "sul campo" - anche se 
e in tempi certo diversi da quelle dei 
; vecchi minatori, e con tecnologie 
•^più moderne e sicure - si sono ri- 
' velate ugualmente drammatiche e 
■'difficili. Salvatore Ziranu da tempo 
fa parte delle squadre di salvatag- 
gio; «È capitato più volte di dover 
intervenire in galleria, per casi di : 
.'autocombustione. UjiJassra a 
temperature enormi e si respira 
l'ossido di carbonio. Abbiamo il 
' nostro equipaggiamento., la nostra 
;. "armatura", ma a volte non basta. 
:E per riparaci meglio dobbiamo in- 
;• filarci sotto ì giubottl grosse stec- 
' che di ghiaccio». Incidenti gravi? 
', «Perwnalmente v mai, diciamo 
C qualche situazione di pericolo». ? -, 

c Morire In miniera >ììì. v ^ 

f - Ma anche questa' miniera ha 
,4 avuto, forse come ogni miniera, la 
Vsua vittima. «È successo un paio 
; ' d'anni fa, ad un giovane che tavo- 
' rava in un fornello della galleria. Si 
; ■ è staccato da sopra del materiale e 
. i gli è crollato addosso, travolgendo- 
• lo». E si è rivista la scena ormai fa¬ 
miliare, anche questa, in ogni mi- 
, niera: il lutto, lo sciopero, la lotta 
-per rivendicare migliori condizioni 
! • di sicurezza. ■’>' ■ 

Di battaglie, la nuova "leva" dei 
minatori ormai di mezza età. ne ha 
fatte parecchie alla Carbosulcis. 

. Dieci anni fa. una lunga occupa- 
; zione per ottenere dal Parlamento i 
v- finanziamenti (promessi) . che 
. consentissero la prosecuzione del 
progetto. Poi quelle, meno clamo- 
, rose, portate avanti nei convegni. 


nei progetti, nelle iniziative sinda- i 
cali, per dare uno sbocco diverso, 1 
più moderno e pulito, all'attività 

• estrattiva. «Attraverso la gassifica- 
zione - spiega Ziranu - è possibile 

■ produrre finalmente energia pulita. 
Non è un caso se attorno a questa 

. proposta abbiamo avuto il soste- 
i gno degli ambientalisti e della 
maggioranza delle forze politiche». 
Fino al clamoroso «epilogo» del lu- 
' glio scorso, quando l'attività è stata 
.sospesa di Epntojix.biancq, e mtiij 
- mille e più dipendenti sono stati 

■ messi in cassa integrazione. Colpa 
;: dellj),'<^,d,eU'ente, statale, ma an- 

* che d^li sprechi e dei pasticci 
'aziendali. «Ci siamo sentiti traditi, 

; come se anni e anni di lavoro fos- 
4 sero finiti nei nulla. E abbiamo por- 
: ' tato la nostra protesta tra la gente, 

.. nelle strade, nei municipi, negli 

areoporti. Adesso siamo in attesa: ?; 
la miniera sarà messa all’asta, forse 
sarà acquistata . da - una ■ società 
' americana, la West Moreland. Nel 
. frattempo, a turni, siamo tornali al 
lavoro in quattrocento, per estrarre 
4 tagli di carbone che altrimenti an- 
; drebberoperduti». : 

■ Dopo quasi vent'anni di .miniera, 

4 ci si ritrova con qualche reumati- 
c smo e un assegno di cassa integra- 
•i zione da un milione al mese. 
Quando lavora, Salvatore Ziranu, 
dipendente al quinto livello, riesce 
a portare a casa quattrocentomila 
lire in più. Minatori si nasce, ma 
: ■ non è detto che debba continuare 
.1 cosi aH’infinito. «lo ho due figli che 
' • studiano, mi auguro che riescano a 
•• trovare di meglio. Intendiamoci, 

4 non ci sarebbe niente di disonore- 
vote: nella miniera ci credo, ma 
" non l’ho mica sposata...”. ' 


Manca il lavoro e allora ecco un intero villaggio russo che commercia in biancheria per sopravvivere 


Due anni orsonoci lasciava c. . • 

ANTONIO DI MAURO 

che abbiamo tanto amato e continuiamo 
ad amare e sentire vicino in ogni momen* - 
to della nostra vita. Sono di esempio e gui- • 
da In questo difficile momento la sua im- 

K urbablle rettitudine ed onesti, il suo ' 
^o Impegno politico semp*e testimo- !■ 
nlalo da un meticoloso c costante lavoro ‘ 
di persuasione cui egli perveniva non solo 
a parole ma con i latti sia nello svolgimen- 4 
to della sua professione che negli atti della ' * 
vita quotidiana. Sirenetta. Emanuele. Elisa. > ■ 
Roma. 1 maggio 1994 ^!r'. . f'is/-'”-".. ’ 

Francesco De Vito. Peppe Morello e tutti i ! 
colleghl della Stampa parlamentare ricor* : 
danocommossi 

TOTÒDIMAUROi : 

che tanto impegno e tanta pacione civile 
profuse al servizio delle istituzioni. dcll'As* .' 
sociazione e degli altri organismi sindacali 
e previdenziali dei giornalisti italiani. 

Roma. 1 maggio 1994 a.- -.'v;' - l'.., 

M.'sssimoD’Alema ricorda con affetto ' 

TOTÒDIMAUROi:' 

che a JVnità dedicò tutta la sua vita di 
giornalista e di militante. 

Roma. 1 maggio 1994 -‘'X', , . 

• Fabio Mussi eTeo Ruffa non dimenticano 

TOTÒDIMAUROi*;: 

ed il suo lavoro svolto insieme al giornale e 
allaCamera, r v.-. . ’ 

Roma, 1 maggio 1994 ' ' ' ' '■ 

Giorgio Frasca Polara e Antonio Zollo ri* 
cordano con affetto e struggente nostalgia 

TOTÒDIMAURO 

compagno e amico ineguagliabile. •/ 

Roma. 1 maggio 1994 4 ' 

A due anni dalla scomparsa la redazione, i 
tipografi, tutti l dipendenti de VUniiù rlcor* 
dano con immutato affetto 

• TOTÒDIMAURO-4; 

collega generoso c amico sincero, compa* 
gno di tante battaglie politiche e giornali* 
stiche. ^ 

Roma. 1 maggio 1994 •.«■.■■ 

Angelo Aver. Paolo Corallo. Pietro De An* 
gelis. Guido DeirAquila. Pasquale LauHto, 
Angelo Mina, Paolo Serventi bonghi. Siefa* 
no Romita c Renato Venduti rimpiangono 

.TOTÒDIMAURO : *4 

e la sua generosità, la sua dedizione politi* ' 
caecMle. ’ t-v,* ... ; ■ . ^ 

Roma. 1 maggio 1994 y’- C'l-'.v 4 

Il prossimo 5 maggio rteorre i! nono anni* < 
versano della morte del compagno 

. v.^:=^EZU>FUSARI ■ 

j 1 suol cari lo ricordano a tutti coloro che lo 
j hanno conosciuto ed apprezzato tramite ' 

' la «sua» nuova Unità, insostituibile compa* 
gna quotidiana del suo Taxi 1771. Nella 
: circostanza è stata effettuata una sotioscri* ■ 
I zione. ,.•« •• 

I Rovereto (Modena). 1 maggio 1994 -«‘; 

Sono trascorsi due anni da quando 

•• z. RENATO D*0M0n»0 - _ 

cl ha lasciato, ma noi lo ricordiamo sem* 
pre con Immutato affetto. Le compagne e i ' 
compagni deirUnlone Nizza Lingotto che ' 
in sua memoria sottoscrivono pv /’C/n/rA; 
Torino! 1 ma^iol994 ’!,' -s.C’' '!! 

A distanza di tre anni dalia scomparsa di ‘ •* 

rV TUBERO8E^^ . y 

Anna, Sabrina e la famiglia tutta lo ricorda* ; 
no sempre con tanto alfetto e sottoscrivo¬ 
no per/’t/ni/d. 

Firenze. 1 maggio 1994 '• ■' 

Le compagne e i compagni deU’Unione 
comunale di Firenze ricordano a tre anni 
dalla sua scomparsa Tamico e compagno 

■>' UBERO 

Ancora oggi 6 vivo in noi il suo ricordo, il - 
ricordo dt un amico caro e insostituibile a 
cui tutti abbiamo voluto bene per la sua ' 
dolcezza, ta sua disponibilità il suo mera- 7 
viclloso carattere. Un abbraccio forte a tui* 
Ui la famiglia,ad Anna eda^brina da tutti * 
noi. 

Firenze. 1 maggio 1994 . ' 

1 compagni dell’apparato tecnico della Fe¬ 
derazione fiorentina del Pds a tre anni dal¬ 
la scomparsa di •«V W 

- t.: UBERO BECHI ^ ^ 

lo ricordano con grande alfetto. : « , • ■ 

Firenze ! maggio 1994 "i.*. ,. ; 

La Federazione fiorentina e PUnlonc re¬ 
gionale toscana de) Pds ricordano con 
grande affetto e stima il compagno • 

; . 4 . UBERO BECHI y . ' 

Firenze, 1 maggio 1994 ^> 4 ; . 

Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa di 

UBEROBECHir * 

oggi Io ricordiamo come allora, buono, di¬ 
sponibile, sempre allegro. Ad Anna e a Sa¬ 
brina porgiamo un rinnovato abbraccio da 
parte di tutti i compagni’della redazione 
deirUnitó. , 

Firenze, 1 maggio 1994 y. .^ry • 


Un ricordo per 

FRANCO VOLPI « 

nel 14" anntversano della «comparsa. 
Firenze. 1 maggio 1994 

Domani ricorre il 23" anniversario della 
' scomparsa di 

y: FOSCO RUSnCHEUJ 

allora iscritto alla sezione del Pei dell'Ataf. 
Ifamiliari Io ricordano con lo stesso affetto 
’ e in sua memoria sotto.scrivono per IVni- 
_ là. r, •' ' . 

Rrenze, 1 maggio 1994 ; ■ 

' Nel 7" anniversario della morte del compa¬ 
gno . 

OSCARTERRENI . 

la famiglia lo ricorda con tanto affetto e 
sottoscrive per/'c/rj/fd 
' Empoli (F). 1 maggio 199^ • 

Nell*! 1" anniversario della morte del com¬ 
pagno ; • : 

VITTORIO BAUONI 
(GIORGIO) 

la moglie lo ricorda con affetto, 

Firenze 1 maggio 1994 

Il 3 maggio 1986, in seguito ad un inciden* , 
te. morhl compagno , «., 

. "SERGIO FOGGI 

. la moglie e i figli, nel ricordarlo a quanti io 
hanno conosciuto, sottoscrive 1 DO.OOO lire 
per/'i/m/d „ . .. i v „ 

Firenze. 1 maf;KÌoI994 • 

NeMT" anniversario della .scomparsa del 
compagno r-:. ' ^ 

,v GUKEPPECIOMPI 4: 

di Canneto Monteverdi, la moglie Teolide 
ed il figlio lo ricordano con immutato affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono DO.OOO 
lire per-.- k,. . . 

Livorno, 1 maggio 1994 . 

Ad un anno dalla scomparsa del compa¬ 
gno . 

V VlRGtUO BARBINI « ; 

di Cecina, la famiglia Sandroni-Marzoli., lo ’ 

■ ricordano a quanti lo conobbero e .stima- ■ 

rono e sottoscrivono 50.000 lire pxsr IVrìi- 
là. • 

■ Cecina (Li). 1 maggio 1994 - 


CUlDOFERtANI 

diffusore de IVnitù per 30 anni, consiglie- 
. re del direttivo della sezione Gramsci di , 
Castagnaro, rimarrà sempre nel cuore dei ■ 

' compagni per i suoi alti ideali di giustizia. '' 
' libertà per i popoli. >£l Moro Eusebio» ha - 
/atto un prezioao lavoro per il partito ed il ; 
partilo lo ricorda come costruttore di cMl- 
.tà. progresso e democrazia. .• • 

'• Castagnaro, 1 maggio 1994 y •. 

A dieci anni dalla morie di ?«**•..> 

. . (Cartino) .» . , 

vogliamo ricordarlo con immenso rim¬ 

pianto. 1) destino ha voluto che gli fosse ri- • 
sparmlato il dolore per il crollo degli ideali . 
nei quali ha credulo profondamente e lol- 
; tato con rutto il ti;UO,es5ere. La moglie Ma^' ; 

ty, il Stello'Mirò con Maria”ed'-il hlpofe 
; Maasimodon Anna lo ricordano ai compa- 
- gni ed agli amici. Sottoscrivono per il suo. 

giornale. ' ‘ _^'!, 

Udlne-Milano, 1 maggio 1994 . 

Ricorre in questi gioml il decimo anniver- . 
sario della morte di • *. ,« ■*,. . .. — - , 

‘ FERDINANDO MAUTINO 
.. (Càrllnol 

ufficiale di fanteria con le truppe di occu- 
■ p^zione In Jugoslavia, l'otto settembre - 
; 1943optaperlefonTìa2lonipartigiane.Nel 
*44 é capo di Stato Maggiore della Carib^iU : 
: di Natisone e successivamente del Gruppo ; 
. Divisioni Garibaldi Friuli. Giornalista de '' 
IVnild, fu corrispondente da Belgrado e 
, da Sofia. Scrittore storico, violinista sensi- 
“ bile, coltivo la scrittura e la musica per tut¬ 
ta la sua vita. 1 compagni de ìVniiù che Io • 
; ebbero collega valiolssimo, compagno sii- * 
; maloed amico indimenticabile. y ' 

\ Milano, 1 maggio 1994 vf;?- c 

Nel decimo anniversario della scomparsa 
delcompagno ■- '.v,- ■, 

mi ■■ ■ ■ 

partigiano, commissario della Brigata Ga- 
remi. Lo ricordano le figlie FuMa e Tosca e 
sottoscrivono per/'t/n/fd. 

Trieste-Villesse, 1 maggio 1994 - 

Ricorreva il 28 aprile 1994 il primo anniver- 
sano della scomparsa del compagno 

r aUSTOVECCHIET y : - 

La moglie Cristina lo ricorda con tanto af¬ 
fetto e sottoscrive per/'L’n/ft). . , 

Trieste. 1 maggio 1994 -, 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno ' 

FRANCESCORE 

La moglie, le figlie, i genen ed il nipote lo 
ricordano con immutato amore e sotto- 
• scrivono per...... 

’ Basiglio (Mi). 1 maggio 1994 . 


Neirarte di arran- 
giaisi i lussi non so- 4 
■BHmB no sicuramente se- 4 
condi a nessuno. Tanto più che 
spesso la vita costringe a far uso di - 
questo dono di natura. Prendiamo 
l’esempio del villaggio Ivanovskoe, 4 
poche centinaia di abitanti, nella .; 
legione di JaroslavI a poco più di > 
cento chilometri da Mosca. Il setti- 4 
manale «Moskovskie Novosti» ne 
racconta la vicenda scherzando fi 
sull’esperimento di «capitalismo in ; 
un paesino solo», parafrasi del fa- v 
moso motto di Lenin che sì riferiva. 4 
però, al socialismo. . 

La storia del villaggio rispecchia 4 
la generale situazione economica 
in Russia: inflazione, deficit del bi- « 
' lancio, basse retribuzioni, mancate 
erogazioni, per mesi, di stipendi ai 4 
dipendenti statali. A ivanovskee. 
dalia fine di maggio de! 1993, non 
sono più stati pagati gli operai del- 4 
l'unica azienda, quella che produ- - 
ceva la torba. Il paese è rimasto 


senza soldi, a patte le pensioni de¬ 
gli anziani e la minuscola paga de- 
. gli addetti ad una piccola officina - : 
filiale di una fabbrica, moscovita - 
; in cui si cuciva la biancherìa del 
letto destinata quasi tutta alte gia¬ 
cenze di magazzino essendo la do¬ 
manda locate pressoché inesisten- 
-tc. ■'■■." 1 - 

Ma un proverbio russo dice pres- 
s’a poco cosi: la sfortuna talvolta 
convoglia la fortuna. Il paesino vìe- 
; ne tagliato in due dal larga strada 
’ Mosca-JaroslavI, molto animata 
! giorno e notte. La brillante idea 
' l'ha avuta per primo il capo dell'of- 
ficìna. Ha riunito i lavoratori, per lo 
più donne, e ha suggerito loro di 
acquistare i completi, due lenzuola 
: e due federe, al prezzo di fabbrica 
per rivenderli poi sul ciglio della 
strada agli automobilisti che passa¬ 
no. Detto e fatto. Dapprima timlda- 
mente, di notte per non incrociare 
' colleghi e vicini, e poi con sempre 
' più disinvoltura una volta appurato 
. che l’affare frutta eccome. Tant'è 


che presto tutta la popolazione ‘ 
censita di Ivanovskoe si è ritrovata : 
ai bordi della strada con ì banchi . 
improvvisati di càndida merce. 1 
: Gente, si badi, assolutamente nor- > 
male - precisa il giornalista del set- \ 
timanale - che «ha votato Zhiri- 
novskij, ha nostalgia deH’Urss, '■ 
compatisce i serbi» ma si distingue ■ 
dagli altri per il solo fatto di vende- ì: 
re le lenzuola lungo la strada Mo- 
sca-JaroslavIpercampare. - • 
Due mesi dopo Tawio dell'im- 
: presa tutta la regione sapeva già - 
: che a Ivanovskoe si poteva acqui- '4 
; stare la biancheria a 4-5 mila rubli ‘4 
: di meno che nei negozi. Dell'im- 
• prowiso mercato fiorente hanno ' 
;; pensato di servirsi mediatori del vi- 
: cino centro tessile di Ivanovo che ;; 
un bel giorno sono sopra^iunti 
, muniti di pacchi di biancheria in li- 4 
■ no con su stampati cigni rosa sullo f 
’ sfondo azzurro oppure pappafialli ' 
e canarini nella giungla. U per 11 re- 4 ' 
stii ad accettare disegni cosi strava- : - 
ganti, i contadini nqualificati In . 
commercianti hanno digerito alla ' 
;• fine anche quella mote imposta , 


dall’esterno. Da far invidia ai villag¬ 
gi circostanti tre dei quali, dopo : 
doverosi tentennamenti, hanno • 
deciso di tentare l'ignoto anch'essi. ? 

Laddove c'è il «grande commer- 5 
ciò» c'è, normalmente, la «grande ; 
politica». Qualche tempo fa ha fat-1 
to visita a Ivanovskoe un candidato * 
alla Duma regionale e ha svolto la ' 
sua campagna di agitazione eletto -1 
rate, ovviamente, tra gli abitanti al ; 
loro «posto di lavoro» all'aria aper- : 
ta. Gli sono bastati, secondo «Mos-. 
kovskie Novosti». tre minuti’di un' 
comizio lampo: ha promesso, in 
cambio ai voti, di legalizzare a li- • 
vello della regione la vendita stra- . 
dale di biancheria e di difendere ì • 
liberi professionisti del villaggio dal 
racket Ora può senz'ateo contate ; 
su qualche centinaio di preferenze ; 
in più alte prossime elezioni. ■ ■ ■ » ■; 

DaH'inizio del 1993 all'attività di ; 
Ivanovskoe è stata impressa una 4 
svolta cruciale. L'innovazione ha ; 
preso te mosse da un caso in cui 4 
un completo di lenzuola si è scam- ■ 
biato con una gonna. Ora fungono 
da equivalente di scambio, oltre ai 


:K)ldi che comportano una perdita 
di tempo per spenderti, ex equo 
collant vestiti, pentole, sementi e 
■via seguitando. Questi oggetti ven¬ 
gono ormai portati in quel punto 
deH'autostrada apposita.mente da 
altre zone e fabbriche dove non si 
; pagano ì salari da mesi. li caso più 
clamoroso di scambio si è verifica- 
; to qualche settimana fa: quattordi¬ 
ci paia di lenzuola per alcuni pezzi 
i mobili da arredare il salotto. Sarà 
il' baratto su scala nazionale lo 
sbocco naturale della vacillante ri¬ 
forma economica? Non ci giure¬ 
remmo. ma resta il fatto che in 
qualche azienda di Tuia gli addetti 
' vengono remunerati in scarpe da 
uomo, a Lipelsk in zucchero, nella 
: regione dì Vladimir in cipolle. E il 
fenomeno non si limita alla Russia. 
In Ucraina un giornale di Kiev ha 
fatto sapere che nella cittadina dì 
Novorazdoisk ,la retribuzione dì 
gennaio in una fabbrica locale è 
consistita di qualche chilo di grano 
saraceno, un po' di caffè solubile e 
duc-tie liln di alcool puro. ' ‘. 


MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI Via MattaottI, 12 - tal. 
0541/913228/601701. Garage privato - nuova costruzione • vicino mare - ascensore • 
solarium • cuana casalinga • tutte camere servizi • balconi vista mare • bar • giardino * 
cabine mare • Pensiorre completa maggio/glugnoi/settembre 33.000 • luglio 40.000 • 
1*22/8 L 52.000 - 23-31/6 L 40.000 tutto compreso - sconti bambini - gestione pro¬ 
prietario. MUSANO ADRIATICO • PENSIONE ESEDRA. VIA ALBERELLO, 34 • tei. 
0541/5151196. • Rinnovata, vicino mare • camere con seivizl • balconi * parcheggio 
privato • cucina casalinga. Pensione comi^eta giugno/settembre 31.000/33.000 * lu¬ 
glio 3B.000/40.000 -1 -23/6 L 50.000/52.000 - 24-31/8 L 39.000/41.000 tutto compre¬ 
so - cabine mare • sconti bambini - gestione proprietario. RICICONE PENSIONE 
OIAVOLUCCI. VIA FERRARIS, 1 - M. 0541/601701/605360«13228. - Vicino maro • 
vicinissimo Terme rinnovate * cucina casalinga * camere con/senza servizi - ambiente 
familiare. Pensione compieta giugno/settembre 31.000/33.000 • luglio 37.000/39.000 
• 1-20/8 L 46.000/49.000 • 21-31/6 L 37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare • 
sconti bambini - gestione proprietario. . ■'•.'■y, 
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19 gennaio 1994. PManIfèstazione di lavoiatoil dell'Alfa Luca Bruno/Fp 


Ora sono sn 7mila 

L'ultimo accordo tra la Hat ef sindacati, siglato un palo di mesi fa, è 
passato all'Alfa di Arese con le percentuali di gradimento più basse di 
tutt'Kalia, meno del 60V Persinoa Torino, la città che pa^ Il prezzo piu 
alto, l’accordo ha avuto più consenso. Solo Hmpegno del consiglio di 
fabbrica ha consentito l’approvazione se pure di stretta misura. I Cobas. 
molto radicati nella fabbrica milanese, hanno tentato flnoall'ultimodlfar 
bocciare quello che considerano l'ennesimo regalo alla Hat L'ultimo - 
braccio di ferro con l'azienda II sindacato autonomo l'aveva intrapraso in . 
gennaio, dopo che, alla rottura delle trattative, la Hat aveva messo ' - 
unilateralmente In cassa integrazione2000operai e 230 Impiegati. I " 
Cobas avevano fatto ricorso In pretura e II giudice ha dato loro ragione 
Imponendo alla fabbrica il reintegro riegll oltre duemila cassintegrati. Per 
ritorsione l’azlenrla ha chiuso la fabbrica per due settimane. . 

All'Alfa di Arese, che iwgII anni dei boom economico, dava ' 
occupazione a circa 40 mila operai, reetano, dopo l'ultimo accordo, meno 
di 7000tra operai e Impiegati. E sono destirurti adlvenire 5000nel giro di 
un triennio, sempre che questi patti vengano rispettati, in cambio, 
rleirusclta dalla fabbrica di circa 5000 persone nel giro di tre anni, chi . 
lascia il mercato Ilei lavoro può usufruire di ammortbzatori sociali. 
L’azienda ha stabilito che ad Arese debbano rimanere solo le produzioni 
Ilei coupé e studi e progetti sull'auto elettrica: produzioni che I sindacati 
temono non garantiscano 5000lavoratori.. 
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Da Cerignola a Milano e poi remancipazione nella «fabbrica-mito » 

La vita in famiglia e le battaglie di un'ex delegata costretta a licenziarsi 


•Io sarò strana, ma 
il giorno . che r ho 
mollato e mi sono 
licenziata è stato 11 più bruito della 
mia vita. Ero in cassa integrazione 
da due anni e ogni mese i'azienda 
mi spediva un telegramma per far¬ 
mi licenziare. Un incubo. Cosi ap¬ 
pena ho maturato il mimmo della 
pensione ho ceduto. Mi npetevo: 
•ficco.''adesso ho chiuso''...Pcich4 
per me ^il lavorcr era tuttOf Non era 
solo una quesbone economica. 
Era il modo per emergere come 
persona. Magan questa mia stona 
è un po' vecchia oggi. Perché per 
le giovani il lavoro non è tutto, ci 
sono anche altri valori, giustamen- : 
te. Perù per me è stato cosi».... .,i i 

Periferia est di Milano. In un bar 
del quartiere San Siro, Anna Vailet¬ 
ta, operaia e delegata deU'Alfa in . 
pensione, racconta la sua vita in 
fabbrica, la politica, il mito di ’ 
•mamma-Alfa», le battaglie delle 
donne, e poi parla anche della sua 
famigliai dei figli, della sua terra. 

Da Cerignola alla fabbrica - ' ' 

' Anna è nàta a.Cerignola ed è 
una sindacalista. In Puglia si è spo-. 
sata, ha partorito i suoi cinque figli, ; 
ha imparato lutto quello che poi si 
è portata in fabbrica. «Ma se resta¬ 
vo a Cerignola - dice sorridendo - ^ 
’ non avrei combinato nulla». Per¬ 
ché.Acmaé una di quelle che ha 
cambiato la sua vita e anche la fab- 
. brica e lo dice semplicemente, 

. senza modestia: «Ci sono stala sol- 
, tanto 15 anni, ma di me si ricorda¬ 
no ancora». Suo marito era un con¬ 


<Per me il lavoro eira tutto» 

Anna; operaia dell'Alfa in pensione obbligata.. 


’ Da Cerignola alla fabbrica. Nel «mito» dell’Alfa. Anna Val- 
:: letta, adesso .è in pensione. Una decisione obbligata, non 
' una scelta, dopo due anni di cassa integrazione: «Ogni 
, mése l’azienda mi spediva un telegramma per farmi licen- 
; ziare. Un incubo. Co^ appena ho maturato il minimo ho ; 

ceduto». L’emancipazione con il lavoro, le lotte in fabbri- 
f ca per condizioni più umane, le battaglie tutte femminili. 
IE oggi sarà in piazza a Torino f^r la ma^ifest^one ^ ; 

% ... 1. CARLA CMMLC 

; ladino, comunista, poi si ammalò garantire il posto al figlio. L'altro 
■ '• e non poteva più lavorare nei cam- ;. era più semplice, avere la tessera 
I pi. Perciò, all'inizio degli anni '60 della De: bisognava passare in via ' 


decisero di emigrare al Nord, Ven- 
: dettero tutto quello che avevano e 
si trasferirono a Milano. La bambi- 
. na più piccola aveva un anno e 
mezzo, il più grande 13. : 

«L’Alfa per noi era un mito, era ' 
la sicurezza, la tranquillità», ma per 
entrarci all'epoca c'erano pochi si- 


Tadino., iscriversi alla Cisl, scordar- : 
si la politica. E cosi fu per il marito • 
, di Anna, non per lei. Perle! fu tutto 
■ il contrario. Perché l'Alfa ce l'aveva ; 
: nel cuore ancora prima di iindare ' 
a . lavorarci. ■ «Accompagnavo - ì ‘ 
bambini a scuola, la mattina, e do-. 
po. quando sapevo che c'erano - 


sterni: uno era quello di'prendeie il - scioperi, le donne sui binari che- 
. posto di un parente che se ne an- ' bloccavano i tram, io ero li all'Alfa,. 
dava e aggiungere di tasca propria. davanti ai cancelli». Era il 1963. «Al- 
1 un bella somma. Cera chi regalava lora le proteste non erano tanto 
. la liquidazione all'azienda pur di . ' per il salario, ma per la libertà in 




fabbnea: non si poteva vendere il 
giornale, non si poteva fare la tes- , 
sera del sindacato. Erano tempi ■ 
durissimi. Mi ricordo bene quel 
giorno li, perché mi sono spaventa- 
ta. SI. avevo proprio paura. E inve- : 
ce le donne sono state durissime. .> 
si sono fermate, con tutti i lavorato- 
ri dietro e non si sono mosse». . ; - 
V. «Ho cominciato a lavorare riel '' 
reparto mensa. Che reparto ... il : 
datore di lavoro non 6 considera- ■■ 
va. perché spende per dare da I 
mangiare agli operai, ma neanche ? 
; nef movimento sindacale c'era in¬ 
teresse. Perché le uniche lotte che i 
lavoratori della mensa volevano fa- 
re erano quelle di non dare da 5 
mangiare agli operai, cosi erano 
isolati da tutti. E io su questo ho fat- -, 
to delle grosse battaglie. Dicevo, 
corniciamo con il dare un pezzo di * 
formaggio in più e già è qualcosa:'■ 
abbiamo offerto ai lavoratori più di : - 

■ quello che vorrebbe l'azienda. E 
non è stato facile. Erano circa 250 

.donne, si facevano turni massa- ; 
i crantì. Eravamo obbligate a lavora- : 
re 12 ore al giorno...» Dodici ore al ‘ 

■ giorno nel '72? «Si perché non c’e¬ 


rano 1 mezzi di trasporto per ^mda- 
le ad Arese. 0 meglio c'erano per 
gli operai: l'ultimo arrivava alle 9,, 
dopo più niente. Noi avremmo do¬ 
vuto attaccare alle 11, e invece co- 

■ miciavamo alle 9. Perché orniai eri 
fuori dal cancello, cosa facevi? Per 
' anivare ad Arese io partivo da casa 
alle 7 e mezza e tornavo la sera alle 
10, uscivo che era buio e tornavo di 
notte. E stata la prima lotta che ab¬ 
biamo fatto, quella dei turni. Dopo 
otto mesi mi hanno eletta delegata. ; 

■ E soltanto a senUr dire che le don- 

' ne volevano fare i turni, aprid cielo, ;i 
In Consiglio di fabbrica dicevano: - 
■Come, gli operai non vogliono i 
turni e le donne si? Ma alla fine ab-,. 
biamo \into noi. E poi è .stata la i 
volta delle qualifiche, perché alla ^ 
mensa non avevamo qualifiche: si ’ 
entrava di primo livello e si moriva • 
di primo liveilo. E invece abbiamo ■ 
conquistato il secondo e poi il ter- ' 


La maternità porgli uomini : > 

«Anche due dei miei figli hanno 
lavorato all'Alfa, il primo c'è rima- 
sto due anni, l'altro più di cinque. È ■ 


stato li primo ragazzochc ha preso 
l'aspettativa per la maternità: uno 
. scandalo. Un uomo che prende la 

■ maternità all'Alfa, non era mica 
una cosa semplice da digerire. Ma 
poi anche questo si è licenziato: 

: perché i giovani hanno studiato, e 
: all'Alfa di prospettive per i giovani 
: non ce n'erano. Per noi l'Alfa era 
«mamma Alfa?, ma pier loro, per i. 
, più giovani è stata soprattutto delu- • 

■ stoni». -'1 r,-.- 

{. «Di donne, all’inizio non ce n’e- 
rano tante, poi dopo la legge 285 
ne sono entrate, soprattutto impie¬ 
gate... Negli anni '80 erano 2500 e 
, si muovevcuio. Prima, l'S marzo in 
: fabbrica era questo: insieme agli ' 
, operai si diceva: "Oggi è festa". Ve¬ 
niva da fuori una dirigente,_spiega- ■ 
va che cos'era r8 marzo, poi, alla ' 
: fine, si dava la mimosa ed era fini¬ 
ta Invece noi abbiamo cominciato 
' a fare assemblee di sole donne e, 
: hanno preso la parola in tante. E si 
sono cominciate ad organizzare. 
Era un bel gruppo e non erano del¬ 
la Cgil, erano della Cisl - rna allora 
c'era l'Flm - e non eravamo di'risi 
come compagni. Magari non ci si 
' trovava d'accordo su alcune politi¬ 


NéUe piét^^ 


che. Però poi, come donne, .si an¬ 
dava avcuiti insieme e ne abbiamo 
' fatte di battaglie. - 

:ì Entrare e morire In fonderla 

Mi ncordo quando l'azienda ci 
fece una provocazione: assunse un 
gruppo di ragazze laureate e diplo- . 
mate e le mise in fondena. Doveva * 
essere nel 78. C'è stata una rivolta 

■ dr-quésfe ragazze, anche contro •' 
sindacato. Loro dicevano che era 
anche colpa no.stra se le avevano 
messe in fondena. E invece io dice¬ 
vo che in fondena non si poteva 

' stare, né uomini né donne. Ed è 
stalo anche un modo per cornicia- 
. re a discutere delle condizioni di 
' lavoro. Perché gli uomini ci entra- 
' vano e ci morivano in fonderia. • 
Erano tutfi malati, stavano tutti ma- . 
le, ma poi si abituavano e non gli 
importava più di quello che succe- ; 

' deva attorno a loro, E per la prima : • 
volta, grazie alle Ione delle donne, • 

; l'azienda ha dovuto fare un accor- ■ 
do con noi: intanto c'era una rota- :: 
zione tra rep^ a caldo e i reparti a ■ ' ■ 
; freddo. E poi non potevi rimanere , ; 

;■ in fonderia più di due anni. A un i 
certo momento sono entrate an- ■ 
che alia catena di montaggio. E an- 
' che 11, con le donne, sono arrivati i 
cambiamenti. Wma non c'erano ' 

' neanche i servizi in fabbrica, agli s ■ 
; uomini bastava una fontanella per v 
lavarsi È stata la cassa integrazio- ' 

; ne a disgregare i lavoratori, e le pri- 
. me ad uscire sono state le operaie. 

■ Il criterio adottato dall'azienda era 
questo: fuori gli ultimi, e gli ultimi r 

'■ arrivati erano le donne. E tra le pri- i ■ 
me 500 c'ero anch'io». -■ 


lì signor Rocco Pascano vive a Torino e ci ha scritto. È na¬ 
to e cresciuto a Venosa, in Basilicata, durante la guerra. : 
Lavorava, nonostante i suoi 13 anni, nelle cave di pietra 
per tutto il giorno, più due ore di cammino per raggiunge¬ 
re il posto di lavoro. E per pranzo qualche pomodoro, un 
uovo se c’era, pane nero e duro. Per renderlo mangiabile 
lo bagnavano nell’acqua. Ma gli americani credevano che ' 
questa strana abitudine fosse una «misura igienica».. 

.i.,,..-, ROCCO NASCANO , , ■ 


Vorrei raccontare di X 
una mia esperienza f ; 
di quando ero ra- 
; gazzo a Venosa, non avevo ancora ■' 
13 anni. Cliamericani erano arriva- ■ 
ti alla fine di settembre 1943. Appiè- : ; 
na arrivati hanno individuato una ' 
zona nel tenitorio di Venosa, deci- ; ; 
ne di chilometri di pianura, cosi - 
■ che non hanno perso tempo per ” 
; costruire una base aerea. Nel mese 
dlluglio la base era quasi sistema- .i ; 
ta;: tutte le mattine partivano squa- 
driglie di quadrimotori che anda- 


vano a bombardare le città tede- ' 
sche, ma c’erano ancora i lavori 
; percompletare altre piste. Gli ame- ", 
■ ricani andarono via ner46. ' ; 

. Ero poco più di un ragazzo, a ■ 

, quei tempi si diventava • presto • 
adulti e si incominciava a lavorare 
; dove si trovava. Sono andato nelle •; 
cave di pietra e guadagnavo 25 lire 
: al giorno, un lavoro molto pesante 
- con tante ore. Il mattino si partiva i} 
alle cinque a piedi e il percorso per ; 
arrivare alla cava durava più di 
un’ora e cosi anche la sera, in più l 


si portavano gli attrezzi di lavoro al- 
lespalle. - ■■■■"'. ; - ' 

• Vivente venivano gli americani 
a caricare pietrisco per la base con 
i camion ribaltabili, che per noi . 
che conoscevamo solo il carretto, 
era una grande scoperta. - 
- Il pasto che si consumava du¬ 
rante il giorno era molto misero, si ■ 
era al limite della sopra-vvivenza, 
un pezzo di pane nero e molto du¬ 
ro, qualche pomodoro che si an¬ 
dava a rubare nei campi, a volte un 
uovo fritto e verdura con un pio' di 
sale, tutto questo era il piastò per 12 ■ 
ore di lavoro in piena estate. Un 
giorno stavamo facendo colazio¬ 
ne. con la caraffa di acqua si ba- ' 
gnava il pane, essendo cosi duro ' 
che non si pioteva mangiare. In 
quel momento arrivarono due ca- . 
mion con quattro americani, molto 
curiosi assistettero al nostro pasto, ■ 
, quasi ridendo nel vedere biignare 
quel pane... Venendo verso di noi 
cominciarono a pronunciare que¬ 
ste parole che possono sembrare 
una barzelletta. «Voi italiani siete 
molto puliti, lavate II pane prima di 


mangiare»: Per noi che non cono-, 

, scevamo la lingua inglese non era ; 

. facile comunicare. Le piersone più ' 
anziane cercavano di comunicare ,4 
: più con gesti che con le parole e 1 
cercavano di far capire che il pane 
era molto duro e che se non io si . ■ 
bagnava non si riusciva a mangiar- ' : 
'lo. s'- ■ 

. < Con il passare dei giorni gli ame- - ' 
ricàni capivano che vita facevamo . 

: e, con molta solidarietà, quando 
venivano alle cave ci piortavano ■' 

; sempre qualche "scatoletta di car- ' ; 
' ne, delle sigarette, portavano il loro 
. pane che era molto bianco e dolce 
ed era già affettato. In paese la dò- 
, menica e anche nei giorni feriali y 
assistevamo ad uno spreco per noi ' l 
incredibile: bevevano molto spen- ■ 
devano molti soldi e si divertivano. ' ; 

Quando vedovano un gruppo di 
ragazzi. lanciavano in aria delleca- ; ' 

; ramelle e noi ci buttavamo uno sul- • 

. l'altro per accapan-arcene qualcu- 
na, vedevamo solo allora le prime l ; 
gomme americane. In quei mesi :: 
ho sofferto la fame, la fatica, ho ' j 
scoperto lo spreco, le ingiustizie, 


ho. cominciato a capire qualcosa 
malgrado la mia età di ragazzo. .. < 

- Proprio Pier questi lavori pesanti , 
fatti senza essere nutrito a suffi¬ 
cienza, il primo agosto 1944 fui ri¬ 
coverato nell'ospedale S. Cario di 
Potenza dove subii un grosso inter- 
vento chirurgico e pier molto tem- : 
pio ho dovuto tenere un apparec- 
chio alla gamba sinistra, tanto da 
non pxitermi muovere, camminavo ’• 
solo con le stampelle. Uscii dallo-,, 
spedale dopo 3 mesi, nei primi ■? 
giorni del novembre 1944 e questa ‘i 
invalidità mi è rimasta per tutta la : 
vita. \: :]S 

, : In quei tristi giorni di sofferenza ’ 
dove mancavano anche ì medici- ' 
naii per curaci, mancavano i mezzi S 
di trasporto da Venosa a Potenza, ì 
dove nemmeno ì famigliali ti potè- " 
vano venire a trovare, riflettevo sul- y 
le parole che mi dicevano mio 
nonno ernia madre. La guerra por¬ 
ta mortalità e miseria per la povera ’i 
gente, e c'è una piccola parte che i' 
si arricchisce con le guerre specu- : 
landò sulla miseria. 


Eltsin 


Diario del Presidente 


Il leader russo racconta 
per la prima volta: 


19 agosto « 


Giovedì 5; 
venerdì 6 i 
e sabato 7 
maggio : ' 
in edicola y 

radità. 


8 dicembre 91 

Addio allVRSS 

4 ottobre *93 yy 

Cannonate sul 
Parlamento 
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I PROGRESSISTI. 


Polìtica 




Uno stuào SUI dati elettorali simula nuove aggregazioni 
e s’intreccia con le ipotesi di nvincita sulla destra v 


m ROMA. Le FX>Iemiche sulla lea¬ 
dership del Pds. e quelle sul fatico¬ 
so e aiKora incompleto parto di 
gruppi unitari dei progressisti alla . 
Camera e al Senato hanno un f» 
oscurato nei giorni scorsi I atten¬ 
zione verso I problemi strategici 
; che hanno di fronte le forze uscite . 
battute dalla consultazione eletto¬ 
rale. A sinistra è stata da più parti. 
invocata una analisi impietosa del-. 
le ragioni della sconfitta. La Dire- . 
zione del Pds ha addinttura eletto 
un folta commissione - un trentina - 
di persone tra politici, esperti, intel- ; 
lettuali - incannata, appunto, di. 
«approfondire I analisi». Gli specia- r 
listi nell analisi del voto - come- 
Stefano Draghi - hanno messo al 
lavoro I computer, per scomporre i ' 
dati con le metodologie più raffina¬ 
te. Quel che ù successo il 27 e il 28 
marzo nella urne. però, ormai è 
abbastanza noto. Il Censis ha mes- ^ 
so in risalto come lo schema «bipo¬ 
lare» sotteso al nuovo sistema elet¬ 
torale maggiontano sia sostanziai- < 
mente «passato» nella mentalità 
dell clettorato. - : ■ , 

Bipolarismo, ma... : 

Nella grande maggioranza dei 
collegi il duello è stato tra le due 
' grandi opzioni di «destra» o «sini- 
: stra». e assai poco ha contato la co- 
' noscenza diretta delle personalità 
dei candidati. Cosi come piochissi- ' 
mo ha influito la presenza di un 
«centro» politico. Ciò spinge anche . 
verso una intcprctazione naziona- :: 

' le del risultato del voto. Il «vento del 
Nord», questa volta di destra, sa¬ 
rebbe ^insomma una tendenza del i’- 
paese. Soprattutto grazie al «col- .. 
lante» tra Lega e Alleanza naziona¬ 
le ofterto dalla scesa in campo di - 
Berlusconi, le destre hanno raccol- ; 
to per la Camera un 46% di voti • 
(comprendendo anche il 3.5% del- 
la lista Pannella) che - avverte Ce- r 
sate Salvi, uno che a lungo si è oc- ' 
cupato della definizione della leg- -j. 
ge elettorale - avrebbe avuto 11 di- i 
ntto a governare con buone proba- ' 
-‘blNtiee fn''iiùalunque‘'altK) sistema 
maggiotitano.'forseaiKhecofdop- 
plo tumonjia sinistra, in altre paro-. 
le. non commetta I errore di adde- - ; 
bitare al meccanismo elettorale la iV 
ragione della sconHtta. Tuttavia. ' 
cogliere il portato egemonico na- . 
zionale della svolta a destra, non 
significa cancellare altn aspetti: in 
termini assoluti le destre hanno - 
raccolto 16 milioni di voti. I prò- ■ 
gressisti tredici milioni, e il centro - 
di Martinazzoli e Segni 6 milioni. ; 
Diciannove milioni di italiani, in- 
somma, non volevano premiare le 
destre. Ma non hanno incontrato 
una proposta politica capace di,. 
raccogliere in . pwsitivo. tenendo ' 
conto del nuovo sistema elettorale. ; 
questa maggioranza reale nel pae-' . 
se. Inoltre la tendenza «bipolare»- 
non elimina il risultato fortemente :> 
regionalizzato e anche articolato 
del voto. Una ricerca curata da En- 
nco Mclchionda. del centro studi ' 
di comunicazione politica dell U- y 
niversità di Salerno, ricorda che se ’ 
SI analizzano i contesu temtonali .. 
«la bipolanzzazione è stata assai . 
meno estesa di quanto ci si potesse < 
aspettare». Vince piuttosto il mo¬ 
dello di un partito predominante 
(in 149 collegi sui 470 in cui si è 
' votato col maggiontano per la Ca¬ 
mera dei deputati). Pds e progres¬ 
sisti nelle regioni «rosse» del centro. 
Lega e Foiza Italia nel Lombardo- 
Veneto. Mentre lo schema bipola¬ 
re - con due forze di simile consi¬ 
stenza che SI fronteggiano - emer- 
' ge in 133 collegi (soprattutto. in 
' aree del Sud come la Campania e 
la Puglia, in Umbria, e nel Nord in 
' Piemonte^. Ma non va trascurata 
. l'incidenza del modello in cui le 
forze in lizza sono tre (56 collegi) 

■ e resistenza di aree in cui la fram¬ 
mentazione è ancora maggiore. ' 

La «questione settentrionale» 

. Dal punto di vista della sinistra 
qui il dato macroscopico è la de¬ 
bacle nelle regioni del Nord. In 
Lombardia i progressisti - sono 
sempre i dati per la Camera - vin¬ 
cono in un solo collegio su 74. Tut- 
- Il gli altri vanno alle destre: Uguale 
il risultato in Veneto e Fhull. Un 
eletto contro 46. Un po meno peg- 
' gio in Piemonte: 6 progressisti c 30 
. delle destre. Una sconfitta - è stato 
. detto - che viene da lontano. Dai 
rovesci politici e sociali degli anni 
80 nelle aree più industnaiizzate. 

: Dai compromessi locali col siste¬ 
ma di Tangentopoli. Però solo ora 


Il taM)lo M progressisti (turante la campagna elettorale 


Roilrigo PaIs 


Alleanze alla prova delle afte 

Ma la sinistra col centro può essere vincente? 


sembra emergere I esigenza di una 
analisi diffeienziata (I ha invocata 
Occhetto nell ultima riunione della 
Direzione del Pds). Anziché esau- 
nrsi nell etemo e un po astratto - 
«politeista». SI usa dire - dilemma 
se SI debba guardare più a sinistra 
o più al centro, i gnjppi dingenti e 
I «intellighentia» dei ' progressisti 
non dovrebbero domandarsi per¬ 
chè molti operai e piccoli impren- 
diton. commercianti, ceti medi più 
o meno produttivi, mentre votano 
la Quercia e i progressisti in Emilia. ‘ 
in Toscana, in Umbna. invece in 
Lombardia e nel Veneto prefen- 
scono senza esitazioni Bossi e Ber¬ 
lusconi? E da CIÒ - dice. Stefano 
Draghi - perchè non ncavare 1 op¬ 
portunità di una strategia di allean¬ 
ze più duttile e temtonalmentc dif¬ 
ferenziata? Se il polo progressista 
con Rifondazione vince al centro e 
in Campania, questo forse non 
contraddice il fatto che in molte 
aree del Nord I unica chance sa¬ 
rebbe stata, e sarebbe, un collega¬ 
mento elettorale col centro cattoli¬ 
co. Del resto - forse non è più un 
segreto - tra le elezioni dei sindaci 
e le politiche, è stato tentato in tutti 


. ' ... .. r'ii-iTinr. •'!< 

1 progressisti cercano nuove difficili for-, 
me di unità e collegamento, il centro cat¬ 
tolico e laico vive forti tensioni interne e 
subisce la pressione di Berlusconi. La vit- 
tona delle destre - secondo alcune anali¬ 
si - è una tendenza egemonica naziona- 
• le. Eppure le opposizioni hanno ottenuto 
una maggioranza di consensi, vanificata 


poi dalla logica del sistema maggionta- 
rio. Una simulazione dei possibili «giochi 
di competizione» nell Italia politica usci¬ 
ta dal 28 marzo dice che solo una sinistra 
unita e alleata col centro potrebbe spun¬ 
tarla., Intanto, però.; ogni forza politica 
corre da sola in vista del mega-test delle 
europee con la proporzionale 


I modi, nel corso di incontn tra - 
esponenti del Pds e dingenti ex de . 
• come Bodrato. Castagnetti. Matta- 
rella. di stnngere accordi elettorali 
al Nord. Sul «modello Magns». uni-. 
co solitano eletto di tutto il Nord-. 
Est. Ma 1 «Popolan» erano troppo 
sotto pressione da destra per risol¬ 
versi in questa direzione. Dal Nord, 
comunque, viene a questo punto 
un vero e propno «gndo di allar¬ 
me». «È come se fossimo in regime 
di occupazione - dice Draghi-qui 
abbiamo Bossi. Berlusconi. For- 
mentini. la Pivetti e Scognamiglio. : 
Tutti 1 generali e il grosso delle 
truppe nemiche. 0 la direzione na- 


ALBBUTO LMISS . 

' zionale del Pds capisce che deve 

; dislocare qui almeno la metà delle 
sue energie, o è meglio che ci nti- 
namo in buon ordine sotto la linea 
del Po 

. Un altro blocco sociale : 

■ • Naturalmente, per ricominciare 
da capo al Nord, non perdere il 

■ Centro, e proseguire con successo 
la sfida aperta al Sud. oltre a una 
strategia di alleanze politiche - su 
cui torneremo - è necessana una 
strategia di alleanze sociali. Anche 
qui. gli spunti di analisi non sono 
F>er la ventà mancati. È abbastanza 
evidente che per le destre hanno 


votato vasti strati popolan e giova- 
- niii. Anche se non è vero - come è 
stato detto un po superficialmente 

■ all indomani del voto equivocando 
sulle differenze tra Camera e Sena¬ 
to-che questi stessi strati-giovanili 
e pojxilan abbiano più di tanto di¬ 
sertato I ■ progressisti. Secondo il 
Censis ha votato a destra il 44.3 per 
cento dei giovani tra 1 18 e i 35 an¬ 
ni. per 1 progressisti il 40.6. E una 

'• più recente indagine dell Universi- 
tà di Roma dice che nella classe di 
collegi catalogata . come social- 

■ mente più «povera», le destre han- 
: no preso il 48.2 p>er cento, i pro¬ 
gressisti il 50 per cento. Dati, co¬ 
munque. che devono far nflettere. 


Il segretano del Fiis ha ncónós£f2- 
to un deficit drmessaggio innovati¬ 
vo nella politica dei progressisti e 
della Quercia. «Abbiamo saputo 
parlare alla parte più avanzata del 
moderatismo, meno all Italia diso¬ 
rientata. sofferente e incerta». Mas¬ 
simo D Alema. nella sua recente 
intervista a Repubblica, ha parlato 
di un messaggio basato sul patto 
tra Stato, grande industria e sinistra 
politica. <ioè del patto tra le mi- 
glion componenti della Pnma re¬ 
pubblica». Ma da questo patto non 
SI sentono più tutelati, in Italia, 
molfi alm ceti produttivi intermedi 
e popolari. Che hanno scelto le de¬ 
stre. Non basta dunque, anche se 
I non sarà propno ora nnnegata. al- 
. zane la bandiera di Ciampi. 

■ Dove va il «centro»? 

' • L idea che la prospettiva di nvin- 
cita delle opposizioni sia in un al¬ 
leanza dei progressisti che si evol¬ 
ve confederando i soggetti politici 
oggi esistenti, e in un centro cattoli¬ 
co e democratico che dà luogo a 
un suo «rassemblement». con sullo 
sfondo I ipotesi di una alleanza per 
il governo, nsponde evidentemen- 


Approcci tra progressista e Ppi, ma è polemica anche nel Pds. Il caso Campania e l’analisi di Bassanini 

E le Regioni cercano blocchi anti-destra 


■ ROMA, ui contrastata giunta regionale nata in Campania 
sulla base di un accordo tra Pds c Ppi. potrebbe essere il se¬ 
gnale di una tendenza piu generale in molte delle regioni ita¬ 
liane. In Campania 1 accordo-che dovrebbe mettere fine ad 
un lungo penodo di ingovernabilità - è contestato da sini¬ 
stra: tanto da Rifondazione che dall interno della Quercia. Il 
motivo è che al momento dell elezione della giunta hanno 
partecipato al voto alcuni consiglien inquisiti. Il segretano re¬ 
gionale del Pds. Antonio Napoli, però, ha difeso 1 accordo n- 
cordandol impossibilità di sciogliere il consiglio regionale 
(«una nostra nchicsta. da piu di un anno, finora non accol¬ 
ta»). E parlando di una maggioranza «a tempo», fino alle 
prossime elezioni. «In questi mesi - ha dichiarato in questi 
giorni - cercheremo di realizzare alcune significative iniziati¬ 
ve programmatiche. E poi. in embnone questa nuova mag¬ 
gioranza può rappresentare un laboratorio nazionale di 
quell alleanza sinistra<entro indispensabile per contrastare 
la nuova destra». Salvatore Vozza, parlamentare e esponen¬ 
te della sinistra del Pds campano, si è invece dimesso per 
protesta dalla Direzione della Quercia: per lui quell accordo 
è la peggiore continuità con 1 compromessi con la De. -.. -. 

Una nuova legge elettorale -. 

' In Italia tutti parlano di federalismo, ma pochi si ncordano 
che esistono consigli regionali eletti nel 1990. molti dei quali 
in difficili situazioni ai cnsi. anche per i guasti della questio¬ 
ne morale. Le regioni che hanno il problema di dotarsi di 


esecutivi più stabili sono piu d una. Oltre alla Campania. I A- - 
bruzzo. il Piemonte, la bguna. le Marche, la Lombardia. La .. 
soluzione più logica - os.serva Franco Bassanini. della segre- ■ 
tena del Pds - sarebbe sciogliere i consigli e andare al voto. ' 

; Ma CI sono due ostacoli molto forti, intanto è procedural- • 
mente molto complesso arrivare allo scioglimento dei consi- - 
gli regionali. In secondo luogo si nvoterebbe con la vecchia 
legge elettorale proporzionale. Si fa strada quindi I onenta- - 
mento a trovare soluzioni politiche per arrivare alla scaden¬ 
za naturale delle legislature regionali, nella prossima pnma- ■' 
vera. Nel frattempo potrebbe essere approvata una nuova ■ 
legge elettorale. E le regioni possono diventare terreno di ii- 
quel «laboratono politico» di èui ha parlato Napioli. Trattative ; - 
per formare un governo con sinistra e popolari sono in corso ■ : 
infatti in Abruzzo. Ma anche qui esiste il problema di un per- , 
sonale politico ex de non sempre con le carte in regola. Nel- »■ 
le Marche tutti i progressisti si sono espressi per la nceifca di f- 
una alleanza col Ppi 

Naturalmente non si tratta di una prospiettiva semplice. - 
Ci sono situazioni in cui la divisione tra «Popolan» e Ccd a li- : 
vello regionale non è ancora definita. Ci sono molle situazio¬ 
ni compromesse dalla questione morale. «Queste alleanze - ■ 

. dice Bassanini. ncordando che 1 argomento è all ordine del 
giorno del coordinamento politico del Pds che si nunisce 

■ domani — possono essere ricercate ad alcune condizioni: -< 

■ che sia chiara la scelta dei nostri interlocuton per il Ppi: che » 
SI tratti di esponenti politici non compromessi con le inehte- • 


ste: che non si rompa il polo progressista, e questo è difficile 
perchè in genere Rifondazione è contrana: che ci sia un inte¬ 
sa programmatica in grado di portarci al voto con un bilan¬ 
cio positivo ben visibile». L alternativa per i progressisti è sta¬ 
re comunque all opposizione. Ma questo potrebbe facilitare 
I ingovernabilità, o accordi di segno opposto, tra Ppi e de¬ 
stre 

Il voto amministrativo . 

■ Se questa prospettiva si concretizza.sse. nei prossimi mesi 
SI potrebbe assistere al fatto che. con un governo di destra, 
convivono non solo le pnncipali città, ma anche la maggio¬ 
ranza delle regioni governate da giunte o di sinistra o da al¬ 
leanze tra progressisti e popolan. Un po come in Germania, 
dove come contraltare a Kohl. stanno molti governi nei Lan- 
der in cui la Spd è alleata o con i Verdi o con i Liberali. La n- 
scossa del! opposizione ripartirà dal «locale»? Un fatto è cer¬ 
to. Insieme alle europee («test» propioizionale di consistenza 
per I partiti) si voterà per molti enti locali - dalla regione Sar¬ 
degna. ad alcune Province, tra cui Palermo e Mes.sina. a Co¬ 
muni come Caglian. Verona. Rovigo. Parma e molti altn mi¬ 
nori -con una consultazione che nguarderà quasi una deci¬ 
na di milioni di eletton. Alleanze e «poli» saranno di nuovo 
alla prova della legge maggiontaria a doppio turno. E già ar¬ 
rivano - per esempio in questi giorni da un gruppo di parla- 
mentan progre.ssisti pugliesi (dal Pds a Ad. a Rifondazione 
comunista) -gli appelli all unità contro le destre. • UA.L 


te zmche ad una piu duttile cartl- 
colata strategia di raccolta del con¬ 
senso sociale. De! resto non ha fat¬ 
to cosi la destra, con grande disin¬ 
voltura? Questa idea politica - lan- ■ 
ciata dall ultima Direzione del Pds 
- per ora non trova facili consensi 
da parte degli altn interlocutori. 11 ■ 
Ppi è molto preoccupato dell ag¬ 
gressione che nceve da dc-stra. Alle 
profferte del Pds per ora risponde 
con un «no grazie». Mentre Benia¬ 
mino Andreatta reagisce propo¬ 
nendo a Berlusconi: separati da Fi¬ 
ni. e noi ci alleiamo con te. A sini¬ 
stra Fausto Bertinotti apprezza 1 1 - • 
dea della confederazione dei pro¬ 
gressisti («Spinge per I unità, ma 
salva le autonomie e le diverse 
identità.). però respinge la pro¬ 

spettiva di una alleanza di governo 
col centro: «Facciamo 1 opposizio¬ 
ne. è runico modo per nconquista- 
re il consenso di nia.ssa. Questo 
centro semmai dobbiamo romper¬ 
lo. Consensi cattolici e leghisti pos- 
sono venire a sinistra...». Posizioni ' 
tattiche? Si vedrà. Resta il fatto che 
è difficile immaginare una via di- 
versa per capiovolgere la situazio- ' 
ne. Il già citato studio dell Universi¬ 
tà di Salerno si esercita nella definì- - 
zione di aicuni scenan - «giochi di ■ 
compietizione» - costruiti sulla ba¬ 
se dei nsultati del 28 marzo, e con¬ 
siderando che non ci siano sensi¬ 
bili spostamenti nel coasenso. ma ' 
mutamenti nelle alleanze politi- :: 
che. Il pnmo scenario dice che se • 
la destra si presentasse unita in tutti ■ 
I collegi (cosa che non è avvenuta ■ 
un mese fa). e restassero un polo s; 
progressista e un centro che corre ■ 
per sè. li suo successo sarebbe an- ■■ 
cora piu netto; le destre prende- i; 

. rebbero 343 dei 470 collegi della i; 
Camera. 1 progressisti 126. e li cen¬ 
tro scompanrebbe (un solo elet- : 
to!). La sinistra perderebbe anche •: 
in Abruzzo, in metà della Campa- <■ 
ma e in laguna. Nel secondo sce- ; 
nano, con una alleanza tra prò- ■ 
grossisti c centro, la situazione si 
capovolgerebbe: 257 collegi alfa 
coalizione anti-destra. e 213 «die 

• desai».- iQuestenuIome-.imbiJtefrep- 
- bcro iLpiedomimoalNoitcl. niasa- 

rebbefOisconfltte in tutto liCentro- 
■ Sud. Un terzo scenano ipotizzatasi- • 

. leanza tra progressisti e centro, ma 
senza Rifondazione Tene da sola 

• non otterrebbe neppure un seg- 
gio). Questo toglierebbe la vittona » 

» all alleanza di sinistra-centro, che i. 

; avrebbe 210 eletti contro 260 delle 
: destre. L unica aitra speranza di vit- : 

. tona per le sinistre .starebbe in una ; 

:• alleanza con la Lega, assai impro¬ 
babile nonostante i recenti segnali ■ 
*■ di reciproco interesse tra Bossi e la ■ 
Quercia. Se poi si avverasse il so- ■ 
gno di Berlusconi - attrarre nell al- ■ 
; leanza con le destre anche il cen- 
: : tro - 1 risultati potrebbero essere 
davvero inquietanti: 417 eletti al • 
centro-destra, solo 53 per i pro¬ 
gressisti uniti. •;•:■. 

' Tornano I partiti? . . 

. ■ ; • È un «gioco», com è ovvio, pier 
. molti versi polibcamente arbitrano. 
Ma la logica di que.sti numen non 
può essere facilmente ignorata dal- 
. le strategie politiche. Per ora que- 
ste ultime - per un altro dei non . 
pochi paradossi della situazione 
Italiana - sembrano onentatc alla 
ricerca di una conferma delle iden- : 
tità politidie c oiganizzative so- 
prawissute al terremoto dell 89 e di » 
Tangentopoli, o nate successiva- i 
mente. Spinge m questa direzione ì 
1 imminente appuntamento delle 
elezioni europee. Un gigantesco 
«test» politico che si svolgerà col si- l. 
sterna proporzionale, e al quale ; 
ogni partito andrà col suo simbolo ■, 
e la sua identità. I nsuliati - quanto 
pesa Forza Italia aspetto alia Lega s 
c a Fini? E il Pds rispetto agli altn : 
progressisti? E il Ppi nspctto al Ccd? ' 
Persino La Malfa vuole rimettere al- • 
la prova il suo Pri. mentre gli ex 
partisti alla Amalo cercano nuove ; 
collocazioni - conteranno nella n- 
colIcKUJzione strategica di ognuno ■ 
lungo la legislatura. Ma c è anche il ? 
fatto che il risultato elettorale ha di- ‘ 
mostrato una cosa: vincono i partiti • 
organizzati, Quelli tradizionali e n- , 
verniciati come Alleanza naziona- 
le. quelli «nuovi» - ma con alle ■ 
spalle un quindicennio di pratica ; 
politica e di organizzazione - co- ■ 
me la Lega, quelli nfondati ma an¬ 
cora radicati in alcune aree del 
paese come il Pds. Quelli «nuovissi- ; 
mi», come Forza Italia, ma ba.sati 
su una solidissima struttura azien- i 
dale. Anche la Seconda repubbli- : 
ca. a modo suo. sara una «repub- : 
blica dei partiti»? 
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Ore 16: s’apre il portone di Rebibbia 
Differimento della pena per il br malato 

Prospero Gallinari 
toma a casa 
ma solo per un anno 

Prosp)ero Gallinari, 43 anni, brigatista rosso condannato 
a numerosi ergastoli, e per molto tempo indicato come 
l’esecutore materiale dell’assassinio di Aldo Moro, ha 
lasciato ieri pomeriggio il carcere romano di Rebibbia: 
per un anno, vivrà libero. 11 «differimento della pena» gli 
è stato concesso giovedì scorso a causa delle sue tragi¬ 
che condizioni di salute. Gallinari è affetto da «cardio- 
miopatia ischemica». • ' 


FABRIZIO RONCOI» 

■ ROMA. Il brigatista rosso Pro¬ 
spero Gallinari è stato scarcerato, 
ieri pomeriggio, alcuni minuti do¬ 
po le 16. La sua sortita é stata tenu¬ 
ta nascosta fino all’ultimo dalla di- 
tezione del penitenziario di Rebib- ' 
bia. Ma i fotografi e i cameramen v 
erano appostati per bene. Cosi, al- . 
l'apertura del cancello, ci son state 
ugualmente urla e gomitate, un . 
gran conare tra sgambetti e be- ''' 
stemmie, tutti a cercare di zumma- ■ 
re dietro i finestrini della Ford. 

Escort color bordò nella quale se- 'e 
deva «Gallo». Lui è parso sbalordi¬ 
to.' ‘ v-i'V/' 

■ Rosalba Valori, il suo avvocato. ; 
che gli era ktcanto in auto, raccon- {! 
ta di averlo sentito mormorare; «È . ■ 
incredibile...». Poi sono andati nel - 
' suo studio. L’unico rifugio sicuro, e 
'tranquillo. V'.. ■■ 

• Èstataun’emozione forte. Come .. PiospeioQalllnarl FabioFioran 

si sa. Gallinari- recluso dal'79 - è'■ / 

-gravemente malato al cuore. La:;- 
malattia si chiama <ardiomiopatia ,; marzo del 1982, descrisse ogni sce- 
ischemica». I medici dicono che ri- • giudice Imposimato, che in 
schia di morire in qualsiasi mo- - quel tempo svolgeva l’istruttoria sul 
mento. Ma i giudici ci han messo rapimento Dozier e dal racconto si 
lin bel p>o' a rendersi conto della '■ ricava che fu Gallinari, alle sei di 
-^ravità^della situazione;;La senten- > .f’f)®*!','?,® 4®' 9 '"^88'° *?78, a spa- 
2 a~deliTrìbunale'dt'sbtV 5 g|janza, : .f^-prima cori,una pistòla e'poi 
Che accorda .a. Gallinari' il ><lilferi- i; con una mitraglietta Skorpion - su 
mento della pena», più d'uri erga- Moro, che intanto s'era accucciato 
stole, stabilendone la sospensione nel portabagagli della celebre Re- 
' per un anno, è giunta giovedì scor- ■ nault 4 rossa, sotto un plaid, con¬ 
so al termine di una drammatica I vinto di essere ormai vicino alla li¬ 
serie di appelli. Un anno non è • berazione. ' 
molto. Ma intanto è già qualcosa. ; Da alcuni mesi, però, questa ve- 

' C’è stato un alto tasso di severità ; ì* rità non regge più del tutto. Mario 
■ nei confronti di Gallinari. Fino'al 2 f: Moretti, in un’intervista, a sorpresa, 
aprile scorso, era l'unico dei com- ■) si è infatti addossato la responsabi- 
ponenti del nucleo storico delle -i. iilà dell'uccisione. Non solo: Adria- 
biene a non aver ottenuto permes- Si" na Faranda, prodiga di particolari, 
sì per uscire dal carcere. C l'unico e ■: ha addirittura ■ raccontato .che 
ultimo, di cinque giorni, l'ha otte- ■ quando Moro salutò Gallinari, lui, 
nuto solo dopo-esser stato ricove- '' compagno «Gallo*, il duro delle 
ratoperduevolteneIrepartodi«te- ;bierre. scoppiò a piangete. Vero? 
rapia intensiva»del Policlinico Um- ■ Falso?Credibile? r' ^ 

berto 1. Ora. deve pensare a curar- i Insomma, è evidente: Gallinari, 
sì. Però, certo, in questi dodici mési '' se vuole, può svelare molto. Ma in¬ 
di libertà, molli cercheranno di tanto è sparito. L’avvocato Valori: 
convincerlo a raccontare, con cal- §■ «Dico dov’è solo alla Digos,..». Non 
: ma, la sua porzione di verità sulla' .' VUOI vedere microfoni, Gallinari. 
stagione del terrorismo e, in parti- ; ■ Né fotografi. E per questo non an- 
colate, sul caso Moroi Di Moro, e ■ idtà subito a Reggio Emilia, la sua 
della sua morte. Gallinari sa tutto, ' città, dov’è nato il primo gennaio 
" Per anni, compagno «Gallo» è >' del 1951 da una famiglia contadi- 
stato considerato l’esecutore mate- >. na. e dove cominciò la sua attività 
riale dell’assassinio del leader de- ' politica, nelle organizzazioni gio- 
mocristiano. Antonio Savasta, il 6 ' vaniti comuniste. . ■ - • ■ ' 





Studenti In visita a San Pietro ascoltano dalle radioline I notiziari sulle condizioni del Papa 
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E dal letto 
registra messaggio 
da diffondere oggi 
a piazza S. Pietro 

Il Papa, oggi domenica e Festa del lavoro, non 
farà mancare al fedeli di tutto II mondo il 
conforto della sua voce, nonostante ta seria 
operazione cui è stato sottoposto solo 
quarantotto ore fa. Ieri pomeriggio, aiutato da . 
iràdre Federico Lombardi, direttore del ' 
programmi della radio vaticana il Santo Padre e 
dal suol più stretti collaboratori, gli unici 
ammessi al suo caposale, il Pontefice ha 
registrato, dal suo letto di dolore, un messaggio 
che sarà diffuso questa mattina, attraverso . 
altoparirmtl, sla In piazza San Pietro che nello 
slargo antistante II Policlinico «Gemelli». In 
contemporanea le parole del Papa saranno 
trasmesse ovunque dalla radio vaticana. Anche 
il Tgl ha previsto per mesoglomo un ~ 
collegamento con l'ospedale e con piazza San 
Pietro per diffondere In diretta le reazioni dei 
fedeli raccolti ad ascoltare la voce del r 
Pontefice cosi duramente provato. .... 

Non è stato reso noto (e questo dipenderà 
anche dalle forze del malato) se il Papa farà un 
breve discorso per ricordare al mondo ; ' 
l’importanza della festa del lavoro e, magari, 
per dare Informazioni sulla sua salute osi 
limiterà alla sola recita del Regina Coeli, la' 
preghiera che durante II rrrese mariano 
sostituisce II tradizionale Angelus. Non àia - 
prima volta che la preghiera di mezzoglomo 
viene diffusa dal Policlinico «Gemelli». Già due 
anni fa, nel mese di luglio. Il Santo Padre 
ricoverato per l’operazione a seguito di UD • 
tumore benigno, già fece sentire la sua voce e 
pregò, dal suo letto. Insieme a tutti I fedeli. 


Parente Wqj^la, prognoà ok 


Semolino per 


«Il Papa reagisce nella maniera migliore all’intervento», è 
sorridente e ottimista il professor Corrado Manni, l’aneste- - 
sista deH’equipe di medici che l'altro giorno ha operato- 
Giovanni Paolo II al femore destro. La prima notte di de- 


lebrato la. messa; ha.chlesto che'gli vengano portati alcuni ■ 
documenti. Vuol tornare al lavoro entro tre giorni. ^ ^ ; 

... -■•«ARCBI.I.ACIARRBtU ■ ■ 

RI ROMA. Dietro te finestre sbatta- '. re all'intervento subito. L’unica no- " 
te dell’ala ati'ultimo piano del Poti- ' v ta negativa è un leggero rialzo feb- ; ' 
clinico «Gemelli», li dove c'è l’ap- brile del tutto normale in un pa- : ; 
partamenio del Papa, ci sono leg- ' ziente sottoposto ad un intervento 
gene tende bianche dietro cui, ogni come quello acuiti Santo Padre è - 
tanto, si intravede la sagom'a di stato sottoposto e che non è affatto « 
una delle persone che stanno assi- modesto. Anzi è il più impegnativo g 
stendo il Papa nelle 24 ore più diffi- da un punto di vista tecnico, dopo t 
citi. Quelle successive all'interven- ? quello dell'Sl in seguito all'attenta- 
to operatorio al femore destro. E :to. La ripresa rapida del Papa non 
nelle prime ombre della sera, che mi sorprende. Lui ha sempre mo- 
comincia a portare pace e silenzio, strato nelle cinque volte in cui l’ho p 
in un ospedale da due giorni al I anestetizzato una capacità di rea-■' 
centro dell'attenzione del mondo ’ zione veramente eccezionate».' , ?»'^^^ 
in apprensione per le condizioni di * 
salute dell’illustre patente, è pos- 'Parla l’anestesista 


sibile fare un bilancio e azzardare 


professor Manni insiste sul fat- 


qualche ipotesi per il futuro imme- to che, comunque, il Pontefice non 
dialo. Il professor Conado Manni, / potrà .sottoporre la protesi che gli è ?. 
l'anestesista che già- nelle prece- . stata applicata a sforzi particolari, ; 
denti operazioni aveva fatto parte ■' come possono essere quelli fatti t 
dell'equipe medica, non nasconde durante una discesa con gli sci. 
la sua soddisfazione. «Giovanni - «D'altra parte -aggiunge- il paziente V, 
Paolo II reagisce nel modo miglio- ' a tutto pensa fuorché allo sci È .;' 


molto sereno e sopporta, aiutato 
da qualche medicina specifica, il 
dolore procurato dati’intervento». ; 

: Tutto normale dunque, come ■ 
per tutti gli altri pazienti che l’altro ' 
giorno hanno subito il medesimo s 
ititfirvqntq.,, jQualqh^., ^movimento ' 
nel Iettò per évitare'ché'il còrpo re- , 
sti troppo nella stessa' piosizione ' 
aiutato dal segretario personale, > 
rhoasignorStanislawDziwiszchesi >' 
dà molto da fare nonostante il : 
braccio fratturato, dalle tre suore ; 
polacche • deir«Ordine • di • Maria ; 
Bambina» che anche in Vaticano ' 
provvedono a tutte i bisogni del Pa¬ 
pa e che lo hanno seguito anche in < 
ospedale e da madre Luisa, la suo- • 
ra infermiera a capo del reparto 
del «Gemelli» dove il Pontefice èj 
degente. Vestila di bianco, massic- ‘ 
eia e sicura di sè, ancora una volta ' 
si è hovata a mettere a diposizione 
del Pontefice la sua indiscussa 
esperienza, ■ 

.. È cominciata poco dopo le sei , 
della mattina la giornata del Papa, i 
La notte, stando a quanto ha riferi¬ 
to l'ortopedico di guardia, dottor ; 
Alessandro Masini è trascorsa ab- j 
bastanza tranquilla. Non c’è stato ; 
bisogno di ricorrere a sedativi an- ; 
che se il sonno del Pontefice a voi- ; 
te è apparso agitato. Appena sve- ■ 
gito l’ammalato ha voluto pregare 
e poi gli è stato servito un po’ di tè. ; 
Nelle prime ore la dieta è stata ri- - 
golosamente liquida. Tè, appunto, 
ma anche acqua e zucchero o mi- ■ 


nerale. Solo in serata al paziente è 
stato servito un semolino, passan¬ 
do, dunque già ad un alimento se- ; 
miliquido. Per il resto il dottor Masi- ■ 
ni ha confermato che la gamba og- 1 ,. 
getto dell’intervento può già essere " 
mossa, e, chq,ancora, non,è, stalo ' 
tòlto'il catetere applicato nél'còrso •, 
dell’operazione. Nessun",,drénag-ri,, 
giò; inveòél'per quanto'riguarda' la v 
parte interessata daH’intervento. I 
Era stato applicato solo in salaf 
, operatoria per consentire di riutiliz- 
■ zare il sangue del malato, senza ri-1 
cortere a trasfusioni. Nella giornata 'v 
al capezzale deH’infermo si sono '■ 
alternati, per brevi vìsite, il cardina- 
• te segretario di Stato, Angelo Soda- -ir 
no ed il «ministro degli esteri», 
monsignor Jean LuoisTautan. ; » ■ 

--- 

r Al lavoro tra 3 giorni i,* « 

; ' Nel pomeriggio il Papa ha con- , 
celebrato la messa con il suo se- ; 
gretario. Dopo poco si è proceduto ' 
alla registrazione del messaggio ' 
che questa mattina, a mezzt^or- '■. 

, no. tutto il mondo ascolterà, E co- 
' minciata, poi. un’altra notte di ri- 
poso, indispensabile picr riprende- ' 

: re al più'presto le forae, - , 

Giovanni Paolo 11, dimostrando 1. 

1 la tempra eccezionale che tutti gli 
riconoscono, ha già chiesto che gli 
vengano portati i documenti più 1?. 
urgenti cui stava lavorando p>oco 
prima dell’incidente. L'ambascia- . • 

' tore italiano pressso la Santa Sede, v: 

' Bottai, che anche ieri si è recato al ' 


«Gemelli» per avere notizie, ha rife¬ 
rito che que.sta è stata una delle . 
prime richieste del Papa. Non solo i 
Bottai ieri è arrivato fino all’ospe- 
dale pur sapendo che il Papa non ’ 
può ricevere visite e che, comun- ■ 
que, la prassi non prevede che.il 
Pontefice sia visto a letto se non dai : 
coliaboratori più stretti. L’amba- 
sciatore di Malta, della Colombia, i 
cardinali Turni e Moreira Neves : 
hanno trasmesso, attraverso il ceri- ; : 
meniate vaticano che ha pratica- ' 
mento «occupato* con i suoi fun- 
zionari e gli uomini della vigilanza , 

: l’atrio dell’ospedate, i loro auguri '■ 
di pronta guarigione al Papa. Il i 
- portavoce vaticano Navarro ha rife-1- 
. rito di una telefonata del presiden- 
te della repubblica, Scalfaro che , 
però non ha chiesto di parlare di- V 
rcttamento con il Pontefice. Sono 
, arrivati anche una quantità incredi- ' 
bile di fiori e con la sola consegna ; 
'del pomeriggio ben 56 telegrammi. 

In serata dati’appartamento apo- - , 
stolico è stato portato l'inginoc- 
; chiatoìo che è stato collocato nella .V 

■ cappella che fa parte dell’apparta-, 
mento occupato dal Papa che, ov- 

, viamente. non potrà usarlo ma ser- ;■ 

. virà a quanti lo circondano di affet- ■■ 
tuose cure. Per quanto riguarda la 'f 
I ripresa il Papa non potrà poggiare i I 
’ piedi in terra prima di una decina ^ 

‘ di giorni. Poi via via, con l’aiuto ? 

• della fisioterapìa tutto tornerà alla " 

. normalità nel giro di un paio dì 

■ mesi 


Io, 


Il «calvario» di Claudio Ferrante;malato di sclerosi multipla Salemò; sfrattato 


■ Mentre il ministro delia Sanità : - 
Mona Pia Garavaglia nel '79 entra¬ 
va per la prima volta in Parlamen- , ■ 
to, IO Claudio Fenrante, all’età di 14 
anni iniziavo il mio calvario nei vari■ 
: ncràocomi italiani. Diventai subito I 
, vìttima dì questo sistema sanitario, 'li 
Ho subito 21 inutili operazioni chi- p 
rurgiche. Come malato di sclerosi > 
multipla mi trovavo il ; 18 luglio ' 
' 1985 presso la sede fiorentina del- ò 
rinrca. Al posto di acqua mi servo- , 
no da bere soda caustica causan- 
domi gravissimi problemi all’esofa-1. 
go e allo stomaco (in precedenza, f; 
. avevano servito varechina ad una 
' dottoressa). ;,ln -questa struttura 
pubblica nel bar al servizio dei ma- ( 
lati, i locali erano igienicamente ; ' 
' inidonei, sì vendeva merce vietata ; : 
' per legge. Tutti 'sapevano che un j»; 
dipendente dell’ospedale rubava 1? 
materiale di vario genere: varechi- f;; 
; na, soda ecc... per portarlo al bar S 
dei veleni. E la direzione sanitaria? * 
Qualevigtianza.quaiecontrollo? 

; Per nutrirmi, per tutta la vita, do¬ 


vrò spostarmi a Padova (1000 chi- ■ 
lometri da casa mia) per sottopor- ' 
mi mensilmente ad interventi dila- 
tativi aU’esofago, che a lungo an- ■ 
dare possono causare l’insorgenza i'. 
di fenomeni tumorali. Dal punto di ; 
vista giuridico è subentrata l’amni- * 
stia che ha cancellato la causa pe- ' : 
nate: quella civile terminerà nel " 
prossimo millennio, mentre io so- : 
no costretto dall’85 a spendere’ ' 
molto percurarmi. i-, - t 

‘ Il ministro Garavaglia si è assun- : 
ta la responsabilità di questo caso 
incivile (v. IVnitù !I/I2/'93), di- - 
chiarando pubblicamente di risol¬ 
verlo. Ha nominato commissario : 
dell’lnrca il suo collaboratore dott. ' 
Grossi, gli ha dato rincarico di ; 
giungere ad una transazione come i; 
atto di giustizia, di parziale ripara- 
zione. ^ L’ennesimo » inganno! ■ Al ? 
comportamento, formalmente ' 
ineccepibile, non è seguito nessun ; ’ 
fatto concreto. La delibera della :■ 
transazione sfuma in un assurdo ■ 
rincorrersi di pareri e contropareri, fy 


Come in uno squallido gioco delle 
tre carte. Mi viene abilmente mo¬ 
strata e nascosta. Percorre le dotte 
stanze dei ministeri, dei comitati, 
qualcuno forse finto. Complimenti ’, 
ministro! Un vero capiolavoro! ' 
Complimenti anche per le 25 ore 
di attesa dietro la sua porta al mini¬ 
stero. Corriplimcnti per il suo : 
usciere sig. àuni; che mi ha brutal- ; ' 
mente allontanato. L'ha scelto pro- 
priobene. v- ; 

Eppure non finisce qui. Giovedì • 
14 aprile to e mie cognato siamo -r 
stati convocati personalmente dal- 
la Garavaglia e dai suoi burocrati. ' 
Ci dicono; «ci siamo sbagliati, la . 
delibera non deve avere alcun pa- ; 
rere». Ci invitano per sabato 16 ; 
aprile a concludere questa vicenda " 
con la stipula della transazione, as- ; 
sisiiti dai rispettivi legali. Quel gìor- 
no ero persino felice! Parto per Ro- . 
ma con il mio legate, l'aw. Di Do- - ; 
nato Fabrizio, di Firenze, un pro¬ 
fessionista eccellente e generoso, 
che in questi dieci anni mi ha assi- ■ 


stilo gratuitamente e che pubblica¬ 
mente ringrazio. Quel sabato è sta¬ 
to il giorno più brutto della mia vi¬ 
ta. Il ministro e i suoi burocrati ave¬ 
vano estratto dal cilindro, dopo 4 
mesi, un nuovo ente per uno scon¬ 
tato parere sfavorevole! ; ■ 

Cara Garavaglia, persino De Lo¬ 
renzo è stato più corretto. Almeno 
non mi ha ingannato per tutti que¬ 
sti anni. Non mi ha proprio consi¬ 
derato. Complimenti ministro Ga¬ 
ravaglia per la conclusione de! film . 
che ha cosi magistralmente girato 
prendendo in giro un cittadino 
stanco e malato. La sua è stata una 
fuga di responsabilità che lei stessa 
si era addossata. Devo pensare che 
quando la assunse avevo una riser¬ 
va mentale che la qualifica degna 
comare e socia della combriccola 
di governanti cui speravo non so¬ 
migliasse. Teniamolo buono fino 
alle elezioni, avrete pensato. Poi si 
vedrà.,, e s’è visto bene. ..lyso:- .ss;.;, 
Garavaglia, De Lorenzo, buro¬ 
crati del ministero, compiimenti e 
grazie. • k.; ■ [Claudio Farranla) 


fuori di ca^ 
in barella ! 


m SALERNO. Michele Pizone, un 
ex barista di Salerno, dì 64 anni, 
costretto a vivere su una sedia a ro¬ 
telle a causa di una sclerosi a plac¬ 
che, è stalo sfrattato oggi dall'ap- ' 
pàrtamenlìno a piano terra, dove : 
abitava da 20 anni, 11 proprietano e 
l’ufficiate giudiziario - che venerdì > 
scorso furono costretti a tornare in- • 
dietro per te proteste degli abitanti ■ 
di via Fieravecchia nel centro della 
città - ieri si .sono presentati nell'a¬ 
bitazione dell’handicappato con : 
due agenti di polizia e con un’au¬ 
toambulanza per e.seguire Tordi- ; 
nanza di sfratto del Tribunale. Il di- 
.sabile che protestava è stato con¬ 
senziente c cosi è stato caricato - 
con molto imbarazzo e tra qualche 
fischio - su una barella e portato 
nel vicolo Cassavecchia, nel centro ; 
storico, dove abiterà m un alloggio 
al secondo piano di un palazzo ■ 
senza ascensore, messo a disposi¬ 
zione dalla parrocchia di S.Pietro. . 


Questa settimana 


IG novembre 1922, 
colsi la Camera ostUe 
cambiò idea e votò 
la fiducia a Mussolini 

Quel giorno su 





dicola da sfovedì 28 aprile 

















« iif. h' 


KmZv 

3^€-' 4 





.; ; ÌSW-, >l 

-■'2^= t^:.'-, 




^^S#;!Ì5sl 



>' jÌ * ‘{■'^ . 








Per questo 


il fisco 

nel 1993 ne lia pubblicate 12.000! 

P er essere tempestivamente informati, per evitare o ridurre 

sanzioni civili o penali dovute ad una incompleta informazione 
per diventare o per essere esperto tributario, per meglio superare, 

in una azienda, i quotidiani problemi tributari! 


SÉTTIMANALE 

fisco 



ogni settimana in edicola a L. 10.000 
o in abbonamento con molte agevolazioni grazie al 

pacchetto il fisco che comprende: 

1 Abbonamento speciale “il fisco” 1.7.94 - 30.6.95, 48 numeri 
2 Abbonamento speciale Rassegna Tributaria 1994 
3 Volume Indici annuale di 240 pagine (cronologico e per materia) 

t 

n tutto a L. 410.000 compresi i numeri 1994 che usciranno dalla data di versamento della quota al 1.7.1994 

In più se si vuole anche U Codice Tributario Marino 1994 (3.200 pagine in due volumi rilegati, prezzo di copertina L. 120.000) L. 460.000 


Spett.le ETI S p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

Il sottoscritto__ 

P- >va-- cod Pise. 


CEDOLA DI COMMISSIONE ABBONAMENTO 


Sottoscrive l’abbonamento 


I Abbonamento apcciale "il fisco" 1.7.94 - 30.6.9.S, 48 numeri, + Ra»(.ef!na Tributaria 1991- 
+ Volume Indici L. 410.000 

I Abbonamento sp«-rialr “il fisco" 1.7.94 - 30.6.9.5 (come A) + Codice Tributario Manno 1994 
L. 460.000 


Allega assegno bancano “non trasferibile" e barrato n ... rioi Hi i c _ _ ... ... ___ 

^-—- intestato a ETI S.p.a.-Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

® -" 61844007 (modalità consigliata) intestato a ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - e allega copia fotostatica dell’attestazione postale di versamento 


data 


firma 
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^bblidtà 
<ÌFacciamo. 
^che gli spot 
:per i gay» 


■ Stop al tabù dell'omosessua¬ 
lità negli spot pubblicitari. Spazio 
aigaynella pubblicità italiana. - 
Non lo dice la loro associazione, 
ma il più noto dei pubblicitari ' i^ 
Jitaliani, Cavino Sanna, secondo 
jìl quale «la nostra pubblicità deve 
.ambiate perche quello degli 
'omoscssuaii è un mercato inte¬ 
ressante anche nei numen, visto 
che per l’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità, il 5 per cento 
della popolazione adulta italiana 
è gay. E le idee per questo tipo di 
pubblicità le hanno già mostrate 
gli Stati Uniti con coppie gay che 
scelgono i mobili per la ca^. In 
un invito ai colleghl e alle azien¬ 
de, Sanna spiega che «il sistema 
pubblicitano italiano è il più con- 
scivatorc d'Europa. La pubblicità 
mira solo alta latenza omoses¬ 
suale del consumatore, ma non 
direttamente ai gay. come invece 
sta succedendo in Germania, 
Finlandia, Danimarca, Olanda. 
Per questo c'e' bisogno che le 
aziende si aprano, ma se i pub¬ 
blicitari non fanno nulla nman-e- 
mo sempre indietro». 





Una manifestazione gay a Milano 


Maria Barletta/LineaPross 



a Milano 


cassiere a 



Affrontato da due malviventi nel mezzanino 
della metropolitana con la minaccia di un coltel- 
vlo alla gola, un cassiere cardiopatico si sente 
male. È salvato da uno dei rapinatori che gli 
pratica un massaggio cardiaco ; ■ 

■ MILANO. ’ Succede, anche in 
, pieno clima di violenza metropoli- 
. > tana, che la realtà superi, una voltà 
' tanto in bontà, fe truce fantasia di 
' film e iomanzi./E così accade che 
: nella, metropolitana .milanese 
‘ ! compaiano - làpinatori di. buon 
• cuore, e sopraputto esperti nel soc- 
, corso medicM Sono loro che han- 
no rianimato'„con un provvidenzia¬ 
le massaggio cardiaco, un uomo 
; plurìnfaitato che in seguito all'ag¬ 
gressione da loro stessi subita, era 
. itatocolloda un malore. ” i.v 

La singolare avventura è acca¬ 
duta l'altro ieh sera nei mezzanino 
della stazione «Garibaldi» della li¬ 
nea due della MM, a due dipen¬ 
denti dell'Atm (l’Azienda dei tra- 
jporti mimlcipalO. Giuseppe To¬ 
nasene <» 52 anni, e Salvatore Ser- 
(i di 45. ^no le sette di sera, ora 
: li'chiusura della biglietteriai e Ser¬ 
gi aveva appena varcato la porta 


per chiudete le saracinesche dei 
■ tre sportelli - che danno su un cor- 
' ' ndoio un po' isolato della stazione 
. - quando à stato affrontato da due 
giovani a viso scoperto e ben vesti- 
; ' ti. uno dei quali alto più di un me- 
; tro e ottanta. Immediatamente il 
bigliettaio si è trovato puntato alla 
p, gola un coltello dalia lama lunga e 
molto affilata, e i due aggressori gli 
’ hanno ingiunto di rientrare nell'uf- 
' ■ fido dove c’era ancora il collega. 

Era evidente che i due erano 
k; ben informati circa le abitudini e 
i ; gli orari dell'ufficio abbonamenti. 
: Con una sola eccezione; appena 
' entrati, infatti, hanno chiesto la 
chiave della cassaforte, che invece 
' non esiste. Cosi i rapinatori hanno 
j',": pensato di rinchiudete le loro vitti- 
• I me in uno sgabuzzino, A questo 
punto, mentre uno dei mahnventi 
; gli stava per legare le mani; Giu- 
seppe Tomasello, che è sofferente 
, di cuore e che in passato era stato 


,. colpito da più di un infarto, è im- 
pallidito c si è accasciato al suolo, 
y L’altro bigliettaio, che a sua volta • 

' era stato legato, pur dalla sua sco- :. 
' moda posizione è riuscito a spie- 
gare ai banditi le condizioni di sa- i 
Iute del collega e del rischio di in- j 
, - farlo cui poteva andare incontro in ' 
mancanza di un soccorso imme- - 
diato. Ed è stato convincente per¬ 
chè il rapinatore più alto ha avuto • 

- un riflesso di solidarietà umana o 
semplicemente ha riflettuto sul fat¬ 
to che nel malaugurato caso di 
. morte dell'uomo si sarebbe trovato ■ 
; sulle spalle un'accusa di omicidio 
„ aggravato. •: -.-i..? - ■ , 

• Ecco come Salvatore Sergi, che ;; 
abbiamo raggiunto telefonicamen- 
,v‘ te, ci racconta quegli attimi dram- , 
matici: «Quando ho visto il mio col- ' 
i lega crollare svenuto, ho avuto una , 
r gran paura perchè ero convinto : 
y che stesse per morire. Cosi, preso ’ 

' dalla dispierazione, ho implorato i • 

' rapinatori di usare il buon senso e '• 

, • di non infierire, spiegando loro che ' 
'.'Giuseppe soffriva di cuore. Allora il ; 
' più allo dei due non ha perso tem- ' 
po e con mio grande stupore si è 
'' gettato con decisione a massag- 
■; giaigli il torace». Lo faceva con pro- 
4 fessionalità? «Non lo so, certo che 
;. ha agito con prontezza ed è riusci- 
4 , to subito a farlo rinvenire» replica 
.* •' Salvatore, ; che aggiunge; ■ «Pensi 
che F>oco prima di darsi alla fuga, 

5 - l’infermiere, chiamiamolo cosi, si è 
f di nuovo affacciato allo sgabuzzi- 


• no dove eravamo rinchiusi io e il 
Giuseppe, per assicurarsi che non 
stesse troppo male. Io intanto, che 
ero costretto al muro con le mani ; 
legate dietro alla schiena con una ■ 
. calza di nylon, con la gamba cer¬ 
cavo di sostenere la testa del colle- 
; ga». Si è poi ripreso del tutto? «SI, 

■ tanto è vero che poi è stato luì. che 
aveva le mani libere, a slegarmi.» > 

• Salvatore Sergi è un tipo simpati¬ 
co e riesce per un attimo anche a 
: sorridere della disavventura; '«Lo 
choc è stato forte e il tremore non 
: mi ha mai abbandonato. Per tutta 
'. la sera, dopo la rapina, sono stato 
preso da un moto di riso nervoso. 

, non riuscivo più a smettere e mia 

■ moglie era preoccupata, pensava 

che avessi perso la testa». ..ly;;; - ; 

:. Compiuta la missione umanita- 
; ria, i rapinatori non si sono perù di¬ 
menticati di portare a termine la 
; razzia e si sono comunque impa¬ 
droniti delle due valigette conte- 
: nenti biglietti e abbonamenti tran¬ 
viari, per un valore complessivo di 
circa 40 milioni. Prima di andarse¬ 
ne, per maggiore sicurezza hanno 
; strappato il filo del telefono. Così, 
quando i due bigliettai sono riusciti 
a liberarsi, per uscire e dare l'allar- 
1 me sono stati costretti a sfondare la 
I porta. Le condizioni di salute del 
Tomasello sembrano ora abba¬ 
stanza buone, tanto che ha rifiuta 
> to il ricovero in ospedale e già ieri'è 
'stato in grado di brindare allo 
' scampato pericolo con i colleghi. ’ 


Bimba coinvolta 
in riti magici 
:Due donne 
fermate a Torino 


' Due giovani nigeriane sono state. 

-temiate a Torino perché accusate 
; ; di aver coinvolto una bimba ■ 

( 'torinese di U. anni in riti esoterici 
a! quali partecipavano più persane . 
£ nude e In preda all'effetto di ' : 

f sostanze allucinogene. Le due ' ’ 

? donne rinchiuse In carcere sono - . ' 

/ Onou Hasa, di 24 anni e Joy Osogar, 
dl21annLaccusatedllnduzlonee , 
' Istigazione all'uso di stupofaconti . < 
oalla prostituzione e di atti di .y— 

■ llbldino violenta a danni di 
minorenne. Secondo una prima 
,-4 ricostruzione della vicenda fatta - 
^ dagli agenti del commissariato .. 

- San Paolo, le donne hanno ' 

, avvicinato nello scorso dicembre la 
li'; bimba, figlia di un impiegatoedi /-■ -. 
' una negoziante, mentre stava u .; 
portando a passeggio II cane In 
una piccola area verde del 
p quartiere Nizza. L’avrebbero poi «r 
I convinta, forse attraverso r Ipnosi, 
ii’ ad andare a casa loro, un alloggio . 
> di via Argenterà 4, dove avrebbero 1 
il tentato di abusare di lei. L'episodio 
' si sarebbe ripetuto più volto, 

.C. coinvolgendo altre persone. Nell' ' 
' alloggio, gli agenti hsnno trovato 
bamboHnoconlatostamosotao 4 
4 altri strani oggetti, ' 


Accuse in un rapporto del Ros carabinieri 

Superfondì Sìsde 
n Cesis «copriva» 

Coperture e assenza ai controlli da parte degli organi che 
dovevano vigilare. L’ultimo rapporto dei Ros sui «super¬ 
fondi» del Sisde getta un ombra sull’operato del generale 
Giuseppe Richero, l’ex segretario del (ìesis che viene indi¬ 
cato come uno dei funzionari che avallarono le procedu¬ 
re anomale che fecero entrare nelle casse del servizio se¬ 
greto civile decine di miliardi supplementari. E per il pro- 
cessosi prevedono nuove sorprese.'^ 


NINNI ANDRIOLO OIANNI CIPRIANI 


■ ROMA. Tutti sapevano, tutti ta¬ 
cevano. Chi ha rubato i miliardi del 
Sisde, ha potuto beneficiare di un 
collaudato sistema di coperture o, 
quanto meno - ma solo quantome¬ 
no - di una totale assenza di con- : 
trolli da pane degli organismi che 
pure avevano il compito di vigilare. 
Broccoletu e i suoi «soci», dunque, ' 
hanno potuto portare a termine le 
loro manovre in un ambiente non 
particolarmente ; ostile. ‘ Si sono 
mossi, come si direbbe con lin¬ 
guaggio nvoluzionano. come pesci 
nell acqua. Propno cosi. L'acqua, 
in questo caso, era rappresentata 
dal Viminale, ma anche dal Cesis, 
ossia l’organo di coordinamento 
dei servizi segreti, dipendente di -1 
rettamente dalla presidenza del 
Consiglio, ■ L'ultimo rapporto dei 
carabinieri del Ros sui cosiddetti ; 
•superfondi», inviato al - sostituto 
procuratore Leonardo Frisani è as¬ 
sai esplicito. E molto imbarazzante 
per il generale Giuseppe Richero. 
ex segretario generale del Cesis e 
attualmente in servizio alla cotte 
dei Conti. Perché proprio Richero 
viene indicato come uno di quei 
funzionari che avallarono le proce¬ 
dure anomale, che avevano come 
fine ultimo quello di far entrare nel¬ 
le casse del Sisde decine e decine 
di miliardi supplementari. •> 

: Insomma sembra proprio che il 
processo, quando entrerà nel vivo, 
possa riservare qualche sorpresa. E 
probabilmente la vicenda dei «su¬ 
perfondi» diventerà fondamentale 
per ricostruire il mosaico di conni¬ 
venze e coperture.che hà permes¬ 
so ai funzionari sotto accusa di in- 
tciscare cifre così consistenti. 

I «superfondi», secondo l'accusa, 
rappresentano la vicenda chiave 
per spiegare i segreti di molti arric¬ 
chimenti illeciti. E rappresentano 
anche lo strumento indispensabile 
per respingere le tesi della difesa, 
secondo )e quali lo scandalo non 
può essere spiegato prendendo 
come riferimento il capitolo dì bi¬ 
lancio dei fondi riservati. «Super¬ 
fondi», dunque. Incassati a piene 
mani dal 1988 al 1991. quando al 
Viminale regnava Antonio Gava, 
indiscusso big democristiano. Nel 
rapporto agli atti del proces.so ven¬ 
gono spiegati alcuni retroscena. 
Vediamo; , anzitutto i', il triennio 
1988-1991, «era» Gava. In questi tre 
anni e solo in questi tre anni il Si¬ 
sde è riuscito a ottenere «integra¬ 
zioni» per un telate complessivo di 
112 miliardi. Perché? Cera stato i! 
crollo del Muro di Berlino, la Guer¬ 
ra de! Golfo, si è cercato dì spigare. 
Ma la realtà è diversa; anche dopo 
il cambio delle consegne tra Gava 
e Scotti si è tentato di far affluire 
nelle casse del servizio segreto altri 
denan supplementari. È scntto nel 


rapporto del Ros; «Tale prassi con- 
' .solidata viene interrotta, nonostan- 
te pressanti nchieste, nel'1991, 

' benché già il direttore Malpica e 
poi Voci avessero posto m essere 
.■ tutte le procedure finalizzale al ■ 
conseguimento delle erogazioni. 

, poi non elargite».-- 

i . C'é poi un altro elemento piutto- 
'. sto cunoso. Le integrazioni, in teo- 
. na. avrebbero dovuto essere versa- 
te in parte sul capitolo di bilancio 
1116, quello dei fondi ordinan e, ; 

' quindi, controllabili e in parte sul - 

■ capitolo 1117, quello dei fondi n- 

■ servati. Ma alla fine tutti i soldi fini- 
,vano solo ed esclusivamente sul 

capitolo riservato. Perché? Non si 

> capisce. Anche per il fatto che le - • 
«scuse» addotte dal Sisde erano ■ 
piuttosto generiche. Del tipo; ser- 

■ vono altri fondi perché ci sono i :: 

> mondiali di calcio, E cosi via. Allo- J 
ra perché tutto doveva andare sul S 
capitolo riservato? L'accusa ha po- ; 

~ chi dubbi; per rubare meglio. ? 

- È scritto nel rapporto del Ros; «A 
•• fronte di richieste di integrazione, t 
... seppure generiche, sia sul capitolo 
£.1116 che sul capitolo 1117, l'ero- ; 

' ’gazione pioi era in massima paite, , 
se non nella totalità, sulle spese 
:. non soggette a rendicontazione. Il 
- Cesis, nella persona dell’allora se- 

■ gretario generale Giuseppe Riche- ’ 

; ; ro, pur richiedendo una nota previ- 

sionale dettagliata, in realtà nulla 
ecdepiva nel non rispetto di tale 
jH, procedura. L’emissione dei man- ' 
■' dati di pagamento contestuali per , 
'1 cifre così rilevanti e resaurimcnto : 
delle stesse in breve volgere dì tem- 
po, rappresentato attraverso la sca- : ■ 
denza dei consuntivi trimestrali, •’ 
non poteva non essere conosciuta y 
7 da ministro dell'Interno pro-iem- '. 

■ prore». Quest'ultima frase, tradotta, 7 ' 

■ ■ significa che Gava avrebbe anche ' : 

potuto accorgersi che il Sisde chic- , 
deva cifre miliardarie' proche setti- . 
£ mane dopo averle ricevute. Come ■ 
fun pozzo senza fondo. Evidente, ■ 
r. quindi, che gli 007 sì sono mossi ', 
come pesci nell’acqua. Cesis, mini-1 ' 
\ stro e direttore del Sisde con gli oc- ; 

> chi bendati. Nella migliore delle ■. 

ipotesi. , ■• y-i- .;. y-H; - ' 

£ Infine un particolare curioso; 

'■ dalle indagini è emeiso che una 
■ volta Broccoletti è andato alla Te- ' 
soreria centralo, dove ha prelevato ’ 
£ • 31 miliardi in contanti. Una massa 
£ di denaro - è stato calcolato - che ’ 

, occupa lo spazio di 62 valigie 48 c 
£ ore, Rù di un armadio. Ora sareb- ; 

’ be interessante se Broccoletti deci- ‘ 
desse di raccontare se quel giorno - 
£ è andato con un furgoncino, chi lo 
:,;^ha aiutato a caricare e scaricare -i 
£ ; tutti quei «fogli dì carta», dove sono 
stati custoditi. 31 miliardi in con-, 
tanti; sembra il fumetto di Paperon 
de’ Paperoni. Invece é un proces- ' 

* so. . - ■ . . - - 



Agghiacciante ipotesi: la donna s’è suicidata trascinando con sé le piccole? ;; 

nu^ 


permamma e 
itrovàtéìnwi 




■ MILANO. La signora Antonella ; 
Lupi Maso e le sue due bambine, £ 
Claudia di 5 anni e Deborah di 3, > 
mancavano da sei giorni dalla loro p 
casa di Trezzano sul Navìglio 6 . t- 
Erano in vacanza all’Aprica, in Val- £ 
tellina, e di loro non si aveva noti- .i 
zia dal pomeriggio di domenica ì: 
scorsa. Ieri mattina i proveri corpi 
; della mamma e delle piccole sono 
: stati avvistati in fondo a un burro- ' ' 
ne, vicino al greto di un torrente. 

Uno ispaventoso salto di circa ' ■ 
ISO metri che potrebbe anche non £. 

. essere un normale incidente di ' 
montagna ma il frutto di una tetri- £ 
bile determinazione di morte della £ 
stessa» madre, che pare soffrisse di 
esaurimento nervoso : e avrebbe ,, 
piotulo decidere di morire trasci- > 
nando con sé le sue piccole. L’ulti- £ 
ma volta che è stata vista, la signo- '£ 
ra'còn le due bambine era diretta a ?£ 
Milano, dove avrebbe dovuto rag- ’ 


giungere il marito che le aspettava 
di ritorno lunedi pomerìMio. Ed é 
stato proprio l’uomo, GÌanmario 
Maso, 40 anni. Impiegato alla Me¬ 
tro di Cesano Boscone, a dare l'al¬ 
larme mercoledì, denunciando la 
scomparsa ai carabinieri di Trezza¬ 
no. 4 -, ■■ ■ y .r-i-::' ' ■■■•>' 4 .47 
■ I tre cadaveri sono stati stati re¬ 
cuperati con l’impiego di un elicot¬ 
tero del vigili del fuoco in fondo al 
dirupio nell’area di Somma Coma, 
in località Teglio in provincia di 
Sondrio. Dopo lunghe ricerche in 
cui sono stati > impregnate anche 
pattuglie delia guarclia dì finanza e 
carabinieri, i corpi sono stali indivi¬ 
duati in fondo a una stretta gola al¬ 
l'inizio deila Val Belviso. Le salme, 
una prer volta, sono state trasporta¬ 
te nel locale cimitero di Teglio do¬ 
ve toccherà al medico legale il 
compilo di esaminare i corpi per 
dare risposta a qualcuno degli in¬ 
terrogativi che circondano le circo- 


. stanze della tragica caduta. I vigili 
del fuoco e le squadre di rocciatori 
; ■ del soccorso alpino hanno recupe- ■ 
£ rato per primi i corpi della madie e j 
'S quello di una delle due bambine. 1 • 
soccorritori hanno incontrato par- 
£ ticolari difficoltà nell’operazione di ■ 
; recupiero del corpo della seconda ; 

bimba che si trovava nel fondo del 
;• dirupro.vicino ai greto del fiume. . 

Pare che Antonella Lupi, casa- 
' finga di 35 anni, originaria di Ber- 
gamo, soffrisse di esaurimento ner- J 
7 voso, accentuato all’inizio dì que- - 
jf sfanno dalla separazione dal ma -1 
7, rito. La donna sarebbe stata anche 
, ricoverata all’ospredale di Magenta 
in seguito ad un tentativo di suici-. 
i- dio, e questo ha aperta la strada al- • 

■ ; l’allucinante sosprétto di un nuovo 

; atto disperato, questa vota rivolto • 
■; anche contro le due . innocenti : 
creature. Da Trezzano sul Naviglio ' 
la donna era partita sabato scorso ; 

■ insieme alla bimba più piccola, 


Deborah, per andare in Valtellina 
dalla mamma, Caterina Salvi, 57, 
anni, dove già c'era Claudia, ospite 
■ appunto della nonna. 

' • Probabilmente sperava “ che 
qualche giorno di serenità tra le 
montagne avrebbe protuto alleviare 
lo stress psichico da cui si sentiva 
, stritolata. La gente del luogo rac¬ 
conta che Antonella faceva lunghe 
passeggiate, sempre sola con le 
piccole, senza mai rivolgere la pa¬ 
rola a nessuno. Infine pare che. ; 
poco prima di partire, abbia avuto 
una lite con la mamma. Dalla casa 
della mamma Antonella era pioi ri¬ 
partita. la domenica poco dopo 
mezzogiorno, incamminandosi in¬ 
sieme alle due bimbe e al cane per 
una strada lungo i boschi, diretta a 
Tresenda, dove avrebbe dovuto 
prendere il treno delle 15,15 per 
Milano. Invece la sua strada si è fer¬ 
mata sul fondo di una gola alpina. - 


La sorella di Paolo Ruiu, rapito a ottobre: «Ucciso» 


Una conferenza stampa 
con annuncio di lutto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ ' 


m CAGLIARI. Non era mai capitato 
che la notizia della morte di un £ 
ostaggio fosse data in modo cosi j- 
«ufficiale», e prer giunta dai familiari 
della vittima, soliiameme gli ultimi £ 
a ras.segnarsi. Ma Marisa Ruiu ci te- ' 
neva a ristabilire la verità dei fatti, 7 
dopo che tre giorni fa, giovedì, i 1 
banditi avevano chiamato al tele- „ 
fono la redazione nuorese dell'e¬ 
mittente privata Teleregione-Cin- 
questelle; •. «Abbiamo giustiziato ■ 
Paolo Ruiu ma la responsabilità è £ 
dei familiari che non hanno paga- £ 
to il riscatto neppure dopo aver ri- i, 
cevuto un mese e mezzo fa, come ? 
prova della sua esistenza in vita, un ' 
secondo pezzo d’orecchio,..». 

■■ Assassini e diffamatori. ■ Quel 
pezzo d'orecchio non apparteneva r 
a Paolo Ruiu, all’epoca sicuramen¬ 
te già morto. E visto che il contenu- ? 


to delia telefonata di «rivendicazio¬ 
ne» stava cominciando a filtrare, la 
famiglia Ruiu ha deciso di interve- 
; nìre pubblicamente per difendere 
' la propria «dignità ed onorabilità», 
Marisa Ruiu, 45 anni, ieri mattina, 
nella stessa sede di Teleregione- 
Cinquestelle ad Olbia, convoca i 
: giornalisti locali e comincia; «Pur¬ 
troppo abbiamo motivo di ritenere 
: che mio fratello sia morto...».' 

È un annuncio choc, anche se in 
fondo a coltivare la speranza era- 
' no rimasti solo i familiari. Troppi 
elementi e segnali faces'ano ormai 
: già da tempo temere il peggio. La 
donna lo riconosce; «Dopo i primi 
messaggi, c l'invio del pezzo del¬ 
l’orecchio, a fine dicembre, non 
abbiamo più ricevuto prove che 
Paolo fosse ancora vivo. Da parte 
nostra non é mai mancata la vo- 


■ lontà di fare qualsiasi cosa per la 

! sua liberazione...». E anche se «nel -, 

• profondo del cuore», Marisa Ruiu. 

‘ dice di non volersi rassegnare, «ra- 
£ zionalmente» ammette che «non 
S: c’è Speranza». Il sequestro è finito 
7 in tragedia - 

Era iniziato la notte del 22 otto- 1 
£ bre scorso, sulla strada Orune- 
Nuoro. Quarantadue anni, scapo- - 
;7 lo. studente universitario fuori cor- ; 

■ so nonché titolare della farmacia ' 
di Crune, l’ostaggio viene bloccato ; 
con ia sua «Tipo» da un comman- : 

; do e portato via a forza. Comincia ; 
, £ l’attesa. Il primo messaggio dei ra- - 
il pilori giunge una settimana più tar- 
S di. Poi, il 30 dicembre, il macabro 
' avvertimento; una busta con den- 
' tro un pezzo dell’orecchio di Paolo . 
'v Ruiu, ormai in decomposizione. ' 
. Dopodiché, più nessun contatto. Il 

■ 24 marzo, infine, quel falso «mes- 

• saggio». ■ • OP.B. ■ 
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Mauro Prosperi da ieri pomeriggio è di nuovo in Italia 
«Tornerò nel deserto a Natale. E con mia moglie» 

Scampato al Sahara 
«Sogno le fethicdne 

Mauro Prosperi, il maratoneta-poliziotto che si era 
smamto nel Sahara, ien è tornato in Italia e ha nabbrac- 
ciato la moglie e il resto della famiglia. In una sala del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, dove è giunto nel pomeriggio, 
ha raccontato la sua avventura: «Adesso sono un uomo 
nuovo. Ho capito tante cose, ho visto in modo diverso 
anche la cnsi con mia moglie.. E ora so che Dio c’è» E 
poi: «Tornerò nel deserto a dicembre, con mia moglie». 


CLAUDIA ARLKTn 


■ ROMA La moglie l'ha scrutato a 
lungo, con tenerezza, e si è lasciata 
andare «Ci vorrà tempo, io me ne 
sono accorta. La faccia è sempre 
uguale, anche gli occhi sono pro- 
pno 1 SUOI, mamma mia, però’ co- 
m'èdimagnto» «v 
È magro si, il signor Mauro Pro- 
spen, maratoneta e poliziotto si 
era perduto nel deserto del Sahara, 
durante una gara podistica, e per 
dieci giorni e dieci notti ha vagato 
disperatamente fra le dune, man¬ 
giando erbacce e bevendo la pro- 
pna unna Alla fine si è imbattuto 
in una famiglia di nomadi berben, 
che lo ha salvato. 

Adesso l'avventura è finita, len, 
alle 15 e 40 minuti, ha messo di 
nuovo piede sul suolo italiano Al¬ 
l'aeroporto di Roma, lo ha accolto 
una folla di giornalisti, poliziotti e 
familian- la madre, la moglie, i fra¬ 
telli. Strette di mano e sorrisi per 
tutti, un cameraman per sbaglio si 
è preso una carezza da un parente 
Baci e abbracci pure con Parisi, ca¬ 
po della polizia 

Cammminando ’ pian piano, 
V,, quasi.leggiadro deptto una.tunica 
'iiitunga'flDoial piedi; ha.aOtaveisato i 
comdoi dello scalo romano, seguì. 
iitò' dall8< folla. Aveva t'ana di un 
asceta, con quei sandali in cuoio e 
1 capelli corti e irti, invece, era solo 
frastornato e debolissimo ■«Si n- 
prenderà subito, lo sapevo che si 
sarebbe salvato», ha bisbigliato sua 
madre ai giornalisti, «lui sa fare tut¬ 
to, à capace pure di accendere il 
fuoco senza i fiammifen, impossi¬ 
bile che morisse». 

A un certo punto, è crollato su 
un divano, esausto, chiedendo da 
bere. Poi si è npreso, e ha parlalo 
un po' con i giornalisti Somso feli¬ 
ce e occhi lucidi 
Signor Pimpeil, come sta? 
Meglio, molto meglio Ho già ri¬ 
preso quattro chili. Però adesso 
non nesco a digenre niente, mi 
toccherà mangiare verdure per un 
pezzo, pnma che lo stomaco tomi 
a fare il proprio dovere . Ah, un 
bel piatto di fettuccine. ■ 

CI perdoni: perché porta questa 
tunica? Non aveva altro? 

No. no. il san è il regalo di un pre¬ 
fetto algenno, ha insistito t 2 mto 
perche lo indossassi il giorno della 
partenza. « , . - 

Il ricordo peggiore di questa di¬ 


savventura? 

Non so. CI sarebbero tante cose da 
ncordare Ho fatto cose orribili, 
per sopravvivere Non augurerei a 
nessuno un'esperienza cosi però 
il deserto è anche amico, è splen¬ 
dido, sapete, e io ho avuto tanta 
tanta fortuna " 

Il deserto è «un amico» che rive- 
. drà? . 

SI, vorrei tornarci con mia moglie, 
a dicembre Questa volta per va- 

E il poliziotto 
racconta: 

«Un giorno ho visto 
lo sue orme...» 

Ormai è un esperto «In recuperi-, un 
veterano del «ripescaggio»: Nicola 
Shnone, direttore del servizio 
centrale operativo di polizia (Sco), 
di tanto In tanto deve andare a 
riprendere qualche Italiano che si è 
perduto all'estero. Con lui, per, 
esemplo, di recente è tornato a 
cesa II m?wese rapini^ In Kqrd(stan 
,,axeiitre cimava l’AfcqdilNoé^a In 
suacqmpagnia ora ha rimesso 
ptedfpRoma Mauro froeperl. 
Nicola SlmoiM, sceso dall'aereo, 
ha raccontata: «lo sono partito un 
palo di giorni dopo la scomparsa 
deil'atlata. Era finito nella terra di 
nessuno, al confine marocco- - 
algerino... Lo abbiamo cercato con 
gli ellcotteti e con le Jeep. Abbiamo 
trovato alcune tracce, a un certo 
punto: delle orme. In un luogo « 
religioso che purtroppo solo una 
volta all'anno è méta di ^ 
pellegrinaggi». 

E ancora: «Devo dire che sla le 
autorlté marocchine sla le autorità 
algerine sono state molto i> 
disponibili, cl hanno davvero 
aiutato In tutto, mettendoci anche 
a dispoalzlone I mezzi per le 
ricerche. Quanto a Mauro Prosperi, 
è stato molto bravo e anche molto 
fortunato. Lo ha trovato una donna 
berbera, che gli ha dato da bere un 
po'di latte e dopo qualche 
perplessità lo ha condotto presso 
la tenda della sua famiglia. 
Secondo la nostra ricostruzione. Il 
ritrovamento é avvenuto II 23 
aprile. Poi, lo hanno portato In 
gendarmeria e, Infine, In ospedale. 
A quel punto la disavventura è 
finita». 


canza però Lei ha già detto di si 
SI sente cambiato dopo tutto 
quello che è successo? 

Da una parte, resto sempre un ra¬ 
gazzetto, sono sempre io Però so¬ 
no anche un'altra persona, sono 
migliore E sono vecchissimo, an¬ 
che se ho 39 anni Ho capito tante 
cose Mi ha sorretto la fede, so¬ 
prattutto AH'inizio, cè stato un 
momento in cui stavo per lasciar¬ 
mi proprio andare, poi mi sono 
detto Mauro, non cedere, tirati 
su Mi sono aggrappato a una co¬ 
sa che ogni tanto mi ripeteva mio 
nonno la vita può essere durissi¬ 
ma, può anche costnngerti a bere 
la tua pipi e se è necessano tu de¬ 
vi farlo , 

E poi? 

Ho nfleltuto tanto Ho toccato Dio ' 
Non è necessario subire tutto <iue- 
sto Se uno riesce a trovare la fede 
da sè, con semplicità, è meglio 
Ma per me questa vicenda è stata 
una manna dal cielo Come posso 
spiegarvelo’’ Ecco una notte mi 
sono accorto che Dio c'è 
Elasuafemiglla? 

Ho tanta voglia di baciare i miei 
bambini Però, prima di tornare a 
Catania a casa, devo sentire cosa 
mi dice il medico, sono un po' 
giù Quanto a mia moglie questa 
avventura ha cambiato tanto, 130S- 
so dirlo'’ Cioè in ogni coppia ci 
sono dei momenti di crisi, lo san¬ 
no tutti, e questa espenenza mi ha 
fatto capire molte cose, per esem¬ 
pio che la vita è bella, e che nel 
rapporto con mia moglie io avevo 
almeno l'SO per cento delle colpe 
Insomma, Iq responsabilità non 
I erano^.2ivise,equqiinente, proprio 
no Gliele ho scotte già tutte, que¬ 
ste cose, a mia moglie. 

C'è una cosa di cui lei può dire «è 
stata la mia salvezza»? - 
Si, c'è Devo ringraziare tutti i miei 
vecchi tecnici, gli allenatori alla 
preparazione che loro mi hanno 
dato IO devo la vita 
Tornerà a fare sport? 

Credo di si, non so Questa però 
è già stata una grande vittona, la 
più grande, un po' come se fossi 
andato alle Olimpiadi 

Nel deserto riusciva a dormire? 
Mi assopivo un po', quando face¬ 
va caldo Camminavo molto, una 
decina di ore ogni giorno Penso 
di avere percorso oltre 200 chilo¬ 
metri E non mi era rimasto più 
mente, anche il lenzuolo lo avevo 
lasciato sulla sabbia, sperando 
che sarebbe stata una traccia per i 
miei soccomton Ma non mi è ser¬ 
vito a niente è arrivata una tem¬ 
pesta che ha coperto ogni cosa. -- 
E adesso, signor Prosperi: dor¬ 
me la notte? Sogna? ' 

Non sogno, no’ mi addormento 
alle quattro del mattino, pensan¬ 
do che sono un uomo nnnovato 
felice , - 


Dopo'una settimana del processo Pacciani, il pm Canessa più volte in difficoltà 
confessa dubbi e certezze. È convinto delle accuse:«Ci sono gravi indizi» 



Pietro PaccianI durante un'udienza del processo 


Torno i/Ap 


«Non sono delitti perfetti» 

Il pm: sbagli dell’omicida e della polizia 


Sette giorni di passione per. Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo contro Pacciani, presunto autore 
dei 16 delitti del mostro di Firenze II magistrato condi¬ 
videte critiche del presidente della Cofte,.,ma sostiene 
'che le'accuse si’basano su gtof iridio.I^ér lui H rrtania- 
co «è un uomo comune, non,Aie' raffinato, non un chi¬ 
rurgo come qualcuno immaginava ma un feroce accol¬ 
tellatore». ' r 

r 

_ DAUA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIORDIO SDHRRRI 

Una settimana dura svantaggio nei confronu della dife- 


■ FIRENZE 
per Paolo Canessa. pubblico mini¬ 
stero al processo contro Pietro Pac- 
ciani, presunto mostro di Firenze 
Sette giorni di colpi di scena Pnma 
il dipinto che secondo l'accusa 
rappresentava una sorte di auto- 
confessione del piagnucolosocon- 
tadino di Mercatale Poi le cntiche 
del presidente della Corte. Enrico 
Ognibene che ha bollato gli erron 
commessi dagli inveshgaton nelle 


Canessa - durante la chiacche- 
ratacon i cronisti-si dice convinto , 
che la quantità di indizi raccolti a 
canco di Pacciani erano tali da 
non nchiedere l'archiviazione II * 
Pm sostiene anche che dopo sette 
udienze comincia a prendere cor¬ 
po il profilo del cosidetto «mostro» . 
che «è un uomo comune, non un , 
raffinato, non un chirurgo come 


indagini Come reagisce il Pm'’ ^qualcuno immaginava, non è un'. 


Paolo Canessa concorda con il giu¬ 
dizio del presidente per quanto n- 
guarda i mancati accertamenti sui 
luoghi dei delitti, ma sostiene che 
l'inchiesta non è da bocciare da 
buttar via len mattina era nel suo 
ufficio al secondo piano della Pro¬ 
cura, a leggere le carte del proces¬ 
so, a studiare nuove strategie per 
tentare di recuperare lunedi, con la _ 
npresa del processo in aula lo " 


abile sparatore, ma un feroce ac- < 
collcllaiore» --Canes-sa nconosce 
che la personalità deH'assassmo è 
complessa, ma mba portafogli, 
anelli, ciondoli, catenine alle vitti¬ 
me e osserva «nel delitto del 1951 
Paccian! uccide a coltellate un ri¬ 
vale in amore e poi gli porta via i 
soldi dal portafogli» Per il Pm le n- 
costiuzioni dei delitti «hanno di¬ 
mostrato che non si tratta di omici¬ 


di perfetti che l'assassino usa la pi¬ 
stola, ma senza eccessiva padro¬ 
nanza, e che predilige il coltello» 
Ricoda che nell 85 l’assassino am- 
ip,qzza 1^ tuip^ta, trancesq N.adine 
Maufiotcop,la pistola «ma qccide il 
suo corripagno con un' eòfiéllo» 
«Una coridotta - dice Canessa - 
molto simile a quella di Pacciani 
nel '51 Insomma non si tratta di un 
assassino raffinato, di un chirurgo 
come qualcuno pensava, ma di un J* 
uomo comune, di cultura rurale, * 
non abile sparatore ma un feroce 
accoltellatore» 

Canessa poi nbatte che in fondo 
l’udienza di venerdì non è stata del 
tutto negabva per 1' accusa e fa un 
pnmo punto sul processo «Biso¬ 
gnava fare una lettura pubblica di t, 
tutto, anche di quello che non era t; 
andato nel modo con cui erano \ 
stau compiuti i nlievi sulla scena 
del duplice delitto del settembre 
'83. ma - spiega il Pm - una cosa 
sono I nlievi e un'altra le indagini . 
del Pm e, comunque l’udienza di 
venerdì ha portato anche alcune 
acquisizioni sicure, come l'altezza ^ 
dei fon dei proiettili sul camprerdei 
due turisti leoeschi» «Purtroppo - 
aggiunge - in occasione di delitti 
come quello, c'era sempre grande 
confusione aH’amvo degli investi- 
gaton Anche nel duplice delitto 
deir84 SI sarebbero npetute, situa¬ 
zioni analoghe Solo nell’SS si na¬ 
sci a "congelare" la zona, transen¬ 
nandola» Il Pm ricorda che la pen- 


zia del medico legale professor 
Mauro Maum ha stabilito che 1 al¬ 
tezza dei cinque fon dei proiettili 
sul camper è fra un 1,37 e 145 
«Questo,datfi - spiega ■" 

non'^qltpieré^ tanto j>èr dire che 
l‘aàassino-è Pacciani perché è'^alto 
1,68„ nja per azzerare )a posizione 
di chi, forse m maniera sprovvedu¬ 
ta, ha detto che 1 as.sassino deve 
essere alto almeno 1.80» La diesa 
SI aggrappa infatti, alla penziadel 
cnminolcÌRO Francesco De Fazio m 
CUI fa cenno ad un omicida alto al¬ 
meno 1,80 «Venerdì - prosegueil 
Pm - abbiamo fornito un altro ele¬ 
mento certo I due tedeschi erano 
stati uccisi mol'e ore pnma della 
scoperta dei corpi, avvenuta ale 
19.30 del 10 settembre 83 Ci sono 
infatti dei testi che hanno visto il 
pulmino fermo nello spiazzo di va 
di Giogoli sin dal mattino, qualci- 
no ha segnalato nei pressi un mo- 
tonno analogo a quello che alloa 
possedeva Pacciani e un teste dice , 
di aver visto la notte pnma aela 
scoperta dei corpi un uomo de - 
somigliava all’ imputato Ma è pe- 
maturo parlarne lo vedremo ne- 
glio in aula» Si tratta di un giovale 
che la sera del 9 settembre 83 
avrebbe rncrociato in via di Giogrii - 
un'auto alla cui guida ci sarebbe ' 
stato un uomo anziano nel '31,. 
quando vide sui giornali la foto di , 
Pacciani, il teste avrebbe detto dia 
polizia che quell'uomo somiglicva 
propno al contadino di Mercatal» 


Tragicomico a Campagnano: tre donne volevano uccidere un ricco e vecchio agricoltore e spartirsi Teredità 

Assumono il killer, ma era un carabiniere 


Intngo a Campagnano, paesino alle porte di Roma. 
Tre giovani amiche, per spartirsi un’eredità, decido¬ 
no di assoldare un killer e uccidere un vecchio ricco 
agricoltore. Ma sbagliano persona e al posto del killer 
si presenta un carabiniere in borghese. La trappola è 
scattata venerdì alla consegna dei soldi. Le tre donne 
sono state denunciate a piede libero per istigazione a 
delinquere. . ’ • ' 


■ CAMPAGNANO (Roma) La tra¬ 
ma è quella tipica di un film giallo 
tre donne si uniscono nella ricerca 
di un killer per uccidere un vecchio. 
burbero agricoltore e dividersi cosi 
il patnmonio Un giallo nostrano 
che SI svolge tutto nella piazzetta di 
Campagnano, un paese a pochi 
chilomctn da Roma, tra coman e 
contadini Lo stesso luogo dove 
pochi anni fa le donne del paese 
decisero di chiudere i figli in casa 
perché - si diceva - per le strade • 


del paese giravano degli uomini su 
un furgone che rapivano i bambini 
e poi II lasciavano lungo la campa¬ 
gna, senza più occhi e cuore Una 
balla chiaramente, un caso di psi¬ 
cosi Questa volta però d icone a 
parte, il fatto è veramente accadu¬ 
to E se non tosse stato per quelle 
solite «VOCI» di paese giunte fino al¬ 
la caserma dei carabinieri e per un 
militare che si è offerto come killer 
la vita a Romualdo Righi un vec¬ 
chio agncoltore di settant’anni, nc- 


co quanto burbero, che la convi¬ 
vente. insieme a due amiche ave¬ 
vano deciso di far fuon, sarebbe fi¬ 
nita in un fos.sato di campagna 
nelle sue propnetà , ^ 

Il piano, infatti, era quasi perfet¬ 
to doveva sembrare una disgrazia 
Il killer avrebbe dovuto raggiunge¬ 
re l’uomo in un vitigno al confine 
tra Campagnano e Trevignano e 
poi colpirlo Ma bisognava trovarlo 
questo killer Cosi, Oriana C, 41 an¬ 
ni da due convivente del vecchio 
agncoltore, si è confidata con due 
amiche A c S C due sorelle di 
Trevignano entrambe sposate e 
con bambini piccoli "Aiutatemi a 
trovare qualcuno - ha proposto la 
donna - e poi ci spartiamo il dena¬ 
ro tre parti uguali, come si deve» I 
beni di Romualdo Righi erano con¬ 
sistenti terreni vitigni e un appar¬ 
tamento proprio nel centro del 
paese, in via Marconi, e un conto 
in banca con svariati milioni Co¬ 


munque fosse andata Oriana C. di 
professione donna delle pulizie, si 
sarebbe sistemata per tutta la vita 
Ma dove trovare quel killer 
Le tre donne si incontrano in 
piazzetta discutono prendono ac¬ 
cordi E quei borbottìi quei conti in 
tasca fatti al vecchio con eccessiva 
disinvoltura catturano I attenzione 
di qualcuno E la voce amva alla 
piccola caserma dei carabinien di 
Campagnano Che fare’’ Si rivolgo¬ 
no al comando di Bracciano, pren¬ 
dono accordi con il magistrato e 
poi decidono «L unica maniera 
di far finire questa stona è di man¬ 
dare un nostro uomo come killer» 
Detto fatto Per l'operazione ven¬ 
gono chiamati un carabiniere di 
un altro paese e una prostituta del¬ 
la zona Insieme i due stabiliscono 
il contatto e cinque giorni fa, Oria¬ 
na manda avanti le amiche a trat¬ 
tare Venti milioni per 1 omicidio 
sette subito e il resto a missione 
conclusa Liniera cifra - hanno 


poi controllato i carabinien - era 
stata già prelevata in banca dalla 
donna Venerdì mattina l'incontro 
con il presunto assassino per la pri¬ 
ma banche del prezzo in un bar 
lungo il lago di Bracciano E alla 
consegna dei soldi, il carabiniere 
ha estratto il tessenno Loro le tre 
donne sono rimaste in silenzio 
Poi si sono nntanate in casa le so¬ 
relle insieme a figli e manti, a Trevi- 
gnano Onana è tornata dalla ma¬ 
dre Sono denunciate a piede libe¬ 
ro per istigazione a delinquere il 
reato di tentato omicidio non è sta¬ 
to possibile contestarlo e questa è 
un'accusa che non prevede la de¬ 
tenzione V — - ■' 

Lui la vittima prescelta si è nn- 
tanato nel centro anziani, insieme 
agli amici Ma non ha raccontato 
nulla a nessuno Ieri, nella piazza 
di Campagnano con mezzo paese 
luon per festeggiare il sabato nes¬ 
suno sapeva ancora cosa fosse ac¬ 
caduto 


San Patrìgnano: processo da rìi^re 

Per la Procura di Bologna 
è stato un errore 
prosciogliere Muccioli 


■ RlMINl II processo per 1 omici¬ 
dio di San Patrìgnano è da rifare 
Lo sosterrebbe la Procura generale 
della Repubblica di Bologna che 
ha impugnato le sentenze con le ^ 
quali nel marzo scorso il gip di Ri-. 
mini Vincenzo Andreucci aveva ‘ 
condannato Alfio Russo, il capo 
della macellena di San Patngnano 
per omicidio pretenntenzionale e 
as.solto altn sette ex ospiti della co¬ 
munità dall'accusa di lesioni e la 
sentenza con la quale aveva pro¬ 
sciolto Muccioli dall'accusa di fa¬ 
voreggiamento Per la Procura ge¬ 
nerale - che ha depositato nei 
giorni storsi le d’ue impugnazioni 
alla cancellena del gip del tnbuna- 
le di Rimini - Russo avrebbe dovu¬ 
to essere giudicato per omicidio 
volontano e non preterintenziona¬ 
le mentre agli agli altn 7 ex ospiti 
(6 assolti e uno prosciolto) non 
avrebbe dovuto essere nconosciu- 
ta la discnmmante dello «stato di . 
necessità» per 1 accusa di lesioni 
volontane Vincenzo Muccioli infi¬ 


ne - secondo 1 impugnazione 
avrebbe dovuto es.sere nnviato a 
giudizio in alternativa anche pe’ 
favoreggiamento oltre che pei 
omicidio colposo In sostanza la 
procura generale giudica errato il 
proscioglimento di Muccioli dal fa¬ 
voreggiamento e I assoluzione de¬ 
gli altn 7 ex ospiti della comunità 
che parteciparono al pestaggio e 
che furono scagionati dalle accuse 
di lesioni volontane gravi e aggra¬ 
vate pjer aver agito m stato di ne¬ 
cessità Pertanto viene chiesta la 
nullità della sentenza e il nnvio de¬ 
gli imputati dinanzi alla corte d as¬ 
sise Intanto il presidente del tnbu- 
nale di Rimini Giovanni Rosso- 
mandi ha chiesto il rinvio al 17 ot¬ 
tobre prossimo del processo per 
omicidio colposo nei confronti di 
Muccioli, per la morte di Roberto 
Maranzano 11 nnvio del dibatti¬ 
mento previsto per il 16 maggio è 
stato motivato con i tempi lunghi 
previsti per alcuni processi in corso 
(tutti con imputati detenuti) e con 
1 nschi di sovrapposizione 
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SPOGLIO IN SUDAFRICA. 


nel Mondo .. 

Le operazioni di scrutinio subiscono lunghi ritardi 
E II Pac ha denunciato brogli. Primi risultati tra i boeri 


l'Unità pagina 15 


La prima moglie 
di Mandela 
«Duro vivere sola» 


!4cM ho dato II mio voto è un (atto 
peraonalo, ma dubito che avremmo 
potuto votare senza Nelaon 
Mandai», la prima moglie del >£ 
leader nero, Evelyn, ha oggi 73 
anni e un (Ilo d’amarezza. «Non ho 
^tipd ricevuto una lettera o un 
' ti>eiiagglodalul,daquandoha ; 
lésclato li carcere. Né cl slamo mal 
Incontrati. Penso che sia rmgllo - 

cosi». Evelyn, che vive In un misero 
' vitlaggio a 160 chilometri da East ' 
London, non sarà presente II giorno 
btcul, com’è prevedibile, Nelson - 
Mandela si Insorgerà, primo 
ptesManto nero nella storia del v; 
MNia(tlea.Néclsaràllflgllodl < 

. Manrlela, Mahgatbo, un uomo •~- 
d’adatl di 43 anni, tornato di , 'U 
recente sul banchi universitari . 
grazie all'aiuto finanziarlo del 
padre. «MI piacerebbe assistere . 
malora sono uno studente a tempo 
' pleii»,rflceMakgatho. " > 

Evelyn e Nelaon Mandela hanno 
avuto quattro figli, di cui solo due - 
. sono ancora vM. Il loro matrimonio 
fain dopo 13 anni perché- 
soadenel’anzianaalgnora-ll ' : 
leade r nero non tollerava 
' llippegno dalla moglie come - - 

téfUmone di Geova. «È stato molto 
duro ereaeere I bambini da sol», 

' rice Evelyn. Par anni ha lavorato 
' come infermiera a Johatmesburg, 
InunosperlalepernerLllsuo ^ ^ 
stipantfio ara (fi 14 rand al mese, 
trentamila lire, v ' 



Una fase (Mio spoglio delle schede elettorali In Sudafriea 


Mike Hutchings/Reuter 


Al laUentatore la festa dd neri 

Dati col contagocce, de Klerk in testa a Città del Capo 


' Spoglio al rallentatore. La festa dei nen per la prevista 
vittoria dell’Ano di-Nelson MancJela deve slittare di qual-' 
• ' (Che ora. Lo scrutinio-delle prime' elezioni multirazziali 
|n Sudafrica procede tra impacci e ritardi. Il Pac denun- 
, da brogli ai seggi, ma gli osservatori intemazionali met- 


. nva.ia.pnma.soq3resa:,il Sudafnca 
,,ripn,lva |ai«suiclro^ie-,Do)?a», pioè 
. nessuno qui, nemmeno per le fati¬ 
diche eiczioni'stotìche,'azzarda la 
• minima proiezione. Tra una toma- 
: ta di dati e l'altra, molto distanziate . 
nel tempo pervia delle quattro lin- 


..Ma Jintardi. Iaaon(usioae.,lai man- 
,canza dt urne, ia caixsnza di mezzi 
per trasportarle ai punti di raccolta 
e di spoglio, fin dove possono es- ■ 
sere considerati «brogli»? Alcuni 


nostante il giorno in più concesso. 
In alcuni ghetti della regione inol¬ 
tre - afferma il Pac - le urne sareb¬ 
bero state chiuse e napierte una 
volta sigillate. Per questo il partito si 


' li- 1 ...-..I: -i i-f-U.—i—-li' ta di dati e 1 altra, molto distanziate episodi segnalati sono stati indub- nseiva di decidere solo domenica 

CÌ3 brogli SÌ seggi, ms gii osservatori Ìnt€m3ZÌondlÌ m€t--nel tempo pervia delle quattro lin- . blamente gravi; alcuni .Arr/ners sera (Omaggio) se accettare o 

■ -tono il loro sigillo alla regolarità delle votazioni. Il presi- i: sue usate e soprattutto per la len- • boeri del Northern Transvaal han- . meno i risultati elettorali, c-; -• 

’ (’riisntÀ hianrr» ldl»rW va «iihitn in tdcta n«»lla ciia il dibattito è to- - no impedito ai propri operai agri- ’ Ad ogni modo alle 20, mentre fi- 

. fenre Dianco de KierKva suono in testa neità sua rocca- - (^^js^rbitodaunprobem^ ; coli neri di andare a fallii dSu- Uniamo di scrivere, gli unici dati uffi- 

. tortedi Città del Lapo. di identità necessario perfciali trasmessi sono relativi alio 

• ■ ■.'-V.' ,sewrebbe un dibattito solo :■> votare, o glielo hanno ritirato. Nel V,spoglio di 30.000 voti delle schede 

' ' . f«rcapire cosa debba e^recon- KwaZulu-Natal alcuni controllori inazionali nella sola Provincia del 

I ----^ «miliami - ^i—~ siderato «broglio» in elezioni-mira- v j^no stati visti c ripresi dalla tv Western Cape (il cui elettorato era 

*■ JOHANNESBURG. Che fatica II- assunto Cjuell ana deserta c pulita, ■ • esempio colpiva la dilfeienza sin- .. vano a qualche vecchietto non co- '. ritto ). Una gocciolina nell'Ocea- 

, berarsi dei condizionamenti di ca- . tipica dei finesettimana anglosas-. dente te i titoli dei giornali sudate chi votare. Si tetta di epi- U no. I risultati: National Party (Np) 

. sa propna. Cosi len-drogati dalle soni. Il quartiere di Sandton, a nord . cani e il paludato, maMiissimo ri-,, appunto, nel merito dei quali 63%; African National ■ Congress 
. convulse esperienze elettorali ita- : di Johannesburg, dove si è SMsta-> nonciof Time ingl^^c^^^^ ? la Commissione elettorale indipen-U (Anc) 29?f;; Freedom Front (Ff) 

iiuie-C! aspettammo cheli Suda- s; ta la gente jsu», la crema dei bian- pnrnap^ina a caratteri cuWah - investigare ma .U.3%: Democratic Party (Dp) 2%; 

nca figliasse letteralmente in at- chi dopo che il centro C stato.mva- ,;,propno te «i^olantà» rega^^^^^^^^ {' che in nessun caso ritiene men che--Pan Africanist Congre^/(Pac) 

• ■ tesa di conoscere i pnmi risultali di io so*» dai neri, sembrava addmttura »■ nelle elezioni sudafricane. Tutti i ? «..ffiripnti n^r invaiiHAn» 1 p ’ n a opouim altri narriti mn mX 

queste elezioni stoifche. È davvero - spettrale nelle sue orride arehitet- - quotidiani locali, anche The CVfi- (Sni midester 

' •«l'alba di una nuova era», come tut-:5'ture foraonicheomerican-s(y/e Chi iH^zen. l'organo : dell'estoWiyime/t/ ( P^rtvr oirnmn^ - ?!. 

Il i leaders politici hanno ripetuto :-.'ce l'ha, probabilmente si è messo ^ro declamavano inv^e toon- j-i -artW /// . ^ d^L mSroiorai^-i'del Na-' 

‘ fino alla noia per quattro giorni. ?-■ fin da dopo pranzo davanti al tele- ■■ fanti a tutta pagina: «Elezioni libere ; 

■■ eppure - spiace dirlo - non si ve- 'r visore dove - a intervalli di mezz'o- - e corrette». Il problema maggiore ' pomeriggio irivKe. tnente i , tionalTarty, partito del presiden- 

■ , de. Del resto si è vista pochissimo U ra - la Commissione elettorate in- ' che la Commissione elettorale in- anche parzialiKiini tarda- . te de Werkrton ^ve^pire. U re¬ 

anche la campagna elettorale con dipendente ha cominciato a forni- dipendente ha dovuto affrontare, , vano davvero ad arrivare, al centro , giote del Western Cape è quella di 

: manifesti formato francobollo ap- ) re i primi risultati in lingua inglese. ■' come è noto, è stata la mancanza : conferenze della suddetta Com- Città del^po che, con Johann- 

pesi in cima ai pali della luce e :■ afrikaans, sotho e zulù. Nei ghetti di adesivi dell’Inkatha p*er i seggi y missione elettorale indipendente si :,v;sburg e Prctona (nella regione Pre- 


pesi in cima ai pali della luce e ;■ afrikaans, sotho e zulù. Nei ghetti di adesivi dell’Inkatha p*er i seggi , missione eienoraie inaipienaenie si :,v;sDurg e pTciona lineila regione rre’ 
' quatte sporadico spot televisivo, '' ‘la televisione è sostituita dalla ra- j del KwaZulu-Natal cui è stato rime- e sono sus^guiti rappresentanti di vjtona-Wi^atersrand-Vaai),, registra 
Johannesburg ieri pareva molto -. dio e più delle trasmissioni della‘y diato stampandone altri otto milio- -v vari partiti, tutti col loro bagnilo di - la maggior concentrazione di bian- 

più preoccupata delle compere S South African Broadcasting Corpo-ni e trasportandoli in zona con tutti ? lamentete da segnalare. Così il -chi. Non è un mistero inoltre che in 

per il week end che deH'appunta- U radon - la Rai locate - vengono se- ( i mezzi, elicotteri compresi, per i ' Congresso panafricanista (Pac) ri- ' occasione di queste elezioni, i co- 

i mento con la storia. Famigliole i guite te dirette di Radio 702, che or- ' villaggi speduti delle «Mille colline • tiene che l'intero processo elettora- ^ Ipred cioè i metic(:i (quasi due mi¬ 
bianche e nere, in formazione v mai conosciamo come remittente • ' dello Zululand». Alle carenze erga- ■ te neH'EaScm Transvaal debba es- ■ lioni di persone) concentrati af>- 

- hi-anco e munire di carretti, harcioscanzonara di questa regione ■ nizzarive denunciate negli ev ban-■ sere invalidato per gli enormi ritar- ■' punto a Città del Capo si sono 

affollato in mattinata gli s/ioppiqg V . ... . j • >.- tustan-come è altrettanto noto - di con cui sono iniziate te opera-.• schierati in maggioranza proprio 

cantre, poi uno spuntino veloce, e ; . Nessuna sindrome sondaggi si è invece soppento allungando di - ; zioni di voto, ntardi che non avreb- col partito dei presidente. Ma que- 

via a casa. Già ali'una la città aveva All ascolto o davanti al video, ar- un giorno il calendano elettorate. , bero permesso a tutti di votare no- sto è solo l'inizio dell inizio. . 


: te neH'Eastcm Transvaal debba es- 
, sere invalidato per gii enormi ritar- 
. di con CUI sono iniziate te opera-. 
' ■ zioni di voto, ntardi che non avreb- 
, bero permesso a tutti di votare no- 


lioni di persone)' concentrati api- 
punto a Città del Capo si sono 
schierati in maggioranza proprio 
col partito dei presidente. Ma que¬ 
sto è solo l'inizio dell inizio. 


Sarà il federalismo 
la ricetta 
della transizione 


■ JOHANNESBURG. Qual è la ncetta della democrazia «alla sudafnea- 

na»? Il meccanismo che è stato studiato per soddisfare le esigenze di un 
paese grande quanto mezza Europa e dalle tante anime locali - lo dicia¬ 
mo subito - è abbastanza complicato. Nessuno ha ancora provato a deli- . 
nirlo ; non si tratta di un sistema federale classico perché qui non abbia¬ 
mo diversi Stati che -come in Amenca - hanno deciso di unirsi e di darsi 
delle istituzioni comuni. In Sudafnea, uno Stato che era e nmane unitane 
(pier ora), prer evitare spaccature e secessioni, ha ndisegnato il propno ; 
temtono in nove province ed ha concesso loro un ampio margine di au¬ 
tonomia. Cosi ogni provincia avrà un parlamento, unpremiere un propno 
gabinetto o governo. La seconda scheda consegnata agli eletton era ap¬ 
punto la scheda provinciale, con una lista di partiti in corsa per II governo : 
locale che in molti casi non erano gli stessi elencati sulla scheda per il ' 
Parlamento nazionale, y- i 

Province ricche, p^nce povere' 

1 parlamentini provinciali possono fare leggi sulla sanità, il problema 
della casa, lo sviluppo urbano e njrale, la sicurezza, l’ambiente tanto per ■ 
citare solo alcuni esempi, ma nessuna delle leggi approvate a livello prò- h 
vinciate può «contraddire» le politiche decise a livello nazionale. Detto in 
parole povere, anche se le province hanno problemi e risorse diverse. 
non possono andare contro le politiche che qui definiscono di «riequili- * 
brio» decise a livello’ nazionale. La provincia di Pretoria-WiMvatersreind- ' 
Vaal. per esempio, che è la più ricca essendo il cuore deH'industria mine- , 
rana e il polo finanziario del paese, non può decidere di abbassare il livel¬ 
lo di tassazione oltre un certo limite fissato dal Parlamento nazionale. Ol¬ 
tre a garantire uno sviluppo armonico di tutto il paese, il Parlamento na- ' 
zionale si ritroverà infatti a dover «riequilibrare» i danni causati dall’apar- ■ 

■ theìd che non ha favorito solo una razza a scapito delle altre, ma ha con- ; 
centrato solo in alcune regioni investimenti, industrie e infrastrutture, re 

Quanto ai governi provinciali, le cui dimensioni potranno variare da 
. ..> 1 ; 30 a 86 membri a seconda della consistenza deU'eJet-) 
> , ■ torato, avranno diritto di fame parte tutti i partiti che 
I ' '■ ‘ hanno superato la soglia del 10%dei voti. Ogni quota ' 

• .. percentuale in più di voti dà ovviamente diritto a più ’ 

membri nel go-remo.■'« .•'Wi,..;.»',*',: • .-./r . 

Il Sudafrica è andato alle urne senza un registro , 
' elettorale, cioè senza sapere quanti fossero realmente 

gli aventi diritto al voto. Dunque queste elezioni fun- 
■ . zioneranno anche da primo, vero censimento della 

. : popolazione adulta del paese. Il problema pote sor- 
1^1 I gene se alcune province risulteranno avere un elettora- 

/H-t /V J to sensibilmente più numeroso di quello stimato, per- 
- . ché le province non hanno ognuna lo stesso numero 

■ di seggi riservati nel Pariamento nazionale. A questo 

punto - prima di andare avanti - è necessario.premettere;che-dei-400 
partarini'tintàrf eletti conrlS'seheda per l'Assemblea nazionale.-200.satanno 
espressibné dei-partitìtohè'hanno vìnto a livello provinciale. Con la sche- v 
da provìriciàle cioè gifèltìtori'hanno scelto.quali.partiti inviare wdcil;par -1 
lamento nazionale, siael parlamentino provinciale. Dal canto loro i parti¬ 
ti hanno fatto conoscere quali candidati presentavano a Uvelìo nazionale. ' 
quali a livello provinciale. Alcuni, come dicevamo, si sono candidati solo 
a livello provinciale, altri - la maggioranza - per entrambe i livellL II voto ‘ 
viene computato col metodo proporzionale; quanto alle singole candida- ■ 
ture fa fede il posto in lista, pierché non sono state previste te preferenze. <•> ■,. 

il «voto piccolo» come la gente chiama qui quello provinciale, quindi, ' 
tanto piccolo non è, anzi è cruciate. Per queste elezioni - sulla stima del- 
relettorato - si è deciso che; la provincia del North-West inviasse 15 par¬ 
lamentari aH’Assemblea nazionale: il Northern Cap)e,4; il Western Cape. 
21; la Pwv (Pretòria-Wilwatersrand-Vaal). 43; l’Oiange Free State. 15: 
l'Easlem Cape, 28; il Northern Transvaal, 20; l'Eastem Transvaal, 14; il 
KwaZulu-Natal, 40. È invece fissato a 10, ed è uguale per tutte te province, 
il numero dei senatori. Il Senato dunque sarà compKjsto da 90 mem'ori. . . 

Un governo di riconciliazione '-'E'-i ■ 

vi Dopio gli aspjetti tecnici, affrontiamo quelli politici. Come noi italiani 
sappiamo bene, spresso a livello nazionale si dà un voto «di convinzione», 
mentre a livello locale si propende per un voto «d'affezione». Per esempio 
a livello nazionale si può votare per l'Anc di Mandela e a livello provincia- ' 
le magari essere un p»’ più sinistrorsi e votare per il Congresso panafrica- 
nista: oppure al nazionale votare per il Partito nazionale di de Klerk e 
pendere decisamente più a destra a quello provinciale scegliendo il Fron- ' 
te della libertà de! generate Viljoen. L'Anc comunque è predestinata alla ' 
vittoria: bisognerà vedere con quale piercentuale la spunterà e con chi go- ; 
vernerà. La Costituzione ad interim entrata in vigore con queste elezioni 
dice infatti che il partito di maggioranza non pìotrà governare da solo. 
Stante la forza dei partiti in lizza si può ragionevolmente prevedere che a 
far compagnia all'Anc nell'esecutivo ci saranno il Partito nazionalista di 
de Klerk e - forse - l'inkatha di Buthelezi, quelli cioè destinati a ricevere : 
più voti in proporzionale. A meno che TAric non raggiunga la maggioran¬ 
za qualificata (il 66,6% dei voti) e forte di questa non modifichi la stessa 
Costituzione ad intenm. Ma le converrebbe? Coi problemi che i' paese 
deve affrontare, un governo di «riconciliazione nazionale» è una garanzia 
per tutti _ 


Profughi uccisi in Rwanda, l’Onu se ne lava le mani 

Ghali chiede un’azione energica, il Consiglio di sicurezza lo snobba 


• m ROMA. Cl sono volute ben nove 
ore di appiassionata discussione. ' 
Alla fine. visti i duecentomila fatti a 
pezzi in.Rwanda e t cinquecento- 
mila profughi in marcia verso la - 
Tanzania, il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha «coraggiosa¬ 
mente».condannato I massacn in 
corso. Per dirla con il secco e deci- • 
so linguaggio del comunicato par-, 
tonto l'altra notte al palazzo di ve- 
' tro rOnu «domanda» ai governativi : 
.e agli-uomini del Fonte patnottico 
di prendere «le misure necc-ssane s 
per impedire nuovi attacchi contro ; 
I civili». Nove ore per commentare - 
cosi quello che la Croce Rossa in-. 
temazionale definisce «un gcnoci- - 
. dio» rKordando che la fuga dal - 
. Rwanda assume proporzioni «mai 
viste negli ultimi 75 anni, da quan¬ 
do la federazione della Croce Ros- . 
sa (è stata fondata». Davvero una 
tragica resa di fronte ad un’immen- - 


sa tragedia. E dire che Boutros 
Ghali SI era rapidamente pentito di 
aver avvallato nei giorni scorsi il ri¬ 
tiro dei 2500 caschi blu della mis¬ 
sione in Rwanda. Forse la levata di 
scudi delle organizzazioni umani- 
tane che avevano accusato 1 Onu 
di codardia e di tradimento hanno 
spinto il segretano generale ad un 

- mutile tentivo di correggere la rot¬ 

ta. L miziativa persa l'altra sera in¬ 
fatti gli è valsa una clamorosa 
sconfessione. .. 

-. Boutros Chali infatti ha indinzza- : 

- to una lettera al Consiglio di sicu¬ 
rezza per sollecitare un’«azione ■ 
energica» per nportare l’ordine in : 
Rwanda. Si è spinto a dire che per 

? fermare te stragi in Rwanda la co- : 
munità deve mettere in campo 

- «energie umane e matenali» che fi¬ 
nora sono mancate. L'ampiezza 

; «delle sofferenza umane - ha scnt- 


to Boutros Ghali - rendo mdispen- , 
•sabili nuove iniziative e. se neces- 
sano, un’azione energica*. Una 

- preoccupata analisi che ha fatto - 
pensare alla nchisstadell uso della ■ 
forza. Claude Dusaidi, rappresen¬ 
tante del Fìonte a New York ha fat-. 
to notare che Boutros Ghali poteva 

: pensarci «almeno due settimane. 
pnma». E da più parti erano venute 
. condanne per i massacn. Clinton ;. 
ha tra l’altro chiesto «un cessate il ; 
fuoco immediato» c assicurato - 
I impegno degli Usa perfavonrcun 
negozialo di pace. - 
V II consiglio di sicurezza ha preso 
sul seno la raccomandazione di 
Boutros Ghali e ne ha discusso per 
una notte intera giungendo cosi al¬ 
la conclusione che è tempo di 
•condannare» e di «invitare te parti» ; 
a fermare la mattanza. Hanno in 
sostanza deciso di non fare nulla. • 
; Per ore i membn dell autorevole • 

- consesso hanno discus.so sull op¬ 
portunità di usare il termine «geno¬ 


cidio» nei comunicato finale. Ma 
: anche in questo caso il consiglio se • 
l’è cavata affermando che «Iclimi- 
nazione dei menbri di un gruppo ; 
etnico con 1 intenzione di distrug- .- 
gere ■ interamente o . totalmente 
questo gruppo costituisce un cnmi- 
ne condannato dal dintto intema¬ 
zionale». Cl voleva insomma il con¬ 
siglio di sicurezza dell Onu per ri¬ 
cordare al mondo che l'assassinio 
di 200.000 persone rappresenta un : 

cnmine. ! ■ . 

Per parare la raffica di critiche 
indignate che si annuncia il consi¬ 
glio ha invitato Boutros Chali a 
contattare i rappresentanti dell’Or- 
ganizzazione per I Unità afneana c 
quindi a rifenre su eventuali «nuove . 
iniziative per nportare l'ordine in ; 
Rwanda». Se ne parlerà la settima- ■ 
na prossima. ■■ 

• Tornando alla realtà, la Croce 
Rossa intemazionale parla del «più ^ 
grande movimento di nfugiuati, 
mai visto nei settantacinque anni 


dalla fondazione delle Federazio- 
nc delle sixietà della Croce Rossa- . 
«.Dalla Tanzania giungono notizie -. 
lenificanti. Le autontà del paese : 
hanno lanciato un dispierato ap- 
pollo alla comunità intemazionale. 
Non appena i soldati rwandesi ■ 
hanno abbandonato il posto di ' 
frontiera di Rusumo. tra Rwanda e ; 
Tanzania, è cominciato un esodo 
biblico. In poche ore centomila |v 
profughi hanno varcato la frontie- -• 
ra. Ormai sono più di cinquecento- - - 
mila. I tutsi fuggono dai soldati hu- 
tu. la popolazione hutu scappa dai 
miliziani del Ponto. Moltissimi sono . - 
tenti, tutti hanno fame. Nel vicino ■ 

. Burundi i militari hanno ammassa- . 
to nello stadio di Bujumbura c nel 
campo scuola della polizia dieci- - 
mila persone rastrellate nei quar¬ 
tieri popolan che intendono selac- . 
ciare per catturare giovani hutu ar- ^ 
mali che non vogliono def>on-e le -i 
armi temendo di essere massacra- : 

tl -,,1, «-J Of 





Un uomo trasporta un ferito nello Stadio (H Kigall 
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Eh^ firma 
«1131 agosto 
vìa i soldati 
dalla Lettonia 


■ MOSCA. Entro il 31 agosto ti 
le truppe russe di stanza in Lettoi 
dovranno rìtiratsi dalla rcpubbl 
baltica. Lo stabilisce un accoi 
firmato al Cremlino da Boris Elt 
e dal presidente lettone, Guntis 
manis. Nel corso della ccrimoi 
Eltsin ha chiesto scusa per i crini 
commessi negli anni del regii 
stalinista e ha condannato tutti 
atti perpetrati contro l'indipendi 
za della Lettonia e il suo popolo 
trattato costituisce il documei 
principale di un pacchetto di c 
que accordi firmati nella stessa i 
rìmonia e che regolano vari asp 
dei rapporti bilaterali e degli ir 
ressi della minoranza russofona 
sidente in Lettonia. Nella repubi 
ca baltica restano ancora I2.C 
, dei 130.000 soldati deH'Arm 
rossa di .stanza ai tempi delllJi 
Altn 2.SOO si trovano m Esto 
. mentre da tempo è stato compie 
to lo sgombero della Limar 
Quella di Guntis Ulmanis è la | 
ma visita di un capo di stato di L 
toniaaMosca.. ■ ■ ■, - ■■ •• • 

' La firma degli accordi viene 
terpretata da tutti gli stati parte 
patiti alla Csce come un awe 
mento di grande rilevemza pe 
rafforzamento della pace c de 
stabilità in Europa. > - 


Latitante Tex capo socialista della polizia 

Governo Gonzalez 


Un reparto della fabbrica zìi a MoMa 


Ea bancarotta la (Oleine «Zìi» 

Operai e azionisti sul piede di guerm a Mosca 


Nello stadio la battaglia .per la sopravvivenza 
della «Zil>v la più grande azienda automobilisti¬ 
ca Mosca; oi^i^aziopi-^^' 

stì;;;ip:;giPcd'disfciù^^ rtiiigliaia:idi pòsti^:todù-' 
zione precipitata e turni a singhiozzo, ■ 


OALNOSmO CORRISPONOENTE 


SrtllOlOSBIIOI 

■i MOSCA. GII striscioni ondeggia- ^ azionisti della «Zil» invitati a parte- 
no paurosamente sui grand! viali:' ,'; cipare alla prima assemblea pub- 
•Primo Maggio, festa di primavera. ' blica della più grande azienda au- . 
e del lavoro». E, come gli striscioni, -, tomobilistica. Appunto, la famosa ' 
che salutano la doppia o tripla i. >211», la «zavod imina Likhaciova», 

' giornata di festa (oggi, per gli orto- cioè la fabbrica che porta il nome 
dossi russi, é Pasqua), anche l’eco-di Ivan Ukhacìov (1896-1956) che I. 
nomia del paese è preda del •vento fu per 23 anni il primo direttore e, - 
forte della crisi. Tutti in vacanza ' ' poi, ministro dei trasfiorti automo-1. 
per un ponte infinito; che teorica-bilistici. Azionisti ma anche dìpen- . 
' mente può protrarsi; anche sino al v denti che hanno spteso i loro miseri J 
10di maggio. Davantiallechiesesi ■.'«voucher» '■ nella . privatizzazione 
■ fa la fila ottenere la benedizione della immensa fabbrica nel cuore ; 
del «kulich», il panettone russo fat- ; di Mosca diventata, però, un gigan- ì; 
' to in casat.una volta la fila si faceva te dai piedi di argilla. Gli operai e ') 
davanti al mausoleo di Lenin. Ma è •’ gli impiegati - circa SOmila - stan- % 
allo stadio che, alla vigilia del 'tutti no tutti con il fiato sospeso assi- - 
; a casa»,.siè assistitoall'evento-sim-stendo alla battaglia, in pieno svol- 
• bolo dèlie traversie della Russia. ;> gimento, per il controllo del pac- 
^Fuori.dal socialismo e per nulla archetto azionario. 
dentro il mercato. Ecco, al Luzniki, j \ . 

nel Grande Palazzo dello Sport,')■> ; ■ Camion e berline nere v ' 
un’altra fila: quella delle migliaia di • La *211», una volta fiore all’oc- 


chiello dell’economia sovietica, ù 
giunta ad una svolta. Logorata dai . 
debiti, piegala dalle tasse, con gli. 
impianti obsoleti e priva con siste- ’ 
miaticaiceguen^di^alerìe prime, ; 
lavófa^ssingttlQzèd^Neftompi d’o- 
ro^daHe.sue'Càtene'dLìnòntaggio ' 
potevano uscire»anchei<duecento- 
mila camion all’anno, a parte le 
lussuose berline nere, supercoraz- . 
zate, contate nel numero, abituai- ; 
mente destinate ai segretari gene- '■ 
rali del Pcuse ai presidenti, E a par¬ 
te alcune produzioni minori come ; 
frigoriferi e forni a micro-onde. Poi. 
con la niiova politica economica, .1 
tutti i nodi sono venuti al pettine, j 
La produzione è progressivamente ' 
diminuita. C’è chi dice che è all’80 , 
' per cento, c’è chi sostiene anche ; 
, meno, e i committenti non rispetta- - 
. no più i tempi di pagamento. Ed è . 
• proprio in questa fase che si ritro- ' 
' vano tutti i guai della «Zil» privatiz- 
. zata. Lo sbocco di mercato è rima¬ 
sto prevalentemente in due, dire¬ 
zioni: il sistema agroindustriale e 
quello militare. Ma sia gli agricolto- ’ 
ri, che poi vuol dire colcos e soi> ; 
koz, le grandi aziende agrìcole di > 
eredità sovietica, sia il ministero , 
della Difesa non hanno soldi per ' 
onorare le grandi partite di mezzi ' 
di trasporto ordinale alla «Zil». fi ri- ■ 
sultato è sotto gli occhi di tutti. La : 
■Zìi» va a precipizio, indebitata sino < 
; al collo e incapace di pagare, per 


• mesi dì seguito, i salari dei suoi 
i operai. La privatizzazione, soste¬ 
nuta dal programma governativo ' 
sotto it conuollo del ministro Ana- ■ 
' toliì Ciub^.rliuftimo esponente 
: della sii^adi^'.div Gajdar rimasto, 
■■ neH’esecuthtodi'Cemomyrdin, ha', 
, portato alla'suddivisione del pac¬ 
chetto azionario in più partì. Il 40 
pier cento è finito ai dipendenti, ai 
'cosiddetti <ollettivi di lavoro»: gli 
' operai hanno acquistato la loro 
brava azione utilizzando il «vou- 
' che^ distribuito da Eltsin due anni 
fa a tutti i russi. Si tratta, per ora. di 
un azionariato diffuso sul quale, ‘ 
‘ però, a poco a poco tentano di 
' mettere le mani rapaci gruppi fon¬ 
diari. Un altro 20 percento è finito 
; nelle mani della «Microdin», una 
delle società finanziarie emergenti. 
La direzione dell’azienda si è ag- 

■ giudicata il suo 20 per cento men- ; 
tre la restante quota (sempre del 

■' 20 per cento) è stata lasciata per ■ 
, gli investimenti. Da questa suddivi- 
< sione è cominciata la battaglia. 

' L’elite dei dirigenti, capeggiata da ; 
Evghenin Brakov, direttore genera- 
r le da parecchi anni, già sbaragliato 
' da Eltsin nelle politiche uninomi- ' 

■ nali del 1989, ha posto una sorta di 

' ultimatum al governo. Ha chiesto i 
; urgenti sovvenzioni per la ripn^ ' 
pena una sicura esplosione socia- ; 
" le. I primi segnali sono affiorati al- 
i l’assemblea quando, in pieno cli¬ 


ma da stadio, gli operai-azionisti 
hanno gridato «ladri» ai direttori 
-- dopo l’annuncio che non verranno 

■ pagati i dividendi per il 1993. Èsla- 
; to solfantò ufl, anticjpp.di quel.che 
.^potrebbe.accadereii$eii'capì:idella, 
"labbrica,-.U sindaco'di- Mosca'Jurij 

' Luzhkovv'eietto ieri nei consiglio di 
amministrazione, ed • il governo 

■ non troveranno una strada per ri- 
lanciare la produzione dei camion. 

;, Dall’Ovest arriva l’usato i 

Brakov sospetta che quak uno, 

' al governo, ostacola l’aiuto f.-nan- 

■ ziario avendo interessi nascosti 
~ neil’ingresso sul mercato russo dei 
' camion provenienti dall’usato dei 
' paesi occidentali. E, cosi, ha offer¬ 
to al Comune l’ingresso nella so- 

; cielà Pier ottenere il permesso di 
vdare in affitto estesi terreni dell’a- 
'zienda per 49 anni. In tal modo la 
«zìi» potrebbe avete un consistente 
; introito ed anche avete titoli perot- 
tenere crediti agevolati da banche 
straniere preferibili a quelle russe 
per il minor costo del danaro. L’ac¬ 
cordo, con la nomina di Luzhkov, 

; è sembrato andare in porto. Ma è 
; rimasta l’incognita, a breve termi- 
; ne, della reazione dei lavoratori. I 
;; quali, secondo gli ultimi calcoli, 
;■ hanno maturato un credilo di 161 
; miliardi di rubli, circa due milioni a 
testa. A parte la beffa della manca- 
' ta distribuzione dei dividendi. •> < : 


Fr^ò unitalìahó^^^^^ 

Si riapre fi cak) (id camionista a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOLO SOLDINI 


■ m BERLINO. Fu l’unico italiano uc¬ 
cìso al confine .tra le due Germa¬ 
nie. Uno dei pòchi non tedeschi 
che caddero sotto il fuoco dei poli- 
ziotti dell’est e certo la vittima di ; 
uno degli omicidi più assurdi. Be- 
. nito Gorghi, camionista di Rubiera 
(Reggio Emilia), 37 anni, militante ' 
> del Pei. non stava fuggendo né ave- < 
va infranto alcuna legge, cammi- ; 
nava semplicemente verso un uffi- i' 
ciò dove aveva dimenticato dei do- ; 
cumenti e mentre avanzava, iner- 
me e inoffensivo, fu freddato da un ; 
caporale delle guardie di frontiera.' 
della Rdi. Perché? Non s’è mai ca¬ 
pito; l'uomo che lo , uccise, U>ve ,, 
Schmidel. rintracciato dopo i’unifi- ;■ 
cazione tedesca a Brema sostenrie 
di aver sparato senza l’Intenzione ; 
di ferire c neppure di colpire i! ca- ; 
mionista, e di averlo centrato al ■ 
cuore per sbaglio solo al tèrzo o al 
quarto colpo «di avvertimento». È 
vero? Non è vero? Pare che qual¬ 
che testimone che assistette alla 


scena dal tenitorio della Repubbli- , 
ca federale abbia messo in dubbio ,, 
'. questa ricostruzione. E restereb’oe ; 
oltretutto da chiarire perché, ’ in ; 
ogni caso. Gorghi, se effettivamen- - 
; le stava commettendo una inego- 
larità, considerata -comunque la !' 
sua evidente buona fede non ven- ■ 
ne fermato dai poliziotti con melo- ; 
f, di meno drastici degli spari, sia pu- . 

re «d’avvertimento». , 

!.V Forse nelle prossime settimane, 

; a quasi 18 anni di distanza da quel- 
;; la tragica notte al posto di confine < 
■ intertedesco di Hirschberg, sarà 
, possìbile sapere la verità. Domani, ■: 
'i,‘ a Gera (Turingia) comincia il prò- j' 
cesso a Schmidel. È uno dei tanti 
procedimenti contro i Vbpos o i • 
soldati che spararono, ferirono e ■ 

; uccisero alla frontiera tra le due 
Germanie; il confine, allora, più | 
fragile e insieme più fortificato del 
mondo, al quale tra il ’61, l’anno ' 
della costruzione del Muro di Berli- ; 
' no, e l’89 della svolta democratica 


furono sacrificate più di 200 vite ■ 

: umane. Uno dei tanti, certo. Eppu- * 
re quello di Gera sarà un processo 
, particolare, con una pubblica ac- 
; cusa e una parte civile, la vedova di ■ 
Gorghi, Silvana Bertarelli (la quale 
ha fatto sapere che'non mancherà, 

: domani, alla prima udienza), che 
' insisteranno, in primo luogo, per- ’f 
ché sia chiarito finalmente che co- * 

• sa accadde quella notte di agosto. 
Perché fu considerato una minac- k 
eia da abbattere con le armi un uo- ^ 
. mo che non si stava macchiando 
di alcuna colpa. Ghe non fuggi'/a ^ 
■ dall’est all’ovest, ammesso che la 'f 
; fuga attraverso quel confine possa 
. essere considerato una <olpa».' ; 
; che non aveva alcun atteggiamen- 
' to aggressivo o provocatorio, la cui ' 

. buona fede era evidente. ; ■ ’ 

Gome andarono, infatti, le cose 
; quel 5 agosto del 1976, poco prima 
; dell’alba, al posto di frontiera di 
. Hirschberg, tra la Rdl e la Baviera? t 
; Gorghi aveva già sbrigato tutte le y 
complicatissime pratiche imposte j; 
dalla burocrazia dell’est alla fine ^ 


del Transit, del percorso autostra-, 
dale, cioè, consentito ai mezzi di 
trasporto occidentali che attraver¬ 
savano la Rdt e, risalito sul suo ; 
grosso camion frigorifero, aveva ; 
già varcato l’ultimo posto di blocco I 
prima del territorio occidentale. A \ 
un certo punto, non si è mai capito 
bene perché. Gorghi arresta il pe- 
sante automezzo sul ciglio della 
strada, scende e, lentamente, si in- ’f 
cammina ’ nella ; direzione dalla : 
quale è appena arrivato, e cioè nel¬ 
la tetra di nessuno che separa i. 
cartelli occidentali dall’ultimo po¬ 
sto di controllo orientale. Quel pez¬ 
zo di strada è, ovviamente, illumi¬ 
natissimo e perfettamente control-, 
labile dalle guardie che si trovano : 
sulle ' torrette ; delle . postazioni ‘ 
orientali. Pare (ma questo dovrà : 
essere accertato al processo) che ' 
Gorghi faccia degli ampi gesti con ; 
la mano per far capire di aver di- ì 
monticato dei documenti alla do- 
gan^L In ogni caso è evidente che è j 
solo, che non è armato e che non ; 
ha intenzioni ostili. I Vopos che si ; 


trovano all’ultimo sbartamento. so- 
' lo poche decine di metri da lui, 

: non avrebbero alcuna difficoltà- ad 
andargli incontro e fermarlo. Ep- 
pure nessuno si muove. E solo uno 

■ parla; il caporale Schmidel, da una 
; delle torrette, urla qualcosa. Ma il 
camionista non sa il tedesco, né 
può vedere i gesti del graduato. E 
commette un errore tragico: invece 

■ di fermarsi continua a camminare. 
Dalla torretta partono gli «spari. 

’ Quanti? Mirati dove? È il tribunale 
' che dovrà stabilirlo. Getto che non 
depone a favore deU’«incidente» la 
vergognosa ricostruzione che ■ le 
. autorità della Rdt tentarono, all'e- 
. poca, di accreditare, sostenendo 
che l’italiano era morto «d'infarto» 

■; dopo gli spari di avvertimento. Sol- 
tanto in un secondo momento, do- 
; po le proteste della diplomazia ita¬ 
liana e quelle molto vivaci del Pci,‘ 
«di cui Gorghi era un militante, da 
Berlino si parlò di un «tragico erro¬ 
re» e l’aiTibasciatore in Italia portò 
le condoglianze ufficiali, della Rdt 
alla moglie e alla città di Rubiera. . a. 


L’ex capo della polizia militare spagnola, Luis Roldan, 
accusato di aver preso tangenti, si fa uccel di bosco e 
scoppia un polverone politico. 11 ministro degli Interni 
di Felipe Gonzàlez ha annunciato ieri le sue dimissioni. 
11 premier le ha respinte, ma le opposizioni chiedono 
che si apra-una discussione in Parlamento. Il «caso Rol¬ 
dan» apre crepe di credibilità nel governo. E non è il pri¬ 
mo caso clamoroso della Tangentopoli spagnola. ‘ 

nostro SERVIZIO ” 


■ MADRID. Il germe della corru¬ 
zione sta seriamente mettendo alla 
prova la tenuta del governo di Feli¬ 
pe Gonzàlez. Investito della re¬ 
sponsabilità politica dell’affare giu¬ 
diziario che vede coinvolto l’ex ca¬ 
po della Guardia Cimi, ieri, ha pre¬ 
sentato le sue dimissioni il ministro 
degli Interni Antoni Asundòn. Un 
gesto inevitabile che segue di 24 
ore l’emissione del mandalo di cat¬ 
tura per Luis Roldan, l’ex direttore 
generale, indagato per presunte 
malveisazione compiute quando 
era in carica, che da venerdì è uffi¬ 
cialmente latitante perché non si è 
presentato al giudice istruttore che 
lo aveva convocato per mirargli il 
passaFtorto. Da qui l'ordine d’arre- : 
sto. visto che per la presunta corru¬ 
zione èsolo un indiziato. ;>• 
Asunciòn ieri.. mattina i aveva 
convocato una conferenza stampa 
per fornire spiegazioni sul <aso 
Roldan». Le ha date, ma per an¬ 
nunciare le sue dimissioni. Del re¬ 
sto l’attenzione dell’opinione pub- ^ 
blica spagnola su questo scandalo 
è altissima: Ei Pois, il maggior quo- 

Brucia casenna; 
in Ulster: 3 morti 

Almano tre soldati tono morti e > 

. numeroeiiMno rimasti feriUt uno i I IO I 
. del quadlri gravi cendliloni,l'altra « > 
notte.nolllncandlo delia loro' ' 
caserma a Magherafelt (contea di - 
Londondeny) noi centro o . 
deirirlandadoi Nord. U> ha reto :: il 
noto Ieri un portavoce dalla polizia 
doU’Ulster. L'Incendio * divampato 
alle Z30 locano In poco tempo ha > 
avvolto l’Intero edificio. In un primo 
momento si è ventilata l’ipotesi di ; 
un attentato compiuto dal 
guarrigllari IndlpendenUati dall’Ira, 
che già hi passato avevano preso di 
mira la ca s erma. Un’Ipotesi che è r ' 
durata il tempo d) un’ispezione. Gli ; 
Inquirenti sembrano Intatti aver ; 
escluao declaamente la poaalUlltà 
di un’aziono tarroriatlca: ‘Nulla ta 
pensare ad un attentato-ha 
dichiarato II laaponsabita del « 

soccorsi ^ Il fuoco al è sprigionato 
accMentalmento da una carnei». . 

Investito U prefabbricato che : 
ospita II R^IIrtahReglmant • •'■■■>■ 
creato nel 1993dalla fusione del • 
RoysHrfahRangareedeirUdf.to ^ 
fòrze aualllaitodell’eaercito c 
britannico In lifanda del Nord. % ' ' 


tidiano di Spagna, ha dedicato l’a- 
•; piertura e tre pagine interne alle in¬ 
tricate ticime pubbliche e private 
« del «caso Roldan». Non siamo ai li¬ 
velli dei «fondi neri» del Sisde, ma 
poco ci manca. L’ex direttore della 
,, Guardia duil erz stato costKUoaWe 
dimissioni nel dicembre scorso do- ■ 
■po che gii era stato contestato di ; 
essersi arricchito illecitjimente - ar- ; 
nvando a moltiplicare per 600 il f 
suo patrimonio iniziale - con tan- ; 

'• genti da imprese di costruzioni ì 
' amiche cui aveva attribuito tutti i “ 
lavori della Guardia dai! e con l'ap- 
; propriazìone di una larga fetta dei i 
fondi segreti da lui amministrati. Si 
era dimesso dopo che dei suoi pre- 
- sunti arricchimenti cominciarono . 

a occuparsi i giornali. Ora è ricer- 
. caro in tutta !a Spagna e gli inqui- .■ 
tenti temono che abbia varcato la 
. frontiera. Il suo avvocato smentisce 
affermando che il suo assistito «è 
.• affetto da una gravissima depres- 
' sione», ma nessuno sembra cre¬ 
dergli. Un copione rituafe nelle tra- 
verste della Tangentopoli italiana, t 
Gonzàlez. che per il momento ; 
f ha respinto le dimissioni del suo 
ministro, naviga in acque agitate. 

, Non dispone di una solida maggio¬ 
ranza in Parlamento e quello di ieri . 
non è il primo «caso politico» se- ' 
guito ad un grave fatto di corruzio-_ 

. ne. ,Già!.;Cai;lc»’'Solchaga.’attuàl^^.. 
capò; dei gruppo pàrlamentare sp- 
'■ cialis^ aveva dovuto lasciare la 
carica di ministro dell’Economia 
, ' per l’esplosione del -caso Rublo». 
Mariano Rublo, ex governatore del 
Banco dì Spagna è stato indiziato : 
di reato per essersi arricchito con 
speculazioni borsistiche a colpo si¬ 
curo grazie alte informazioni privi- 
: legiate di cui era in possesso in ra- 
. gione della sua carica, insider tra- 
' ding. 

. «Felipe Gonzàlez. e non il mini- 
: stro Asunciòn, avrebbe dovuto pre¬ 
sentare te sue dimissioni», ha detto 
Luis Ramallo, uno dei dirigenti del 
' Partito popolare, dicentro destra. Il ■ 

' capo dei popolari, José Maria Az- 
; nar, ha chiesto la con'vocazione di 
' una seduta straordinaria del parla¬ 
mento e il comunista Julio Angui- 
ta, presidente di Izquicrda Unida. 
ha dato al governo 24 ore per tro¬ 
vare Roldan. Il consiglio federale 
' del Psoe, perora, si limita a ricono- 
. scere che il partito ha «una certa 
lentezza di riflessi» nei confronti 
dei casi di corruzióne. Gonzàlez ha ■ 
annullato un viaggio ufficiate in 
Romania e Bulgaria, :■ , 


Violato rultimatum della Nato 

Serbi sparano ai caschi blu 
neUa zona vietata di Gorazde 
Tre esplosioni à Sarajevo 


■ SARAJEVO. Una pattuglia di ca¬ 
schi blu britannici è stata presa a 
bersaglio da un gruppo di militari 
serbi a Gorazde. 1 soldati dell’Un- 
profor stavano controilando, a pie¬ 
di, una località all’interno delia pri¬ 
ma fascia di esclusione di tre chilo¬ 
metri dal centro cittadino, quella 
che le truppe di Mladic avrebbero [ 
dovuto lasciare libera già dopo il 
primo ultimatum della Nato. 1 ca¬ 
schi blu hanno risposto al fuoco 
mentre cercavano di ritirarsi, ma i 
serbi hanno rincarato la dose. Nel¬ 
la sparatoria che ne è seguita, al¬ 
meno tre militari serbi sono stati 
colDiti. I comandanti dell’Onu han¬ 
no protestato con le autorità di Pa¬ 
le, che a più riprese avevano dato 
assicurazioni sul loro ritiro e sulla 
libertà dì movimento dei caschi 
blu, puntualmente smentite dai fat¬ 
ti. ' 

;; Un convoglio deirUnprofor di¬ 
retto nell’enclave di Gorazde con 


;«una cinquantina dì automezzi e 
l;' 168 uomini è stato bloccato dai 
serbo-bosniaci ieri a Kiseljak. L’ul- 
; ' timo rapporto degli operatori uma- 
nitari da Gorazde segnala un in- 
;. quietante peggioramento della si- 
tuazione attorno all’enclave. Gli os- 
servatoti militari continuano a tro- 
vare materiale bellico in violazione 
dell’ultimatum e a segnalare nuovi 
;; casi di abitazioni date alle fiamme. 

’ Givili serbi continuano ad affluire 
nella regione-andando a popolare 
le aree sotto controllo serbo bo- 
snìaco. • f 

; Tensione anche a Saraicvo, do- 
ve venerdì notte si sono verificate 
'? tre o quattro esplosioni. Un elicot- 
> tero francese è stato fatto segno di 
colpi d’arma da fuoco mentre sta- 
g va atterrando all’aeroporto. E si 
moltiplicano ; le violazioni serbe 
-> nella zona smilitarizzata. Dal blitz 
5 ■ Nato su Gorazde. almeno un depo- 
sito di armi è caduto in mano ai 
serbi, - r--;:.--. v ■ y.ry. 
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INCONTRO CON I CAPI TRIBÙ. Sarà modificata una legge per rispettare le tradizioni 



alla Casa Bianca 

Clinton concede le piume d’aquila 


Qinton ha celebrato «con grande umiltà» la spiritualità in¬ 
diana, esaltando il profondo legame delle loro religioni 
con la natura e Tambiente, la saggezza degli irochesi che 
invitavano a considerare «l’impatto di ogni decisione poli¬ 
tica sulle sette generazioni a venire». Ha fatto ammenda 
per «una storia di cui non sempre possiamo essere fieri». E 
gli ha concesso le penne delle aquile (già morte). Incon¬ 
tro coi capi tribù alla Casa Bianca. ■ ; : ^ . 

OALNOSTROCOBRISPONOENTE ■ ■ ' 


m NEW YORK. Avranno le penne 
delle loro aquile. La norma con ef¬ 
fetto più immediato delle nuove di- 
rettive firmate da Clinton di fronte a 
centinaia di capi tribù indiani riuni¬ 
ti nel prato della Casa Bianca ri¬ 
guarda le carcasse d’aquila. Il ra- 
l>ace, l'aquila «calva» dal capo e 
dal collare bianco che è anche il 
- simbolo d^Ii Stati Uniti, resta un 
' mimale rigorosamente protetto, 
classificato tra le specie in via di 
' estinzione. Ma, a rischio di far ar- 
abbiate gli ambientalisti, VEndan- 
zred Speàes Act viene modiflcato 
er consentire alle agenzie gover-. 
atrve interessate di raccogliere le 
. soglie delle aquile morte nei piar- 
‘ hi nazionali e le altre riserve natu- 
rli pubbliche e inviarle ad un cen- 
o di raccolta nazionale, dove ver- 
; inno spennate e scorticate per n- 
avame le patti usate nelle cenmo- 
ie religiose indiane. 

. «II primo principio è il rispetto 
ei vostri valori, delle vostre religio- 
i, della vostra identità e della vo- 
tra sovranità, È per questo che 
v iui, davanti a voi, firmo una diretti- 

- a a tutte le agenzie governative, 
lorv solo al Dipartimento deH’fnter- 

, IO, con l'istruzione di. cooperare 
oix,ì, governi'tribali per,venire iri- 
ontió ih ofliirt modo pc^ibilb. al 
abirik)grio'dt'penned’'a)^uiIa'ffella' 
rrafica^elléreligìoni indirètte»,'gii 
. la detto Clinton tra applausi fra^' 
osi. Esaltando una spiritualità che 
permigliaia di anni ha rispettato 
a natura, celebrando il legame tra 
. a terra e il suo Creatore». Non ési- 
ando a riconoscergli un ruolo ncl- 
e fondazioni della democrazia 
imericana: «La grande legge della 
Confederazione irochese contene- 
. /a II seguente consiglio; dobbiamo 
■ ronsldeiare l'impatto delle nostre 
decisioni sulle prossime sette ge^ 
aerazioni». «Con grande umiltà, ai 
.feoderdei primi americani, agli in- 
' diani americani e dell'Alaska dico 
benvenuti alia Casa Bianca, alla 
vostra casa», aveva esordito, « 

La South Lavm della Casa Bian- 
; ca era stata il giorno prima consa- 
. crata a dovere con una cerimonia 
officiata dagli stregoni. La banda 
dei marines aveva accompagnato 
danze propiziatorie al rullo del 
tamburi, canti tradizionali e falò di 
erba sacra, parente dell’incenso e 
della marijuana. Sono stati resi gli 
onori non solo alla bandiera a stel¬ 
le e strisce ma anche ai bastoni or- 

- nati di penne d’aquila. Alla presen¬ 
za del presidente, della fìrst lady, 

• del vicepresidente Al Core e di tutti 



BflICHnton ; 


Win McManee 



.i membn-del gabinetto ministeria- 
; le, conJasola eccezionedelsegte- 
tarlo di Stato-Wanen Christopher, 
• impegnato aH'cstero, Molti dei 300 
capi uibù presenti erano vestiti in 
^ costumi tradizionali, altri in più 
\ contemporanea tenuta western, al- 
,tri ancora in prosaica camicia e 
/cravatta, •''■■■•ss, .■' s.-' 

Clinton ha firmato davanti ai 
i suoi interlocutori anche un'altra di¬ 
rettiva che ha definito «storica», 
l’ordine di rimuovere «ogni ostaco- 
. lo che impedisca alle agenzie go- 
vemathe di collaborare diretta- 
I mente coi governi tribali», di «con- 
; sultare prima di qualsiasi decisione 
- i governi tribali su decisioni che ri- 
gardano le loto risorse». L’accento, 
sin dalla vigilia dell’inizitiva senza 
precedenti, l’invito di tutti a capi- 
. tribù alla Casa Bianca, l’accento 
era stato posto sui fatto che veniva- 
. no invitati «alla pari», come capi di 
Stato da un capo di Stato, «Non do- 
' vrete più accontentzuvi di una pho- 
: taopportunity e basta col presi- 
■ dente», gli aveva detto venerdì mat¬ 
tina Al Core,. E proprio per dare il 
massimo di valore simbolico all’in¬ 
contro, la cerimonia si è concen- 
' trata più sugli elementi culturali 
che su quelli legislativi, con conse- 
^ guenze pratiche. Anche pierché 




queste saranno oggetto di altn 23 
i; inconm separati, a livello «govema- 
. tivo», tra i membri del gabinetto eli 
/ Clinton e interlocutori considerati 
i rappresentanti di governi sovrani 
con pari dignità, a partire dal sum- 
•. m/rconvocato per questo fine sctti- 
'j mana ad Albuquerque, nel New 
: Messico, definito come la. prima 
«Conferenza nazionale per ascolta¬ 
re gli indiani americani». ^ • 

Tra gli aspetti più pinosi, oltre a 
quelli dell’autonomia culturale e 
sul piano deH’amministrazionc 
della giustizia, premono quelli eco¬ 
nomici, Ci sono già aiuti pubblici in 
bilancio, ma la discussione è su chi 
c come li spende. Clinton aveva 
corteggiato gli indiani durante la 
campagna elettorale, c prima di lui 
l’aveva fatto anche Bush, perché 
sulla carta metà • del milione 
900,000 censiti come native amen- 
caos sono in età di voto. Nella pra¬ 
tica sono tra quelli che non votano, 
nelle riserve indiane c’è .uno dei 
più alti tassi di assenteismo nazio¬ 
nali. E un elemento specifico di fri¬ 
zione con questa amministrazione, 
oltre che sull’ecologia, i diritti di 
caccia (l’altra fonte pnncipale di 
.entrate delle riserve accanto al gio¬ 
co d’azzardo) e il destino delle 
aquile, era sotto su una prospettata 
riduzione del 13% nel bilancio del¬ 
l’anno venturo degli stanziamenti 
per la sanità a disposizione dell’/n- 
dian Health Service. - •>.... 

Molti di coloro che erano venuti 
a Washington per respirare i fumi 
sacri con i Clinton avevano consu¬ 
mato metà del bilancio annuale 
delle rispettive tribù solo per pagar¬ 
si le le spese di trasferta. Molti han¬ 
no continuato, anche dopo la «sto¬ 
rica» cerimonia a intenogarsi se le 
promesse di maggiore- attenzione 
- ai.loro problemi sarebbero state dn 
'■> ménticate e sarebbeio svanite una 
volta che fossero tronab nellevlofo 
riserve. Il grande incontro era stato 
arrangiato su loro richiesta, mac’e- 
/ ra voluto un anno per realizzarlo, 
' forse perché altre iniziative veniva- 
no considerate prioritarie o forse 

• ' perché, come spiegano alla Casa 

Bianca, c’erano da superare note¬ 
voli problemi organizzativi a causa 
V del grande numero di tribù dherse. 
;■ All’appuntamento erano attesi i 
' rappresentanti di 547 tribù censite. 
Si sono presentati in circa 300. Ma 

• anziché polemizzare, la maggio- 

■ •rariza degli intervenuti ha preferito 
' mettere l’accento sul fatto che la 

cosa più importante, il messaggio 
principale, era il fatto stesso che la 
■•'cerimonia si sia svolta. 

■ ' ..«Ci sono voluti duecento anni 
perché gli Stati Uniti e le nazioni in- 

; diane giungessero a! punto in cui 
5 potevano cominciare a negoziare 
gli uni con gli altri come nazioni 
'■ sovrane. Questo incontro manda 
alla nostra gente un messaggio 
preciso; che è iniziato un nuovo 
//■giorno», il commento del caixi 

■ gaiashkibos (nome e cognome in- 

■ sieme, senza maiuscola), che pre- 
' siede il National Congressof Ameri- 

■. canindians. . ■ ■ . ■.‘C;/' "’ ■/■;,■; 





Cartoline 
della storia 
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^ 1 PROVANO a volte delle folgorazioni, 
^ dei cortocircuiti di immagini. C’è una fa- 
mosa fotografia della campagna degli 
Alleati in Sicilia, nel 1943. La scena è un terre- 


' Il capo di unatribù Indiana deirOklahoma 

Quasi due milioni divisi in 542 tribù 


Joe Uarquene 


Il censimento del 1390 ha verificato l’aslstenza 
i. di S42 tribù edi una popolazione di 1 milione e 
noventofflila Indiani americani. Eccone I gruppi 
L. principali: Cherokee; sono308JL32. Originari 
■( delle regioni del sud-est, migrarono verso est . 

' spinti dall'esercito federale americano, nella . 
.prima metà delI’SOO. Ora vivono soprattutto In 
California ed Oklahoma, ma sono presenti In , ' 
■'■''altri33Stati. •,'■ ■■ ■■■, 7 .':',,■:-'■■■ 

if. Sioux- sono 103.255. La tribù originaria ;■■'(' ■ 
dominava una volta Minnesota e parte del " 

■ Wisconsin, lowa,NordeSudDakota.I ■: 

discendenti sono ora raggruppati In quattro . 

;■■; branche. ■•■ - ■■,/■•.•■.■■■»..>■ 

" Chippewa: sono 103226. Migrarono nelle ■■ 

- regioni settentrionali degli attuali Stati Unttl da 
■; un’area boscosa, In prossimità della tundra > 
artica. La tribù fu qurwl estinta da una epMemla 
^ di vaiolo, nel 1781. ■■,)■■• . 

Irochesi:49.038. Sei diverse nazioni - Seneca, 

'• Cir)ruga,Onelda,Onondaga,Mohaiivk,Tuscarora 
: -ora concentrato nello stato di New York, 

• lungo II confine con il Canada. ■ - , ■ / / 

Apache: 50.051. Neir850dopo Cristo, le tribù 
■'apache migrarono verso sud-ovest da un ■ 


territorio che ora appartiene al Canada. Una 
volta esisteva una dozzina di gruppi inversi, le 
cui caratteristiche si sono perse a tt ra ver s o I ■' 
matrimoni misti, forzati dalla promiscuità della ' 
vita nelle riserve. » • - <:■ ■ • 

Navajo: sono 21 9 ,198. SI Insediarono nelle ' ■ ' ■ 
regioni a sud-estdegll attuali Stati Uniti, nel ' ' 
1500dopo Cristo. Appresero le tecniche - ; 
agricole e la tessitura dai vicini Pueblo. . 
Pueblo:52.939: Il loro nome In spagnolo ' 
significa villaggio ed è diventato sinonimo di ' ■>- 
uno stile di vita sedentario. CI sono diversi 
Insediamenti Pueblo nel sud-est degli Stati 
Uniti, che comprendono gli Indiani HopI e ZunI. ' 
Choctaw;82299. Le leggertde vogliono che la 
: loro origine sla In una locanti pfOMhrm a i- 
. Noxapatsr, In MIssIssIppL Noti per la notevole : 
abilità agricola, erano una dello più popolose ■' ■ 
. tribù nelle regioni sud-orfentall. , - ■ ■.■■■■ .-- ' . 
Creek: 43.5501 Devono II loro nome - In inglese 
torrente-aH'abltiidlne di Insediarsi lungo corsi ‘ 
■ d’acqua. Il nome originarlo era Muskogee. - ■• . 
Lumbee: 48244. SI ritiene che per la maggior 
parta discendano dalla tribù degli Algonchinl, 
che viveva lungo Cape Hatteras nel Nord •■■■/; • ■ ■ ' 


no sassoso e come devastato. Sulla destra il 
generale americano Theodore Roosevelt jr., 
con la divisa stirata, ascolta con benevolenza 
quel che gli sta dicendo un vecchio siciliano, 
copierto di stracci, miserando, dalle calzature 
slabbrate e cenciose, dal volto massacrato 
dalla vecchiaia e dalla lame. Indica una dire¬ 
zione col braccio, già sottome.sso al nuovo 
potente come era a quello precedente. «1 te¬ 
deschi sono andati da quella parte», diceva la ■ 
didascalia. Quando BertoltBrecht vide la foto, 
scrisse in calce una quartina che fu cosi tra- ' 
dotta in italiano: «Ahimè, i nostri padroni si ' 
.sono divisi in due schiere / Sui nostri campi . 
pietrosi e inariditi / ora combattono tre eser- ■ 
citi stranieri / Solo contro di noi restano uni¬ 
ti». ■ ' ■ ■ ■ ■ ■'■■ :,:•■■;.•:■.■■ ■.; . ■ , ■.'■ 

La fotografia di Bill Clinton, presidente de¬ 
gli Stati Uniti, che riceve alla Casa Bianca i 
rappresentanti delle 542 tribù indiane d’Ame¬ 
rica, ha fatto scattare nella memoria un corto- : 
circuito con l'immagine del generale Roose- ’ 
velt e deir«indiano» siciliano, e soprattutto col ~ 
ncordo della quartina di Brecht. 

, Nel linguaggio amministrativo ufficiale 
americano gli ospiti di Clinton si chiamano 
native amencans, americani originari. Cera- 
no prima che la loro terra venisse chiamata 
Amenca dagli invasori bianchi, sbarcati da 
Oriente. Loro avevano la pxille brunita dal », 
vento e dal sole. I bianchi, per distinguerli da . 
sé, li chiamavano pellerossa o indiani. I primi 
invasori bianchi credevano di essere sbarcati ri ■ 
nelle Indie, e loro forse proprio da là veniva- f 
no, erano arrivati soltanto molto tempo pri¬ 
ma, scendendo dal Nord o risalendo dalle co¬ 
ste occidentali del Sud del continente. -.«-..r 
1 bianchi, inglesi, francesi, olandesi, spa¬ 
gnoli che fossero, erano tutti presi a tener ' 
conto soltanto delle guerre che combatteva- ; 
no tra loro. «Solo contro di noi restano uniti» 
avrebbero potuto cantare i pellerossa. La col- - , 
' pa pellerossa era quella di voler far valere un ’* 
diritto di proprietà generalizzato dovuto sol- ' 
tanto a una precedente presenza sul territo- /, 
rio. Ma era una presenza senza i crismi della 
. -civiltà^. delle «lingue*‘edel]e «religiom»euro- ; 
pée. Quindi poteva es-sère spazzata via, e lo 
fu. Nel migliore dei casi la terra venne com- t 
prata; come l’isola’dr Manhattan, perun trat-"^ 
tato di pace da ridere e qualche rotolo di dol- ■; 
lari. Nei casi peggiori, fu la guerra, il saccheg- - 
. gio e lo sterminio. •• - • ■ ■, :.■,. , ■■-■-■.aiiu, ,■ 

Oggi i native amen'cansvivono in zone par¬ 
co, alcune estesissime, all’intemo delle quali ' 
vige, salvo che per la guerra e la politica este- 
ra. soltanto la legge della tribù. Impongono 
tasse e ricevono sussidi che gli danno più che 
a sufficienza per vivere una vita pigra, mode¬ 
sta e sottosviluppata.■ ■‘*■ 1 . ■■■■ •. , » ■ . .■. ■-■ ; 

Cedono facilmente ai dulcamara e ai gang- ■■ 
ster che gli. promettono denaro e benessere . 
materiale, quando si consenta loto di sfrutta- j 
re fifty-fifty le scappatoie giuridiche e legzUi ■. 
delle riserve.-,,-■•«■.v.-,:!'$■/■.■#■'•,„■'■■■ - .■''■ 

■ J più intraprendenti se ne vanno, preferi- 
scono battersi alla pari nelle giungle urbane '’■ 
deH’America dei bianchi, quella che ieri ar- ■. 

' mava i reggimenti a cavallo contro 1 loro ante- 
nati e che oggi elegge i presidenti. I più debo- i; 
li, i più pigri, I meno «americani», restano nel- C; 
le riserve a cavare qualche soldo ai turisti o a .•;; 
inventarsi nuovi modi per guadagnare senza - 
troppa fatica. Per esempio, moltiplicando i' 
'casinò. —.■■-.. - ■■-.,. ..,,■■ 1 ....,..- '■■■■■'. 

• Da Clinton si è giocata la pantomima della 
; foto di gruppo. Il presidente na promesso che ' 
ripristinerà 13 milioni di dollari tagliati dal bi- 
lancio per le spese della Sanità delle «riserve», i 
e i «pellerossa» hanno fumato il calumet della 
pace. Ecco perché questa foto ricorda quel- 
'raltra. -•:'.■■■; ■ ■,■■,.■■;: ■.■: ■;»;■.:■ ■/;"::o'!. ■,■,•'::■■-■■' 


QUINTA STRADA 


■ NEW YORK. Il triangolo del lavo¬ 
ro è un’area fra la trentesima e la 
sessantesima strada. Il triangolo è. 
denso di grattacieli. È il cuore affol- : 
Iato del lavoro. Prendiamo la gior¬ 
nata di un giovane impiegato del ; 

■ triangolo. Lavorainuncubicoloin- 
temodoveatiivaappenaunoscor- 

. ciò di sole. Ha una casa decente, ; 
lontano, in periferia. Si alza alle sci. 
Prende il treno delle sette. E arriva 

■ in ufficio un po’ prima delle nove. • 
Intorno a mezzt^iomo il giovane ; 

; impiegato avverte un languorino. / 
Dice a se stesso; «Vorrei mangiare • 
qualcosa»; Adesso bisogna imma- - 

■ • ginare la frase «vonei mangiare 
; • qualcosa» moltiplicata per migliaia 

. e migliaia di persone-bocche in ( 
. ogni grattacielo nel triangolo del. 
lavoro. Fra mezzogiorno e le due ■ 
del pomeriggio scende in strada 
una marea di persone a caccia di 
qualcosa da mangiare. . 

Nei tneingolo del lavoro ci sono 
molti ristoranti. Il prezzo minimo è 
. di 40 dollari per persona. Volendo ' 
si può spendere di più. Ma di me- ■ 
no, VI dicono i proprietari di risto- / 
ranti, proprio non è possibile. Infat- ; 
ti una fetta di prosciutto di Parma. 

, una insalata di mozzarella, pomo- ' 
doro, basilico, una bottiglia di ac- / 


GiuHard fe àriist^ 
è i ne^ziaiìti salvam 


qua minerale e un buon caffè, fa 
un totale di 40 dollari a persona, 
senza la mancia. Dunque quasi tut¬ 
ti i giovani impiegati dovrebbero 
tornare in ufficio e tenersi il lan¬ 
guorino fino alle sei di sera. Potreb¬ 
bero, forse, portare un panino da 
casa. Ma le distanze sono grandi e 
resperienza insegna a non avven¬ 
turarsi nelle fenovie sotterranee 
con le mani occupate. La situazio¬ 
ne è seria ma non disperata. Ci so¬ 
no le bancarelle. ■ 

' Sono comparse quando, negli 
anni ottanta, la grande corsa all’in¬ 
vestimento edilizio ha spazzato via 
i «coffee shop», luoghi economici 
dove si poteva mangiare per pochi 
■ dollan. Ed ecco che sono amvati i 
venditon ambulanti. Vengono da 
tutte le penfene. e da tutte le etnie. 
Ognuno con il propno carrello. 1 
venditon sono la gioia dei newyor- 


■ ■. '.■ AUCBOXMAM . ■. ■ : 

•■ kesi. Anche di chi può permettersi 
ì la colazione da 40 dollari, ma non 
;■ ha tempo per i rituali del ristorante, 

■ Per chi ha tempo ma non ha dena¬ 
ro, comprare la colazione da un 

; venditore ambulante è addirittura 
un diritto acquisito. Nel gelido in- 
: verno newyorkese la bancarella of- 
. '.fre sempre qualcosa di caldo e 
• consolante. Sotto il sole di prima- 

■ ' vera si fa colazione seduti sui gra- 
: 'dini davanti ai grattacieli. »• . • ’ 

, I venditori ambulanti sono di- 
;■ ventati l’ossessione dei commer- 
cianti. Quali? Certo non i ristoratori 
/" che non si contendono gli stessi 
V; clienti. 1 loro nemici sono i negozi 
V di moda. Gli stessi negozi che han- 

■ no reso immensamente noiose le 

■ passeggiate a New York, Sembra di 
'■ vedere un’unica vetrina. Giacche, 

giacche e pantaloni, giacche c 
pantaloni e scarpe, scarpe e borse. 


(giacche e vestiti, vestiti e scarpe. Il 
C tutto a prezzi che non hanno nien- 
f te a che fare con l’umanità che la- 
vora. ■ ■ ■ ' ■ - ■■■ ’■ ■ ■•.. - 

' Poi è arrivato il sindaco Giuliani .} 
(;Nonèchiatoche rapporto ci sia fra ì 
la moda e il sindaco più mal vestito 
) che la città ricordi. 'Tuttavia il sin- 
daco ha deciso che la città deve 
'■■ rendere omaggio alte vetrine dei 
' costi impossibili e alla moda che 
; nessuno porta. Giuliani ha comin- 

■ ciato a dare ordine alla polizia di 
rendere difficile la vita dei venditori. 

' ambulanti dentro il triangolo, l-a ri- 
ri sposta è stata uno sciopero di due 
(/ giorni che ha bloccato completa- 
’ mente il traffico e ha forzato mi- 
gliaia di persone a restare a dieta. 

; Come mai, molti si sono doman¬ 
dati, il sindaco Giuliani vuole priva- ; 

■ re tanti cittadini di un pasto caldo e 


poco costoso? E come mai vuole 
togliere il lavoro a gente che paga 
le tasse e offre un servizio molto 
più essenziale di ciò che offrono le 
vetrine immaginarie della moda? ■> . 

’ ■ La risposta sta in ciò che si chia¬ 
ma «la campagna per la qualità 
della vita». La qualità della vita è un 
vecchio concetto esistenziale. Che 
cos’è la vita urbana? Come si po¬ 
trebbe migliorarla? La qualità della 
vita è anche un pensiero razzista, È 

■ un «noi» contro «loro». «Noi» non 
siamo «loro». «Loro» sono persone 
che «rovinano» la città, anche dal 

1 punto di vista estetico. ■KAM-twir./raj 
. Mentre si può accettare che una 
parte di New York, il South Bronx. 
sembri Sarajevo, non si può accet¬ 
tare che nel triangolo del lavoro ci 
siano bancarelle con gli ombrello¬ 
ni colorati, un po’zingareschi. 

Per molta gente la qualità della 
' vita è. infatti, la allegra presenza di 
tanto bancarelle dove si possono 

■ scambiare due chiacchiere, man¬ 
giare un panino caldo, avere un 
contatto umano nel canyon dei 
grattacieli. Il sindaco Giuliani non 

■ la vede cosi. E la polizia arresta 
' ogni giorno centinaia di bancarelli- 

■ sti come .se, invece di hot dog, ven¬ 
dessero droga. .•■■/•', .■ . • ; , ■'.■ ■■■ 


^I^etairìo dì Stato Usa a Damasco 

CiHristopher pÒite alla Siria 
il Sì di (jè^alèirirrie 
al ritiro gtadùàlé dal Golan 


M Quella di ieri a Damasco è sta- . 
ta senza dubbio la tappa più diffici- ( 
le della missione diplomatica in { 
Medio Oriente del segretario di Sta- ) 
to americano Warren Christopher, ' 
Al presidente siriano Hafez .A^d, f 
Christopher ha illustrato un niiovo 
piano di pace avanzato da Israele, 
anticipato da «radio Gerusalem- ( 
me»; Israele sarebbe disposta a re- 
stituire gradualmente le alture del 
Golan, in cambio di una «paceglo¬ 
bale» con Damasco. La prima resti-,. 
tuzione riguarderebbe tre villaggi ( 
drusi (Majdal Shams, Masadah e -, 
Buqata) : si tratta di tre località ben •(' 
all’intemo della linea del cessat-il- f 
fuoco tra Israele e Siria. L’esercito ; 
con la stella' di David si ritirerebbe 
nel giro di tre mesi dai tre villaggi. 

La poma reazione sinana non è : 
improntata aH’ottimismo. «I dm- ■ 
genti israeliano - ha affermato "ra- ■ 
dio Damasco” - conoscono perfet- • 


temente la posizione siriana e san¬ 
no bene che la pace è impossibile ■’ 
senza un ritiro totale dalle alture •> 
del Golan». «Il nostro obiettivo - ha il 
; dichiarato Christopher , alla sua ■:- 
partenza da Tel Aviv - è di giunge- i 
re ad una pace globale in Medio < 
Oriente». E questa pace passa ne¬ 
cessariamente per la Siria. • .’•“ 

Anche se ufficialmente il regime di i 
Damasco sembra restar fermo sul¬ 
le sue passate posizione (pace in ; 
cambio del Golan), la diplomazia ■ 
•sotterranea» ha comunque riaper- • 
to importanti canali di comunica- ■ 
zione tra le due parti. «Christopher t 
- afferma una fonte diplomatica a ( 
Damasco - è impegnato a mettere ;V 
l a punto un piano che tenga insie- 5 
me la richiesta siriana di ritiro dal 
Golan e lo esigenze israeliane alla ’ 
sicurezza». Una «quadratura deh 
cerchio» che oggi appare più a 
portata di mano. 
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Artigianato: 

500 miia posti 
persi in 4 anni 

L’artigianato ha perso 500 mila 
posti di lavoro dal 1990a fine'93 e 
nonostante ciò solo da questo 
settore e dalle piccole Imprese è 
possibile aspettarsi nuove 
occupazioni, a patto però che muti 
la cultura Imprenditoriale del 
paese. Lo ha affermato Ieri 11 
segretarie nazionale della Cna, 
Giancarlo Sangalli, durante un 
dibattito su artigianato ed 
occupazione svoltosi In occasione 
delia nwstra Intemazionale In 
corso sino ad oggi a Firenze. I primi 
segnali già cl sono, è stato detto, 
visto che proprio dal comparto ^ 
artigiano I dati del primo trimestre 
Indicano un aumento di occupati 
dello 0,6%, anche sa In parte 
dovuto a lavoratori espulsi da altri 
settore, specie dairimiustria. - 
Paolo Marzotto, presidente della 
ZIgnago ha Invitato gli artigiani ad 
un nuovo •rinascimento» puntando 
sulla ricerca e l’Innovazione da un 
lato e sulla valorizzazione 
complessiva rMI’ltalla rlall'altro, a 
partire dal beni artistici e storicL II 
ruolo dalle piccoie imprese è stato 
quindi rivendicato dal vice 
presMento nazionale della Confapi 
Flavio Pasotti «dopo che erano 
state tagliate fuori dalle grandi 
scelte di politica Industriale dal '' 
governi». ' 
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Indusbfia, il lavoro che non c’è 

Ancora in calo gli occupati, e il futuro è grigio 


Frepa>la^Qadi^; - 
degli investìmentì: 
medie imprese +5,5% 


as ROMA. Frena la caduta degli in¬ 
vestimenti delle imprese, ed anche 
per le spese in conto capitale l'an¬ 
no in corso sembra segnare l'inizio 
di un recupero Secondo gli im- 
prenditon ascoltati nell'ultima in¬ 
chiesta semestrale IscoUe, il '94 
sarò contrassegnato da una con¬ 
trazione degli-investimenti com¬ 
plessivi in volumi pian airi .9%, con 
un notevole miglioramento sul 
1993. quando la caduta si attestò al 
12%, frenerà anche il calo degli in¬ 
vestimenti industriali, che si flette¬ 
ranno secondo le stime di un 3% 
contro il 13,5% del '93 Particolare 
nievanza assumerà la npresa degli 
investimenti nella media impresa, 
che segnerà addinttura una inver¬ 
sione di tendenza sul 1993 con una 
crescita del 5,5% Ancora di segno 


negativo, invece, i dati relativi a 
grande e piccola impresa, per le 
quali la diminuzione sarà nspietti- 
vamentedel2,7%edel9,2% Strat¬ 
ta, in tutti I casi, di aspiettative mol¬ 
to piositlvc se raffrontate all'anno 
scorso, quando gli investimenti n- 
plegarono del 24%, dell’ Il ,4% e del 
6 5% nspiettivamente pier la piccola 
e media impresa e pier la grande 
industna. Sul piano settonale, nel 
'94 rivelano difficoltà i comparti dei 
' prodotti di base e dell'industna 
' metallurgica, con un calo nspiettivo 
deggti investimenti del 20,3% e del 
19,7% Segnali di crescita negli altn 
-, setton, salvo l'mdustna meccanica 
e dei mezzi di trasporto (-0,4%). 
Se SI guarda a più lungo termine le 
- aspiettative degli imprenditori ma¬ 
nifestano crescente ottimismo 


Prosegue remorragia di posti di lavoro nella grande in¬ 
dustria. In un anno, secondo i dati rilevati dali’Istat, l’oc¬ 
cupazione è scesa del 5,1%. Diminuisce l^vcassa inte¬ 
grazione, aumentano - ma soprattutto per'motivi sta¬ 
gionali - le ore effettivamente lavorate. Luigi Frey: «Il 
peggio è passato, è possibile creare mezzo milione di 
posti di lavoro... ma nei prossimi cinque anni e solo nei 
servizi e costruzioni». L'mdustna, invece, resterà al palo. 


niANeoBiiizzo 


■1 ROMA Occupazione ancora in 
calo nel gennaio scorso nella gran¬ 
de industna ristai ha reso noto 
che negli stabilimenti con oltre 500 
addetti l'indice occupazionale 6 
sceso dello 0,4% su base mensile c 
del 5,1% nspetto al gennaio 1993 
In forte aumento, invece, il costo 
del lavoro che su base annua si 
presenta supenore del 15,1% Ma 
l'Istat avverte che questo dato è da 
valutare con molta cautela 

Tfr In forte crebclta 

Sul dato del gennaio scorso, in 
particolare, pesano - dice l'Istat - il 
notevole aumento delle indenniUi 
di fine rapporto effettivamente cor¬ 
risposte nel mese (più che rad¬ 
doppiate nspetto al gennaio 1993) 
e l'aumento degli onen sociali <i 


canco del datore di lavoro 
(+ 5,9%), inoltre il gennaio 1993 
aveva presentato dinamiche spe¬ 
cularmente opposte a quelle del 
gennaio 1994 amplificando il diva¬ 
no fra I due indici - 

I guadagni lordi medi per dipen¬ 
dente. in elfetti. presentano in gen¬ 
naio una dinamica decisamente 
meno accentuata l’aumento è sta¬ 
to del 6 6% Le nievazioni Istat se¬ 
gnano anche un calo dell'8.7% del¬ 
le ore di cassa integrazione e un 
aumento del 4.5% delle ore effetti¬ 
vamente lavorate (dato quest'ulti¬ 
mo che è perù influenzato da una 
differenza di un giorno lavorativo 
In più nel gennaio 1994) -j 

II pieggio, però, è ormai passato 
Al punto che entro i prossimi cin¬ 


que anni in Italia si potranno crea¬ 
re 500 mila posti di lavoro in più, 
ad alto livello quabtahvo Questo ò 
uno dei dati emersi dalla relazione 
di Ungi Frey, professore della Sa¬ 
pienza di Roma, al convegno «Il la¬ 
voro che non c'è», organizzato len 
a Tonno dalla Fondazione Carlo 
Donai Cattin » - 

Frey ottimista, ma... 

Frey ha ricordato che negli ultimi 
due anni in Italia si sono persi 
900mila posti di lavoro pan a un 
calo del 5% dell'occupazione, di 
cui 250mila nel terziario «Nell in¬ 
dustria il processo di nstrutturazio- 
. ne - ha detto Frey - proseguirà fino 
al 2 005 e quindi neanche con la n- 
presa economica saranno creati 
nuovi posti di lavoro L'occupazio¬ 
ne crescerà solo nei servai e nelle 
costruzioni» «11 nuovo governo-se¬ 
condo Frey • dovrebbe avviare su¬ 
bito una politica veramente anti¬ 
congiunturale e, nello stesso tem¬ 
po, realizzare interventi strutturali 
utilizzare I orano di lavoro per nuo¬ 
ve strategie formative rivolte non 
solo ai manager, ma anche ai qua- 
dn medi e bassi, costruire a livello 
locale un sistema integrato fra agn- 
coltura indusma e servai, favonre 
la mobilità da un posto di lavoro 
all'altro» - 


Capaldo e Geronzi; «Restiamo al nostro posto». Mediterranea in nero per 62 miliardi 

Riparte Fintèsa Caiisbo-Rolo 
E Banca di Roma vuole espandersi 


■I ROMA La Cassa di Risparmio di 
Bologna e il Credito Romagnolo 
stanno studiando una sene di ac¬ 
corgimenti tecnici per superare gli 
ostacoli che dopo lo scambio di 
partecipazioni azionane hanno 
impedito il proseguimento dell'in¬ 
tesa smo alla prevista fusione tra i " 
due istituti Lo ha detto il presiden¬ 
te di Cansbo Cianguido Sacchi , 
Morsiani aU'assemblea che len ha 
nproposto un aumento di capitale 
nseivato al Roto Nella messa a 
punto del piano, Cansbo si avvale > 
della consulenza di Guido Rossi 
Morsiani non ha voluto perù fare 
pronostici, ricordando che l'intesa 
col Roio si è bloccata su uno sco¬ 
glio nlevante la norma statutaria 
del Roto che fissa al 10% il limite 
massimo di possesso azionano 
Un tetto giudicato dai vertici della '' 


Cassa «non adeguato» a rappresen¬ 
tare il peso effettivo della Óissa nel 
nuovo aggregato il cui valore, oscil¬ 
lerebbe sul 35% Inoltre secondo 
Morsiani, «rischieremmo di fare 
una gran bella banca per poi ve¬ 
dercela portare via» Alla domanda 
se avverte la stessa volontà colla¬ 
borativa da parte del Roto Morsia- 
ni ha nsposto «A me pare di si, da 
parte del Roto c'è sempre stata di¬ 
sponibilità» Da parte sua, il presi¬ 
dente del Roto Emilio Ottolenghi 
che è consigliere di Cansbo, si è li¬ 
mitato a poche battute con i gior¬ 
nalisti «Spero anch’io che i proble¬ 
mi SI nsolvano» maggio» Inoltre 
l'assemblea di Cansbo ha provve¬ 
duto a modificare la delibera as¬ 
sunta in una precedente nunione e 
adesso il Roto potrà arrivare al 10% 
della banca bolognese in fasi suc¬ 


cessive 

Banca di Roma. L'istituto conti¬ 
nua a crescere in termini di bilan¬ 
cio e SI dichiara pronto a cogliere 
tutte le opportunità d'affan che le si 
presenteranno, a cominciare dalla 
Bna Pier la quale comunque al 
momento «non esiste alcun dise¬ 
gno» Evedlamoi risultati di esercì- ^ 
ZIO 93 un attivo di 1102 miliardi 
(.102 5 un anno pnma) una rac¬ 
colta cresciuta del 66% ad oltre 
126 mila miliardi ed impieghi pier 
106 mila miliardi (+ 89%) Inoltre 
Pellegnno Capaldo e Cesare Ge- 
ronzi, nspettivamente presidente e 
direttore generale della banca si di¬ 
chiarano «assolutamente indispio- 
nibili» a qualunque altro incanco 
che non sia neH’istiiuto capitolino 
Geronzi ha definito «tutte fantasie» 
le indiscrezioni di stampa su possi¬ 
bili ineanehi in Banca d Italia Del ^ 
lo stesso tenore le dichiarazioni ri- 
ld.sciate da Capaldo (il cui nome è 


stato fatto dalla stampa m mento a 
passibili ineanehi al' In) «Mi muo- 
verù da qui solo pier andare a fare 
quello che facevo pnma (il docen¬ 
te universitano) e quindi sono as¬ 
solutamente indisponibile» Inoltre 
conferma che la banca punta ad 
espandersi «Su Bna alto stato non 
c’è mente di concreto Ma stiamo 
attenti a tutto Diciamo che se si 
deve puntare all accrescimento 
della banca bisogna percorrere tut¬ 
te le strade» La banca comunque è 
pronta a cedere la quota del 26% 
posseduta nel Fonspa Per il 94 le 
prospettive dell istituto vengono n- 
tenute da Capaldo «più nere» di 
quelle del '93 «Il margine si restnn- 
ge, la raccolta è difficile e gli impie¬ 
ghi non tirano Si guarda con otti¬ 
mismo al futuro a patto perù che 
I economia cominci a crescere di 
nuovo» Buone notale vengono in¬ 
vece sul fronte delle sofferenze 



Pellegrino Capaldo Mario Sayadi 


(Smila miliardi nel 93) che «do¬ 
vrebbero rallentare» capaldo ha 
piopi smentito le voci di un finan¬ 
ziamento al quotidiano L Informa¬ 
zione <• \ 

Banca Meditterranea. Si è chiu¬ 
so con una pierdita di 62 miliardi di 
lire, dop» svalutazioni e accanto¬ 
namenti per oltre 250 miliardi di li¬ 
re il bilancio 93 della Banca Medi¬ 
terranea che opera con 85 sportel¬ 
li in Basilicata Puglia Campania e 
Molise Non verrà perciò distribuito 
alcun dividendo L istituto come è 
noto, è nel mirino della Banca di 
Roma che è pronta a nlevarla 


Comit a Mediobanca 
Botta e risposta 
Scognamiàio-Ciampi 

Clima sempre arroventato per gli esiti della privatizza¬ 
zione di Comit. Dure accuse di Scognamiglio «li gover¬ 
no ha pilotato Comit, Credit e magan anche Stet verso 
Mediobanca» Immediata replica di Ciampi «Sono trop¬ 
po rispettoso dei rapporti tra organi costituzionali per 
polemizzare col presidente del Senato» Prodi nbadisce 
la sua linea: «Noccolo duro’ In Italia sarebbe il dominio 
di cinque gruppi, il paese si ribellerebbe» 


OILDO CAMPKSATO 


■ ROMA II presidente del Senato 
Carlo Scognamiglio non può certo 
essere accusato di celare le propne 
opinioni dietro i paludamenti di¬ 
plomatici Anche se nel suo minno 
deve finire il presidente del consi¬ 
glio ancora in canea E cosi, in una 
miervista al settimanale II Mondo ‘ 

Scognamiglio attacca direttamente ' 

Citunpi sulla privatozazione delle 
banche dell In «Il governo voleva - 
pilotare verso Mediobanca ComiL 
Credit e magan anche la Stet che , 
rappresentano tasselli fondamen- 1 - 
tali per l'equilibno del grande capi- ; 
talismo Italiano - accusa il presi-, 
dente del Senato - La decisione di , 
mettere il tetto del 3% al possesso 
azionano non ha fatto altro che fa¬ 
vonre il passaggio delle banche In ' 
nell'orbita di Cuccia È lampante 
l'ho capito sin da quando è stato 
fissato quel tetto Anche perchè l'in - 
non è mai stato lasciato libero di 
muoversi autonomrimente Amato . 
pnma. Ciampi poi, gli hanno mes¬ 
so sempre più vincoli» 

Il nlievo di Scognamiglio è dunS' 
simo anche perchè accusa Ciampi 
di aver sbandierato davana al Par¬ 
lamento e a centinaia di migliaia d 
azionisti la via della propnetà diffu' 
sa proprio mentra agiva per porta' 
re le due banche dell'In in mano a j, __ 

Cuccia Oampi non ha digerito ' u?.’/vyjri» 

l'attacco ed ha prontamente ns'po- riTvocciolo curo Votetr che 


Magona (Lucchini) 
Toma il (Uvidendo 

Ricavi in aumento da 454,1a 
V 568,2 miliardi, un utile netto di 1,8 
miliaidl (contro 112 milioni del '92) 
Investimenti per 8 miliardi: sono 
questi I risulM piu significativi 
dell’esercizio'93 della Magona, - 
società siderurgica quotata in 
Borsa e controllata dal gruppo ' 
Lucchini. IIMIanclo, che consente 
- la distribuzione al soci di un 
dividendo di 100 lire per azione (nei 
due anni precedenti non e stato 
assegnalo), è stato approvato dal 
consiglio di ammnistrazione. Nel 
1993 • eottollnea la società - sono 
''perdurate le difflcoltà di mercato 
del comparto siderurgico e, pur 
scontando la congiuntura » 
negativa, il risultato di bilancio è 
migliorato, anche In dipendenza di 
maggiori volumi di esportazione 
reallzzatLAH'utlle'SSsIègluntl ' ^ 
dopo aver accolto ammortamenti 
ordinari per 24,8 miliardi e 
stanziamenti per Imposte por 3,5 
miliardi. 


tradaionalmente le sono vicine, ri¬ 
tengo che la soluzione sia accetta¬ 
bile» «In Italia ci sono solo cinque 


sto Evitando di entrare net mento '' 
ma sollevando una questione di 
metodo e di stile istituzionale. «Ne¬ 
gli ambienti di Palazzo Chigi - è 
stato fatto sapere - secondo la co¬ 
stante tradizione istituzionale di 
non interferenza nella sfera di au-* 
tonomia di altn organi costituzio¬ 
nali SI ntengono non suscettibili di 
commento le affermazioni di poli¬ 
tica economica attnbuite oggi al 
presidente del Senato» Un no com- 
menl che suona più duro di qual¬ 
siasi smentita ^ '■ 

Se non è morbido con Ciampi, 
Scognamiglio ntiene comunque 
«accettabile» che Cuccia sia diven¬ 
tato il dommus della pnvatazazlo- 
ne di Comit e CrediL «Tutto som¬ 
mato non è stata una cattiva con¬ 
clusione - afferma il presidente del 
Senato - Oggi Mediobanca ha un 
ruolo delicato nei conlronti dei 
grandi gruppi in difficoltà che sen¬ 
za il suo sostegno potrebbero tro¬ 
varsi senamenie in crisi Se per 
svolgere questo ruoto Mediobanca 
giudica indispensabile un collega¬ 
mento organico con le banche che 


tutto finisca nelle mani di un solo 
greppo'’ No il paese si nbellereb- 
be Le privatizzazioni non sono un 
gioco» ha nsposto indirettamente 
da Boves, dove si trovava per un 
convegno il presidente dell'In Ro- 
. manolProdi -» • . » 

Secondo Vittono Di Stefano, per 
10 anni a via Veneto come respon¬ 
sabile del servalo legale ed ora 
. presidente «fella Finsiel ed autore 
> di un libro su Pnvatizzazioni esisie- 
ma delle PpSs, «la costituzione di 
nuclei stabili in Cornile Credit rap¬ 
presenta una violazione del volere 
» governativo e della legge» Sulla vi- 
!. cenda delle ex banche dell In in¬ 
terviene anche il giurista Gustavo 
« Mmervini per cui ben difficilmente 
, scatterà I obbligo dell'Opa. «Non 
sarà facile dimostrare che c'è un 
- patto di sindacato per la Comi!» 

Infine in tema di privatizzazioni 
' l'ultima uscita è di Vito Gnutti, l’im- 
prenditore deputato leghista, can¬ 
didato al ministero delllndustna 
Propone di scambiare il tfr volon- 
" tanamente, con azioni delle socie¬ 
tà pnvatizzate f ^ 


Schlesirigef là^ia, Cesarini presidente ' 

Popolaire Milano 
a maggio in Borsa 


m MILANO Dal 17 maggio i titoli 
della Banca Popolare di Milano sa¬ 
ranno quotati al mercato ufficiale 
della Borsa Valon di Milano L'ha 
detto il presidente dell istituto Piero 
Schlesinger aprendo l'assemblea 
dei SOCI in corso ieri al teatro Na¬ 
zionale di Milano Attualmente i ti¬ 
toli della BPM sono trattati al mer¬ 
cato nstretto Schlesinger ha poi 
dato I addio alla «sua» Popolare 
dopo 23 anni di presidenza Pren¬ 
de il suo posto Piero Cesanni 
All assemblea si sono contrap¬ 
poste due schiere di azionisti, quel¬ 
la dei dipendenti soci e il comitato 
SOCI non dipendenti raccolto intor¬ 
no a Piero Lonardi che si sono af¬ 
frontate senza esclusione di colpi, 
compresi gli urli e i fischi Ci sono 
volute sette ore per approvare a 
maggioranza il bilancio I soci si 
sono scontrati sull andamento po¬ 
co felice dell'esercizio 1993 chiu¬ 


so con un utile netto poco piu che 
simbolico di 4 miliardi (contro i 
■ 101,8 miliardi del 1992) e che, per 
-, la prima volta nella stona della 
, banca, non prevede la disti ibuzio- 
ne del dividendo Ma la vera posta 
in gioco era il meccanismo di ele¬ 
zione del vertice dell istituto i cui 
componenu vengono da sempre 
indicati da un comitato elettorale 
eletto dai dipendenti (che sono 
5 500 su un totale di circa 100 mila 
SOCI della banca) Schlesinger che 
per governare l'assemblea ha do¬ 
vuto di tanto in tantd alzare la vo¬ 
ce SI è mantenuto equidistante tra 
le due posaioni tra i non dipien- 
denti che hanno definito una -cnc- 
ca» il comitato elettorale e il presi¬ 
dente di quest ultimo Eugenio Cro¬ 
sta che ha accusato Lonardi e soci 
(in tutto 1 100) di voler «scardina¬ 
re la banca» 
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M Mettersi in società nel com- • 
mercio. Molti lo fanno. Ma attenti - 
avverte Ranco Raffo, direttore del '* 
Centro formazione della Confeser- ; 
. cena - a valutare gli aspetti proble- ■; 
matici di questa scelta. Un esem- ■ 
pio? «In una piccola impresa, quin- f 
di non sopra i 15 dipendenti, la ; 
concentrazione su pochi addetti 
delle funzioni tìpiche deH’aaenda, ' 
presuppone una forte flessibilità V 
individuale». Quindi tutti fanno tut- i ; 
to: la vendita, l'organiz^ione, ' 
amministrazione e fisco, gli acqui- y 
stj, rapporti con ilcliente. «Le carat- 4. 
tenstKhe professionali di ciascuna ; ' 
di queste funzioni sono assai dìver- -, 
se tra loro. Quindi occorre profes- 5v: 
sionalità e disponibilità a riqualìfi- 4; 
carsi». La norma prevede comun- ; 
que una fase informativa iniziale ; 
(corso abilitante o esame presso la i 
camera di commercio). 11 punto A 
debole, .«econdo Raffo, è la fei> A 
' denza a sottovalutare gli aspetti A 
professionali, e ad affidarsi al fiuto .1 
ed aH’esperìenza, come si faceva 'i 
una volta. ■ ■ 

Un altro elemento importante, ; 


CONSIGLI. Le soluzioni per commercio e artigianato 

impresa 



forse fondamentale, è l’atteggia- ;; 
mento mentale-culturale dei giova¬ 
ni rispetto al lavoro. Avviare un'iin- ' 
presa non è come entrare a'iavora- À 
re da dipendente in un'azienda - ; 
spiega Raffo - e queta idea della ' 
imprenditorialità segna in modo ; 
indelebile il modo con cui i giovani • ■ 
dovranno avvicinarsi al lavoro, in 
generaleroggi si parla sempre più A 
di flessibilità, di mobilità nel lavoro. 4^ 
Proprio la capacità di muoversi f 
dentro il mercato del lavoro, cer- ; 
cando dì adeguare le proprie atti- r 
tudini cigli spazi, debba essere un 
punto fermo per chi non voglia ri- ' 
manere sulle spalle dei genitori. ■ ■ 
Infine, il mondo poliedrico del- ^ 
l’artigianato. La Confederazione : 


OIOVANHI LACCASI 

nazionale deH'artigianato (Cna) 
dispone in tutte le province di cen¬ 
tri di consulenza alle nuove impre¬ 
se, con un occhio attento proprio a 
giovani e donne. Mirella Valentini 
dirige il centro di Bologna in viale 
Aldo Moro 22 (tei. 051. 37.33.93), 
un organismo che vanta ormai una 
esperienza decennale: «Il nostro 
sostegno ai giovani si esprime in¬ 
nanzitutto nella verifica, assieme 
agli ' interessati, della validità del 
progetto imprenditoriale. Cercfiia- 
mo di farli riflettere su tutti gli 
astretti di un progeto di impresa. 
Una volta chiarita questo aspetto, 
studiamo l'ambito e i modi con cui 
il progetto può rapportarsi in modo 


conetto con il mercato, locale, na- 
; zionalc o estero. In termini di con- •: 
' sulenza affrontiamo poi il tema ve- ‘ 

; :ro e proprio della progettazione A 
“ deH’impresa, ' aiutando , i giovani 4 
; nella redazione del programma A 
imprenditoriale, e consentendo lo-, 
ro di continuare a vedere, nella no- ' 

; ' stra struttura, un punto di appoggio '• 
i nella fase di decollo e di sviluppo ■ 

■, dell’iniziativa». • • -- 

j? Tutti i centri Cna forniscono in- ■: 
A formazioni sugli ambiti di mercato i 
A nei quali il giovane neo-imprendi- 
A tore potrà collocarsi, oltre che sulla ^ 

■ legislazione e sulle opportunità di 
attingere al credito. Il tutto senza 

■ nascondere le difficoltà: «Inutile e ■ 
; dannoso destare illusioni, meglio i 


metterli di fronte alle responsabili¬ 
tà che si assumono. Un approccio 
realistico e molto chiaro», dice la 
dottoressa Valentini, Analogo il 
supporto della Cna di Milano, di 
via Termopili r;: 12 > (tei. iv 02. 
26.10.131) diretta da Roberto Vaj: 
•Forniamo tutto il supporto tecnico 
e sindticale. A volte riusciamo a 
stabilire il contatto tra il giovane vo- 
lonteroso e l’impresa che ha biso¬ 
gno dì decentrare». Anche a Mila¬ 
no. come a Bologna, ha fatto scuo- 
■ la l’esperienza di promozione del- 
rimprenditoria femminile e. più re¬ 
cente dì un gruppo di 7 giovani di 
colore che hanno costituito una 
società con l’aiuto di un artigiano 
che lì ha aiutati nel difficile decol¬ 
lo. Roberto Vai è in grado di descri¬ 
vere il frenetico attivismo dei giova¬ 
ni. e di indicare gli errori più comu^ 
ni da evitare. Insomma, un ottimo 
consigliere. Per informazioni: Cna 
nazionale, via di Santa Prassede. 
24 - 00184 Roma tei. 06.47.49,61. .. 
' (3 - fine. Le precedenti puntate so¬ 
no state pubblicate il 17 e il 24 opa¬ 
le) . 


«Sportello per il lavoro» 

Apre il 16 a Palermo 


■ PALERMO. Uno sportello per il 
lavoro e l’occupazione sarà aperto 
dal Comune di Palermo il prossi¬ 
mo 16 maggio presso l’Ufficio di 
informazione • di corso • Vvittorio 
Emanuele, 357. L’iniziativa di crea¬ 
re una struttura di informazione e 
di sostano per i giovani e i disoc- > 
cupF>atì è stata promossa dal sin¬ 
daco Leoluca Orlando e dall’asses¬ 
sore regionale al- lavoro Giuseppe 
Drago. Illustrando l’iniziativa. Or¬ 
lando ha sottolineato tra l’altro che : 
«il lavoro è un d’iritto e non un favo- ■ 
re». In quest’ottica, lo sportello ha A 
lo scopo di creare le condizioni # 
perchè al massimo della traspa- - 
ronza venga favorita una informa- i 
zione obiettiva sulle prospettive di 
occupazione. Orlando ha anche ri¬ 
marcato rimportanza di passare >' 


•dalla logica del posto alla logica 
, del lavoro». - 

' Per l’assessore Drago l’iniziativa 
si inquadra in un «patto sociale», 
con il quale i soggetti istituzionali. 
(Regione, Provincia, comuni e il 
V' mondo del lavoro) si impegnano a • 
•realizzare «le necessarie sinergie» 
per lo sviluppo della Sicilia. L’Uffi- - 
do informazione del ;• Comune : 
: aperto subito dopo l’insediamento ' 
A della nuova amministrazione sta 
■ diventando sempre più un punto i 
di riferimento e dì orientamento i 
peri palermitani. Presto, nel^^unbi- 
' to dello stesso ufficio, sarà aperto ! 
anche uno sportello per il s^reta- 
riato sociale, utilizzando i giovani 
-, dell’articolo 23. La Regione ha m- : 
vece già aperto uno sprertello im¬ 
presa e uno sportello concorsi., 


C oncor»|/l : Con c o|| » l/S 


Ufficiali complemento : • 
neU’Aviazione , 

Ministero della Difesa: Ufficiali dì : 

- complemento, concorso per tìtoli 
ed esami per l’ammissione in fer- - 
ma biennale delle vane anni del¬ 
l’Esercito ad un corso di pilotaggio ! 
per il conseguimento del brevetto i 
militare di pilota osservatore dell'E- 
sereno e del brevetto militare di pi- [; 
tota osservatore dall’elicotteio.' Le r 
domande di ammissione dovran- - 
no essere indinzzate a: Stato Mag- ; 
giore deH’Eseicito • Ispettorato del- - 
l’Aviazione Leggera dell’Esercito - 
via Nomentana, 274 - DOl 62 Roma. ' 
Scadenza 23-05-94. Bando pubbli- ; . 
calo su Gazzetta Ufficiale, IV sene - 
speciale, n.32.22-04-94. . 

Co iicoi»i/2 ^ ' 

.Polizìapenitenziaria . » 

I. riaperti i terminL . *, 1 , >. - 

.'(j^^lstm di Grazia'^^biusbziàijna- ; 

-1 pertura del terminié dl,pn^ntazio- 
ne delle domande di peirtecipiazio- 
' ne al concorso a 518 posu di albe' : 
vo vice-ispettore della Polizia Peni- ; 

, tenziaria. La domanda va inviata a: 

' Ministero di Grazia e Giustizia • Di¬ 
partimento deirAmministrazione 

- Penitenziana • Ufficio Centrale del ^ 
Personale - Divisione III - Sezione B 

• Roma Scadenza 23-05-94. Bando 
pubblicato su Gazzetta Ufficiale, IV 

■ serie spieciale, n.32,22-04-94. i - 

- Concora|/3 ' 

••«••••••••••••••••••••«•••••a••••••••••«•••••«••• 

12 posti di ricercatore 
universitario a Napoli a: 

Ricercatore universitario: II Univer¬ 
sità di Napoli 5 posti presso la fa- 
^ coltà di Lettere e Filosofia, 4 posti. 
presso la facoltà di Economia e 
Commercio, 3 posti presso la facol- : 
tà di scienza matematiche fìsiche e . 
naturali. Scadenza .20 ' Giugno 

- 1994. Le domande vanno inviate a: - ; 
Rettore delia II Unioversità agli stu¬ 
di - ufficio personale docente e n- 
cercatore - piazza Miraglia, palaz- > 
zo Biden - 80138 Napoli. Bando : 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 

- quarta sene speciale numero 31 di - 
• martedì 19 apnie 1994. : 

, - r. ' 

Concoi»|/4 A ^ ^ ^ 

4 posti ricercatore , . 
navale a Napoli ; 

Istituto Universitano navale di Na- ' 
poli: 4 posti di ncercatore universi- ' 
tano presso la facoltà di Scienze 
, - nautiche. . Scadenza 20 giugno > 
1994. La domanda va inviata al 
. Magnifico Rettore dell’Istituto Uni- : 
. versitano Navale - Via Acton 38 - 
80133 Napoli. Bando pubblicato 
.. sulla Gazzetta Ufficiale quarta sene 

■ speciale numero 31 di martedì 19 • 
apnie 1994. 
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20 posti 
nelle U.S.L 

Concorsi USL otto posti presso l’U¬ 
nità Sanitaria. Locale numero 54 : 
Lercara Friddi «PA», 10 posti di in- ' 
fennlere professionale presso la' 
Unità Sanitana Locale numero II 
Napoli. 2 posti di pento chimico 
presso l’Unità Sanitaria Locale di A 
. Fidenza «PR». Scadenza 5 giugno 
1994. Bando pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale quarta sene speciale 
, numero 31 di Martedì 19 apnie 
-1994. 

' Co n c ofsl / 6 

3 posti di ricercatore i • . 
astronomo a Catania » 

Ossentatono Astrofisico di Catania 
concorso a 3 posti di ncercatore ■ 
astronomo. La domanda va inviata » 
al direttore dell’Osservatono astro- - 
fìsico di Catania - Viale Andrea Do- 
ria:-CittàtUniversitaria-»9Stl2SCa- .f. 
fanla.'fiimdo pubbItóCovuliKCaz- 
:^''Ofr{da]eqùàrts:5éilespM 
riumero*31 di martedì-19 apnie . 

. 1994. Scadenza 20 Maggio 1994. . 

>. - ■ ■/ ■' ‘ ■■■ i- ■■■ », 

Borse «t udlo/l . 

25 borse all'Istituto 
commercio estero 

. Istituto Nazionale per il Commer- . 
CIO Estero: concorso per 25 borse ' 

. di studio per laureati per un corso - 
di specializzazione in commercio - 
estero. Le domande dovranno es¬ 
sere redatte in carta semplice con .s 
fuma autenticata c dovranno per-, 
venire all ICE • Direzione formazio- ■ 
ne - ufficio formazione giovani - via 
Liszt 21 - 00144 Roma EUR. Sca- 
denza 20 maggio 19SI4. Bando : 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ' 
quarta sene speciale numero 31 di ' 
■ martedì 19 apnle 1994. Le doman¬ 
de di partecipazione dovranno es- ' 
sere corredate da: copia del certifi- , 

. cato di laurea, con il voto di laurea : 

: ed il piano di studi, nonché l’indi¬ 
cazione delle votazioni nportatc :: 
nelle singole discipline. ; : ■ . ' 




Maste r /l 


Glistages 

della Burson Marsteller 

• Masteis in comunicazione: la Bur- 
: son Marsteller organizza stages in 
relazioni pubbliche e comunlca- 
' zione, aperti a tuttii laureati. E pre¬ 
visto l’insenmento in diversi gruppi - 
.. di lavoro. Per informazioni Laura . 
Manfredi, responsabile fonnazio- > 
ne. Razza S. Alessandro 6 - 20123 , 
Milano Tel 02-72 14 31 
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Corsi perfezionamento 
musicale a Firenze ; - 

Corso di perfezionamento musica- . 
le: gratuito, finanziato dal Fondo ' 
europeo, dalla regione Piemonte e ' 
dal Ministero del Lavoro è aperto a 
70 giovani che non abbiano anco¬ 
ra compiuto I 32 anni c siano in 
possesso del diploma doi conser- : 
vatono. I corsi sono nservati ad 
aspiranh tecnici del suono e di re¬ 
gistrazione, compositon, arrangia¬ 
tori, programmaton. Sono stati atti- 
vati anche i corsi in nuove tecnoio- ; 
gic. Termine per Tiscnzionc: 8 
Maggio, La domanda va indirizzata 
a: I Filarmonioci di Tonno - scuola - 
di alto perfezionamento musicale - 



Concorsi, borse di studio, suggerimenti e Idee 
per I giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 



Palazzo delle Esposizioni a Roma 


Franz Gustlnclch/Lucliy Star 


Nuovi lavori. I «beni culturali»? Un grande business 


Il business dei servizi pressoi Beni Culturali è ' 
diventato realtà con II regolamento emanato .. 
dal ministro RotKhey per rattuazkme della - 
Legge 14 gennaio 1993 n. 4 che definisce le . . ; 
regole per la gestione del servizi 
(merchandising, editoria, cataloghi, .. '- A - 
ristorazione, acc.LL'Ente culturale bandisce . 

. gare d’appalto per offrire all'Impresa la - 
concessione di 4 anni per la gestione del servizi, 
L’ImprendKore ha naturalmente l’onere di l’zitte 
le spese di gestione nonché di un canone da 
versare. È Inoltre prevista anche una somma da 
versare quale cauzione a garanzia. SI affianca 
alla «concessione di servizio» quella che è stata - 
definita «concessione d’uso e di riproduzione»: . 
si tratta deH’appatto per la riproduzione del 
bene culturale, totale o parziale. Quest'ultima ' 
opportunKi può fornire un’occasione molto - ' 
Interessante per la creazione di Impiego e per lo 
sviluppo di cooperative di giovani. In Italia - . 
esistono comunque già esperienze di gestione . 
' privata dei servizi al musei, anche prima riella - 
•Legge Ronchey». Peresemplo, a Venezia, una - 


cooperativa, la Codess, gesUsce dal 1990II 
-museo ebraico. Attualmente ha500sod ed un 
fatturato Intorno al 3 miliardi. L’attMtà si è In 
breve dhwrstfl cala e spazia dalla reallsazlone 
di guMs, alla archivIaÀino, al restauro e 
airorganlaazlonedlcongressl.Qiiesta--.-.- 
cooperativa ha Iniziato nel campo iM servizi 
sociali e la promozione culturale ò diventata 
settoreriecisivosoltantolnunsecondo»-'''::' 
momento. Lo sviluppo si è tuttavia legato '- 
proprio alla gestione di servizi pressoi Beni - ^ 
Culturali. In ogni caso per attivare nuove atdvttà 
al servizio del patrimonio culturale ed artistico, 
di notevole rilevanza nel nostro paese, è 
consigliabile la creazione di una cooperativa, 
sia per I benefici fiscali che per le agevolazioni, 
<5 divarso tipo, concesse. La Lega delle 
Cooperative organloB queste Imprese 
nell’Associazione delle cooperative culturali. . 
Splritodllnlzlatlva,dlnamlsnK>, 
special Inazione; questi I requisiti per chi voglia 
- diventare «Imprenriltore di beni culturali». 

, - .aKB 


Via Dell’Annunziata l/b - 12037 • 
Torino. ■ - -- 

Lavoro a te r mine 

Sei mesi di lavoro 
al Comune di Gaeta 

Comune di Gaeta (Latina). Assun- . 
zioni a tempo determinalo *6 mesi» ' 
r>er le seguenti unità lavorative: 1 T. 
istruttore direttivo laureato in archi- . 
lettura ed iscritto all'albo: 1 istrutto- f,; 
re direttivo laureato in Gìuiìspru- - 
denza con conoscenza informati- :•• 
ca attestata da istituti riconosciuti » 
di livello regionale; 4 istruttori in 
possesso del diploma di geometra ; 
con iscrizione all’albo professiona- A 
le: 2 istruttori in possesso del diplo- 
ma dì ragioniere con iscrizione al- v: 
l’albo professinale; 2 collaboratori 
operatori terminalisti video con dì- .' 
ploma di scuola media dì secondo A 
grado e attestato di dattilografo ì,‘ 
operatore terminalista vìdeo rico- : - 
nosciuto a livello regionale. Sca- A. 
denza 8 maggio 1994. Per informa- ' 
rioni rivolgersi all|ufficio personale A" 
del comune di Gaeta;!" j '• A-, 

Per informazioni su concorsi, bor- A 
se di studio e offerte di impiego po- 
tele rivolgervi al servizio dei Cid (• 
•Centro informazione disoccupati» iv 
presso le sedi Cgil della vostra città. •■! 

Informatflovanl ^ » 

Corsi, scambi, master :■ 
e borse di studio ;i | 

Corso bibllotscati. Ifnìa forma¬ 
zione di Rrenze organizza un cor- 
so dal 19 al 20 maggio prossimi su 
' «II materiale librario musicale». Il ; 
costo è di 500.000 lire, e il corso è 
rivolto a bibliotecari, studenti di 
musica e musicologia appassionati - 
che desìdenno approfondire prò- " 
blemi connessi alla catalogazione .' 
del materiale librano musicale. Per r 
informazioni tei 055/2298377. .- •• :. 
Scambi Italla-Qarmanla. L’Enaip - 
piemontese neH'ambito del pio- ., 
getto Petra organizza uno scambio ; 
di giovani lavoraton italiani e tede¬ 
schi: I giovani selezionati saranno . 
ammessi ad un corso di lìngua e : 
ad uno stage in Germania, per - 
complessive 12 settimane, da set- • 

, tembre a novembre prossimi. Per :' 
informazioni tei. 011/538622. ; • 

Maatar am bienta. La Scuola su-'-- 
penore Enrico Mattel organizza un 
master di economia dell’energia e r. 
dell’ambiente per il pcnodo set- ■■ 
tembre-giugno prossimi, aperto a ., 
laureati in disaplme economico- 
scicntifìche di età inferiore ai 29 . 
anni. 40 posti per l’assegnazione di 
borse di studio di 1.200.000 mensi- . 
11 . Per ■ informazioni i'tei 
02/52023960. 

Borea studio Pisa. Scade il 15 
maggio prossimo il termine per ; 
presentare la domanda dì assegna¬ 
zione delle 42 borse di studio per 
discipline scientifìche. : tecniche, A 
economiche, storiche e sociali del- : 

1 Università di Rsa. Si tratta di corsi 
di perfezionamento presso istitu- ; 
- zioni intemazionali, della durata di r' 
6-12 mesi. Per mformazionì con-.; 
sultare la G.U. 25 del 29-3-94. . .■«■r.' 

INFORMAZIONI. Tutte le notizie 
su lavoro, borse di studio e corsi ai- , 
l’estero sono tratte da IDEA, servi-... 
ZIO telematico realizzato da iN&CO . 
e ANCITEL in collaborazione con : 

. gli Informagiovani di Modena e Ve- ' 
nezia, disponibile in ogni momen- 
to alla pagina 719194 del Videotel. - 
Per "• Informazioni . Ancitel 
06/714.05.11. 


La LEGGE 

Incentivi 
per le nuove 
imprese 


tINI 


m Nel corso der93 gli strumen- 
ti ad incentivo delle attività dì im¬ 
presa sono stati modificati da di¬ 
versi decreti, che ne hanno aliar- • 
gaio l’ambito di intervento. La 
legge De Vito a sostegno dcll’im- ; 
prenditoria giovanile è stata rifor- - 
mata più volte e l’ambito della 
sua attività è stato sostanzial¬ 
mente modificato. Innanzitutto il 
decreto legge 96 del 3 aprile ’93, 
che ha reso esecutiva la legge ì 
488 del 1992, ha soppresso il di- ' 
partimento • per gli . interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e 
l’i^enzia per la promozione è lo À 
sviluppo nel Mezzogiorno! Con »- 
questò decreto è stata attribuita 'g 
eti ministro dell’Industria la com- • 
potenza in materia di agevolazio- 
ni superiori ai 10 miliardi per 
l’imprenditoria giovanile • nel 5?; 
Mezzogiorno. Per gli incentivi di 
importo inferiore la competenza 2 
è direttamente attribuita al Comi- A 
tato della legge 44/86. In questo - 
modo il Comitato gestisce i prò- 
getti: viene meno il passai© tra '• 
approvazione e finanziamento 
del progetto, con una forte ridu- / 
zione dei tempi necessari per 
l’attribuzione dei contributi. •: *; 

Con la legge 236 del 19 luglio 
'93 sono stati stanziati 200 miliar- :- 
di per il ’94 e per il ’95 a favore ? 
della legge De Vito. Inoltre l’inter- i 
vento a sostegno deH’imprendi- 
torta giovanile è esteso non più al 
Mezzogiorno ma anche alle aree *- 
in decimo industriale (obiettivo 2 ■ ■ 
della Cee) e alle aree con squili- -.. 
brio tra domanda ed offerta dì la- . 
voto. Inoltre al Comitato vengo- : 
no attribuite le funzioni per la r- 
promozione di imprese nei setto- ^ 
n dei servizi, del turismo, dei beni >!/ 
culturali, degli interventi sul terri- 
torio e della manutenzione delle 
opere civili ed industriali. Questi , 
settori erano infatti esclusi dagli ■ 
interventi della legge 44. • ■ 
Quest’ultima attnbuzione di 
funzione al Comitato va tuttavia 
ancora ndefinita, specificata e 
dotata di strutture e regole prò- : 
pne. 11 modello De Vito può infat¬ 
ti. non essere del tutto idoneo -r 
per le imprese nel settore dei ser- .. 
vizi, degù interventi sul territorio ! ' 
e, soprattutto, per le attività in cui 
la risorsa umana prevale sul ca- : ■ 
■pitale investito. Dal 1“ gennaio : 
1994 il Comitato assolve alle fun¬ 
zioni precedentemente - della , 
Cassa ' Depositi e. Prestiti per ■ 
quanto nguarda le erogazioni dei ' 
fondi alle imprese e nella gesùo- ; 
nedei mutui agevolati. • 
il decreto legge n. 228/94, or¬ 
mai alla terza reiterazione, ha 
esteso inoltre l’ambito territoriale ' 
di applicazione dei benefici della ■' 
legge anche aH’obiettivo 5 b) del 
regolamento Cee. Si tratta delle 
aree a scarso sviluppo economi- 
co, situate soprattutto nel centro- » 
nord del paese. Queste ultenore ’ 
estensione fa della legge 44. fi- ; 
nalmente, una legge nazionale ;; 
ed è ulteriormente finanziata con i 
100 miliardi per il 1994. Il nuovo • 
Parlamento dovrà comunque n- , 
prendere la discussione di pro¬ 
poste di legge che tendono a 
modificare ancora l'inteivento 
della legge De Vito. .; ■ ■ 


1. 

Il 
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Campagnano. Voleva Teredità ma il piano è fallito 
Il paese: «Con lui s'è arricchita, ha persino un cagnolino» 


Assolda un killer 


per uccidere 
il convivente 


Voleva Teredità, cosi insieme a due amiche, ha assoldato 
un killer per uccidere il convivente. Ma gli è andata male 
ed è stata denunciata. Ieri nella piazza di Campagnano, 
nessuno era a conoscenza dei fatti. La vittima designata, 
Romualdo Righi, 70 anni, agricoltore, ha passato la gior¬ 
nata al Centro aziani, muto come un pesce. La gente. «Lei : 
era una matta, con lui aveva cambiato vita. Si era arricchi¬ 
ta e si era persino comprata un cagnolinb». ; - : . 


ANNATAMUIMt 


. ■ «Il signor Romualdo? SI. che lo 
conosco, guardi deve citofonare là, : 
a Righi. La sua finestra è quella al ! 
primo piano, suoni suoni». Sotto 
casa di Romualdo Righi, la vitUrria 
designata, nessuno sa cosa è acca¬ 
duto. La signora che ci dà informa- 
. zloni stira il collo verso quella fine- 
. stiella sbarrata, con le persiane 
. chiuse e grida:. •Orìana..Oriana, 

. apri». Oriana non c'è, si è rintanata. 
- dalla madre dopo che il suo pro- 
' getto di assoldate un killer per uc- ^ 
' cidere ii marito è andato fallito. Ma 
. nessuno immagina la ragione di 
.' quell’assenza. Ieri pomeriggio Ri- 
ghi è uscito di casa e come tutti i 
"giorni si è diretto in piazza al cen¬ 
tro anziani, muto come un oesce. 

; .Vi’dà^;vi^fe;relt.fot^tó^. ■ 
À^pf^<t;cép}jn^^ <|m!^',4alla 
su^::ac'è la caserma dqtcarabi- 
, nierì. Sulla porta, alle cinque del 
pomeriggio, ci sono due appuntati 
. .ut abiti civili e un bambino piccolo 
che saltelU nel giardino. «Cosa sa¬ 
rebbe accaduto a Campagnano? 

donne hanno assoldato un kil¬ 
ler? No. guardi, si sbaglia, forse da 
un altra parte». Arriva I auto del co¬ 
mandante. Il maggiore scende, si 
avvicina, si fa spiegare 1 accaduto, 
poi fa una faccia stralunata. «No. 
guardi non so nulla, ma venga con 
me» Nella sua stanza fa ancora do¬ 
mande. poi apre un fascicolo sul 
tavolo E nde. «La conosce lei la 
stona di Gianni Nazzaro e sua mo¬ 
glie^ Abitano qui. litigano sempre, 
sta dieci anni con una donna, poi 
la molla e si mette con I altra. Non 
dà soldi a nessuna delle due. una 
volta è poveraccia una. una volta 
I altra Ride ancora sotto dei gran¬ 


di baffi neri. Poi chiude il fascicolo 
di scatto e alza lo sguardo. «Guardi - 
che io so tutto». «Volevo vedere se 
aveva parlato con il comando di 
Roma. Ecco la storia, ma nemme-. 
no i miei carabinieri la conosco- ^ 
no». .. 

La storia è quella di Oriana C. e l, 
di suo marito, un agricoltore di 70 ’r 
anni, molto ricco. «I suoi poderi - . 
dice il maresciallo - si estendono " 
da Campagnano a Trevignano. È 11 ,} 
che doveva avvenire l'omicidio, .iv 
Dovevzino farlo fuori e far finta che 
era stata una disgrazia. Doveva ca- i" 
dere nel burrone. Figuriamoci, una 
disgrazia con un colpo di pistola in . 
testa, roba da matti. Fortuna che 

bmieie è andato, con una prostitu¬ 
ta, vestito da killer e idrò' ci'tiàhno 
creduto».... n"';,::' • 

Strano ' paese Campagnano,. 
sempre alle prese con qualche mi- !" 
stero. L'ultimo mostro creato dalla ' 
fantasia della gente era un furgone ‘ ; 
bianco a bordo del quale giravano ' 
dei rapitori di bambini. Si diceva : 
che quegli uomini prendessero i 
piccoli per strappargli gli organi da j. 
vendete alle cliniche. La psicosi ar¬ 
rivò a tal punto che un giorno, sulla > 
piazza principale, bloccarono un ' 
giovane appuntato di ntomo dalla 
.'licenza per avvertirlo che anche il i' 
figlio del maresciallo era stato tro¬ 
vato senza occhi e senza cuore in " 
un fossato di campagna. E anche . 
qui non. sono mancate stone di . 
streghe e di nti satanici con vittime ' 
sacnficali. . 

; len però, len che la stona era ve- ■ 
ra. della donna che aveva assolda¬ 
to un killer per uccidere il manto 


non parlava nessuno. E soprattut- ' i 
to, nessuno voleva crederci. La ra- • 
gazza che gestisce la videoteca sot- 
to casa di fóghi, l'amico d'infanzia,... 
il barista,' il negozio di scarpe, il 
giornalaio. Tutti con la faccia sira- .. 
fottente e incredula. «SI, è venuta ■ 
molta gente qui sotto a chiedere di 
Righidice un ragazzo davanti iti¬ 
la videoteca - . Lui è andato via 
con due signori, ma cosa succe¬ 
de?». La ragazza del negozio si fer- ■ 
ma sull'uscio. «Quella Oriana è 
strana -. Certo prima ia saiutavo, 

. ma adesso. Mamma mia che pau- * 
ra». «Ma chi, Oriana? Quella matta? ' 

■ - le fa eco un'altra signora - che è • 
successo?». Ecco, solo questo dico- ; 
no in comune tutte le persone in¬ 
tervistate. «Quella donna era stra- ' 
na, un po' matta». Nessuno però sa j 
o vuole spiegare il perché. «La < 
chiamano cosi in paese - dice la ' 
proprietaria del negozio di scarpe • 
-. La chiamano la matta. Ma non è * 

. possibile che abbia fatto qualco- ' 
sa». Al bar, il proprietario esce da 
dietro il bancone, si appoggia da 
un lato per parlare con comodo 

■ «Righi lo conosco bene, è un ex . 
amico mio. Lei invece la conosco - 

: poco. Che tipo è? Si dà alla bella vi¬ 
ta». .‘■--'i:..'"'...» , "" 

Qtiarantifli'àrini.%dnda, picco- :. 
la di statura. Fer tutta la vita, pruma 
,di sposare il vecchio agricoltore,, 
Oriana faceva la cameriera. Lui in- , 
vece è sempre stato solo. Fino a 
: due anni fa. ■ quando conobbe • 
Oriana. Chissà, forse proprio di re- - 
conte aveva fatto testamento in fa- 
vote della donna, ma nessuno sa : 

. dirlo. Un signore sulla sessantina 
: seduto su una panchina in piazza , 
dopo un pio di esitazione sembra . 
ricordare qualcosa. «SI. che io co- . 
: nosco Righi, della famiglia Righi. Si ' 
è accoppiato con una donna che ' 
aveva un cagnolino. Ora ricordo. 

' lei è sorella di una vigilessa. Pro¬ 
prio di recente ha avuto una grossa- : 
eredità, lavora ancora, si è com -1 
prato una bella macchina. Ma lei . 
era una poveretta, una disgraziata. i < 

■ Quando si e sposata ha cambiato :■ 

vita da cosi a cosi. Girava peniino . 
con ilcagnolino». . • ' ; • 



Anita e Chocco Durante In una vecchia foto 


. Vello CicnI/Roma'sPrBSsPhclo 


Anita Durante, 97 anni, cade daiia finestra: ò grave 


La vedova di Checco Durante, l'attrice di 
97 anni Anita, è caduta dalla finestra ' 
dalla sua abitazione In via Vatulonla, a ^. 
San Giovanni, ad è stata ricoverata In yf, 

■ prognosi riservata in seguito alla •■z-'i,. 
frattura dal femore a della ferite ad 
escoriazioni In tutto II corpo. Secondo 
quanto raccontato da una delle due . '4 . 
figlie delia donna (entrambe attrici), -r' 
Anita Durante poco dopo le 13 di Ieri si ' 


. era appena affacciata alla finestra del . 
suo appartamento che si trova al primo 
plano. Forse a causa di un capogiro ha ... 
perso l’equilibrio ed è precipitata, la , ' 
caduta è stata attutKa da unatubaztòne 
' del riscaldamento che corre lungo la . 
facciata deH’edlflclo. L’attrice ha parso 
’ conoscenza mentro l'ambulanza la . 

trasportava al vicino ospedale San i'’ . 
Giovanni dove è stata operata. ' 


ff.:’ 




: Riti satanici. La pobzia cerca i complici deiruomo accusato di aver tolto la vita ad alcuni malati terminali ^ 
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Utlga 

esl inventa 
uno stupro 


«Ho litigato con il mio fidanzato, si 
era fatto molto tardi quella sera e 
avevo paura della reazione dei 
miei geniton, per questo ho rac¬ 
contato quella stona». Cosi, due 
giorni la è stata messa la parola fi¬ 
ne ad una denuncia fatta dalla ra¬ 
gazza di 17 anni che la sera del 22 
settembre aveva raccontato alla . 
polizia di essere stata violentata 
per strada nel quartiere Casilino. 
Una stona che appare comunque - 
dissimile da quella della coetanea 
che in febbraio ha denunciato un 
falso stupro al Villaggio Olimpico - 
procurandosi - addinttura ■ delle 
esconazioni. . .. 


Mentana 
CImKero intasato 
«requisiti» loculi 


Non sapendo più dove mettere le 
salme in attesa di sep>oltura il co¬ 
mune di Mentana ha deciso di si¬ 
stemarle provvisoriamente nei lo¬ 
culi ancora liberi, anche se già ac- ; 
quistati. del cimitero del paese. Il 
fatto è che si è anche dimenticato 
di avvertire i proprietari delle tom¬ 
be. «L'ho comprato più di 20 anni 
fa - protesta la signora Giovanna - 
e per pagarlo ho fatto dei sacrifici. 
S«iza che nessuno mi dicesse nul- ■ 
- la l'ho trovato occupato da un : 
emerito sconosciuto e la cosa mi 
ha molto infastidita». Il provvedi- ■ 
mento di requisizione è stato appli- - 
calo in novembre dal commissario 
prefettizio. «Tutto tornerà alla nor- ; 
malità - garantisce il sindaco Luigi ' 
Cignoni - in estate, quando saran- ■ 
no completati 400 fometti». 


Liberata Luisa ì'. 
tartaruga ferita 
trovata ad Anzio 


L'avevano chiamata Luisa. La tar¬ 
taruga marina della specie «Caretta ' 
caretta», ritrovatagravement^rita ■ 
ai primi di aprile sulla spiagga.di 
Tor San Lorenzo, vicino Anzio. 
Ora, ^guàrita' daH’associazione-idi 
' subacquei «Zeus faber», è potuta ■ 

' tornare in libertà. Trovata dai sub.. 
Luisa era stata da loro adottata," 

. con mille cure e un i^riodo di con- 
valescenza nell'oasi naturale ; di r 
' Tor Caldaia. Ora che la sua coraz- 
' za. il cosiddetto carapace, sì è neo- 
struito, èstata liberata in mare. Do- ‘ 

■ ve, dopo un attimo dì smarrimen¬ 
to. è filata via tranquilla tra gli ap- j 
. plausi del sindaco di Anzio Giu¬ 
seppe Tarisciotti, dell'assessore f 
provinciale alPambiente Giancarlo • 
Capiobianco. del responsabile del 
Progetto tartarughe del Wwf e della . 
•; direttrice dello zoo di Roma. Per ? 
portarla a largo la capitaneria di - 
pxjrto ha messo a disposizione una ■ 
motovedetta, /j.-.s-j-o:. ■ 


’ Altri aiTestl"’''^f:;:/' 
per II sequestro 
MoronesI ; 


Caccia a^ infennierìTstr^m a]l’o^)edale dì Albano 


m ALBANO. len mattina gli inqui¬ 
renti dei commissanato di Albano - 
hanno ascoltato per ore il persona¬ 
le medico e paramedico dell'ospe- -. 

■ dale civile «San Giuseppe», lo stes- ’ 

. so dove lavorava Alfonso De Marti- / ' 
' no, l'infermiere accusato dì ornici- 
dìo plurimo. L’inchiesta, che prò- 
. cede senza sosta da un anno e ' ' 

. mezzo, sembra arrivata ad una ] 
svolta. Non si esclude infatti che ! 

< ' già nei prossimi giorni altre 5 o 6 U 
persone possano finire in prigione v: 
con l’accusa di concorso in ornici- ; -, 
dio^ Le manette quindi potrebbero 
. scattare di nuovo nelle corsie del ^ 

! «San Giuseppe». Tanti, anzi «tantis- i:‘ 
simi» gli indizi che proverebbero la 
complicità di altre persone con l: 
rinfermieie accusato di avere iniet- , ' 
tato il ftiuu/ nelle vene dì quattro >- 
. pazienti ricoverati presso il reparto . ' 

.. di medicina. Qualcuno sapeva, da ‘ ' 

■ tanto tempo, che De Mattino sot- , 
:. traeva il farmaco dal frigorifero nel 

‘ - quale era conservato sottochiave. 
Addirittura qualcuno avrebbe dato 
una delle due uniche chiavi a De i;; 
Martino per prelevare il medicina- 4 , 
le. Su questa inquietante ipotesi gli -- 
- inquirenti lavorano ormai da mesi. ' 


mentre un altro sospetto sembra - 
prendere forma nei comdoi del 
nosocomio di Albano. Alfonso De - 
Martino non sarebbe l’unico di- ' 
pendente della Usi Rm 34 edito a 
pratiche di magia nera, o almeno ' 
questo e quanto è emerso dall'in- i 
chiesta che sta assumendo aspetti i 
prima inimaginabili. Si stenta a cre¬ 
dere di trovarsi di fronte alla realtà 
che, in tutta questa storia, sta supe¬ 
rando di gran lunga-la fantasia. : 

' Gli interrogatori comunque con- ■ 
tinueranno anche domani mattina 
per completare, quel mosaico al 
quale «ormai manca soltanto qual¬ 
che pezzo». // Pavulon è un aneste-. 
lizzante usato soltanto nelle sale ! 
chimrgiche e di solito negli ospe- - 
dall è vietato il suo trasferimento in • 
qualunque altro reparto. Inoltre va i 
tenuto in frigorifero può essere uti¬ 
lizzato soltanto per due o tre giorni < 
dal momento in cui viene preleva- : 
to, mentre la sua somministrazione y 
i ai paz'ienU va rigorosamente regi- 
: strafa sulle cartelle cliniche. Non si ; 
trova in commercio nè su prontua- ; 
rio medico, a produrlo è un'unica . 
ditta, la «Organon» e lo si può trova¬ 
re, oltre che negli ospedali, nei la- ' 
boratori veterinari. Il medico legale . 



Massimo Zampetti/Blow Up 


che ha effettuato l'autopsia sulle 
' salme di Candido Caporicci, Alber¬ 
tina Zampetti, Enrico Tabacchiera - 
e Ludovico Moretti, l’ha trovato an- ■ 
che nei loro .corpi, mentre non ri- ■ 
sultava alcuna somministrazione ; 
di tal genere sulle loro cartelle cll¬ 
niche. 

. ‘Resta quindi da chiarire come • 
Alfonso De Martino sia entrato in 
possesso dei flaconi di Pavulon e 
come sia riuscito, non lavorando 
nelle sale operatorie, a procurarsi 


quella chiave per aprire li frigorife- j; 
ro. «Abbiamo il .sospetto che più di a- 
, qualcuno sapeva, o aveva visto De 
Martino sottrarre quel farmaco - ^ 
. spiegano gli inquirenti -cosi come 4 
non escludiamo che qualcuno sa- . 
peva anche l’uso che l'Inlermiere 
ne avrebbe fatto». Insommà chi c 
perché avrebbe taciuto sulle motti 5 
sospette? «Per il momento non pos- 
siamo aggiungere di più ma siamo <' 
comunque vicini alla soluzione di ^ 
questa vicenda» hanno detto ieri 


mattina ai commissanato subito 
dopogli interrogaton. 

AH'ospedale intanto, già dura- , 
mente provato per la vicenda che 
ha visto coinvolto un altro medico, 
primario del reparto di ostetricia e 
ginecologia, Renzo Conti, accusa- * 
to di omicidio colposo per la morte { 
della moglie del noto ex terzino •; 
della Lazio, Marco Saltarelli, e per 
la storia del giovane medico che in . 
realtà aveva : sostenuto soltanto 
quattro esami airUniversità (l'ulti- > ■ 
mo dei quali risaliva a ben 11 anni . 
prima), il clima è teso. Le visite de- - 
gli inquirenti, gli interrogatori, la - 
chiusura momentanea del reparto / 
di ostetricia e ginecologia e il relati- ' 
vo trasferimento a Genzano, l'allu- 
cinante storia delle morti al Pauu- '■ 
lon hanno gettato discredito su 
: una struttura che comunque vanta 
alte professionalità tra i suoi dipen- 
denti. ‘ " -» 

. Ora a rendere tutto piùiMk'l*^ 

e aggiunta la scoperta dRpppar- ; 
tenenza di De Martino a sette sala- - 
niche (anche se Tavvocato dtfli'in-.' 
. fermiere. Salvatore Petrillo. conti- ( 

■ nua a ripetere che si tratta di un’e- 
norme sciocchezza) e della com- ' 
plicità di altre persone per quei de- ' 
litti. Una storia questa alla quale la 
gente del luogo stenta a credere. ■■ 


«Ho Vissuto qui per tanti anni - dice 
un di| 5 endente della Usi - qui ho 
lavorato e qui ho cresciuto i miei fi¬ 
gli. Possibile che non mi sia mai 
accorto di quanto stesse succeden¬ 
do»? È scusato perché nessuno, o 
quasi sapeva dei riti notturni intor¬ 
no al lago dei Castel Gandolfo. ; - 


Tre nuovi arresti per la banda di se¬ 
questratori del caso Umberto Mo- ; 
ronesi, l’imprenditore rapito l’S no- . 
vembre del 93 e rilasciato dopo 7 ; 
giorni con un riscatto di un miliar- • 
do e 400 milioni, poi recuperato. 
Sono finiti in manette Mauro Oru- 


nesu, 44 anni, titolare di tre studi ■; 
dentistici a Roma, ritenuto appar¬ 
tenente al Movimento armato sar¬ 
do, già implicato nel seguestro di. 
Anna Bulgari nell'83. Con lui. Roc- ; 
co La Rocca. 34 anni di Taurianova 
e Aurora Sancina, 37 anni, la vivan¬ 
diera della prigione di Montesa- : 
lambra a Prosinone.. 
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Scuola materna, a proposito di precari e concorsi 

«Non cerco un posto 


ì» 


Lavorare, è una necessità.: ma per Rosaria Manno, inse¬ 
gnante precaria nella scuola materna comunale, è an¬ 
che una responsabilità e un impegno. Così accade che 
la signora voglia geurantirsi soprattutto la qualità del la¬ 
voro e che sia disposta a fare molto per conseguire que¬ 
sto risultato. In controtendenza, verrebbe da dire: ma 
forse neanche tanto, perché la passione di «far bene» è 
più diffusa di quanto comunemente si creda. 


■INALOA CARATI 


■1 Cè un luogo comune che reci-' 
ta: "nella scuola -o nel pubblico- 
nessuno ha voglia di lavorare". C'è 
un senso comune che pone il pro¬ 
blema del "lavorare meno". Ce ne 
è pero un altro; quello di chi vuole ■ 
"lavorare bene": per sè e per gli al¬ 
tri, le altre. In questa logica si collo¬ 
ca la Signora Rosaria Marino, qua-. 
rant'anni, napoletana di origine ; 
ma romana da sempre, una figlia 
al secondo turino di università. La - 
signora è una delle tremila preca¬ 
rie saltuariamente impegnate nella ; 
scuola materna comunale: nelle 
ultime settimane molte di queste ì 
lavoratrici hanno manifestato gran¬ 
de preoccupazione per l'eventuali¬ 
tà di dover affrontare un concorso. 
Sono spaventate dall'idea di pas- - 
sare un'altra prova per garantirsi il [ 
tanto sospirato posto di - lavoro., 
Non vogliono rischiare di veder ' 
messo in discussione quel poco. : 
pochissimo che hanno avuto. La 
signora Manno, senza asprezze e . 
■ senza forzature, la pensa diversa- < 
mente, e ci tiene a dirlo; «Faccio un : 
lavoro che mi piace, e mi sento ' 
preparata a farlo: credo però che ' 
vada svolto bene. Con attenzióne, ' 
preparazione adeguata, professio- 
: naiità. Non può essere tutto affida- 


' to solo all'esperienza. La scuola 
materna non è un parcheggio, e 
non deve essere considerata tale ' 
da nessuno; anzi, lavoriamo con ; 
'bambini che sono in una fascia, 
d'età molto delicata: un. intervento ! 
didattico sbagliato può rovinare : 
; una vita. Preferisco faticare, studia-, 
: re. aggiornarmi e dare esami che ! 
correre questo rischio.» Insomma, : 
la signora Manno vuole che il con¬ 
corso ci sia: per tutelare i bambini, ; 
i cui diritti devono essere al primo 
' posto, e perché desidera svolgere 
un lavoro di qualità. La qualità, co- 
me è noto, costa: in termini di tem- 
; po, di impegno, di responsabilità 
: assunte. Tutto questo non spaven¬ 
ta la signora; lei, di concorsi ne ha 
1 già sostenuti tre, per la scuola ma- 
. tema statale. Erano banditi a |X>sti 
. zero, e cosi è rimasta fuori dalle 
I scarse assegnazioni: ma non attri¬ 
buisce una particolare importanza 
' a questo fatto. «La prerogativa di 
una insegnante -spiega- è saper 
mettere in discussione il proprio 
' operato, e non il bambino, se un 
intervento educativo : fallisce». ■ 11 
bambino sul quale Rosaria Manno 
' ha avuto paura di fallire esiste dav¬ 
vero: l'anno scorso, la signora ha 
dovuto seguite un bimbo non 
• udente. «Non sento dentro di me le 


particolari qualità che credo oc¬ 
corrano per svolgere al meglio le 
attività necessarie a chi è portatore 
di handicap» spiega «ma avevo bi¬ 
sogno di lavorare, e ho accettato». 
E' andata a finire benissimo: il bim¬ 
bo non udente, a soli cinque anni, 
ha imparato a leggere. Ma come si 
sente la signora, cosi in controten¬ 
denza? «Non è proprio véro, non 
sono certo la sola a comportarmi 
. in questo modo: tante insegnanti 
sono appassionate e respónsabiii. 
Per esempio, io faccio parte di un 
’ gruppo di lavoro, dove si riflette sui 
: nuovi ; orientamenti; studiamo, ci 
■ prepariamo insieme. Ne sono mol- 
to orgogliosa». Sotto il profilo tecni- 
> co, la questione del concorso, si o 
' no, è complicatissima: le graduato¬ 
rie attuali.solo per titoli e vecchie di 
; cinque anni, f>er legge non posso- 
i no assolutamente essere mantenu- 
' te in vigore. D'altra parte, chi ha già 
; lavorato per il Comune trae co- 
; munque vantaggio, in termini di 
punteggio, dall'attività svolta: an- 
: che in caso di un concorso, che fi- 
no all'autunno in ogni modo non 
:■ potrebbe svolgersi. Il vero proble- 
ma è la netta diminuzione demo- 
1 grafica, che rende quanto meno 
improbabile l'allargamento del nu¬ 
mero di posti disponibili. In senso 
: contrario potrebbe invece giocare 
" il riaprirsi delle dinamiche dei pcn- 
; sionamenti. Ma sul punto di princi- 
pio Fiorella Farinelli, assessore alle 
politiche del personale, è molto 
schiara: «Capisco perfettamente il 
terrore di chi ha paura di perdere 
. quel poco che ha. Ma è terribile 
; anche, per chi fa il mestiere dell'in¬ 
segnante, aver paura di leggere, 
' studiare, sottoporsi ad esami». E la 
^ signora Manno? «Sarei contenta di 
- conoscerla, le dica di telefonarmi». 




.'‘Il laro ('.noi dirlvf'i.Sn; 




WÈRSOiimNNOVJ^ 

Iniziativa pubblica delta Sinistra Giovanile nel Pda della Federazione di Civitavecchia 

2 ORE 17 - Presso la sez. Pds di Anguillara ' 

V ■ '' introduce: 

MINNUCCI, resp. Sinistra Giovanile di Anguillara 

Interverranno: 

Tlvl; FRANCESCO LANDh^ 

■ .CARLO DUSMETi'Segr. Pds Cariale • 

■ • FLAVIO MAZZARINI, segr PdsTrevignano ' 

: ■■ LORENZO AVINCOLA, segr. Pds BRACCIANO ^ 

Conclude: JfZìMO CERASA, coordinatore della Federazione della Sinistra Giovanile ; 


r ;-: V Roma - Via di Qrottapinta, 19 - Tel. 6871639 

• • dal 2 airs maggio 1994 L'Associazione Culturale "CASTALIA” 
con il patrocinio del Provveditorato agli Studi di Roma C 

- presenta FORnmONBl 
; di Terenzio - traduzione e adattamento di V. ZINGARO 


Giovanni NardonI 
(DarnHone, Davo) 
Riccardo Graziosi 

Stefano Rollo - 

. • (Antlfotio) 


Vincenzo Zingaro 

■ ; ' ■ (Formiona) ... 


Regia di Vincenzo Zingaro 


Renato Capitani 
(Cramata, Dorlona) 
Barbara Glzzl 
(Nauslstrata, Sofrona) 
Flaminio Poggi 
■v;.,.., .'(Fadria) 


Musiche; Roberto lantomi - Scene: Valentino Salvati • Costumi: Maria Pia Marcone, Francesca Canu 
Trucco; Rino Carboni STUDIO - Luci; Vincenzo Raponi - Tecnico audio: Stefano Martinez 
;,'v; - Foto di scena: Alberto Martlnangell ^ 


LA GRAVE CRISI ECONOMICO-SOCIALE E LA VITTORIA DELLE DESTRE " ' 
METTONO IN DISCUSSIONE DECENNI DI LOTTE E DI CONQUISTE ■ 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI " ' / ' ' ' ’ 

^ PER TENERE ALIA LA CAUSA DEL LAVORO f i : ’ 

PER DIFENDERE L'OCCUPAZIONE E I DIRITTI SOCIALI " ^ 

PIANO ROMANO - Piazzale Cairoli ^ ; ' 

P.f o g r a m m a: ; 

-ore 10.00 Mostra sui problemi del lavoro a livello nazionale e ilMr nostra area 
-ore 16.30Comizio ^ .:■ .^?.\':-’VX ' 

-ore 17.30 Tradizionale rinfresco con FAVE e PECORINO > X ; ■ ' : 

- ore 18.00 Presso la Biblioteca - Proiezione del documentario «Antonio Gramsci» 

Cgll zona Tlberlrta - Partito Democratico della Sinistra - RHondazIone Comunista - Alleanza 
Democratica - Partito Socialdemocratico - Partito Repubblicano Italiano - Centro Sociale Anziani 


Roma 








Domenica 1 maggio 1994 


6.*.* X 





La fila per contestare le multe In viale Trastevere alla IX Delegazione 


Renato Ciofanl 


\^gi]ì urbani 

Gode, rabbia 
per gli errori 
nelle multe 


m Una coda di rabbia e impoten¬ 
za si e data ieri appuntamento a 
viale Trastevere 18, alio sportello 
del «Servizio riscossioni illeciti am- ; 
ministrativi» dei vigili urbani, un uf- ' . 
ficio che con la giunta Rutelli ha 
moltiplicato la propria attività san- 
zionatona stradale. Ma la folla infe- ■' 
recita non ce l'aveva soltanto con , 
le multedi divieto di sosta che fioc- ; 
cano in città, ieri ce l'aveva con la 
disorganizzazione del servizio che * 
continua, dopo anni dai passaggi ; 
di propnetà ad inviare ai vecchi ti- 
tolan di libretti di circolazione le ; 
contravvenzioni collezionate dai ■■ 
nuovi. Anzi, non contenta di sba- • 
gliare indirizzo, di reclamare quat- ' 
timi all'irmocente guidatore, la VII • 
npartizione del comune anziché ;; : 
controllare, verificare al Pubblico J- 
registro automobilistico l'esattezza ■: 
del contravventore, lascia correre •. 
le pratiche e, col passare delle sca- 
denze, raddoppia, triplica la som- ■ 
ma nchiesta in un primo tempo.';j: 
Che fare? La gente è esasF>erata per 
il fastìdio, la scomodità, le perdite 
di tempo che nessuno restituirà, ol- ' 
tre che per le cifre richieste ormai ■" 
dell'ordine delle centinaia di mila ' 
lire e per le quali sorge legittimo il 
dubbio che la piolizia urbana non :: 
SI cun della giustizia ma soltanto '■ 
della riscossione. Cosi la coda di • 
len mattma è diventata una vera ■, 
manifestazione di protesta contro •; 
l'anoganza e l'approssimazione di i' 
quello che dovrebbe essere un ser- ; ■ 
VIZIO pubblico e non esclusiva- 
mente un sistema per tartassare il ;. 
cittadino, per di più quello perfet- 
tamente in regola con il codice del- 
la strada e con i regolamenti co- • 
munali. «La prassi è prassi», sosten-. ' 
gono tuttavia gli zelanti funzionari - 
cui bisogna segnalare e spiegare 
l'errore cimministrativo che attri- 
buisce le violazioni a chi ha vendu- - 
loda anni l'autoveicolo. ■ '■ ■ 


'r>:: LKìu.-r: 


gon:1l;e 



GLI OSTACOLI, 
;:SIETE'ACAVALLO. 

Se l'informazione è di razza, scegliere, risol¬ 
vere e trovare diventa semplice, comodo ed 
efficace. Con le Pagine Gialle superate rapi- 
: damente e con disinvoltura qualsiasi osta¬ 
colo. Spesso sono proprio loro a darvi 
spunti, idee, stimoli per rendere più fa¬ 
cile la vostra vita quotidiana. Tene¬ 
tele sempre a portata di mano. ^ 
E se volete fare un salto di qualità nei 
vostri affari, fatevi spazio nelle Pagine ■ 
Gialle. Ma fate presto: la raccolta inserzioni 
su Roma sta per chiudersi. Rivolgetevi all'Agenzia 
Seat, telefono (06) 85.56.92.04; siete già a cavallo. , 


^SEAT 


DIVISIONE STET s.p.a. 

62° Concorso Ippico di Piazza di Siena.’ 
Roma, 23 aprile -1 ° mag^ 1994. 
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REUGIONE. I dieci anni della Sala dei Congressi, una giornata tra gli «evangelizzatori» 


T 
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(La felicità in terra 




' ■ Si sono messe costumi grado- 
! si. Interi, ma con volant, piccoli in- ( 

■ serti colorati sui nero, oppure han¬ 
no scelto una cuffia rosa shocking. 
Una cSopo l'altra le neo Testimoni ' 

; di Geova scendono i gradini della ; 
.. piccola piscina ai centro deiia ; 
. stanza. Due uomini attendono nei- 
, l'acqua che arriva ai fianchi. La 
, donna si tappa il naso. La spingo- ' 
no giù, all’indietro. Un attimo, e la < 
' ' testimone è battezzata. Senza una ; 
parola: è ^ tanto che le neofedeii : 
studiano, b p>oi. ognuna di ioro è ' 
arrivata al passo della «dedìcazio- ^ 
ne», del «nnnegaie il proprio io», ; 
con una scelta individuale. Uscite 
dali’acqua. le donne si infilano un 
' accappatoio e scompaiono nello ' 
- spogliatoio, avvolte dml’odore del ( 
doro ma con Io sguardo serio, - s ' ’ ; 

Nella sala grande deirediftcio di * 
• piazzale Hegel 70, una folla di testi- ' 
moni segue il rito in televisione. Si- ’ 
gnore, ragazze e bambine vestite a 
lesta, uomini quasi tutti in grigio, 

: mangiano i panini del sacchetto in ; 
dotazione per l'Intervallo. E appe- ■ 
na finita la prima mattinata di? 
' ' un'assemblea di ducami dei Te- ? 
' stSrnoni di Gecm del U 2 Ì 0 . Si cele- - 
’ brano i 10 armi della costruzione 
«tutta con lavoro volontario dei fe-, 
deli» del palazzone funzionale e 
semplice su un terreno dato dal 

■ sindaco di allora, Ugo Vetere. Te¬ 
ma della riunione, un verso del : 
Vangelo d! Matteo: «Continuate a 1 

" cercare prima il Regno e la sua giu- ' 
' stizia». Prima: prima della morte, 

E rima dei propri interessi penona- 
, .prima di tutto. Attaccau ancora ' 
. una volta dalla Chiesa cattolica po¬ 
chi giorni fa, i Testimoni ribadisco¬ 
no, ad uso del cronista, che loro . 
le^no la Bibbia alla lettera, e la 
l”BlbDiaTJartadel regntrarDtomter- ■ 
. I ra, non solo nei oeli. Quindi, an- 
i che se non ptutecipano alla politi- 
: ! ca, né alle rivoluzioni, questo at- 
; t tendono, loto: che ci sia il paradiso j 
, interra. 

«lIRegMdlOloIntmT» ' 

In circa 1.500, subito dopo il 
■ pranzo «al sacco» salgono nell'e- 
, norme sala deile riunioni. L'addet¬ 
to stampa, avvocato Qu^pe 
Avola, intanto spiega. «L'Italia é il 
' paese europeo con più Testimoni 
^ di Geova. Forse perché è il paese 
' dove la Bibbia é meno conosciuta. 

' Cosa facciamo? Studiamo la paro- 
' la di Dio, da soli ed in adunanze 
' comunitarie nelle Sale del Regno. ' 
! Ed attendiamo il Regno di’Dio in 
: tetra. Come dice il Padre Nostro, : 

'Venga il tuo Regno, sia fatta la tua 
! volontà sia in cielo che in terra*. Il 
i Testimone vive come se quel Re-. 
( gno ci fosse già. Perché un giorno i 
( malvagi - saranno - spazzati via». ' 
> L'avvocato sorride, lutto di lui, il ' 
i tono, lo sguardo, le mani posate 
‘ sul tavolo, comunica un rapporto 
: 'lieve* con quelle frasi. Serio, seris-. 
' simo, ma per nulla duro. Ti sta di- 
' cendo.che se tu non sarai del loro, ^ 
prima o poi sarai "spamto via*, 

. ma non vuole spaventarti. «1 malva¬ 
gi - prosegue - sono coloro che 
. non vogliono sottomettersi alla vo- 
i lontà e al governo di Dio». Compito 


: Riuniti in 1500 nella sede ^ piazzale Hegel, festeggiano i 
10 anni della costruzione del palazzo e i neobattezzati. 
J’: Dibattito sul tema: «Cercare prima il Regno e la sua-giu- 
1; stizia». Ovvero, come si evaiigelìzza, avvisando tutti che ' 
in terra verrà il Regno di Dio e «i malvagi saranno spazza- 
- ; ti via». 1 Testimoni di Geova, a pochi giorni dalFanatema ^ 
' della Gei, ribadiscono: «Noi seguiamo la Bibbia». E pre- 
* parano ulteriori diffusioni evangeliche di volantini. 


Dedicazione cristiana 
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Il boom In Italia nogll anni 70 

Ql! Studwitl MiHel oomlnctarofio a oomniMiioraf* la morto del signora a 
' 'PtttilNiigli a Sintomi nai 1876. SI riunivano nella casa a uno di loro. Nel 
' 1B83 arano già un centinaio a dovettofo affittara una aala. Poi, visto che 
-P u dWeilo e ra a cava i ParlacaHinonlapaaiatonoad a HI Wa ralaapailoaa- 
Camagla Hall. In Italia, la loro dottrina ha cominciato ad a ffarm a ral nel «v 
dopoguarwnol’dS arano appena 120, dMaibi 38 comunità. Fino al 1970 < 
la cfoaelta dalla aatta è stata lenta. M II boom. Nel 1980gH 
' avangaSnatoil arano già dàra n tatf pio <8 Sdraila. Ora sono pH> di zoomila. 
Noi lezio, sono 17mlla ad hantM 210 comunità. Da qualcbo anno, lo Stato 
liconoaea roaMsnza dal Testimoni di Ooova coma «oongrogazianm. Sono 
. praaanti In tuta I passi dal mondo, tranne la Cina al panai musulmani . - 
dova sono «ftrptilagga». , 

: A livello mondlala hanno raggiunto quota 12 mHionL , ’ ■ ’ 



Un momento dal battotimo di una tastt mona di Scova 


~':ì? ; 


Pal*/S«ntarelll 


essenziale dei Testimoni, è quello 
di portare a tutti la parola della Bib¬ 
bia, perché possano scegliere. So- 
lo dopo che tutti avranno avuto 
una cnqnoed^salvatsi, Dio passerà ■ 
alla fase «spazzare via». Intanto; il e 
Testimone non fa il sendzio milita- 
' re (e quello civile solo dopo una 
condanna, perché «il servizio civile 
come obiezione é una giustifica- 
zione di quello militare», spiega 
' non a torto l'avvocato), rifiuta le ; 
trasfusioni, ossenrascupolosamen- ! 
' te le leggi, coUabora alla società es- - 
sendo un cittadino onesto, E non 
, vota, perché «gli attuali governi so¬ 
no di transizione, non realizzano la 
volontà di Dio». Ma se per assurdo 
. tutti i cittadini di un paese diventas- - 
sero Testimoni? Chi lo-farebbe il 
• governo? «No. imponibile-prose- : 
gue l'avvocato -. Noi saremo sem¬ 
pre una minoranza. Lo dice Gesù: - 
stretta e angusta è la strada che : 


porta alla vita e pochi la percorre¬ 
ranno». Altro vanto dei 'Testimoni 
italiani, ormai arrivati ad essere 
200mila, di cui lOmila a Roma, 
quello di aver salvalo 2 mila-tossi- 
codipendenti. Perché il Testimone. 
non ha vizi, neppure quello delle 
sigarette. , • 

Milioni di votantlnldMnl ( '' 

Nella sala ha preso la parola 
Carmine Di Tommaso. Ed inirodu- - 
ce il tema del volantino: è quello, il 
dépliant di Dio, il fulcro di tutta l'at¬ 
tività dei Testimoni. «Nel 1880 - ini¬ 
zia Di Tommaso - gli studenti bibli¬ 
ci comiiKiarono a diffondete i vo- 
latini tra gli abbonati alla rivista La 
' Torre di Guardia. Nel 1914 i volan¬ 
tini erano ormai tradotti in 30 lin¬ 
gue. E nel 1917 si cominciò a distri¬ 
buirli di casa in casa. Oggi, questo 
mezzo eccezionale é ancora segui¬ 
to. Ora ascolteremo tre esperienze 


di servizi di campo ed una In una .: 
. scuola». Ora tocca a tre «program- '1; 
matori evangelizzatori», che parla- 
no della loto «opera nel territorio», ii' 
Comincia un ragazzo. «Ho lavorato • 
in area commerciale. Ho dato ad ' 
un commerciante il volantino Vrw S 
( in un pdàfico nuovo mondo. . Lui 
mi ha risposto "Ho già tanti proble- 
mi miei". Gli ho spiegato che i prò- 
bleml del genere umano saranno v 
risolti, e dunque anche i suoi. Ha 
accettato il volantino, e poi è pas- 
sato allo studio della Bibbia. (Que¬ 
sto, grazie a quei bei volantini». Al- V 
tra esperienza, di una ragazza: «Ho : 

. dato ad una signora, in casa, il vo- > 
, Iantine Questo mondo sopraouiix- 
ni Lei mi ha detto che soffriva per 
la perdita di un figlio. Ho cercato di ». • 
incoraggiarla. Le .ho Ietto il capito- 
lo Potete vivere. Mi ha chiesto co- • 
me fare per andare In congregeraio- 
ne». Dopo un terzo caso centrato 


: sul volantino Una vita familiare I 
: gio/oso é il turno di una bambina. 

; Che racconta di come ha potuto i, 
distribuire tra i compagni ben 19 
opuscoli <on il permesso delTin- : 

( segnante». Di Tommaso conclude: 

; «Ben 100 milioni di volantini sono - 
: stati distribuiti in Italia e in Europa. 

. Ai giovani ricordo di approfittare 
' della scuola». Seguono consigli su ' . 
come non farsi prendere troppo né . 
dallo studio né dal lavoro; bisogna 'a, 
conservare il- tempo libero per J 
evangelizzare. Flranccsca Poggian- c 
ti. 19 anni, fa proprio cosi. Fipa di 
Testimoni, ora ha finito le magi- ? 

■ strali e sta cercando un lavoro. E lo ' ' 
vuole part-time, perché deve evan-. • 
. geiizzare. Ma ha conservalo amici- . 
• zie. tra i compagni di scuola? «No. r.-; 
' In realtà sono amica con gli altri 5' 
evangelizzatori». Sorride, e toma a \ 
sedersi, in mano il blocco degli ap¬ 
punti. ^ ... .. 


Sergio Quiniio 


to «Le sette si prestano sempre ad essere esasperata- 

- mente lodate o demonizzate. Un giudizio equilibrato 
non è cosa facile né comune». Lo studioso delle reli¬ 
gioni Sergio Quinzio ambisce proprio a questo; un 
giudizio sereno. E non scaglia anatemi contro i Testi- : 

- moni di Geova, anzi ricorda: «La Bibbia presa alla let- .- 
tera, la concreta speranza di un cambiamento terre- : 
no; è un patrimonio teologico di tutti, questo, e loro, 

■ sia pure con ingenuità, lo portano a'vanti*. . . ■ . . 

Professor Quinzio, qual'é il connotato più importante ^ 
dei Testimoni,secondo lei? ^ < 

Il fatto che loro leggono la Bibbia in maniera molto ■ 
letterale, appunto. Questo aspetto, tutto sommato, <- 
non è affatto negativo. Perché sia ia chiesa cattolica 
che quella ottodos.sa hanno spiritualizzato troppo. Si 
sono ellenizzate. Hanno parlato sempre meno della 
concreta promessa di pace e felicità, e sempre più i- 
della salvezza spirituale. C'è stato un influsso enorme ; - 
di platonismo e neoplatonismo. La tradizione ebrai- ' 
ca. invece, ha sempre mantenuto l'esigenza della ' 
salvezza concreta, umana. Contro l'oppressione. Tin- ■ 
giustizia.-' 

TMIsqiieato perù nel citoOanMlmo c’è. : 

SI. ma l'idea di un cambiamento restie è stata messa - 
sempre più in disparte. Quel filo rosso nella storia di 
cui scriveva Bloch. Airche gli Avventisti del settimo 
giorno, ad esempio, sono fondamentalisti e letterali- 
sti. . 

E a pra p ee l to, appunto, daU’alemanto (ondamenta- 
■Bila?-'.. 

£ la base delle sette popolari. Ed i Testimoni, ad - 
esempio, hanno l'elemento del rifiuto degli sviluppi 
della scienza e della tecnica. , 

AltridubU,tudlloio? 

Hanno una base organizzativa poderosa e tecniebe 
all'americana che sconcertano. Sono accusati di 
avete troppa gerarchia, anche. In Usa, ci sono 12 an- 
zianichecomandanotutti.' w . ■ 

Allo domondo aul loco Snanzlamoiia, rtopondono 
oompra dio M trotta <8 doc H Blciil e ItocM opwitn- 
■ noiIddcrado?-v-:...' -ìì..,,.' 

No, non ci credo. La massa di soldi che gestì^no 
mi pare poderosa. Hanno radio e tv in moltissimi - 
paesi. Stampano e regttiano quemtità industriali di 
Bibbie in ogni lingua. Possibile che sia tutto basato su ^ 
lavoro volontario e donazioni? Però non ho prove. Ed . 
è indubbio che per la loro comunità ciascuno dei Te- 
. stimoni faccia iDoUo.,ln„più,.sono onestissimi nella 
' '^ta;^fjpr j^iré chi'ist5ta63tnVfo'àmente, ad esemplò, 
bisogna leggere Gènevieve Die Gaulle. Lei fu interna- ; 
ta dal nazisti a Biichenau. E11 c'erano dei Testimoni :. 
di Geova. Perché sotto il nazismo, toro si rifiutavano ' 
di lavorare non solo nelle industrie belliche, ma in 
genere per i tedeschi. Cosi li mandavano a morire nei 
campi di sterminio. ,, 

Ic mimni à , ■MIO polimeria che I demeriti " 

- £ indubbio che loro abbiano un 
• ; patrimonio positivo: ì'adeienza al < 

carattere concreto della salvezza. 

■ La seconda lettera di San Pietro ^ 

'- parla di nuova terra, teologica- > 
mente è un dato importarite. C io- 
jo,portano a galla delle istanze)' 
'' teologiche che alle origini erano ' 
bibliche, ma che due grandi con- 1 ', 
, fessioni hanno fatto cadere. Però ■; 

- poi hanrro quel carattere di setta ' 
che li rende ostici. Propongono ;■ 
certezze senza contemplare le dif- 
ficoltà, la critica. Sono efficienti e )) 

; ingenui, «americani». D'altronde, 

) sono nati da un nucleo di calvini- s\ 
sti radicali fuggiti in America per ) • 
poter mantenere le loro posizioni V 
estremiste. Ma sono meno peggio 
a di tante altre sette. Lo voglio liba- ly. 
dire; sono onesti, non rubano, e 
portano avanti, sia pure con roz- 
zezza. delle idee che sono patri- 
G.Glo»ann»ttr monioditutti. 
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L’ANNIVERSARIO. La Liberazione era vicina e si riscopriva lo sciopero 


DI 











Megaconcerto 
manifestazioni 
e feste 


■i L'appuntamento più «coinvolgente» è fissa- - 
to per !o 17 in piazza San Giovanni. L’ormai 
tradizionale concerto di 1“ maggio, giunto alla 
sua quinta edizione, offrirà rock a raffica. La :: 
maratona musicale promossa dai sindacati ' 
CgiI, CisI e Uil ospita sul palco, tra gli altri, Lou ^ 
Reed. Bob Gedolf, Gianna Nannini, Edoardo 
Bennato e le giovani band del rock italiano, dai ' 
Mau Mau ai Pitura Fteska. Parteciperà anche ■< 
Pierfrancesco Loche che si collegherà dalla < 
piazza, per due volte, con «Tunnel» su Raitre. ' 
Raiuno fornirà un'anticipazione del concerto , 

’ tra le 20,40 e le 21 e riprenderà la diretta alle • 
22,30. Tra le star che già ieri hanno iniziato a ' 
San Giovanni le prove del concerto, Lou Reed ; 
ha dichiarato: «ho accettato l’invito perche l'ho ; 
ritenuto importante, soprattutto visti i recenti : ■ 
sviluppi in Italia». In pro^mma anche un col- 
legamento con Nelson Mandela in Sudafrica. 
Domani, intanto, verrà sospesa la manifesta- '■ 
zhMie «Domenica al Fori»; per consentire la ■ : 
circolazione delle macchine e, quindi, l'acces- 
so a piazza San Giovanni per il concerto, via dei 
Fori imperiali sarà aperta alle auto. L'iniziativa 
•Domenica ai Fon» riprenderà domenica 8 .': 

maggio. A ». 

' In mattinata è prevista una manifestazione - 
che partirà alle IO da piazza Esedra per con- :: 
eludersi a Campo de’ Fiori. Il corteo è indetto . 
dal coordinamento romano per un : .v.r. 

primo maggio di lotta, cui fanno : >~ 

. parte, tra gli altri, il coordinamento ; 

Cobas, Radio città aperta. Radio t 
onda rossa, il collettivo comunista : ' 
universitano. 1 manifestanti chic- 
dono; la riduzione per tutti della t 
settimana lavorativa con parità di 
salario; la conesponsionc di un 
reddito sociale minimo garantito 
anche in mancanza di lavoro; la parità di sala¬ 
rio a parità di prestazione; l'agganciamento del¬ 
le pensioni alle retribuzioni; la creazione di po- <; 
sti di lavoro in attività sociamente utili; ribadì- 
scono un secco no alle gabbie salariali e al sala- ' 
rio d'ingresso per i giovani. La federazione ro¬ 
mana di Rifondazione comunista invita i <om- ' 
pagni. i lavoratori, i cittadini a partecipare alle 
iniziative indette dalle diverse forze sir|daca|i»,q,, 
organizza;scmpre;.T>er;domani, alle l7,3Q„.un>,i 
momento,di riflessione-e’-dibaitito su .«iavoiiOi m 
occupazione e npresa delle lotte sociali» che 
avrà luogo neH’ambito della Festa popolara .. 
che si terrà sin dal primo pomeriggio negli spazi i ' 
del circolo Esquillno (via Principe Amedeo, 
188). . 

Festa di 1* maggio anche alla Cacclarella: ; 

I giovani e le mamme del centro sociale «Intlfa- . . 
da», di via Casal Bruciato 15, hanno comunica- ' 
to che alle ore 16 inizierà una festa per l'acquisi- 
zione di uno spazio verde abbandonato; «I gio- , , 
vani - si legge in un comunicato - hanno occu- ' 
pato da dieci giorni la Cacciarella - uno dei po¬ 
chissimi spazi verdi del quartiere. Gli abitanti 


1* maggio 1947 a Piazza del Popolo, una delle prime manifestazioni della riconquistata libertà 


Aldo Scarmiglia 


1944, «toma» il Primo ma^o 


Musica 
In Via Veneto 
a Santa Cecilia 
e al Tempietto 


Primo mai 
musicaiAI 


lo e 
17:45, In 


del quartiere hanno firmato a centinaia per la ’f 
riapertura della Cacciarella c per raffidamento 
della sua manutenzione ad una Cooperativa di ;; 

■ giovanidisoccupai».'''■»■ r .. . 

Festa per le famiglie al Parco giochi del- 
rippodiomo dello Capannello, m via Appia : 
nuova 1245, Oggi, dalle ore 14,30 in poi, «Spet- ' 
tacolo di burattini: Le avventure di Fiorellone» 
con il teatro delle Bollicine di Pietro Marchiori. : 
«Estemporanea di follia» con i Mimi-clown della ■. 
Paradosso Company. Scuola di Graffiti e Aero- 
grafo con leRoy e Iceyes; per informazioni tele- > 
fonare ai numeri 200.32.34 e 200.40.91, II prò- 
gramma deirassociazionc Rem comprende 
animazione e giochi, spettacoli di burattini, mi¬ 
mo, clown, mangiafuoco, giocolien, karaoke. • 
graffiti e musica. r,-' r 


■ ■■«••iwa.Miiv III 

plaiz»CiimpltMn9,4l ' 
Tamplctla praoonsun' 
concsrto.conH 
' 1 semno Maria Rita : 

,' ' D'0razlo, Il tenore 
■ Clemanta Franciosi 
' od II pianista 
' Francesco Paolo . \ 
Mirato. I tra arUfti 
. allleteranrMll - - 
, pubblico con una 
serie di csleberrlme 
. canzoni napoletane: 

' tra le altre, «0 paese 
r: d''oeole»,«nscstore 
: ■'•Puiillleco>,-0 . 

. marenarlello». 
«Dialetto: 20.000 lire. 
E beni 


Nel 1944 la giornata un tempo consacrata alla festa del la¬ 
voro, che il fascismo aveva soppresso, trascorreva nella 
febbrile preparatone dello sciopero generale fissato per 
il 3 maggio. Particolare attenzione venne rivolta a tipografi 
e tranvieri, la cui astensione dal lavoro avrebbe reso visibi¬ 
le il successo dello sciopero. Tedeschi e fascisti, però, eb- 
: bero sentore di quel che si andava preparando e corsero 
, ai'ripari.'Letestimonianze dei manifestanti ' . ■ 

'.i, I ri.; .1, , ,.y ì’,. •. ri.,;..li..'..' 

7'J r.ul.tì t 'vV:* . •r'.rii. .;* / .. 

aiUSBPraSIRCANA ' ^ 


E pene prenotare al 
48J!^.00.AII«17, 
l'associazione VM via 
Veneto organizza un 
concerto pertrio di ^ 
planofotte, clarinetto 
e violoncello con , - 
DevIdeFarece, 
QennarbtoAmatoe . 
Giuseppe Tortora. - 
Presame tra gli . . 

appuntamenti 
mualcallanche 
l’Accademia di Santa 
Cecilia che, con II 
concerto che al terrà . 
questa sera , 
(Orchestra del 
Gewandhaus di Upela 
diretta da Kurt 
Masur), Inaugura un 
Intento mene di 
maggio. 


■ «In questi ultimi giorni si è no¬ 
tato un rallentamento dell'attività - 
sovversiva; si ntiene che ciO prelu¬ 
da l'inizio di una nuova fase del 
movimento antifascista*. .Aveva vi¬ 
sto giusto il rapporto inoltrato il 1° 
maggio 1944 a Mussolini, dalla 
guardia nazionale repubblicana; a ^ 
Roma la giornata, un tempo con- ' 
sacrata alla festa del lavoro che il 
fascismo aveva soppresso, trascor- ' 
reva nella febbnie preparazione ■; 
dello sciopero generale, fissato per ' 
il 3 maggio. Dopo mesi di lartica 
«attendista» il Comitato romano di 
liberazione nazionale e il Comitato 
sindacale di agitazione avevano 
- deciso di rompere gli indugi e di 
sfidare gli occupanti tedeschi. Già . 
li 30 gennaio, pochi giorni dopo lo ' 
sbarco degli anglo-americani ad 
Anzio, /'d/rrrftJclandestina aveva in- s 
vocato lo sciopero generale insur¬ 
rezionale nella convinzione che 
Roma sarebbe stata presto libera¬ 
ta: «I lavoraton sospenderanno il : 
lavoro per passare all’azione... Nel- ; 
le strade e nelle piazze le ma.sse. 
dovranno schierarsi a battaglia». 


Ma quello sciopero non venne 
neppure tentato perché l'attesa tra¬ 
volgente avanzata dagli alleati non 
. si verificò. Sui muri di Trastevere 
uno spinto caustico interpretò la 
delusione dei romani: «Americani 
; resistete! Mo' venimo noi a liberav- 

Ve», • 

Ai primi di maggio ebbe inizio la 
. fase decisiva della battaglia per la 
■ conquista di Roma e la proclama¬ 
zione dello sciopero - non più in- 
, surrezionale, ma soltanto «econo¬ 
mico, politico, di protesta»-veniva 
a creare ultenori difficoltà ai tede¬ 
schi che già sentivano sul collo il 
. fiato degli alleati. Una particolare 
azione preparatona venne rivolta a 
quelle categorie come i tipografi e i 


schi occuparono i depositi dei 
. tram e dei filobus, trattenendo il 
personale smontante che fu obbli- 
.. gato a riprendere servizio il matti- 
: ' no del 3. In diverse zone della città 
gruppi di dimostranti. nuscirono 
comunque . a bloccare i mezzi 
, asportando le leve di manovra e 

■ danneggiando i comandi. Anche 
. ia'paneclpazionedei.tipografì non 

ebbe l'esito sperato, come ricorda 
Silvano ..Ciampicagli, capo della 
cellula dei cattolici comunisti al 
«Messaggero», in una testimonian¬ 
za di qualche anno la: «Quando fu 
;; la mattina del 3 maggio io e Gmo 
Pace (responsabile della cellula 
comunista) ce demmo appunta- 
'r: mento a piazza Cavour, alle cinque 
i' di mattina. Cominciano a usci' i 
' primi tram, mai visti tanti tram co- 
. me quella mattina... Passammo 
davanti al “Giomale d'Italia", che 

■ stampava a largo Sciarra e c'era 
una cellula comunista che stavano 
fuon e non sapevano che fa’. Pas¬ 
sammo davanti al "Popiolo di Ro- 

■' ma", di fronte al Tritone, e pure II ' 


co che fu aspettato*. Era accaduto 
: che I tipografi del pnmo turno non 
SI erano presentati al lavoro e il di- ■ 
> rettore. Bruno Spampanalo, che < 
' aveva fatto del giomale più diffuso 
: a Roma l'organo ufficioso del go- 
verno repubblichino, era nuscito a 
■ mandarlo in edicola con grave ri- 
.V tardo dopo aver fatto rastrellare un 
minimò'drpérsonale. Pervetuficar- 
' si d'allo'STribcco subito Spam'pa’na- ’ 
to consegnò ai tedeschi 4'èlenco ' 
: dei tipografi assenti, 19 dei quali 
. vennero arrestati. 

^ Alla .Manifattura Tabacchi, in 
Trastevere, ottocento tra opeiai e 
operaie iniziarono il lavoro con ' 
un'ora di ritardo, dof» aver insce¬ 
nato una manifestazione ed aver 
' ottenuto la garanzia di aumenti sa-. 
■' lanaliedelladistnbuzionediviven. ' 
A Testaccio, al Mattatoio e al Cam¬ 
po Boario, l’astensione dal lavoro ' 
. fu totale, in molte officine a San 
' Lorenzo e al Tiburtino ci fu una 
: massiccia adesione degli operai, 
mentre in diverse zone della penfe- 
ria si svolsero manifestazioni po- ■ 


stavano al marciapiede opposto e polari con assalti ai fornì e comizi ■ 
non sapevano che fa’. Quando fu-■ volanti, .-j- ■•'.« . - -i'. ■ . 

verso le sei e mezza, le sette, quelli In complesso, se si tiene conto 
. entrano. E allora che succede? Che ( della repressione preventiva attua- 
questi giornali usarono normal-ta da tedeschi e fascisti, lo sciopero 


tranvieri, la cui astensione dal lavo- - ■ mente, ma chi aspettavano aH'edi- , del 3 maggio 1944 ebbe un nsulta- 


ro, impedendo l'uscita dei giornali 
e la circolazione dei mezzi pubbli- 


cola era il "Messaggero", perché to positivo e soprattutto ottenne 


era l'unico giomale che diceva do-. 


ci, avrebbe reso ben visibile il sue- : ve davano dieci grammi di zucche- 


cesso dello sciopero. All'ultimo 
momento tedeschi e fascisti ebbe¬ 
ro sentore di quel che si andava 
preparando e corsero ai npari: nel¬ 
la notte tra il 2 e il 3 maggio reparti 
della guardia repubblicana e tede- 


io o trenta grammi d’oiio, che dice¬ 
va "al posto tale distribuzione.,.". E 
'sto giomale quand’erano le dieci 
ancora non c'era, alle undici non : 
c’era. Insomma, a mezzogiorno 
passato usci il “Messaggero", l'uni- 


l’effetto di far recedere le autorità 
dalla progettata riduzione della ra¬ 
zione giornaliera del pane da 100 a 
75 grammi. Ancora per un mese i 
romani dovettero patire privazioni. 
e sofferenze sempre più dure, fino 
a quando, il 4 giugno 1944, la Capi- 
talevenne liberata. . , -■ 


World Music Festival all'Al- 
pheus: L'associazione cultura¬ 
le World Music, nata nel 1990, 
organizza il Worl Music Festi¬ 
val, l'unico festival italiano ad 
essere membro dell’European 
Forum of World Music Festi- 
vals. il festival, giunto alla sua 
terza edizione, si terrà diti 3 
all’8 maggio all'Alpheus. Que¬ 
sto il programma dei concerti 
(ino al 5 maggio: 3 maggio, 
Anouar Brahem oud solo. Tu¬ 
nisia. 4 maggio,hameed Khan 
e Anwar Hussain e Santur, In¬ 
dia. Sempre il 4 maggio, Makvi- 
rag, Ungheria. 5 maggio. 99 
Posse, Italia. Ancora il 5 mag¬ 
gio, Linton Kwesi ■ Jhonson, 
Giamaica e Inghilterra. • 

La Traviata al teatro deU’Opera: 
da venerdì 6 maggio verrà rap¬ 
presentata al teatro dell'Opera 
«La Traviata» di Giuseppe Ver¬ 
di. Le repliche continuercuino 
fino a sabato 14 maggio. Per 
informazioni rivolgersi al botte¬ 
ghino del teatro dell'Opera, 
piazza Beniamino Gigli, tei 
4817003. ■ 

Concerto per la Bosnia Erzego¬ 
vina: Sempre al teatro dell’O¬ 
pera. giovedì 5 maggio, alle 
21,00 SI terrà in prima esecu¬ 
zione mondiale un concerto 
per la Bosnia Erzegovina. Ope¬ 
re di Marco Betta, Luciano di 
Giandomenico, Lorenzo Ferre¬ 
rò, Alessandro Luchenni, Fran- 
■ co .Mannino, Sergio Prodigo, 
Sergio Rendine, Marco Taralli. 
Ingresso con offerta libera, per 
, informazioni . rivolgersi .v al 
4817003. • -« ■ ' - . 


Concerto «Alla corte di Spa- ' 

' gna». Accademia delle arti e 
nuova tecnologie: L'Accade- 
mìa delle Arti e Nuove Tecno¬ 
logie organizza, presso la sede 
di via Benaco 2, con il patroci- 
' nio dell'Assessorato alla Cultu¬ 
ra della Regione Lazio, la ras- 

• segna «Intavolature», concerti 
di musica rinascimentale, ba¬ 
rocca e del primo Novecento 
ideata da Alessandra Ricciuti 

' : Lamonea. Terzo appuntamen¬ 
to giovedì 5 maggio, ore 20,00 
. . con il concerto «Alla corte di : 
■!- Spagna» (R. Cicero, A. Man- 
chee, A. Gianlatini, F. Mirar- 

■ chi), musiche di Sanze. De 
; ’ : 'Murcia;: De Santa Cruz, Han- 
/■ : deltJLeCocq, Arames. Prenota- 

• realtel.8412255. .. - ' -.f-- , 
Kls Galilei, Incontro Coordlna- 

<., mento Insegnanti: « martedì 
• pomeriggio, aH'istituto tecnico 
, mdustnale Itis Galilei di via .■ 
Conteverde si svolgerà un in¬ 
contro informativo promosso 
, dal Coordinamento-insegnanti f 
■ scuole • romane sul >=. tema: ; • 
«Scuola pubblica, scuola priva- ■ 
ta, buono scuola», = • . . 

<>>mltsto 8 marzo, assemblea 
cittadina per rilanciare I 
consultori. Venerdì 6 maggio, 
alle ore 16. nella sala della Pro- : 
vincia a Palazzo Valentini. via « 

• IV novembre, 119a. assemblea , 

■ cittadina organizzata dal comi-, 

; , tato 8 marzo dal titolo: «con ■ 

’ tutta la nostra forza per non 

• tornare indietro, piena appli¬ 
cazione della 194 rilanciamo i 

■ consultori*. ■ Verrà presentato 
un «: lavoro-ricerca-denuncia ■ 

: sullo stato dei consultori nella 
Capitale. Per informazioni tele- • 
fonare al 4393504 o, utilizzan¬ 
do il fax. al 43589503. 

Culla: È nata Mariana Novelli. Al¬ 
la mamma Cinzia affettuose . 

I congratulazioni, al papà Stefa- 
' no sinceri auguri, alla neonata, 

1 un caloroso, benvenuto. -- 



TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO 96/98 ROMA 

TEL. 8606471 FAX 8606557 


STUDY^IU.SA. 



MASTERS Am COURSES 


MEDICINE ' 

ARCHITECTURE 

BUSINESS - MARKETING - MANAGEMENT 
BUSINESS COMPUTER •. 

SCIENCE IN TOURISM - TRA VEL MANAGEMENT 

DESIGN MARKETING 

MARINE SCIENCE . 

AUDIO RESEARCH . 

PHOTOCRAPHY 

FILM - VIDEO ' , 

DRAMATICARTS 

PAINTINC - SCULPTURE ; . : “ • 

DANCE - AEROBIC 
' ENCLISH LANCUACE ■ 

nelle migliori università 
SISTEMAZIONE IN RESIDENCE 0 CAMPUS 


. ROMA-Via U Spezia. 66-Tel. 06/7015500-Fax Oé/7011402 v 

MILANO (rupprcMWanza) • Va Burlamacchi, 11 • Tei. 02/59902600 • Fax 02/59902456 
NEW YORK (rappresentanza) • IO Rockcfcller Ploza - 12th Floor 


SALA 

PETROLINI 

Via Romolo Gessi. 8 (Testacelo) 

LE SERATE 
DELLA 
CANZONE 
ROMANA 

, con 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 
■ Serena 

Paolo Gatti 

alla chitarra classica 

Dal 6 aprile'94 ; 
tutti i mercoledì - 
alleoreZl . 

Prenotazioni 
c vendita al Botteghino 
Tel. 5757488. 


"IL DIAVOLO E L'ACQUA SANTA" 

Vita e Miracoli di Giuseppe Gioacchino Belli 

Di: Ghigo de Chiara e Fiorenzo Fiorentini ’ 
Con: Fiorenzo Fiorentini - Lilla Katte - Giuliano Isidori 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Regia di Fiorenzo Fiorentini 'I 

SALAPETROUNI 

Via Romolo Gessi, 8 (Piazza S. M. Liberatrice) Tel. 57.57.488 
• Botteghino 10.(X) -13.00/16.00 - 20.00 v 
Da Martedì a Sabato ore 21.00 - Mercoledì e Domenica 17.30. 
Lunedì Riposo. Dal21.4.1994al 30.4.1994., • 


Al neo eletto architetto i 

FEDERICO PASTORELU 

segretario Pds Garbatelia 

Le congratulazioni delle compagne e dei compagni 


Oggi non è solo la festa del lavoro ma anche il 52° 
compleanno di un compagno testardo, irascibile ma 
unico e insostituìbile. . 

-■i--^:i.:^l^:.y:Tàntiaugurìa' 

GIULIO CESARE TROCCHI 

' I compagni della sez. Pds Tufello 































LO SPORT. Calcio, incontro rawicinato con due promesse del vivaio di Roma e Lazio 




Gran Prix di ginnastica mercoledì 
In pedana anche Juri Chechi 


SI preannuncia ricca di impegni la settimana sportiva della capitale. 
Questa mattina si corre II decimo Giro del lago di Castel Gandolfo (dieci 
chUometrl), suggestKa gara podistica per amatori e tesserati (ritrovo ore 
8.30). Poi, alle 10.30, l’attenzione si sposterà allo Stadio Raminlo: In 
campo la Lazio Primavera, Impegnata nella prima partita del girone Anale 
contro II Torinc. Nel pomerlg^, con Inizio alle 18.30, di scena II basket 
maschile, con quattro partite in programma a Roma e dintorni per II 
campkmatodlB2:MasterRoma-Vlterbo(Palazzettodellosportdlviale - 
Tiziano), Halle) Roma-Montecchio (palestra TIber di via Attili), Ostia-OIbla ' 
(ReginaPacisdiOstia)eAlbano-Casslno(PalazzettoPerlsAzzurradi ^ 
CavadlSelcl).Marappuntamentosportivoplùlnteressantaèper >- ^ 
mercoledì e 0ovedl sera (ore 20.30) al Palazzetto dello sport di viale - 
Tiziano, dove è In programma II Grand PrIx di ginnastica, manifestazione 
ifl livello Intemazionale a cui prenderà parte anche l'azcurro Juri Chechi. 

Da segnalare, inoltre, mercoledì pomeriggio al Fulvio Bernardini di - 
Trigoria, la partita del campionato Primavera Roma-Atalanta (ore 16). Nel 
prossimo week-end, hiRne, Il calendario dell'atletiea leggera prevede la 
fase regionale del campionati di società su pista: gli uomini 
gareggeranno allo stadio della Farnesina, le donne al Marmi. In pista 
scenderanno numerosi azzurri, tra cui ia primatista Italiana del 60 
ostacoli Indoor e del 100 ostacoli Carla Tuzzl, della Cises Frrmcatl. 


camplom crescono 


■ Nel periodo di crisi della Roma, quando lo spettro 
della retrocessione era dietro l'angolo, Francesco lot¬ 
ti, non ancora diciottenne, |ha esordito in serie A con ' 
la maglia giallorossa. Ed è entrato subito nel cuore dei : 
tifosi. Mozzone lo ha utilizzato accanto a Balbo in par- 
tite importanti comedi derby e gli ha regalato la gioia 
della maglia da titolare con la Reggiana. E lui, nella 
Roma che andava lentamente a fondo, è stato uno dei ; 
pochi a mentore sempre la sufficienza (abbondante) 
m pagella. Poi. Mazzone ha deciso di richiamare in ■. 
campo Rizzitelli e lotti è tornato in silenzio in panchi¬ 
na. La Roma, che nel frattempo ha nsollevato le sue 
sorti ed ora insegue l Europa. pare comunque inten¬ 


zionata a puntare su lui di per il futuro. 

E sull'altra sponda del Tevere? Nella Lazio miliarda- 
ria.di Cragnotti, fra le prodezze di Signori, le esuberan¬ 
ze di Gascoigne, le azioni travolgenti di Boksic, all'ini¬ 
zio della stagione pareva proprio che non ci sarebbe 
stato spazio per i giovani del vivaio. Invece, un ragazzi¬ 
no - si fa per dire: un metro e ottantasei per ottanta 
chili! - appena diciottenne, tal Alessandro Nesta da 
Cinecittà, è stato prelevato a marzo dalla Primavera 
per giocare agli ordini di Zoff. Qualche manciata di 
minuti in campo in un paio di partite, giusto il tempo 
per mettere in bella m-astra le doti da tentino. E ora Ne¬ 
sta e lotti sognano. ■ 






Francesco Totù «studia» da professionista 


E mamma lo «guida» al campo 


■ *11 ragazzo ha grandi doti, ma 
prefensco non bruciarlo». Il «ragaz¬ 
zo» è Francesco lotti, te parole so- ^ 
no' dr Carlo' Mafezone,'l'allertatore 
dèlia Rbma.'Tran'cesco haesòrdltó' 
in sene A il 6 febbraio scòiscHtWIò- 
ma-Mifan, a soli 17 anni e mezzo. 
Per giocare contro 1 rossoneri, fu ri¬ 
chiamato d'uigenza da Viareggio, 

■ dove era impegnato con i coetanei 
della Primavera nel torneo di Car¬ 
nevale. Da allora Francesco ha ini¬ 
ziato a stupire tifosi e addetti ai la¬ 
vori, tanto da guadagnarsi la ma¬ 
glia da titolare contro la Reggiana. 
Ma nonostante la grande sicurezza 
mostrata in campo. Mazzone ha 
poi preferito utilizzare Francesco a 
metà, come nel derby (solo il se¬ 
condo tempo). 0 addirittura rele¬ 
garlo agli inutili minuti finali di gio¬ 
co (come negli ultimi incontri). , _ 


Francesco TottI 


Alberto Pais 


Por neri bruclailo ^ ^ 

Un errore, secondo molti, l'e¬ 
sclusione di lotti, una necessità, 
secondo Mazzone. per consentirgli ; 
una maturazione senza il p^' di ' 
responsabilità troppo grandi. Del 
resto. Mazzone ha precisato più i 
volte di essere stato lui stesso a vo¬ 
lere lotti in prima squadra, su con- ■ 
sigilo dell'allenatore della primave-, 
ra Luciano Spinosi. ■ , . . >.'• 

E cosi Francesco, dopto aver en¬ 
tusiasmato un po' tutti, ha accetta¬ 


to senza fiatare le scelte del tecni¬ 
co, pur sapendo di aver meritato. ' 
nelle sue apparizioni in,campo, vo¬ 
ti più alti in pagella dql,suo .idolo 
: Giannini e di tutti gli altri gialloros- : 
si. Ma ormai anche Francesco fa ' 
parte della squadra, va bene anche 
cosi, la sua vita è cambiata: ora at¬ 
tende il primo contratto dalla Ro¬ 
ma. Ed ha coronato cosi il sogno di i 
diventare giatlorosso. 

Un sogno coltivato fin da bambi¬ 
no sul campo della Fortitudo, la 
squadra dove Francesco ha tirato i . 
primi calci al pallone. Poi collaudi 
sempre più importanti con le ma¬ 
glie della levere Smith e della Lo¬ 
digiani, prima di finire alle giovanili ' 
della Roma. E ora Francesco è ; 
contento, sa bene che di tempo ne i 
ha quanto ne vuole, Timportante è 
che sia riuscito a dare un primo as¬ 
saggio delle sue doti: l'ottima visio¬ 
ne di gioco, il buon controllo del 
pallone; e poi. una grinta da fare 
invidia. . i,'. 


Discoteca? No, grazie 

Un piccolo campione che non ti 
aspetti. A Trigoria lo vedi arrivare 
accompagnato dalla mamma: eh 
già, alla sua età non può certo gui¬ 
dare... e per allenarsi deve spesso 
marinare la scuola: si. perché il di¬ 
ploma - è normale a 18 anni - lo 


deve ancora prendere. Cosi, quan¬ 
do il programma degli allenamenti 
prevede doppia seduta (mattina e 
piomeriggio), la mamma si reca 
davanti aU'lstituto Tecnico Com¬ 
merciale Marconi dell'Eur, dove 
Frarxtesco frequenta il terzo anno, 
e lo preleva in anticipo sul suono 
della campanella. Per non parlare 
poi dei ritiri e delle trasferte: allora 
Francesco a scuola proprio non si 
vede, ma sono assenze giustificate. 
Nel tempo libero Francesco cerca 
di divertirei con i suoi amici, ma 
sempre senza dimenticare i doveri 
di un professionista (o aspirante 
tale) : «In discoteca - ha spiegato in 
una recente intervista - non ci va¬ 
do, ho paura di rovinare tutto ciò 
che ho costruito con grande fati¬ 
ca». Per ora Francesco, aspettando 
il futuro, inganna il tempo giocan¬ 
do con la Wmavera: tra i coetanei 
non ha rivali, ha già trascinato a 
suon di goal la Roma baby alla 
successo finale nella Coppa Italia 
di categoria. E adesso si avvicinano 
le finali-scudetto del campionato 
primavera: Francesco vorrebbe re¬ 
galare alla sua Roma un titolo tri¬ 
colore. • • ■ .: 

Ormai per Francesco i tempi so¬ 
no cambiati; non può più andare 
allo stadio a tifare «Roma», per ve¬ 
der vincere la squadra del cuore 
deve lottare lui stesso in campo. 


IN eoRPORÉ Sano 


di NADIA TARANTINI 


«Beviamoci» un 


■ Una cura di primavera. Sia¬ 
mo ancora in tempo, prima che 
scoppi il caldo, a fare una cura di¬ 
sintossicante di primavera, molto 
semplice e che non ha contro-in¬ 
dicazioni. Aiuterà il fegato e i reni 
a depurarsi dei residui depositati 
durante il lungo inverno. Si sa, nel¬ 
la stagione fredda gli animali, a se¬ 
conda della razza, amentano il 
pelame o lo spessore della pelle 
per proteggerei; noi umani siamo 
più complicati e, per riscaldarci . 
un po', aumentiamo a tal puntò i' ' 
contenuti grassi • (o zuccherosi) 
della dieta, da trovcirci poi a pri- . 
mavera • consgradevoli ■ conse¬ 
guenze. Per esempio pruriti, ecze-' 
mi, acne e chiazze. Oppure una ' 
terribile sonnolenza dopo i pasti, 
un languore a tutto il corpo che ci,, 
rende ogni movimento difficile. '■ 

Por la medicina orientale la pri¬ 
mavera ù proprio «la stagione del ! 


fegato», e dunque nulla di male se 
esso si 'esprime» come può, e a 
i seconda delle caratteristiche del- 
^ l'individuo. Meglio cosi, comun- 
v que, poiché quelle che non si ' 
esprimono sono spesso le malat- 
■ tic più gravi. I cibi più graditi al fe- 
; gato sono le verdure e la frutta 
(purché non tropicale, e non esti¬ 
va: pesche, albicocche, ciliegie). 

Per capjre se vi é più adatta la 
' verdura cruda o cotta fate questa 
.piccola prova: avete sonnolenza 
dopo i pasti, lentezza digestiva, 
poca fame al mattino (come se 
aveste ancora lo stomaco pieno 
dalla cena)? Il vostro fegato è 
«ipo», funziona un po' a scarta¬ 
mento ridotto, insomma è piutto¬ 
sto affaticato e freddo. Allora ò 
meglio il cotto. 

Se invece digerite in un attimo, 
.se dopo pranzo vi sale un bel co¬ 
lorito acceso alle gote e la matti- 


ma sbranereste una tigre, il vostro 
fegato è «iperv, è in gran attività 
dalla mattina alla sera, non si fer¬ 
ma mai ed è surriscaldato. Cosi è 
meglio rinfrescarlo con il crudo. 
Le verdure contro-indicate per il ■ 
. fegato sono la bieta e gli spinaci 
quando mangiati in quantità ec¬ 
cessiva. • ■'^ 

Il decotto di ravanelli.) 
Prendete 7 ravanelli e, dopo 
averli lavati, metteteli sul fuoco in 
12 litro d'acqua, con tutte le foglie ■ 
(anche se un po' ingiallite). Ag¬ 
giungete un pizzico di rosmarino 
e, quando cominciano a bollire, 
calcolate 20 minuti. Trascorei i 
quali, filtrerete la tisana e la berre¬ 
te durante la giornata (meglio di i 
mattina e primo pomeriggio).. 
lontano dai pasti. (Lontano dai 
pasti vuol dire due ore dopo, o 
mezz'ora prima).. ■ 

Fate questa cura disintossicante 


per 20 giorni. La tisana può essere 
preparata anche per due-tre gior- 
ni, se non avete tempo. Si scurisce 
perché si ossida un po', ma è buo¬ 
na. Mettetela in frigorifero la sera e ) 
riscaldatela al momento. Va bevu- ; 
;tatiepida. i''; ' 

Attenzione, i ( 

Se usate ravanelli «nonnali» non 
vi disintossicherete, anzi, ingerire¬ 
te gli anticrittogamici e i pesticidi 
assorbiti dal frutto. È necessario 
perciò, per questa tisana, acqui¬ 
stare ravanelli biologici. Il rosmari¬ 
no non trattato si trova invece in 
tutte le erboristerie. Qui di seguito 
vi diamo i luoghi di Roma in cui è ; 
in vendita verdura biologica. Per 
ignoranza, abbiamo sicuramente 
dimenticato qualcuno; ce ne scu¬ 
siamo in anticipo e lo preghiamo 
di scriverci o telefonarci il proprio 
recapito. • ■ 

Dove.come. 

La cooprerativa agricola Nautia 
, (Nazzano) ha aperto quattro 
punti-vendita di prodotti biologici 
freschi: via degli Ernie! 79 (San 
Lorenzo) .tei 4454248 via Maglia- 
no Sabina 11 (piazza Vescovio), 


Alessandro Nesta 


lei 86210995 via Catel,30 (Monte¬ 
verde) .nel 58205600 via vai Pada¬ 
na 51. tei 8120422 Un altro punto- 
vendita é a Nazzano, via Tiberina 
km33.700.tel0765-332731. ,■ 

La cooperativa 11 Canestro ha - 
tre punti-vendita, due hanno an- ; 
che prodotti freschi: via Luca della 
Robbia.47 (tei 5746287) viale Go- 
riziaangolo . corso- Trieste 
(8541991). vv:- , : , ■- - . ■ -v; 

Al • Circolo culturale Natural¬ 
mente la verdura arriva il martedì: : 
piazza Pio IX lei 6145870 ■ 
.L'Emporio naturae è in' viale 
Angelicoangolo viale delle Milizie, 
tel3725394 - ^ .- 
Messaggio Importante, 
questa rubrica è appena nata, e 
ha bisogno dell'aiuto di tutti e tutte 
per crescere. Mandate prerciò le 
vostre indicazioni, consigli e ap¬ 
puntamenti - tutti legati a ciò che 
fa bene al corpo - per lettera (L'U- 
nità-IN CORPORE SANO, via Due 
Macelli ’ 23/13), - pier fax 
: (69999290) oppure p>er telefono 
(69996288). fei saranno tutti ac¬ 
colti - ma pubblicati a (insindaca-. 
bile) giudizio della redazione. ; 


Alberto Pais 


Alessandro Nesta 


«Gioco con le scarpe 
di Gascoigne » 


■1 Alessandro Nesta, te l'aspetta- 
vi una stagione cosi? 

No, assolutamente. In questa sta¬ 
gione ho preso parte al raduno 
estivo e ho iniziato con tantissima 
voglia; lo scorso anno sono stato 
bloccato p>er tre mesi da un dolo¬ 
re alla schiena. Speravo di poter 
esordire in serie A, ma non me lo ' 
asp)eitavo. Ci ho creduto ' solo ' 
quando, contro l'Udinese (il 13 
marzo, cioè sei giorni prima di ' 
compiere diciotto anni. ' ndr), 
2off-mj.ba.;detto di andare in 
campo»-Unlemozione bellissima; 
indescrivibilea'Figuriamod'.- sono- 
lazialedàlfahiascita. .-y.'.' ■' -■ 

Quando hai biblato a glocara a 
■' calcio? K' -i-.'i 
Avevo otto anni. I medici avevano 
consigliato a mìo fratello, di tre 
anni più grande di me, di pratica¬ 
re qualche sport perché aveva dei 
problemi etila schiena. Cosi, insie¬ 
me a lui andai a giocare nella 
squadradel mio quturtiere, il Cine¬ 
città. Ora mio fratello sta benissi¬ 
mo e ha lasciato il calcio per mo¬ 
tivi di studio, io invece sono qui. 

Come sei arrivato alla Lazio? . - 
«L'anno dop>o aver iniziato parte¬ 
cipai ad un provino a San Basilio. 
E subito fui preso. Con la Lazio 
ho vinto uno scudetto nella cate¬ 
goria «Giovanissimi». Ora speria¬ 
mo nel campionato Primavera. 

. Quali sorto le tue car a t t eri s tiche 
'■ ■■ tecniche? ■ 

Gioco da terzino; mi uovo bene 
sia sulla destra, sia sulla sinistra. 
Ma devo migliorare ancora tanto, 
anche dal punto di vista della po¬ 
tenza fisica, per questo mi alleno 
con molto impegno ed entusia¬ 
smo..-'v,-..': ,.; 

Nella ' prossima stagione ' alla 
guMa della Lazio arriverà Ze- 
man. E al Maestrelll già si paria 


del modulo a zona» 

A me piace molto il gioco a zona, 
è quello che utilizziamo con la 
Primavera allenala da Caso. Mi 
i trovo molto bene. 

. i . Come vM In meso a tanti cam- 
' ptoni già affermati? 

I Benissimo. Sono tutti molto sim- 
■' palici. In particolare vado molto 
d'accordo con Sciosa. simpaticis¬ 
simo, e con Favalli. 

E con Gascoigne?- ' 

■ Mi trovo bene anche con lui. Mi 
ha regalato due paia di scarpini 
suoi. Jiacui quelli che ha usato al 
derby. .Quando Gascoigne si, è in- 
fortunato' scontrandosi con me, 
4 av^o addosso gli scarpini suoi. 

- . E cambiata la tua vita dopo l'e- 

sonilo? 

•' Per ora-no, forse solo un po' per 
; chi mi-vive intorno, non per me. 
/ Anche p>erché ancora non ho fat- 
to praticamente nulla di impor- 
' tante, devo lavorare tantissimo, 

- sono appena agli inizi. ■ ■ 

li'-' -Come passi II tempo libero? ' 
Non ho molto tempo libero. Stu- 
dio ragioneria, sono al terzo an- 
' no. È difficile conciliare allena- 
. menti e stùdio, ma mi impegno 
molto perché mi rendo conto che 
il diploma è importante. Comun- 
'! que. nello studio vado benino. 
; Per il resto, esco con i miei amici 
•'1 del quartiere, vado un po' in giro. 
• ‘Quando gli impegni sportivi me 
lo consentono, mi piace andare 
• in discoteca. Capita però rara- 
■ mente che possa permettermi di 
; fare tardi per andare a ballare. 
; Quando ho qualche giorno libero 
^ vado molto volentieri al pae,se dei 
miei genitori. Collevecchio, in 
y provincia di Rieti; Il conosco tutti 
e mi diverto molto. : . ' . 

EH futuro? • 

" Spero di giocare alla Lazio per 

- sempre. . OPa.Fo. 


Una pianta di serpillo (Thymus serpyllum L) 
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ABA CO (Lungotevere Mellini 33/A «Tel 
3204705) 

SALA A. Alle 17 30 Un eimlo Chiemeto 
Rlmbeud di Edda Terra DI Senedetto, con 
Daniele Petruccioli Rita DI Francesco al 

f lanotorte e flauto Rà Di Martirio Regia di 
Terra DI Benedetto Vietato al minori di 
iOanni 

SALAB riposo 

ANnmONE (VlaS Saba 24.Tel 575082*) 
Alle 1700 LaComp Epidauro92presenta 
H malato Immaginarlo di Mollare con 
Q M Guerra A Bresaola K Mlgnucel A 
Malgrande M Palucel A Quaranta T 
Bruni F Delgaudio E Guerra Regia di 
Claudio Messinl 

AMCNTIMA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gemina 52-Tel 68a0480l*2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande ' 2l . Tel 
5898111) 

Alte 1800 La voeaalona cootugale di Q 
Prosperi con Mascia Musi Mimmo La Ra« 
na. Viviana Polle Margherita Casatlno 
Massimiliano Carrisl Regia di Giorgio Se* 
ratini 

AROOT STUDIO (Via Natale dei Grande 27 • 

Tel 5690111) 

Riposo 

AS8. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3.Tel 51330817} 

Alle 18 00. lo sono adeaae e qui di Maria 
Luce Bianchi Regia di ML Blanch! e Pao* 
loMaselll 

ATENEO . TEATRO KaimiVERSVTA (Viale 
delle Scienze a-Tel 4455332) 

Martedì alle 2i 00 PRIMA La Valle del* 
I Interno presentaCemmedto tammifiHedl 
Dacia Maralnv con C. Braneato E. Girai, 
do B Moretti P Pavese R Zamengo Re* 
già di Marco Maltauro 

KLiJ (Piazza S Apollonia 11/A .Tel 
6894875) 

Alle 18 00 Aquarlua Teatro presenta Le 
buRane di Aurallo Grimaldi con Lucia Sar* 
do Regia di Marcello Cappati! 

CAMERAROSU (LargoTabacchi 105.Tel 
8685638) 

Riposo / 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tal 6797270. 
6785879) 

Alte 17 30 La oommadla dalt'ustgnelo di 
E Bernard con Lucia Modugno (J Pater* 
nasi GP BochIccio.R valerlo A Pllni G 
Schirlllo 0 Ruggiero G Belearo F Fa* 
vettl L Oi Pietro C SielUani Scena di E 
- Palella coreogratia di G Maura Ragia di 
L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIea 5/A .Tel 
7004932) 

Ripoeo 

COlOWEO RKMITO (Via Capo d AIrlca5/A * 
Tal 7004932) 

SalaA alle 17 30 Orama Teatri San Gemi, 
niano presenta Marco Cavlcchloll In Ou* 
•Gl Taato a regia di Marco Cavlcchloll a 
Mario Giorgi 

SeiaS martedì alle 22 00 Diritto e Rove. 
scio presenta OarlbaMi a gli eaaurttt di 
Walter Garibaldi con A Galante P Datto* 
li F Wardal S Mariolti W Garibaldi Re¬ 
gia di M NicotaraeW Garibaldi 
DllCOCa (ViaOalvanl OO-Tal 5783502) 

Alle 18 00 Cave Carmen di Riccardo Ora* 
zioai e Gian Maria Talamo con Silvia Co- 
ronas, Riccardo Graziosi Plnalraea Gian 
Maria Talamo Regia di Luciano Mal* 
chionna 

DO SATIRI (Via di Grottapinta. 19 * Tel 
6877088) 

Alla 17 Co Gruppo Teatrale per Fara pre* 
senta Provaci a ncora Sam Biglietto L 
16 000 

OCSATIRIFOYER (PiazzadiGrottaplntariO. 
Tei 8877068) 

Alta 22 30 Uondnl auU'orio di una erial di 
nervi di Galli a Capone, con Claudia Roii. 
P Annendola V Crocittt G Oarotalo N 
Pistoia Regia d) Alessandro Cappona 
DD SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta* 

B inta 19.Tal 6871639 
lartadi alla 2110 L Allegra Brigata pra* 
santa Splilloao di a con Claudio insegno 
Paolo BonannI Gabriele drilli Roberto 
Stocchi Stefano Miceli 
OflU COMETA (Via Teatro Marcello, 4. Tel 
6784380 . Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Menadi alla21 00 Non credo che aalatano 
uaiMmceme Ctarli OaWa di Luca Dei Bei. 
con Barbara Porta Carola Ovazza Stala* 
no Quatroal Paul Martlgnatti Scena di 
AleasandroChltl RegiadrOuidoTorlonla 
DELIE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 4743584 . 
4818568) 

Alla 1700 II Gruppo Dctia Rocca In La (m 
isrvlaia impoMlMl Arbadino. Castellana* 
ta C^ronatti Eco Ghislari La Capria, 
Manganali). Sanguinati a confronto coi 
grandi paraonaggl dalla storia Regia di 
Oliviero Corbetta 

DELIE MUSE (Via Fori! 43 • Tei 44231300* 
644C749) 

Atte 18 00 Povfft ma rIecM di A Petlfo 
con Wanda Pirol Rino Santoro Regia di 
Ceppi DiStaslo 

DTSERVI (VladeiMortaro,22-Tel 6795130) 
Alla 17 ÒO a alla 2100 Comp Chacco Du* 
rama rappresenta E tornato Ramalo dal* 


l'America Ragia di A Alfieri con Al Alile* 
ri R Merlino A Barchi 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42* Tel 
5760480) 

Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 8788259) 
Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tei 
7096408) 

Riposo 

eUSEO (VlaNazIonale 183-Tel 4882114) 
Aiie1700 La morte e la faneiuHa con Car¬ 
la Gravina Giancarlo Sbracia Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragia 
EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a.Tel 6082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 15 • Tel 
8798496) lngreeBoL.18 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 

Alle 21 00 La Comp La Oraste presenta 
Medea da Euripidee Seneca Libero adet- 
tamenio e ragia di Patrizia Camini 
QNIONE (VladelleFornaci 37.Tet 6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tal 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Charme retto lo attvale con 
Landò Fiorini Glusi Valeri T Zevola L 
Romano RagiadilandoFiorinf 
INSTABILEDEUTtUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 18 00 Gran eerata Courtellne, riso al* 
ta traneeae a cura di Bindo Toscani da 
una rMia di Silvio Giordani Con 0 Gra* 
nata G Tuccimal R Bandia E Slosopu* 
toa 

Alle 10 30 Ififlfllto a Sa tosai loco con Da¬ 
niela Granata a Binde Toscani 
LACHANSON (LargoBrancaccio 82/A.Tal 
4873184) 

Alle 17 SO Noetalgla noetaigto per plecina 
che tu sia Due tempi di Dino verde con 
Olno Verde E Serrerà e la partecipazione 
di Cario Molvese 

L'ARCIUUTO (P zza Montaveccio 5 * Tel 
. 6879A19) 

Alle 21 00 GII eerupoll di Reea di Marzia 
Spanu e isa Gaiiinelll Ragia Marzia Spa* 
nu 

Tutte le sere alle 22 00 Poeela e imieloa 
con Enzo Samaritani 

Tutti i martedì alle 21 00 la acoperta del* 
TAmarloa di C Pascarella con 0 Castel* 
lani A Alesi M Marinelli M Sbariggla 
P Trio RegladlMaaalmoClnque 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
T«l 6783148) 

Sala Azzurra alle 18 00 II Teatro dalla 
Polvere elAss cult La Scaleta presenta* 
no Fra tanti anni ta di C Scalpa Adatt a 
regia di Pascal La Delta ^ 

Sala Bianca Riposo 

Sala Nera alla 1715 Totem di Paola Ti- 
zia naCru clani con Silvia Irena Lippi 
LE SALETTE (Vicolo dal Campanile 14 * Tal 
8833867) 

Alle 16 00 La aignorlna Julia di A Strlnd- 
bergeonM Adorisio M Faraoni A laco- 
pini Regia di L DI Malo 
MANZOtB [via MontaZeblo 14.Tal 3223634) 
Alle 17 30 11 Baraccone presenta Pigiama 
per sai di M CamolattI con Silvio Spacee* 
si Giuditta Sallarinl, Luigi TanI Fatima 
Scialdone Piero Careno e con la partaci* 

f azione di Marino Parzy Regia di Luigi 
ani j. 

META TEATRO (Via Mameli 5.Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via dai Viminale 51 • Tal 
485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234938) 

Riposo 

. OROLOGIO (Via da Filippini 17/a -Tal 
88308736) 

SALA onANOE alla 17 30 La Comp II 
' Pantano presenta fi corallo di uoddare 
diLarsNoren Regia di Claudio Froel con 
^ Nino Bernardini. Giorgio Tausani Beatri¬ 
ce Palme 

SALA CAFFÈ martedì alle 21 30 OeniMdl 
un uomo di Asirid Roemere con Elettra 
Baldassarl a Shewn Logarv Regia di Ro¬ 
samaria Rinaldi 

SALA ORFEO alta 17.30 II Gruppo Gioco- 
teatro presenta Favoleedon (U rrMolcal 
che 0 una favola)‘'d)‘P Quattrocchi a M 
Cattivelli Regia ttC»BoccAocini muaiciM. 
diM Paca 

I PALASO DELLE ESPOSCDONI (Via Nazione* 

I le 194.Tel 4865485) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuè Bersi 20-Tal 8083523) 
Alla 17 30 Fascino e T presenta Coté Pro- 
eopo di a con Qigio Alberti, Claudio Bislo 
Antonio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Satvatorae 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14* 
Tal 7856053) 

Mercoledì alle 21 45 Staterà ehe eerata 
Tento e regie di Alberto Macchi 
PKCOIO EUSEO (Via Nazional* 1S3 • Tal 
48S909S) 

Martedì alle 17 00 Rossella Palk In Beo* 
merang di Bernard De Costa con Fabio 
PogglaTi ecene e costumi di Paolo Tom* 
masi reglaTeodoroCassano 
POUTECNtCO (Via G B Tlapolo 13/A * Tel 
3811501) 

Ripoeo 

^RINO (ViaMInghetlI, 1 ^el 8794585) 


Martedì alle 20 45 e alle 22 30 Centro ser* 
vizi e spettacoli di Udine presenta Barba- 
blù di Georg Traki Regia di Cesare Lievi 
ROSSmi (Piazza S Chiara 14 • Tal 
6880277m 

(Presso Teatro De Servi) La Cooperativa 
Checco Durante In É temete Remolo da 
l'America di Virgilio Fami con Alfiere Al* 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 8791439) 

Alle 21 30 Safutl e taci 3 di Castaliacci e 
Fingitore con Oreste Lionello Gabriella 
Labata Martufalloeconiapartecipaziona 
di Leo Guliotta Ragia Pierfrancesco Fin¬ 
gitore 

StSRNA (Via Sistina. 129.Te( 4826841) 

Alle 17 00 Johnny Dorelll In «■ . me per 
toftunac è lamuslcat«dl i FiaatrI E.Vai- 
me Coreografie di Don Lurio Regie di P 
Oarinei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tal 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERAfM (Lgs N 
Cannella-Splnacato* Tel 5073074) 

Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni ID-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Alle 20 00 10P(^coUlndlanldlA Chrstle 
con Silvano Tranquilli Bianca Galvan Gl- 
r>o Cassini Anna Masullo Riccardo Bar¬ 
bera Turi Catanzaro Nino D Agata Gian* 
cario Siati Stefano Oppedisano Sandra 
Romagnoli Regia G SIsii 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 * Ostia 
Udo-Tel 5098539)' 

Alle 16 00 Gianni De Feo In Sotto un cielo 
Inondato di atolto RagladlQ OeFao 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 - 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro alla 17 30 Quello che mi 
place poesia In concerto di Pino Cormani 
con P Cormani e la Cilindro Band 
TEATROTENOACOMUNEA 

(Via dal Mara • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica • Tal 8083526) 

Alle 11 00 Concerto dell Orchestra Sinfo¬ 
nica della Rai di Roma Pianista Mtehato 
Campanella Dir Maaalmo Pradalla Mu- 
sichadi Beethoven 
TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via dal Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tal 8083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C ' 

(Via del Mare * atterza Piazza Gregorio 
Poli * Osila Antica - Tel 8083526) 

Alle 2100 Giorgio Albenazzl BiancaToc- 
cafondi In II noairo gioco di Q Alberrazzi 
con Laura Conti 

TEATRO STUDIO M.TJW. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo * Tel 
5415521) 

Riposo ' 

TOROINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) . 

Riposo 

ULPUNO (ViaL Calamatia 38.Tet 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * Tel 
68803794) 

Mercoledì alle 20 45 Primavera Occasioni 
a proposte Japigia Teatro Sonia la rosta 
progetto e ragia di Mariano Dammacco 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 * Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 5S2/B - 
Tal 787791) . 

Riposo ' 

VnrORlA (PlaizaS Merla Liberatrice 8-Tel 
S740ràè-S740l70) 

Alte 18 00 El Tricicle In Slaatie con Joan 
Grada PacoMIr CerlasSans 


ACCAOCMW FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico * Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Giovedì elle 21 00 Lacelebrecantan-eTa* 
IHa con II suo complesso Interpreta canzo- 
ni yiddish e francasi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA hALA 
CASELLA 

(VlaFlaminla llS-Tal 3201752) 

Riposo 

ACCADEMM MUSICALE CM. h 

(VlaO Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria, armonia storia della musi¬ 
ca canto lirico a leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Statd Corsi 
gratuiti bambini 4/8 anni 
ACCADEMIA NAZfONALC M SANTA CECIUA 
(Via Vittoria d«Tel 8780742) 

Alle 20 30 Auditorio di viadelia Concilia¬ 
zione - concerto dell Orchestra del Gè- 
wandhaus di Lipsia Dirigo Kurt Wasur 
pianista Hafeo Huang In programma mu¬ 


siche di Mendelsohn (Sognod una notte di 
mezza estate) Mozart (Concerto In ta 
maggiore per pianoforte e orchestra K 
488) Bruckner (Sinfonia n 7 In mi maggio* 
re) 

ACCAOEMU ROMANA 01 MUSICA 

(VlaTagllamento25-Tel 85300789) 

Aperte le iscrizioni per tutti gii strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 - 
19 00 

A.QI.MU$. (Via dei Greci 18) 

Domani alle 21 000 I lunedi del Talla In vìa 
Saliceti 1/3 • concerto del Duo Benigni 
(violino e pianoforte) Gabriele Benigni ai 
violino Benigno Benigni al pianoforte 
Musiche di Schubert. Rota Brahms 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi planofone flauto 
violino Chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdl 17 00-1930 
ASSOCIAZIONE AMia DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3218284) 

Venerdì alle 20 30 Concerto del chitarrl* 
aia Giuliano Batotira a soprano Etiaabatta 
Majeron. Musiche dio Balestra FM Tor- 
roba J Rodrigo 

ASSOCIAZIONE CNTTARRtSTlCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni al cori! di chitarra planolorte 
violino flauto e materie teoriche ntuelca 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicala per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZION E CORALE NOVA ARMONU 

Domenica alle 17 00 A S Luca Evangall- 
sta al Pranesilno • via Luchino Oat Ver¬ 
me SO « concerto detta Corale Nova Armo- 
rJa Musiche di MonteverdJ Palestrina e 
Negro Splrfiuals Ingresso Ubero 
ASSOCIAZKME MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5022221-5923034] 
Riposo 

ASSOCIAZIONEMUSICALENEUHAUS _ 

(Tel 68802978) 

Domani alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicati • Piazza S Croce in Gerusalem¬ 
me • Conferenza di Antonio Latanza e Va¬ 
leri) VoskoboinIkovauHeinrIchNauhause 
Il suo tempo Ingraasoilbaro 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 8-Te! 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi, 
no flauto - 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 - Tei 776161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSfCALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTriaste 16S-Tal 88203438] 

Il Coro Romani Cantorea ammette nuovi 
cantori preferibilmente con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc 
Havndal MonteverdI Par Informazioni li- 
volgersi al numeri telefonici 88203438 - 
5811015 (ore 17-19) 

AUDITORIUM RAi FORO ITALICO 
(PlazzadeBoels-Tel 5818607) 

AllellOO Presso Teatro Tende Comur>a. 
Ostia Antica - Concerto dell Orchestra 
Sinfonica della Rai di Roma Dir Maasimo 
Pradalla pianista Mkhala Campanafla. 
Musiche di Beethoven , 

AUU MAGNA IU.C. 

(Lungotevere Flaminio SO-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALiA 

(vladIS Vitale 19-Tei 47921) 

Giovedì alle 17 45 III* rassegna concerti 
allea associati Epta-ltaty Concerto del 
piantata Patrizio MaeatosL Musiche di 
Scarlatti Beethoven Brahms Raehmani* 
nov 

COOP.LAMUSICA TEATRODETSAURI (viadi 
Grottapinta 19) 

Domani alto 21 00 Gruppo d) Roma mual* 
caperflatIdlL V Beethoven 

GHKWE 

(VladelleFornaci 37-Tal 6372294) 

Domani alto 21 00 ÈuromueleaMaetarSa- 
ries Concerto straordinario di David Ru»- 
aal alla Chitarra Musiche di Aguado Hunt 
Casteinuovo Tedesco Barrioe Mangore 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaCollina24.Tel 4740338) ^ ^ 

Sabato alto 20 00 Sala Pio X* via Ptamon* 
te 41 - Duo pianistico (4 mani) Amelia Re* 
pagllè-MargluNlta Parodi In programma 
musiche di Schumann Reger Strawinsky 
llTEMPIETTO 

(P zza Campitelli 9 * Prenotazioni telefo- 
nrf;he 4814800) 

Alto 1745 Maggio musicaie concerto 



.QUIRINEnA 
MIGNON ■ GREENWICH 


«... una potenza drammatica, una semplicità e un pudo¬ 
re di effetti da grande neorealismo. Straordinaria la pro¬ 
tagonista Crissy Rock». (I. BfgnardI • La Repubblica). 

«... cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile si na¬ 
sconde per lasciar posto alla stona: il massimo della raf¬ 
finata!» (A. Crespi • L'Unità). 


KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGUOR REGISTA EUROPEO 1994 


BERLINO 1W 

ORSO O'ARQENTO MIQLIORE ATTRICE ■ CRISSY ROCK 
PREMIO DELLA QIIRIA ECUMENICA 
PREMIO PIPRESCI ‘ • 

Unu storia d'amore. 

Una storia d'amore vera. 



il nuovo film di 

KEN LOACH 
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CON {A COLLAFOltAiRONf DI ffDO 
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Straordinario Le canzoni napoletane, «O 
paeee d *o eoto» Maria R<ta 0 Orazio so* 
prano Clemente Franciosi tenore Fran* 
cesco Paolo Musto pianoforte Musiche di 
Francesco Paolo Tosti e canzone napole* 
tane 

ORATORIO Da GONFALONE 

(VlcolodellaScImmla l/b-Te1 6875952) 
Giovedì alto 21 00 Bruno Canino pianofor* 
te Angelo Pertichili) flauto Musiche di 
JS Bacn le sonate per flauto 
SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domenica alto 1 f 00 Sala nove Rassegna 
-Concerti Aperitivo- presenta Songa 
Americane Christine Marano Orietta 
Calaneilo planofone Musiche di ives Co¬ 
pland Gershwin Poner Kern 
TEATRO DCU'OPCRA 

(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481601) 
Venerdì alle 20 30 La Traviata di Giusep- 
paVardt Con I orchestra coro a corpo di 
ballo del Teatro dell Opera Maestro con¬ 
certatore e direttore Paolo Carlgnani Re¬ 
gia di Henning Brockhaus 
TEATRDrAKtOU 

(ViaG Sorsi 20-Tel 6088299) 

Riposo ^ 


(Lungotevere del Mellini 33/A * Tel 
3204705) 

Domani atle2l 30 Norma Wtnslone A RHa 
MarcotuNI per la pnma volta msteme in un 
concenoesclusivodi altissima qualità 
ALEXANDERPUTZCLUB 
(ViaOstia 9-Tal 3729396) 

Domani alle 22 00 Concerto di Blue Maln- 
strMmtrlo 
ALPKEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 

Saia Mississippi riposo 
SalaMomotombo riposo r 
Sala Rad RIver riposo 
ASS.CULT.MELVYN'S 

(ViadelPoliteama e/BA-Tel 5803077) 

' Alle 18 00 Festa del disoccupati con Black 
Dalla Contoaslon, Camarillt Brilli Raurt 
du mal, Joe’a Garage, Penlaola, The 
Wh^ln' Poet 
BK2MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ UIINO 

(Viadi MontoTestocclo 96-Tel 5744020) 
Alto 22 00 Concerto di HerbleOolns A The 
Soultimers 
CASTELLO « 

(Viadi Porta Ca8tello44) 

Domani alla 2000 Musica con Pioggia 
sporca. Stoma, Rizxy Rock. Mani Pulite, 
Om.t,PunnyToy,BlgliettoL 15 000lnciu- 
sa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARDST) 

(ViaLamarmora 28-Tel 7318196) 

Riposo ,, 

aCHARANOO 

(Viadi Sant Onofrio 28*Tel 6879906) 

Alle 2200 Alana y Esleben, Ramon e 
ospiti con tango cumbla rumba chacha- 
cha merengue 
FOLXSTUDiO 

(ViaFrangipano 42-Tel 4871063) 

Martedì alle 21 30 Teatro di figure di Lau¬ 
ra Kibel eie ballate di Laura Polimeno 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 02/a. Tel 6696302) 

Alto 22 30 Grande Dixieland con la Clas* 
•le Jazz Forum Orchestra 
lAKE A ELWOOD VtllAGE 

(Via G Odino 45/47 . Fiumicino - Tel 
6582669) 

Aito 22 00 Venti minuti per performance 
di Gruppi locali 

MAMBO 

(Vi8delFlenaroll30/a-Tel 5897196} 

. Alto 22 00 Trio Fertas - trio chltarristlcb di 
musica latino americana 
MEOTTERRANEO 

(Viadi Villa Aquari 4. Tal 7806290) 

Ogni venerdì alto 2100 Musica Uva lati- 
nnamerlcsna 
MUSIC INN 

(Urgodel Fiorentini 3.Tel 68802220) 
Riposo 

PALLAWUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Riposo r 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 


(Viadel Cardano ISa-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURALE R£M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannelle Via Ap¬ 
ple Nuova 1245 * I Ass cult REM tutte le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi spettacoli d< burattini mangiafuo- 
'* co giocolieri karaoke musica graffiti e 
aeografocon LeRoye Iceyes 
Dalla 14 30 Spettacolo di burattini Leav* 
venture di Ftoreltone con il Teatro delle 
Bollicine di Pietro Marehiori Eatempora- 
nea di Follia con l mimi-clown della Paro- 
dosso Company .r 

ENQU8HPUPPETTHEATRECLUB 

(ViaGrottapinta 2.Tel 6879670*5896201) 
Aito 17 00 La compagnia dei Puppet pre¬ 
senta Animala Rock (un musical) Spetta 
colo di burattini 
GRAUCO 

(ViaPerugia 34.Tal 7822311-70300199) 
Alto 18 30 Aatertr la aoipresa di Ceear* 
Disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via 0 GanocchI 15 * Tel 8601733 * 
5139405) 

Alto 16 30 ti diario dal tele roeso dal pitto¬ 
re J Mirò e con I bambini delia scuola ele¬ 
mentare Giuseppe Mozzini 
TEATRO TÈNDA COMUNE A 

(Via del Mare . altezza Piazza Gregorio 
Poli.OsliaAntlca.Tel 8063526) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentlmlglia 6-Tel 6534729) 

Riposo ^ 


CaravBEglo 

ViaPaisierro 24/B Tei 8554210 

La easa dMii spirili 

(1630.19 30-2?^) L7 00 

Delle Provfnee 

viale delle Province 41 Tel 44236021 

Partflamoal di vista 

(16 00*18 10-20 30-22 30) L7 00 

Del Piccoli 

VladellaPineta 15 Tei 8553485 

Il papasso di aavo 
Uaasa wl plard i ao di IBoast 

Cartoni animati 

(1100-15.20.16 30-17 40) L700 

Del Piccoli Sers 

Ma della Pineta.l5 Tel 8553485 

Halmat 2: La morto di Anspar 

(versione originale son. italiano) 

(19 00-2100) La 00 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tal 5803622 

MUfo 

(ISOO-ia 15-20 30-22 40^ L7 00 

RaffBollo 

Via Terni 94 Tel 7012719 

RoMn Hood» un uomo In oalsa 

maglio 

(16’&IB 20-20,25-22 30) . L6 00 

Tibur 

Via degli EtnAchi.40. Tel 495776 

Il oogroto dal bosoo vooohio 

(16 fSTe 15-20 25-22 30) L700 

TIzieno <- a 

Via Reni 2 Tel 3236588 

l*ordlomool di vista 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 5 00 


Azzurro Sci ploni 

VlBdegllSciploni824el 39737161 
Sala lumiere 

Leatreoedl Brescia di Agosti (17 30) 

Il dIsvoTo In coreo di Autan-Lara (18 00) 
It Isrzo uomo dfReed (20 00) 
LadolcevItBdiF Fellini(22 00) 


SalaChapiin 

Prima della rivoluzione <Ji Bertolucci 
(17 00) 

Piccolo Buddha di Bertolucci 
(18 30-21 00) 

Azzurro Melies 

Via Emilio Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
SalaFelimi riposo 
SalaMeiies riposo 

Brancaleone 

VlaLevannall tei 6200059 
Rassegna Informatica Mano Bava 
La ragazze che sapeva troopo (2t 00) 

I tre volti delta paura Ou) 

Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553^5 
Domani Ledere di una novizia di A Lat- 
tuada „ 

(19 00) ^ 

Ped. Ital. Circoli Dol Cinema 

Via (Siano della Botta 45 tei 4^35784 
Domani I bantblnlcl guardano di V DoSi- 

f-fs 00-21 00) 

Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Sammy e Roso vanno a letto di Stephen 
Frears(19 00) 

My Beautiful Laundrette di Stephen 
Frears (21 00) 

II Labirinto ^ 

via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia della lumaca di S 
Cadrera (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALAB A cana coi diavolo di £ Molinaro 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Politecnico 

Via G 6 Tiepolo 13/a tei 3227559 
Riposo 

L7 000 

Kaos 

Via Passino 26 lei 5136557 
Domani per ta rassegna -Lamore è 
gayo» L'uomodlcerterediN Bouziz 
ftr 30) Tessera L 5 000 

Un film profumato alla fragola L € 000 

Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 

(2fl5) L 6 000 


AL GREENWICH 

L'adolescenza è l'età della vita] 
in CUI tuno è possibile ^ | 

50* Mostra Internazionale del cinema 
di Venezia Premio Kodak al giovano 
cinema italiano Premio speciale 
della glena Annecv ‘93 


Mommo Atortoilo flDi- j. * ) LUCC 


Anteprima per i lettori de 


firn 


GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 
PROIEZIONE DEL FILM «SENZA PELLE>> 




un film di ALESSANDRO D'ALATRi 
con Anna GALIENA. Massimo CHINI. Kim ROSSI STUART. 

Prodotto da Marco Poceioni e Marco Valaania per RODEO DRIVE. In 
collaborazione con l'I s t i tuto Luca S.p.a.. Distribuito da I s t i tuto Luce S.p.a. 

! biglietti gratuiti possono essere ritirati al botteghino del Cinema EDEN 
(P.zu Cola di Rienzo, 74) dalle oro 16.30 di mercoledì 4 maggio 
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Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina, 

:4^,x .^. .^ 


V J' ' \i ’ ''f ' ' 

- *v ; ^ ^ 

;»'., . J «■ I l S 


AcademyHall Tomksloii* 

V. Stamira 5 diC Cosmufos, con V. Ktlmer (UiO 94) • 

Tal. 4^ 377.76 Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all’Ok Cor< 

fl^®co G. Pan Cosmatos reinventa 11 mito d‘ /^att 
20 00 • 22 30 g iirg spaghetti'Western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

L.10.W. 

AdfiHral ' MantoelMntlnMNitoll 

p. Verbene. 5 diS Izza, confi TbJfnajz/, a DeRosii f/tó/w "94) • 

Jal* 854.1195 ' Riunione di famiglia In un casale r.ile porte di Roma. Ses- 

ÌS‘S * iS'S *®‘ delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.30 • 22.30 . ralchimia del sentimenti N.V. Ih 43* ^ 

^10.000 .... .. Commedia UT 


? in Lueina. 41 
el 6876125 
Or 1500 

18 30 - 22 00 


SohliHll«r’s List 

diSSp\€Ìberg.conLNeex>n,R F{cntìcs(Usa'S3) • 

Il celeberrimo film di Spielberg suH'Olocausio La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 
Drammatico ★★★ 


Gregory 

V Gregorio VII, 160 
Tel 6380600 
Or 1630-18 30 
. 2030 - 22 30 


Trappola d*amoro 

diM Fyde!l.conSSione.R Gere{Vso 93) • 

Rifacimento in chiave hoilywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet Un «lui* incerto fra l'amante e la moglie 
appena fasciata Un po'piu sexy del! originale NV 1h50' 


SoMndlor’sUst ' 

dtS Spidt>erg. con L Neeson. R Fienna (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'òlocausto La storia 
di Schindler. Industriate tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei dq morte sicura nel lager Emozionante, N.V 3hl5' 
Drammatico ★★★ 


V Liszt.32 
Tel. 5910986 
Or t5W 

18.30 - 22 00 


L. 1 ..fìì® .■* .’9‘. 

Hollday ' Italia Vlilapo - . ^ 

fgoB Marcelle 1 diC f^anta.conl Matvscoiu.M ^Glenum(liQlta94) • 

Tal 8548326 Cronacadiunatruttaimmobtliareaidanniditrecoppiedi- 

versamento assortile Un affresco di costume dell'Italia 
20 25 - 22 30 annl‘90 vorace.incattivita.arricchita N.V 1h35' 

L. 10.000 COMMEDIA 


Multiplex Savoy 2 Blaneanava al satta nani 

V Bergamo 17/25 diW Disney Cartonianimali(Usa'37) ♦ 

Tel 8^1498 Torna il famoso cartoon dt Wall Disney, In copia restaura- 

ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
19 20 - 21 00 - 2230 un classico immortale. N V lh23' 

L. 10.000 Cartoni animati 


MuMplex Savoy 3 

V Bergamo. 17/25 , 

Tei 8&1498 
Or 16.30-18 30 \ 
20.30 - 22 30 ^ 

L. 10.000 


Pova stata? lo sono qui - 

di L Cavani, con C Caseih, A Bonaiuto (Uolia 93) • 

Storia d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
di lui non vuole il suo figliolo deve avere una vita -norma¬ 
le- Ma la normalità. cos'O? N.V . 

Drammatico 


Adriano > 

? . Cavouf. 22 ' 

ei. 321.1896 
Or 1530-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


Tlio Ootoway> 

di R Donaldson, con K.Basinger, A Baldwm (Usa 94) • ■ 
Amanti In fuga a suon di ra^ne e piatola. È II remake di un 
* vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwln-Baalnger in com¬ 
petizione con McQueen-MacQraw. Sconfitti. 

Giallo wer 


Europa Ds sthov s n 2 . > « 

c.ltalia.107 , diRDanid.conC Crodin(UsQ94) • 

Tel 85^36 Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol- 

ta metta su famiglia. Divertente’Boh. Perl piu piccoli, co- 
- 19.20 - 20.50 - 22.30 ,, twnissimo, N.V. 1 h <0' 

L. ip.pop,......Per,feflB«l 

Ex’ceìsiw.’iliiyllf#"''..-. 

B. VerdneCarmelo.2 di5.Rubin,conM.Keaton(Usa9-tJ- 
Tel. 52^96 . Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

0'’ ^-30maialo di cancro, Passeri I suol ultimi mesi preparando 
20 00 - 22.30 unfllm>!Mtam«nlt>Mrraraddi. - 


Induno 

V G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or. 16 30-18.30 
2030-2230 
L. 10.000 


Il qisftilno ss g rsto ' 

di A Holtand.coiiK. Maberly.M SfrMh(U!>o‘94) - ‘‘ ' 

La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N.V 

Drammatico * 


un film-testamento per l'erede. 


Alcazar ' ' TVopqosoIs 

vMOelVal.14 diG Bertolucci,conSCuz 2 anli(llalia94) • ' 

Tel. 588 0099 • 14 personaggi e li fa tutti lei, la-satirica-di-Tunnel». 

15“S * IS'S GJornallsfe, star del rock, cuoche E sullo sfondo le dlsco- 
20.30 - 2230 techedlRlcclone.N.V.1h30' , . - - 
L. 10.000 ' " Commedia 


Drammatico’Sr 


King , - Myills ^ V -V 

V Fogliano 37 ’ diB Rubin.conM Kcaton(Usa ‘94) > ' 

Tel 86206732 Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 

^ ^ maialo di cancro Passeri I suo) ultimi mesi preparando 
2005-2230 un film-testamento per l'erede N.V ih50' 

L. 10.000 Drammatico* 


Farmse 

Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or, 16.30-18.30 > 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 ' ' 


Il profumo Mia papaia vanto 

diTranAnhHuns(Vtetnam,}993) • - 
Storia di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche ae 
l'occupazione francese (slamo negli anni *50) si fa sentire. 
Si cresce, al ama, quMi senza parole. N.V. Ih 30' - 

Drammatico **<r 


Madison 1 

V. Chiabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or 1615-18.20 
20.20 - 22.30 


SIstorAota 

diB Duke.conW Coldber^J Cot>tirn(Usa'94) • 

Torna Suor Oeloris. ovvero WhoopI Goldberg finta suora 
pJu scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -SIster Act- Un capitolo 2 inevitabile 

Commedia* 


New York 

V Cave. 36 ^ 

Tel 7810271 
Or. 1630-18.30 
20 30 - 22 00 
L..10.p()p,. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16.15-18.20 ’ 
20.25 - 22.30 


Parla . 

V. M Grecia, 112 . 
Tel 7596568 
Or 1515-17.40 
20 05 - 22.30 


mutod intimpiitpll ’ 

diS Izzo.conR Toanozzt.B DeRossi(llaha94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle atte prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih40' 

.^. 

Joiumy Ovitar 

d/N/?fly,corjJ Crmu/ord(i/sa5JJ ■ 

L’amore tra la volitiva Vienna e II pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare II terreno su 
cui sorge II saloon di lei In edizione originale 

. 

PtiMmlulplito 

diJ Oemme, con T. Hanks. D U'oshinflfon (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista to 
difende dopo l dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 


Ambettado 


mmnlme l —ntlim nm i 


v AccademiaAgiaii.57 diSlzzo,<onRToenaz:i,B.DeRossi(ltalta94) • 

Tel. s ^.^1 . Riunione di famigfia in un casale alle porte di Roma. Ses- 

ilS'S'wSS so.delusioni.fruslrazloftldlquattroaorelleaflepresecon 

2QX-22.30 l'alchimia del aenllmenil N.V.1h40' 

L. 10.000 ' Commedia * 


Aimilea ^ 

V N. del Grande, 6 
Tei. 581 6168 
Or. 1&30-1750 • 
20.10-22.30 

L. 10.000 *' ’ 


Ariston 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or 15.30-1745 
20.00-22.30 . 

L. 10,000 ; " 


ThqOqfaway > . 

di R Donaldson, con K. Basiti^, A Baldiuin (Usa 94) • ‘ 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole, è il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwln-Sasinger In com- 
petIzioneconMcOueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo ** 


Mynto w 

diB>Rubin,conM.Keaton(Usa'94) • 

Giovane pubblicitario in atteaa dal primo figlio si scopro 
melalo di cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 
un film-teslamanlo per l'erede ,, 

' Drammatico* 


Ramma Uno 

V Bissolali. 47 . 
Tel. 4827100 
Or, 16,15-18.20 
20.25 - 22.30 ’ 

!.. 10.000 


Ramma Due , 

V Bissolali. 47 
Tel. 4827100 
Or, 16.15-18J» 
20.25 - 22.30 ^ 

L. 10.000 


Garden .. . 

v.le Trastevere. 246 
Tel. 5612846 
Or. 16.15-18.30 
20 30 - 22.30 " 

L. 10.000 


L’amtootftnfqfisla -- 

diP. Avoli, conJ Robordslll. A Ciilber (Italia '$4) • 

Giovane anchorman telavialvo oRiene un programma tut¬ 
to per lui. Ma un vecchio amico dei college (Ira fuori corti 
■ altarini... AvatI in Usa, storiadi rIcaRI. N.V. Ih 40' 

Giallo ** 


TVoppoaoto V 

diC Beiioluca.conS Cu:zanti(/ialia94) • 

14 personaggi e li fa tutti lei. la -satirica- dt -Tunnel- 
Giornaliafe, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco¬ 
teche di Riccione N.V. 1 h 30* 

' Commedia 


dlR.Rer7ington,conB W/llis,SJ.ft}rlier(Usa94) . ' 
Thrilling acquatico con Bruca Willis- tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
ratletico Bruca è Invulnerabile. N.V. s . 

*'■' ' Thriller* 


Madison 2 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-1810 
20.20 - 22 30 

U 10.000 ' 


Madison 3 

V Chiabrera. I2l 
Tel 5417926 
Or 1600-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 4 ' 

V Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-17,40 

1920-21.00 - 2230 

L. 10.000 


OllumleldIPqtor 

di K Bmnc^h, con KBranasfi.E. Thompson (Cr.Bret 92) • 
-Grande freddo- all’ingtese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po' meno giovani, nella casa di compagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1 h W 

• Drammatico*** 


CtottemertoItottomoru . ,• 

dlMSoQvi,conR Evereit.A FQlclìi(IlQtia.'94) • v • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dytan Dog), un 
meubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror** 


B^ D tt iovw2 " 

dtR Daniel, con C Crodfn (Usa '94 ) • 

Seguito delie cinaawenture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta metta su famiglia. Divertente? 6oh. Per i ptu piccoli, c^ 
' munque. va benissimo. NV th40' , 

.P^regenl 


Astra 

v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

1 -io.ppo.. 

M^imG .. 

y. Tuaeolana. 745 
Tel. 7810856 
Or. 18J0-18M 
20.30 - 22.30 

L, 10.000 .. 


diM.Soovi,conR.£verett,AFd€hi(lialia,94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (crealore di Dylan Oog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

. 

T ra ppo l a i T —ioes . • 
diM.Rydell.€onSStone.R.<krt(Usa93) • .v ' 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante- di Sautet. Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy detroriginale. N.V. 1h 50' 
Melodramma * ** 


QloieKo 

V. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 • 

L. 10.000 • 


Giulio Casaro j. 

V.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.45-1600 
20.15 - 22.30 

L,10.00p.,7. 


Laslofii 41 plano 

diJ.Campton,<onH.Huryer.H.Reiiel(NZelanda. 1993)- ** 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante delle musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'dOO Bellissimo. 

• Drammatico ***** 


Maestoso! 

V Appla Nuova, 176 
Tel. Mt7926 
Or, 1600-1810 
20.20 - 22.30 


Impatto Imminanta - 

diR Hemtìgion cwB WiHis,SJ Porlìcr(Usa ‘94) • ‘ 
Thrilling aquatico con Bruco Wlllls' tentano dt farlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco i invulnerabile. N V. 

Thriller* 


Quirinale ' 

V Nazionale. 190 
Tel 4602853 
Or. 15.30-17.45 
20 00 - 22.30 


Quirinetta ; 

V. Minghetti.4 
Tel. 6^12 
Or 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


? Sonnlri0.7 * 
ek 5810234 " 

Or 16D0-18.10 . . 
2020-2230 • 


' lUalto 

V. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-1830 
20.30 - 22.30 . 

j L. 10.000 


Myllfa 

diB. /ft/Om. conM. Keoion (Usa "9^) ♦ 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i sud ultimi mesi prepa-'ando 
un film-testamento per l'erede. N V Ih50‘ 

Drammatico* 


I adytilrtfl adybiwt 

di K. Loach, con C Rock, V. Vego (Gran Breiasna. 94) • 
Neiringhllterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
eottrae a Maggio lutti i numerosi irgli. Ma Maggia non è 
una pazza, nà una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico*** 


di K. Reynolds. conJS Lee. S Holt (Vsa 94) ♦ 

La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
' sl-contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood» 

Avventuroso ** 


di K. Bronash, con K. Branogh. £ Thompson ( Cr-Bret 92) • 
•Grande freddo» ali'ingteser sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
• di foro. Ricordi, dolori, voglie represse N V. ih 

Drammatico * ** 


L'uomo In unlfomw v • 

di D Wellmsion. con T. MeComus, B Boko (Conodo "93) • 
L'ossessione di un giovane attore che al trova a Interptre- 
tare ta pane dt un ootiziotro in una serie tv. £ delta ilmlc- 
ne passa alla realtà. N.V 1h35' 

THRILLER ** 


Augustusl 

c V. Emanuele. 203 
• Tel. 687.5455 
Or. 1630-18.30 
20 30 - 2230 


diA Gahn.conl. CunkOtìa,L fkwOorcsc/ir. (ìiQ,’Russ>a '94) • ' 
Donne russe In delegazione a Venezia. Goffe, ingenue. E 
' vittime dei gigolò. Film d'esordio di Galln, drammaturgo 
di successo. N.V. Ih 40* 

■ DRAMMATICO 


Giulio Cesare 2 ' TVoppoooto 

V leG Cesare.259 ' diC Bertoluca.conSCuzzanti(ltalia94) • 

Tel. 39720795 ^ 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-. 

Glornallsle.atardelrock.cuocho Esullo sfondo le dlsco- 
20.15 - 22.30 techedlfllccione.N.V.thSO' . 

L 10.000 ' Commedia 


Maestoso 2 > 

V. Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 16.15 

1945 - 22.30 


Maestoso 3 

V. Appiè Nuova, 176 
Tel. M17928 
Or 16 W-18.10 
... 2020 - 22.30 • . 


Utotnom# del p a dre - 

diJ Shendan. con D Dm Lewis. £ Thompson (Cb 93) - 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irfandest, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
.Ora mm etico ★** 

Ceppta d'ezSone ' 

diH Ross,conK.Turn€r.D Quoid (Usa‘94) •' " 

Aggiornamento dt Nick o Nors tn chiave farsesca Con I 
due divi alfe prese con una minacciosa spia cecoslovac¬ 
ca N.V 1h25' •. 

‘ - COMMEDIA* 


vie Somalia. 109 
Tei. B620S683 
Or 15.00 

18.30 - 22.00 ' 


•omwdier'eLtot ^ 

diS Spielberp, con L Neeson. R Fiennes (Usa 93) * 

Il celeberrimo film di Spielberg suil'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3hl5' 
Oranf>mar‘co *★* *** 


RKotI .-r 

V. Lombardia, 23 
701.4880863 
Or. 15.15-17.30 
20.00 - 22.30 
L. 10.000 '' 


Oppi cl ip fpl p dpi ptontp - 

diJ.lvoiy.conAHopkins,E.'Ihompson(Cr.Bret 93) ■ 

La vita di Mr. Sievens Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le-. ovviamente inglese, che serve per venCann^ nella 
alesaa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 12' 

Drammatico**** 


Augustus2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5465 
Or. 1730-19.00 
20.40-22.30 ' 

|r..19;09O.... 

Bartwflnii 

? .Berberlni.52 ' 

atemmr . 

»-^.W-'22.30 

•rl.iÉ»».. 

Baife6i<iil2 

p. B«rt»rlnl, 92 
T«l.ia2 7707 
0'«.19.30-17,19 

■«.«•22.30 

L.,10,0<^D.. 

BarfeinfiilS 

p. Barberini. 52 

Tel.482.T707 

Or. 1535-1T.« • 

. 20.15-22.30 

h.nm .. 


di K, Kieslowski, coni Delpy, Z Zamachowski (Fr. 94) • 

Un parrucchiere polacco ai separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove al arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. Edeclde di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammatico *w* 


Giulio Ceoare 3 

V.le G. Cesare, 259 ^ 
Tel. 39720795 . . 

Or. 18.30 

20 00 - 22.30 


Phtipdpiptito . 

di IDemme, con T. Hanks, 0 Washington (Usa, 93) • 

11 primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 
('aids. Un giovane si ammata. un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks 
Drammatico ** ** 


Maestoso 4 

V Appla Nuova. 176 
Tel.M17926 
Or 16,00-1810 , 
2020 - 22.30 . 


lIpppNill 

diK Reyno!ds.fonJS Lee.S Holt(Usa‘94) • 

La storia deirisota di Pasqua. Ovvero, dai due popoli che 
si contesero t'isots secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista dt-Robin Hood- 


Rougo 0 t Ndr 

V. Salaria. 31 
Tel. 5554305 
Or. 18 30-1630 
20 30 - 22.30 ' 


dtS /zzo, conR Tagnazsi. B, DeRossi (Italia ‘94) • 

Riunione dLfamIglla in un casale alle portoidl Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
' l'alchimia dei sentimenti. N.V Ih40* 

' ' * * Commedia * 


diJ Reuben.conM.Culkin.E.Wood.(Usa94) . 

li ragazzino pestifero di -Mammaho perso l'aereo- si tra¬ 
sforma in un piccolo criminais dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. ih 25' 

thriller** 


Golden 

V. Taranto. 36 , 

Tel. 73496602 
Or 1630-1840 ' 
u, *‘20 36 - 22 30 ‘ 

U10;p00.. . 

Qmenwfch 1 ^ 

V. Bodonl. 59 7 

Tel S74S82S 
Or. 1830-16.30 
20 30 - 22.30 . 

L 10.000 


dilReubm.conM Culkm.EWood (Usa‘94) ♦ * 
li ragazzino pestllerodl «Mamma ho perso l'Aereo- si (r^- 
sfpf/Tiq^itt un pfqcolo crimmoie dal tratti demoniaci oppo- 
8toà’uncoeUneOJ5uootistmo.N.V.ih25'''■' ‘ •' 

.. 

LjidyMrdLqdyMrd 

di K. Looch, con C Rock, V. Vega (Gran Bretagna, 94) •' ' 

Nell'Inghilterra post-thateheriana l'assistenza sociale 
eottrae a Maggia tutti i numuroal figli. Ma Maggia non ó 
una pazza, nà una deiinquenie. E allora chi ha ragione? 

Drammatico*** 


dìCColumbus,i^R.WIIiams,S fleld(Usa.93) • 

Padre di famiglia lnn«*nq-stodei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo att'educaziyr* dei pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

Commedia**** 


Greenwich 2 

V. Bodonl.59 ... . 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-1810 
20.20 - 22.30 


LastrqtoitadqftaftiNiqoa > 

diS Cabrerò, con F.Ramirez,F. Cabrerò (Colombia 92) * • 
Ovvero, come opporsi alio sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e delta nonvlotenza. li tutto In un condominio di 6o- 
gotà. ma la ricetta à esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ** ** 


tjlO.fW.,,...... 

MajBStic . si^indtor'sLfst/' 

V S. Apoaloll.20 diSSptelberft. conLf4ee>on.R Fiennes (Uso 93) • 

Tel 6794908 11 ceieberrìmo film di Spielberg sull'Olocausto La storia. 

f7-<B-2l'00 <)( Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di i 

“ ' ""‘“y. ebreidamoneslcuraheilager.Emozionante N.V.3hi5' '"i 

U 10.000 ^ -Drammatico****** •' 

Metroi^lKan . i m p a tto Imminimto 

v.delCorso.? diRHemn^on.conB WiHis,SJ Porkcr(Uso‘94) . 

Tel. 3200933 ' Thrilling acquatico con Bruca Willis: tentano di tarlo fuori, 

Or. 16.00-18.20 ma dopo «Trappola di cristatio-dovrebbero saperlo, Che i 
20.20 - 2230 l'alletico Bruca è invulnerabile NV. . ' 

L. 10.000 ' Thriller* 

MÌi^'oii..iuSiribiw'ii^if^ . 

V Viterbo. 121 diK Looch.conC Rock.VVego(CronBretQgna,94) • 

Tel.8i^93 Nell'Inghilterra post-ihatcheriana rassislenza sociale 

Or. 16.30-16.30 sottrae a Maggio tutti i numerosi tigli Ma Maggia non é 
,, 20.30 - 2230 una pazza, nà una delinquente Eallorachiharagione? 

L 10.000 Drammatico *** 


di A Holtand, con K. Maberly, M Smith ( Usa 94) • 

La storia di un luogo segreto dell'intanziB e della fantasia, 
narrata dalla AgniesTfca Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N V. 

Drammatico * 


Royal ' ' 

V £ Flliberlo, 175 
Tel. 70474549 

Or. 18,30-18.30 ' 

■2030-.2230 ., . 

Sala UmbartD 

V delia Mercede. SO 
Tel. 8554305 

Or 16.00-18.10 
’ 20.20 - 22.30 

U 10.000 


A opipo a l osgo • 


dfC ChQdQ.conKVnhono(CB 93) - 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e -british way ot fife» 
N.VHih40' . . 

Commedie 


w Q. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 1530-18J» 

' 20.30 - 22.30 
li„10;0W.. 


trappo l a d' ai wara 

diM.Rydefl.<onS.Stone.RCkre(Usa93_) • ' ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a- 
mente» di Sautet. Un «lui- Incerto tra l'amante e le moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy delf'originate. N.V. 1 h 50' 
Melodramma*** 


Hai aama d al padra 

diJ Sheridan. con D Dav Lewis, £ Thompson (Cb 93) ’ ' 

\ giorni dell'Ira seconoo Sheridan. Che ricostruisce II esso 
dei quattro di Gulitord. Irtendesi. furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

. 

WiHadalpIila ^ > 

dU Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) ► 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 
< l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* ** 


Gre«nwlch3> lltulfo .' • ' v','' ' 

v.8odoni.59 •> diM.Manella.conV.S/^emme,C.HQtoli(lta{ia93) 

Tel. 9745825 Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 

®'’'iSS'IS'S io studente che dà (oro ripetizioni. Un’Indagine raffinata 
20.30 • 22,30 ^ mondo deiradoiescenza N V. ih 38* 

L 10.000 ‘ . Commedia**** 


Multiplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 . 
Tel. a«l498 
'Or. 16.00-16.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 . 


ThpCtotaway ' *-r/- 

di R Dono/dsoa con K Basinger, A Baldwm (Usa 94) • - 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole. È II remake di un 
ve^hio gioiello di Peckinpah. BatOwln-BasInger in com¬ 
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti 

Giallo** 


Univonal, 

V. Bari, 18 
Tel 8831216 ' 

Or. 1600-16.10 
. 20 20 - 22.30 ’ 

L,1p.pW.. 

Wp 

V. GaJlaeSIdama, 20 
Tel 66208606 
Or. 16.30-16.30 
20.30 •2^^0 
L 10.000 


lippptiad ... 

dIK Reynolds, conJS Lee.S Holt (Uso 94) • 
la storia dell'isola di Pasqua Caverò, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hood». . 

Avventurose ** 


diJ Dame, coni Coodman.KMonorty (Usa. 94) • 

America anni *60, crisi di Cuba* ta storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio atta fantascienza -pove¬ 
ra» che esorcizzava la paura della bomba. N V, 1 h 30 

Fantaaclenza ** 


p.Capraniea.101 
TeieTWW 
Or. 17.00 

20.00 - 22.30 

u,io.pqo.. 

Capriiniclwtta 

? ..MontectlDrlo. 125 
ei. 679.6957 
Or. 17.15 

20.00 - 22.30 " 


FUORI 


NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI CS 





Cola di Rienzo 


? . Cola di Rienzo, 88 
ei. 3235693 
Or. 14.45-17.30 ' 
20.00-22.30 

L. 10.000. 


PéartoM. Sprsp paura 

' dtp. Wetr, coni Bndges, /. Rossellini (Usa, 94) • 

Un uomo sopravvive mlrecotosamente a un Incidente ae¬ 
reo. E la tua vita cambia. Peler Weir, Taustrallano del- 
l'-Attimofuggonta». ci spiega come. N.V 

Drammatico ** 


Eden 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 1515-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


tCNial ella ratta Mqtornq 

dii Ivory, con.4. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevena. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le». owiemente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 


Embaa^ - 

V. Stoppanl. 7 
Tel. 80^45 
Or. 16.30-18.40 
^20.35 - 22.30 
L 10.000 


diH.Ross,conKTumer,D.0uatd.(Usa94) • ' 
Aggiornamento di NIck e Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese'con una minacciosa spia cecoslovac- 
ca.N.V.1h25’ , 

* ‘ ^ ‘ COMMEDIA * 


Empira . ' 

V.le R. Margherita. 29 
Tel. 0417719 
Or. 18.30-18.30 
. 20.30 - 2230 
L. 10.000 


diM Fydeil, conS Stone. R Cere (Usa 93) • - • ' ' 

Rifacimento in chiave hollywoodiane de) vecchio -L'a¬ 
mante» di Sautet Un «lui- incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy deircriginatv. N.V. Ih 50' 
Melodramma*** 


Empira 2 

V.le Esercito. 44 ' 
Tel. 5010652 
Or. 1830-18 30 - 
20.30 - 22.30 

L 10.000 


Trappola d*«ii«ra .. 

di M. Rydell, con S Stone. R Cere (Usa 93) • 

Rifecimenfo In chiave hollywoodiana de) vecchio -L'a¬ 
mante» di Sautet. Un -lui» Incerto tra l’amante e le moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy deirorlglnale. N.V ih SO' 
Melodramma * ** 


? . Sennino. 37 .” 
ei 5812884 ^ 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 


madlocra 

buono 

ottimo 


di M Scorsase. con D Day Lewts,M. Pielite Usa "93) ■ 
Nella New York di fine '600, l'America d'alto bordo (r 
intrighi familiari osi dà alta bella vita. Manco fosse i'E 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 1 
Drammatico ** 


CRITICA 


PUBBLICO , 

** 

*** 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 

Sala Uno; Iniptttojmmlnenle (15-4S16-;^&^ 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9«0193 _ 

Tr«p(>o4e,d’»in w. 

Qpiutano 

Mont p rot o iwto - ■ 

ONE Monterolondo Scalo, Tel.90^^| 

Tlvoiii 

QIUSEPPETTI P.iia NIeodemI, 5, Tel. 0774/20087 ^ 
r^mNui... 

Trwvignane R«Hn«ne 

CINEMA PALMA via Garibaldi. 100, Tel. non 

ll|TOliimp della papaya verte.(7.®:.'?^.^^ 

Valmonton* 

CINEMA VALLE via Q. MaHeottl. 2. Tel. 9590523 . '_ 




OGGI GRANDE PRIMA AL 

ROYAL 


UN GRANOiSSIMO SUCCESSO 
NEGLI STATI UNITI 
IN ECCEZIONALE ANTEPRIMA 
. ITALIANA 


MAI UNA PALLOTTOLA SPRECATA 


TOIVI BGI=tEIMC3EIR 

oime: shot 
oivie: ku-L. 


A COLPO SICURO 


OGGI GRANDE PRIMA 

ALL' HOLIDAY 





iiur4HAW»A ai II .««■■«liw »<U«Ma CLAUWO-OWTMO-nfQNOPAOAXO 

LaMO «VMflrtJMI-• MAm* AMItlfcAÉnNH a VAIfWI-4 ««a-OIAMM^ MANU* 

rAHKJCI»A/lf>W«CMJ»A»—W<WkMf.«>lA|.«i4a.p ra —ewtWXAXJUl-alHrtMéan-—laa — ma» 

rtlK3mor»AWrC10«rt«w.a>a4iraaaa^*ae»r.^cWapa ra i ^» il«i *WWOOWA<0*Aa_ _ 

H(*rpUtH>KILn«<a»»IUMA vuoteI—li •a^raMM^-a»» - ■ W 

_ MAMIA amlwAWirAnjlMA «■fimiaaMMXrtMVNI 1V«0« 

«..i^^aa.uaaairtMAHAtlW fa-fcd».5.f>ircVrtWrHM*lU«llIWWIA 


■ m ■ 


1! ' ' ottimo *** ^ *** t I SIster Aet 2 più svitata che mal (16-1 

I ... 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 -18,30 - 20,30 • 22.30 




ORARIO SPETTACOU: 16,30 -18,25 - 20.30 • 22.30 


mm 



















































































































































IL CONCORSO. I temi degli alunni che hanno partecipato al premio giornalistico 


V 


Cara 

IRoma 


; I 

^ .11 il 



Specchiati cHtàl 

I temi che pubbllchlaino oggi tono 
un eeemplo delle grande / ' 
attenzione moctrata da bemUnl e 
bambine per ramblante In cui - 
vivono. Dicono molto tulle loro 
necettttà, togni, tperanze. E tanno 
vedere che a dtacl, undici anni, tl 
può attere aaaolutamentn r- .' 
eontapavoll delle ditncolti, • . 

eppure, nello tteeto tempo amara 
profondamente quatta città: la al - 
avvertadlfncile,quaalmaloetlle. 
Domenica proealma, altri temi: ^ 

' ancora euirambienta, e tu tanti '. 
altri stpetti, allegri otiltti, delle 
noatra vita. Come In uno tpecchh), 
dal quale avremo forte - 
un'occaalone In più di lucidità. . , - 



dà ^ k > Mtt' 

Taf 







Volontari puliscono l’argine del Tevere 



Sergio Pozzl/Linea Press 


Per ogni bimbo un albero 
Ai «Ponti» uno per Flavio 

Il fatto che Valentina D'Amato ricorda nel suo tema è, ' ' 

purtroppo, assolutamente autentico: Il 9 giugno 1993, 

Flavio Moselll, otto anni, morì affogato In una buca lasciata 
aperta dopo che alcuni lavori erano stati sospesi, nel pressi 
deirxi ponte, a Laurantlno 38: Il bambino stava giocando a 
pallone con alcuni amici. La palla sfugge, lui si precipita a 
rincorrerla; la rete che avrebbe dovuto recintare la buca ò 
divelta. E' un attimo: uno sdvoloiw, e la tragica fine. Adesso, 
neU'amblto dell'attuazione della legge 113/92. che prevede 
la messa a dimora di un nuovo albero per ogni nato, o nata, 

. cinquemllapiantetrovanounalorocollocazioneneldlversi 
quartieri di Roma. Alcuni alberi sono destinati anche a - 
Laurantlno 38. DI seguito, ci sono le Indicazioni: altosa delle 
pianta, circonferenza, costi. E'un piccolissimo patrimonio di 
verde, per cominciare: e la zona di cui paria Valmtlna sarà - - 
rislstemata, anche per recuperare II patrimonio 
archeologico là esistente. . 

PlanodI zona Laurantlno 38 ' 
n. 20 AlbKIa y. altezza, mt 3,00A50 
circonferenza cm. 12/14 . 

prezzo unitario. 148.000''V - ' 
n9 Quercus p. pyr. - altezza mt. 4,50/5,00 
circonferenza 25/30 
prezzounitatlo.955.000 < 
n. 15 PInus p. - altezza mi 5,50/6,00 
circonféretizacm. 55/60 . 
prezzo unitario 830.000 - 
n. 20 Tuia a. ■ altezza mt. 4,00/4,50 
circonferenza cm. 18/20 . 

prezzo unitario-187.000 " - 
n. 20 Cercls s. - altezza mt. 3,00/3,50 
circonferenza cm. 14/16 
prezzo unitario-.172.000 ' 
n. 20 Populusl.p.-altana mt. 4,00/4 > 

circonferenza cm. 14/16 . 
prezzo unitario. 150.000 ' 

n. 8 Quercus s. - altana mt. 480/5,00 
circonferenza cm. 25/30 
prezzo unitario. 1110.000 

n. IO QusrcusI-altana mt. 380/4,00 -vi' 

circonferenza cm.20/25 ' 
prezzo unitario.552.000. 


<<E i canoni a Monte Marìoi 


Quattro alberi chè soffrono 
e un cuore che batte per il verde 


Arri 


■ lo abito a Roma. Questa ò di¬ 
ventata la mia città da circa tre an¬ 
ni. Sono soddisfatta di vivere qui, 
, perche la gente'ò'nìoTtò'^'^tida, 
' mi trovo mblfo bètlfe'cbn’^i'TOhiBi- 
ni. Ma guardando l'aria sporca, le 
strade, 1 poveri paichi, e gli alberi 
che dovrebbero migliorare la no¬ 
stra vita, comincio a soffrire an¬ 
ch'io. Non posso vedere quei quat- 
‘ tro alberi che vivono e soffrono da¬ 
vanti alla strada. Sembra che stan¬ 
no lì per respirate l'aria inquinatae 
sporca. Io sto in Italia da tre anni e 
ogni anno cambia qualche cosa 
dal positivo al negativo. Credoche 
se andrà avanti cosi, sia la nostra 
città che tutto il mondo: morirà 
dall'inquinamento. Spero che que¬ 
st'anno qualcosa cambierà in me¬ 
glio. . V, ;. ; 

Certe volte penso di andare a 
farmi delle passeggiale con i miei 
amici, ma lutto questo non può av¬ 
venire perché io preferisco state a 
casa e giocare con i miei giochi, 
che uscite fuòri con i miei amici e 
nschiare di respirare aria inquina¬ 
ta. Mi dispiaceper questo fatto, ma 
se potessi fare qualcosa per la mia 
città, lo farei sicuramente. Ed è per 
questo che io voglio partecipare al 
concorso organizzato dal sindaco 
di Roma Rutelli, lo mi fido di lui e 
di quello che lui può fare pjer me e 
specialmente per la mia città. Rar- 


' landò deH'inquinamento dell'aria 
' non posso dimenticarmi dell'inqui- 

■ namentq dei locala pubblici: vorrei 
t^tSifto dhélà gtnte'Sfrlettesse di lu-“ 

tfiàe daiSeV u^Tutc sia per i'arial'" 
'-V Noi siamo ancora ragazzi ma pen- 
j siamo già al nostro futuro. Pensia-. 
' ! mo che se adesso nessuno ci aiute- 
; . rà, quando noi saremo grandi, che 
' cosa ci succederà, che cosa potre- ■ 
mo fare di noi e dei nostri figli? La 
risposta è niente, •• . ■ '■ .i,'■> 

< ; • lo vorrei chiedere ai sindaco, vi- 
^ sto che è contro l'inquinamento, di. 
À- provate a fare qualcosa per noi. 

? . Vorrei che la nostra città fosse 
; ’ più verde, che ci fossero le macchi- 
;.;ne-con le marmitte catalitiche. 
Secc... ■ k!. 

-Se il nostro sindaco riuscirà a ■ 

; ; trasformate la nostra città gii sarò 
molto grata. Ma voglio già nngra- 
''ziario per il suo cuore che batte per ' 

■ • il verde della nostra città e vorrei • 

. 'dirgli che la nostra speranza dipen- : 
-.desolo da lui. , 

Noi siamo ragazzi che non san- '■ 
li; no più che cosa c'ò nel nostro cuo¬ 
re. E stiamo 11 ad aspettare il nostro 
: ■ futuro che non arriverà mai oppure 
f ; arriverà con la morte di alberi, pra- ' 
ì; ti, parchi e di molta gente. ? 

. Paulina Magdalena Rllplak 
..v i' ■ . nata a Rajza (Polonia) 

Classe V-Plesso "A. Cadiolo» 



I « 



Un gigante sapone pulisce il fiume ; 

Il vento profumato porta via lo smog 




Da baby-ecologisti a vandali 


m Abito a Roma, la capitale d'Ita¬ 
lia e una delle città più belle del 
rnòndo. 'Sqirf^cora una ragazzi¬ 
na 'ma so'beheShe’tante cosò rtélla 
rnia città non . funzionano. La 'stra¬ 
da in cui abito è spesso sporca di 
cartacce e siringhe e lo spazzino 
non viene mai a pulirla, per fortuna 
non è trafficata! - 

Infatti il traffico è un grosso pro¬ 
blema per Roma, a volte è difficile 
raggiungere un altro quartiere per 
le troppe macchine. Quest'ulàme 
causano smog e inquintunento. I 
claxson suonano, le automobili 
svicolano, i passanti non rispettano 
i segnali stradali, i .semafori impaz¬ 
ziscono. ■ 

Le persone frettolose, indaffara¬ 
te e innervosite non pensano più 
alla gioia di vivere. Per non parlare 
della paura dei ladri e di scippato¬ 
ri. Ogni volta che usciamo di casa 
mio padre è costretto a mettere an¬ 
tifurti e catene, ecc... ■i'. Av‘ "S.- 

Ma è vivete questo? Non sarebbe 
meglio abitare in un paesino sper¬ 
duto senza smog traffico e rapine? ; ' 
' Ma io sono nata a Roma e voglio 
vivete in questa città che amo tan¬ 
to. f .tS.' 

’ La sera, andando a letto F>en.so a 
come potrebbe essere la mia città 
ideale, mi addormento e sogno.... 
Sto camminando per le vie di Ro- ' 


ma quando vedo un gruppo di al- 
. legn vecchietti sorridenti che, fi- , 
schiettando raccolgono i rifiuti'e li 
' igétt^o n^'apj^sìfi contcniton. 

. Ho chiesto lofb'còme mai sono co- ■ . 
'■ si contenti e mi hanno risposto che y- 
; non si annoiano mai, anzi si ren- , 

' dono utili. Mi dicono di andar^suU- ' 

• Lungotevere a vedenìJe-novità. ■ 

j Sulle acque deii«:mé c'è un tjzio „ 

; strano ebe còn un gigante sapone. '• ' 
putisce il fiume. ? • 

1 . Alzo gli occhi al cielò e mi ac- 
corgo che un venticello profumato ;r 
Iji abbraccia tutto lo smog e se lo por- ' 
j ta via. Dove? Forse su Marte? '■■. '-j : 

Come per magia appraiono albe- '■ 
ri, fiori, parchi per far giocare i • 

: bambini. Oh! Sono sparite anche, 
■f. le automobili, la gente corre sui ' 

- monopattini per eliminare il moto- '‘r 
f'J re. Mentre mi avvio verso casa ve- ' 

! 'do le chiavi attaccate alfe porte 
; d’ingresso, ciò significa che le per- 

- sone non hanno più paura. Sento ' 
. ' un suono... È la sveglia sul mio co- ; ; 
/ modino che mi avverte che è ora di 

andare a scuola. -, ’H,.:-;..- 

- Mi affaccio alla finestra e non ve- 
' . do nè prati né vecchietti sorridenti, 

V allora mi accorgo che tutto questo - . 
i’ era solo un sogno. • 

Enrica Arcangeli. ■' 
• Sctmla-A. Diaz» ■ 

• i' ■ classe V-A ■ 


Von'ei mille parchi pieni di giochi ; 
tram, fìlobus e bici. Chiedo troppo? 


RINALOA CARATI 


a La mia città, Roma, è ricca di ' ' 
monumenti borici.'È còh^érata 1 
una delle città più belle del mondo / 
preprio per i suoi bellissimi monu- 
menti come il Colosseo che è il più- -, 
conosciuto nel mondo. A Roma f 
c’è troppo traffico e sm<^; a volte, 
quando camminiamo per la stira- y 
da, dobbiamo coprirci la bocca v 
per non resplrate‘quel gas di scari- 
co, così nocivi alla salute.. 

Mai danni deiio smog non fini- i- : 
sconp qui, esso danneggia i monu-. 
menti, li annerisce e li. corrode. / 
.Molti stranieri vengono a visiUire 
Roma, ma rimangono insoddisfatti 
, per i servizi scarsi che trovano. Ro- . l 
- ma è ricca di verde solo in alcuni -'j 
quartieri. Alcune scuole .come là 
Marcati sono maltenute; soiiÒ fati;" ' 
: scenti, ci piove dentro e ogni tanto > ■ 
manca la cocente, abbiamo an- 
che una p'ista di pattinaggio ma è / 
inutilizzabile perché è sconnessa, y 
non ci sono spazi per i laboratori, i 
La mia.città vorrei che fosse piena ' 
di verde e di fiori, con alberi ai lati ' , 
delle strade e giardini pubblici. Ma 


ciò che desidererei di più è che ci 
fossero meno macchine e che non 
inquinino. Dovrebbero tornare a 
funzionare i tram e i filobus, si do-, 
.vrebbero costruire piste ciclabili, 

. impianti sportivi e restaurare le 
scuole. V./ 

• A me non piacerebbe una città 
senzaverde quindi vonei mille par- 
, chi pieni di giochi. Bisognerebbe 
ripulire i monumenti ormai «intos- 
: sicati» dallo smog, impiantare negli 
edifici riscaldamenti ad energia so¬ 
lare in modo che non si inquini l’a- 
' ria. La domenica si dovrebbe vieta- 
; re la circolazione delle automobili 
. dalle 10 alle ore 19. La gente po¬ 
trebbe dì nuovo camminare a pìe- 
' di o in bicicletta ed avere una ma- 
■gniflca visione di Roma. Mi piace¬ 
rebbe che ci fossero le piste cicla¬ 
bili per correre tranquilla in bici 
senza aver paura di essere investi¬ 
ta. Cosi vorrei che fosse la mia cit- 
tà. Voglio tropF»? ' ; - .y ' y-yyca?. 

' siMa Armati 
. Scuola G.A. Marcati 
■■ Classe V-B 


m ' Domanda: Quali animali ti aspetti di vedete a 
Monte Mario? Risposte: scoiattoli, volpi, formiche, ca- ;, 
ni, cavalli; e fin qui...; inoltre: canguri, ghepardi, scim- ;; 
mie, giraffe. Eccetera, eccetera. Lo racconta Lorenzo :■ 
Parlati, che insieme a Francesca Labianca è responso- / 
bile regionale del settore, scuòla di Legambiente, È f' 
successo nel corso di una delle tante iniziative della ’ 
associazione indirizzate alla .scuola dell'obbligo. Ra- :> 
gazzi e ragazze dovevano disegnare e descrivere Mon- ' 
te Mario; il risultato, non serve dirlo, è stato quantome- - - 
no stravagante. Ma non stupefacente: conferma sem- -, 
plicemente quanto sia difficile affrontare il problema 
della educazione ambientale. «La grande sensibilità " 
che la popolazione scolastica delle elementari dime- ' 
stra spesso deriva da elementi emozionali poco matu- / ' 
rati. In buona parte, il fenomeno nasce proprio dalle 
linee educative adottate, che spesso scindono i livelli ■ 
necessari: dare cognizioni e informazioni non basta, j 
cosl come non è utile puntare tutto sulla percezione e 
suH’emotività. Bisognerebbe invece cercare di avere 
sempre presente la globalità della persona, e dei suoi \.' 
meccanismi di apprendimento. Solo cosi è possibile 
fare crescere una vera maturità ecologica, che non sia ;' 
semplice, meccanica ripetizione di gesti destinata ad 
interrompersi al primo ostacolo». Lorenzo Parlati com- U' 
menta cosi uno dei fatti più interessanti che è possibi- : 
le rilevare dalla lettura dei temi che hanno partecipato ■ 
al concorso «Città di Roma -llaria Alpi». Tra i circa cen- ' 
toventi elaborati, tutti prodotti da alunni ed alunne ,, 
delle V elementari, non ce n’è neanche uno che di- r 
montichi la questione dell' ambiente: c’è chi la affron- 
ta sotto il profilo del verde, chi dello smog o del rumo- ' 


re. chi del traffico, chi dei risanamento dei patrimonio 
artistico e monumentale. Comunque, l'attenzione del¬ 
le giovanissime generazioni sembra trovare ncH’eco- 
logia il suo punto di coagulo. Fatto dì rilevante impor¬ 
tanza, che lascia sperare bene per il futuro? Non pro¬ 
prio, stando alle esperienze di Parlati, che conferma¬ 
no una osservazione già latta da Loredana De Petris, 
consigliera delegata per le politiche del verde: due, tre 
anni in più, e le cose cambiano. Completamente. In- 
somma. mentre nell'infanzia si crea una sorta dì equi¬ 
librio. poetico e desiderante, nella prima adolescenza 
il gap tra informazioni ricevute e esperienze vissute 
scivola sul versante deH'indifferenza; a volte, addirittu¬ 
ra del vandalismo, del bisogno dì distruggere. Che fare 
allora? Uno dei passaggi essenziali potrebbe essere 
quello della operatività: sopratutto se collegata - riflet¬ 
te Loredana De Petris - a un lavoro che favorisca il na¬ 
scere di sentimenti di identità; rafforzando quindi la 
conoscenza deirambientc naturale, e contempora¬ 
neamente della storia dei luoghi in cui si vive. Labora¬ 
tori nei giardini delle scuole, e in tutti gli spazi verdi vi¬ 
cini, impegno diretto per far vivere piante e fiori, recu¬ 
pero e valorizzazione di tutto quello che può far senti¬ 
re orgogliosi di chi si è, di dove si vive. E un consiglio 
per i bambini, le bambine? Lorenzo Parlati sorride:» E' " 
difficilissimo parlare con loro; forse l'unico consiglio 
è: non delegare. Spesso a quell'età ci si sente incapa¬ 
ci, si pensa di non poter fare, di non contare. Ma a Fa¬ 
no, dove si è data importanza alle opinioni dei più gio¬ 
vani. sì è visto che le idee giuste per una città a misura 
di bambino vanno bene per fare una città a mi.sura di 
tutti. Anzi, realizzandole, si sta propno meglio...». ; 


Tanto cemento e ancora cemento 
Una storia tragica a Laurentino 38 


■ La cinà che mi ha dato ì natali . 
e in cui vivo è Roma. Roma, la / 
grandiosa città del passato, la «ca- .. 
put mundi» che, ancora oggi, attrae 
cosi tanti turisti per le sue monu- ' 
mentali bellezze e per le sue opere . ! 
artistiche, è afflitta da innumerevoli . ; 
e gravi problemi, molti dei quali » 
determinati dalla sua crescita di- / . 
sordinata e dal suo sviluppo rapido .y 
ed incontrollato. Il traffico caotico k 
che ravvolge ogni giorno crea prò- '■ 
blemi Pier tutti i suoi abitanti che , 
hanno difficoltà a spostarsi da un 
punto all'altro della città e soffrono 
per le conseguenze dell'inquina- L' 
mento. 

Per noi fanciulli è difficile trovare 
parchi in cui giocare tranquilla- 
mente, al sicuro e respirare aria : ' 
pura. Non -credo di chiedere tanto J- 
se desidero avere un giardino pulì- : 
to. profumato e tranquillo» dove ■ 
giocare con i miei amici, indistur- - 
Data. Altro problema che ci affligge ;; 
è quello della violenza e della oro- 
ga. che molto spesso sono conse- 
guenza l'uno dell’altro. Spesso si • 
legge di adolescenti che subiscono f 
in modo particolare questi atti di /■ 
violenza, da- parte di maniaci e 
drogati, prerché piccoli e indifesi, f:, 
Anche l’elevato costo della vita di '■ 
una metropioli come Roma dan- ' 
neggia noi ragazzi perché ci priva . 


di una maggiore presenza dei no- 
; stri geniton cne, per farci vivere be¬ 
ne, sono costretti a lavorare di più ■ 
i per guadagnare ciò die è necessa- ■ • 
,rio. -. 

L'inefficienza ■ di ■ molti servizi c 
: pubblici aumenta il degrado della ' 
città, rendendola squallida e invivi- i 
; bile. Strade sporche, sempre disse- ; ' 
state (ne! 1993 un nostro coeta- / 
neo. giocando nel quartiere «Lau- ‘ 
tentino 38» è caduto nella vasca di • 

, un depuratore, ed ha pjerso la vi¬ 
ta) ; interi quartieri carenti di strut- 

■ ture sociali, ab'oandonati a se stes- ■; 
si; giardini non curati nonostante le ■ : 
proteste dei cittadini. Basta allonta- ’ 
narsi dal centro p)ervedere solo alti ' . 
palazzi dove le abitazioni sembra- ^ 
no tanti loculi, e poi... cemento, ce- ’ 
mento, cemento e ancora cemen- 
to." iv 

• Quale importanza può avere la 
grandiosità di una città per una . 

;■ bambina di dieci anni come me, y 
; quando essa non le offre ciò di cui / 

• ha bisogno? lo non chiedo altro i 

■ che un mio spazio vitale dove po- 

■ ter trascorrere, lontana dallo smog 

, e daH'inquinamento, la mia-vita tra 5' 

, il verde e la natura. - - - 

Valentina D'Amato / 
Scuola elementare «A, Boltar» 

;, ■: classe V-B ' 
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L'auto deiraustriaco Roland Ratzenberger contro un muro: niente da fare per il pilota 

Imola, morte sulla pista 


E ora fermiamo 
questa corsa 
oltre ogni limite 


C 



ROBBRTO ROVERSI 

e È MORTE E MORTE in corsa 
' o in prova di Formula 1 
questa é stata tremenda 
Anche Barrichello venerdì 
entrando in una curva, era 
^ volato e SI è per fortuna sal¬ 
vato, len l'impatto della Sim- 
tek-Ford di Roland Ratzenber¬ 
ger, pilota austriaco di 31 anni 
è stato, ripeto, terribile I pezzi 
volavano in aria e si disperde¬ 
vano, il pilota restava vincolato 
al suo posto c non era sbalzato 
via, perché le nuove regole im¬ 
pongono alcune tutele meno 
genenche per 1 abitacolo di 
guida ^ M 

Le emozioni, di fronte a que¬ 
sti incidenti che tutti vediamo 
sono forti, ma sempre quando 
le cose sono accadute Nello 
spettacolo del mondo ci scor¬ 
diamo, in ogni momento che 
la morte è 11 che aspetta, come 
una sorpresa non dovuta an¬ 
che nellq sport, ormai un are¬ 
na angusta e molto affollata 
Aspettiamo sempre che il tore¬ 
ro il magnifico torero uccidali 
toro, e invece comincia ad ac¬ 
cadere, spesso che ogni logica 
di gara sia travolta e a cadere 
sia l'atleta, il campione 
Muoiono pugili " sopraffatti 
sciatrici in discese libere moz¬ 
zafiato piloti in corsa, alpinisti 
E SI sente sotto queste morti 
una cupa violenza, dilatata co¬ 
me un mare sempre più gene- 
nca q inferocita Una violenza 
da CUI sembra non riusciamo a 
sfuggire t 

O SPORT È STATO, in passato 
la cartina di tornasole del cuo¬ 
re vero della società della sua 
cultura cosi oggi possiamo di¬ 
re che le ossessive richieste di 
prestazioni sempre più avan¬ 
zate c al limite rispecchiano 
esemplarmente il periodo del¬ 
la nostra società sopraffattrice 
masticatrice, da brivido di 
ogni brciola in ogni campo £ 
vero che nella Formula 1 1 ulti¬ 
mo incidente mortale, che tol¬ 
se la vita a Elio De Angelis, ac¬ 
cadde otto anni fa, ma ò anche 
vero che macchine composte 
di leghe leggerissime sono or¬ 
mai un siluro di velocità oltre 
ogni limite, che solo 1 abilità di 
pochi piloti davvero eccezio¬ 
nali nesce a controllare quasi 
completamente nelle situazio¬ 
ni di maggiore difficoltà o di 
improvvisa imprevedibilità che 
ogni gara propone 
Eppure, come sembra nel- 
1 incidente che ha stroncato 
Ratzenberger, la causa pnma 
sembra dovuta alla caduta di 
una parte dell alettone, cosi 
che la macchina era diventata 
ingovernabile mentre usciva 
da un rettilineo nel quale si 
toccano velocità assolute 
Poche ore prima, durante le 
prove la Ferran di Berger 11 
aveva raggiunto i 320 chilome¬ 
tri all ca Cosi sgomentiamoci 
pure continuando a guardare 
la televisione che ripropone 
anche al rallentatore il mo¬ 
mento in CUI un pilota ha in¬ 
contrato la morte ma riflettia¬ 
mo più in generale lo quel ca¬ 
sco insanguinato reclinato su 
una spalla che non sussultava 
più credo che non potrò di¬ 
menticarlo E vorrei una socie¬ 
tà che non dimentichi mai che 
1 uomo noto o ignoto campio¬ 
ne o dilettante non è al centro 
del mondo c ogni prova dove 
essere umanamente alla sua 
misura Alla sua giusta severa 
armonia 


■ Venti minuti dopo I inzio delle prove ufficiali del 
Gran Premio di San Manno nel circuito di Imola la 
morte si 6 affacciata di nuovo sul circo miliardario del¬ 
la Formula 1 La Simlek Ford del giovane pilota au- 
stnaco Roland Ratzenberger arrivata all imboccatura 
della «curva Villeneuvc ha perso 1 alettone anteriore 
la vettura diventata assolutamente ingovernabile ù 
andata a sbattere a piu di trecento all ora contro il mu¬ 
ro di protezione e poi semidistrutta ha proseguito la 
sua corsa per qualche decina di metri Roland Ratzen¬ 
berger ha perso conoscenza immediatamente 1 im¬ 
patto violentissimo gli ha causato la frattura delle ver- 


L’incidente 
durante le prove 
in diretta tv 
Ancora polemiche 
sulla Formula 1 

G. CAPECELATRO 
W. CUAONELI 


tebre cervicali c una sene impressionante di traumi in 
temi Immediatamente soccorso il pilota ò apparso 
subito in condizioni disperate il suo cuore è stato 
mantenuto in funzione con il massaggio cardiaco In 
un estremo tentativo di salvargli la vita i medici del 
pronto soccorso del circuito hanno deciso di iraspor 
tarlo in elicottero all Ospedale Maggiore di Bologna e 
Il jxxtodopoleM Roland Ratzenberger ha cessato di 
vivere Erano otto anni che un ncidente mortale non 
insanguinava la Formula i da quando a Le Castclet 
mori I Italiano Elio De Angelis È subito polemica 



Caro Boniperti, che delusione 


LUCIANO LAMA 


M I HA SORPRESO, caro 
Boniperti la notizia ap¬ 
presa dai giornali di ieri 
del suo passaggio dalla 
Juve al Berlusconi di Forza Italia e 
del Milan Sorpreso c deluso 
francamente Può darsi che io sia 
uno di quei juventini che ha tra¬ 
sferito il suo entusiamo per la Ju 
vertus che dura da piu di sessan¬ 
tanni entusiasmo appassionato 
e tifoso, ad altri campi di natura 

E iu profonda e persino morale 
a serietà, il rigore I autodiscipli¬ 
na la discrezione della società e 
dei SUOI componenti dirigenti e 
giocatori hanno assunto per me - 
e per molti di noi in verità - nel 
corso degli anni un significato piu 
ampio quasi a rappresentare uno 
stile di vita un modo di interpre¬ 
tare lo sport e I agonismo sporti¬ 
vo sempre come un confronto ad 
armi pan 

Può darsi che quelli come me 


che ricordano ancora la Juve di 
Combi di Orsi di Monti c poi la 
squadra del dopoguerra e (e for¬ 
mazioni con le quali lei Boniper- 
ti ha vinto tanto da grande mez- 
z ala c da grande presidente può 
darsi - dicevo - che abbiamo fat 
to della socicfi e della squadra 
un mito collo<:andolc sopra un 
altare costruite con I immagina¬ 
zione e forse non meritato Ma 
non credo che sia cosi che insul¬ 
tati e lo stile sarebbero 11 a dimo 
strarlo 

Oggi Boniperti un simbolo di 
tutto questo cambia casacca E il 
mio disincanto non deriva soltan¬ 
to dal fatto che Berlusconi c pa¬ 
drone del Milan una squadra da 
sempre avversaria della Juve e 
negli ultimi anni vincente Ciò 
che piu mi amareggia é constata¬ 
re 1 enormità riella svolta da Iti 
compiuta per la differenza di sti¬ 
le di retroterra culturale di valori 


sportivi c no che caratterizza il 
mondo del Milan di Berlusconi e 
il mondo della Juve di Boniperti o 
se preferisce di Agnelli Berlusco¬ 
ni concepisce lo sport come uno 
spettacolo per vincere sul campo 
etuori e per vincere ostenta mez¬ 
zi grandiosi compra 20 giocatori 
per farne giocare 15 umiliando e 
avvilendo gli esclusi Intendiamo¬ 
ci' Anche altre società hanno fini¬ 
to per seguirne I esempio ma 
con una certa discrezione con 
un po di pudore che non credo 
fosse soltanto ipocrisia Berlusco¬ 
ni no perché é il simbolo stevso 
dei cavallo vincente c conquista 
COSI COI SUOI mezzi straordinari 
usati senza risparmio c con asso¬ 
luti spregiudicatezza vittorie c 
consenso L arma vincente é oggi 
il sistema di comunicazione i 
giornali le riviste le televisioni e 
Berlusconi da solo ne possiedo di 
gran lunga di piu di tutti gli altri 
messi insieme lo sono uomo di 
parte e lo so ma non lo sono tan¬ 
to da vedere una contraddizione 



Ultima di campionato 

Uefa e B, si decide 
Gullit al Milan 


Oggi ultima giornata di campionato Lo scudet¬ 
to è del Milan, ma in fondo aila classifica e in zo¬ 
na Uefa le cose sono, in parte, da decidere In¬ 
tanto, Giovanni Trapattoni oggi lascia Tonno 
Destinazione Monaco di Baviera Toma invece 
GullitaMilano 


S. COSTA F.ZUCCHINI 


Alle pagine 1 


Aldo Natoli e Vittorio Foa 

«Così in carcere 
volevano dividerci» 

Aldo Natoli, Vittorio Foa e Carlo Ginzburg han¬ 
no curato la pubblicazione porgli Editori Riuniti 
de "Il registro» Si tratta dei verbali degli agenti di 
custodia del carcere di Civitavecchia tra ir41 e il 
43 La direzione cercava soprattutto di colpire 
la solidarietà tra antifascisti 


GMECUCCI V.FOA 


A PAGINA a 


Intervista a Arbore 

«Io, cittadino 
di New Orleans» 


Renzo Arbore è alla sua terza cittadinanza ono¬ 
raria «Dopo Osimo e Napoli, New Orleans, la 
capitale del jazz Ne sono particolarmente or¬ 
goglioso» ci dice dall’Amenca Presto tornerà 
in Italia con il suo spettacolo, a Milano è già tut¬ 
to esaurito ^ 

MARi'ÀNÒVELLAOPro. 'aPAGÌ'naS 


Andrea Cerase 


Ira il mio essere di sinistra e il par 
Icogiare per la Kivc una squadra 
che é da sempre della famiglia 
Agnelli Le assicuro - del resto lei 
Iosa -che il mio sostegno alla Ju¬ 
ventus non é mancato neppure 
negli anni piu caldi dello scontro 
anche con la Fiat Molti miei 
compagni non gradivano questa 
mia scelta ma io non sono mai 
cambiato c non cambierò può 
esserne sicuro neppure se Boni- 
pic-rti approda all altra sponda II 
tifo e un sentimento e peri lò irra 
zionale Ma lo stimolo a quest.! 
mia lettera non ò un moto passio¬ 
nale é un ragionamento che può 
riferirsi a ciascuno di noi libero 
certamente delle proprie scelte in 
ogni campo ma tenuto a un ob 
bfigo di coerenza ai propri princi¬ 
pi alle ragioni piu profonde delle 
sue scelte di vita È da questo 
punto di vista caro Boniperti per 
il suo passato di grande atleta e di 
saggio dirigente che la sua deci¬ 
sione di oggi mi sconcerta c mi 
delude L.i saluto 


Il campionato " 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 
maggio. 

S£l£>ATARg 



V 


1 


t 


I 

























pagina 2 l’Unilà2 


* j > * ' C ' '•> “ 'irV> 


Cultura 


Domenica 


maggjo_ 1994 


s-sì?-js3ss5a;.' 


K «■'htn'»» > ft, 


Pubblicità 

MARIA NOVELLA OPRO 

Greenpeace 

Tutti in marcia 
per le balene . 

Si chiama «Arcobalena 94» la gran¬ 
de marcia organizzata da Green¬ 
peace per la salvezza delle balene. 
Cinquanta città italiane vedranno 
sfilare manifestanti ecologisti che 
hanno scelto di protestare contro 
la caccia scatenata agli amiclceta- 
cei che rischiano l'estinzione. Per 
promuovere e organizzare la mani¬ 
festazione. la Saatchi e Saatchi si è 
impegnata in una campagna stam¬ 
pa fdeata da Luca Albanese e Ste¬ 
fano Palombi. Sui giornali, insieme 
ai comunicati, appare un coupon 
attraverso il quale si può effettuare 
un versamento di 10.000 lire. Servi¬ 
ranno aH'organìzzazione e in cam¬ 
bio si riceverà un adesivo e l'elen¬ 
co delle città attraversate dalle 
marce. Ora qualcuno dei soliti 
«umanisti» dirà che. con tutti i pro¬ 
blemi che ci sono al mondo, non 
vale la pena di occuparsi proprio 
delle balene. Fatto sta che nessuno 
dei guasti dei mondo è stato provo¬ 
cato dalle baleno. ; ’ - 

Monterchl 

Madonna - ■ 
che mal di pancia 

Avrete letto su questo o su altri 
giornali che il piccolo comune to¬ 
scano di Monterchi è sceso in guer¬ 
ra contro la pubblicità che usa la 
«Madonna del parto* di Piero della 
Francesca per fare pubblicità a un' 
lassativo. Il giuri della pubblicità, 
da noi interpellato, non è ancora 
venuto in possesso degli elementi 
per intervenire sul caso. La prossi¬ 
ma riunione plenaria è fissata del 
resto per ri 1 maggio e non è detto 
che non si faccia in tempo, entro 
quella data, a dirimere sacro e pro¬ 
fano. Perché oltre al giusto sdegno 
del sindaco e degli abitanti del co¬ 
mune per l'abuso nei confronti 
dell'opera d'arte, c'é anche un pro¬ 
blema di elementare rispetto della 
religione. L'uso della Madonna co¬ 
me olio di ricino sa un po', come 
dire?... di fascismo? ■ i ' 

Sjiermille- 

Avventisti ' 
in vacca. 

La Chiesa avventata del settimo 
giorno ha scelto per la sua raccolta 
di fondi lo slogan a mezzo stampa; 
•Buona parte dcll'S per mille desti¬ 
nato a noi se ne va in vacca». La 
scritta compare giusto sul muso 
bianco del tranquillo animale. ■ • 

AitMina . 

Sfida all’ok, 
pannolone 

Ci sono prodotti"di frontiera» che 
superano i limiti della pubblicità. 
Ed eccolo, il pannolone Scrcnity 
(Artsanaj che ritorna dal passato 
^r rovinare la carriera ai creativi e 
insidiare la nostra sprcranza di vec¬ 
chiaia serena. Dopo 7 anni di letar¬ 
go ritornano (un po' manomessi) ■ 
gli spot contro l'incontinenza soni¬ 
le: un bel signore che giocava a 
tennis, ora non gioca più perché si 
fa la pipi addosso. Lo confessa la 
sua voce fuori campo, mentre la 
moglie guarda preoccupata. Ma 
perché ci tocca questo supplizio 
televisivo, quando ba.sterebbe fare 
promozione in farmacia? • ' ■<;. • 

Piaggio - 

Sognando .' 
il motorino' , , , 

Grande lavoro di postproduzione, 
animazione e montaggio per i mo¬ 
torini Piaggio che ne fanno di tutti i 
colori. Sulla carta stampata sfrec¬ 
ciavano sull'onda (con trasparen¬ 
te nferimento alla concorrenza 
nipponica) e in tv addirittura vola¬ 
no ad ali spiegate. 1 film sono tre, 
uno per modello (Free, Sfera e 
Skipper) e ognuno adatto alle pos¬ 
sibilità (mentali) del mezzo. Il mo- 
tonno, si sa, è un sogno adolescen¬ 
ziale che rimane caro al bambino 
che é in noi. La suggestiva campa¬ 
gna é curata dai creativi della Me- 
Cann Erickson Stefano Colombo e 
Grazia Usai, mentre gli spot sono 
prodotti dalla Central c diretti dal¬ 
l'inglese Dan Nathan, Lo slogan di¬ 
ce: «Si vede quando è Piaggio». Nel 
recente passato (appena 15 giorni 
fa!) andava in onda uno spot del¬ 
l'Ape Piaggio che puntava su un ri¬ 
ferimento più «ideologico»: la forza 
lavoro. Mostrava un braccio coi 
muscoli tesi e durava solo 10 se¬ 
condi. L'idea era della agenzia 
Classic di Torino. Per la precisione. 


IL LIBRO. Natoli, Foa e Ginzburg pubblicano il registro delle punizioni del carcere di Civitavecchia 


Miaofisica 

dell’antifiiscismo 


QABRIBLLA MECUCCI 


■ Spiati, diffamati, puniti prerchè si possiede una 
matita o perchè si protesta per la scarsezza del cibo. 
Ma il reato più grave di un prigioniero politico nell'an¬ 
no di grazia IMI è la solidarietà. Straordinario docu¬ 
mento quello pubblicato dagli Editori Riuniti, in un bel 
libro dal titolo II Registro. Ne venne in possesso Aldo 
Natoli nell'agosto der43 e si tratta appunto del «regi¬ 
stro delle punizioni dei detenuti politici» nel carcere di 
Civitavecchia, dove Natoli, insieme a tanti altri, era sta¬ 
to prigioniero per quasi tre anni, dopo la condanna in¬ 
flittagli dal tribunale speciale in quanto comunista. Ad 
una prima occhiata ai rapporti delle guardie si capisce 
subito che è vietalo quasi tutto: non si può chiedere ci¬ 
bo nemmeno se affamati, non si può discutere di poli¬ 
tica. non si può ridere, non si può alzare la voce, non 
si può scrivere se non a certe condizioni. Ma i compor¬ 
tamenti giudicati più insopportabili sono quelli che 
tradiscono la collaborazione fra i detenuti, la voglia di 
darsi una mano. L^iamo le descrizioni del reato 
principe che l'occhio attento del guardiano osserva 
dallo spioncino con attenzione ossessiva. Il sottocapo - 
Decora fa presente di aver sorpreso Luciano Senigalle¬ 
si nell'atto di distribuire nelle gavette di alcuni compa¬ 
gni di cella i cibi che aveva ricevuto la mattina: «In det¬ 
to reparto diversi detenuti... ricevono pacchi dalle loro 
loro famiglie e dividono ai compagni detti generi a 
scopo di solidarietà». Queste ultime parole sono pe¬ 
santemente sottolineate a matita quasi ad indicare 
che la gravità del comportamento sta tutta II, nella so¬ 
lidarietà che lo ispira. Scorrianmo il «Registro» e trovia¬ 
mo Salvatore Cacciapuoti che «offri la gavetta sua stes¬ 
sa ai due compagni e fece loto bere un po' del suo lat¬ 
te»; Aldo Natoli che «dà mezza razione di castagne in 
brodo ad un compagno»; Riccardo Giordano che si 
avvicina, durante la passeggiata, ad un compagno e 
gli cede «con malizia n, 10 fichi secchi». Pena durissi¬ 
ma: otto giorni a pane e acqua. E non va meglio ad Ar¬ 
mando Casolari, sorpreso a dividere la frutta in parti 
uguali, e a metterla «nascostamente nei posti di altri 
detenuti». 




Perchè questa persecuzione ossessiva di qualsiasi ge¬ 
sto di solidanetà? Spiega Aldo Natoli neH'ìntcnsa pre¬ 
fazione al libro: «In quel mondo dove ognuno di noi 
doveva perdere ogni parvenza umana ed essere ridot¬ 
to a numero, un atto di solidarietà, anche minimo, era 
il segno di un altro tipo di rapporti umani, prima anco¬ 
ra che politici»..Ma le punizioni più dure venivano in¬ 
flitte contro chi esercitava la «solidarietà comunista» e 
a poco valeva che il «solidale» non appartenesse a 
quel partito. Si, perchè gli iscritti al Pei, si riunivano al¬ 
l'interno del carcere in un collettivo il cui scopo princi¬ 
pale era, appunto, quello di fornire aiuto, di dividere 
tutto con tutti. Ciascun membro accettava la regola 
dell' «uguaglianza». Natoli racconta di quando ricevei- • 
te dalla famiglia il primo pacco di viveri: «In quello sta¬ 
to di estrema penuria, quella improvvisa ricchezza era 
provocante fino ad essere dolorosa... Quel pacco non 
■ mi apparteneva; secondo la regola del collettivo, esso 
andava ripartito fra i compagni. Non feci alcuna obie¬ 
zione, ma sentivo dentro di me come una violenza 
che mi fosse stata inflitta, il bruciore acre di una pnva- 
zione che. nella coscienza mi si profilò come un'in¬ 
giustizia. Un'ingiustizia? Quale dei miei diritti era stalo 
violato? Quando compresi che non era altroché il di¬ 
ritto di proprietà, compresi anche l'aspra contraddi¬ 
zione nella quale ero caduto... Tutto questo lo capii 
subito, ma capire non era sufficiente per eliminare 
quel bruciore. Ciò avvenne lentamente...» 

Il «Registro», grazie al documento che pubblica, alla 
prefazione di Aldo Natoli, alla testimonianza di Vitto¬ 
rio Foa (ne riprodiciamo qui un breve stralcio), an¬ 
che lui detenuto a Civitavecchia, e grazie ad una breve 
nota dello storico Carlo Ginzburg riesce a illuminare 
molto meglio di tanti saggi come si vivesse in un car¬ 
cere fascista, quale fosse l'ordinaria violenza del pote¬ 
re, quale la psicologia dei guardiani, come i detenuti 
riuscissero a sopravvivere, da che cosa traessero il co¬ 
raggio per continuare ad opporsi al regime. Una quo¬ 
tidiana testimonianza di antifascismo. Piena di dolore 
e di speranza. Senza un filo di retorica. 



Vittorio Foa In una manifestazione postbellica 


■ Erano giorni terribili, l'Italia 
aveva toccato il fondo dell'infamia • 
pugnalando una Francia già a ter-. 
ra, i tedeschi annunciavano l'attac¬ 
co finale aH'Inghiltcrra. la Russia 
divideva con la Germania le spo¬ 
glie dì una Polonia annientata. Ma 
proprio per questa mia sofferenza 
l'arrivo in quel camerone di Civita¬ 
vecchia fu per me l'approdo in 
un'isola di luce e di fraternità. Qua¬ 
si lutti quei reclusi orano stati arre¬ 
stati da poco tempo e quindi rac¬ 
contavano cose da me ignorate 
sulla vita «di fuori», vicende di cro¬ 
naca e di costume, canticchiavano 
a bassissima voce (per non essere 
puniti) le canzoni degli ultimi an¬ 
ni. . . - , 


VITTORIO FOA 

Ma Civitavecchia era -anche 
un'altra cosa, era uno scontro poli¬ 
tico quotidiano fra i reclusi e il po¬ 
tere carcerario. Il registro qui pub¬ 
blicato è la cronaca di quello scon¬ 
tro. Come ho detto, venti o venti¬ 
cinque anni (a non ero molto inte¬ 
ressato a quelle punizioni, E anche 
adesso, quando guardo il registro, 
mi chiedo; ma allora, quando era¬ 
vamo «dentro» e quelle punizioni ci 
fioccavano addosso, cosa ne pen¬ 
savamo? Forse mi sbaglio, sono 
passati più dìcinquant'anni, ma mi 
pare proprio che le punizioni non , 
fossero la principale delle nostre 
preoccupazioni. Non vonei essere 
frainteso, esse erano cose sene, 
colpivano duramente organismi 
indeboliti dalle restrizioni e dalla 


fame, soprattutto in quegli anni di 
guena. E poi vi erano, come ricor¬ 
da Natoli, gravissime provocazioni » 
e persecuzioni personali... E noi fa- 
cevamo il possibile per non essere 
puniti. Ma come la sofferenza car- . 
ceraria non era per noi motivo di r- 
scandalo o di turbamento profon¬ 
do, cosi non eravamo scandalizza- ' 
ti dalle punizioni. Esse, come lo 
stesso carcere, erano per noi come , 
una proiezione radicale del fasci-. 
smo, come un suo sovraccarico ri¬ 
spetto alla repressione generale 
nel paese. Erano un suo modo di 
essere normale. L'unità politica del 
collettivo comunista descritto da 
Natoli poggiava su un'analisi realì¬ 
stica del fascismo e ne era quindi „ 
una risposta coerente. Lo stesso 


valeva per me e per gli altri con¬ 
dannati non comunisti. La cospira¬ 
zione antifascista dei comunisti co¬ 
me di quelli di Giustizia e Libertà e 
degli anarchici era essa slessa co- . 
me un sovraccarico rispetto a un 
antifascismo generico. Il carcere e 
le punizioni ne erano la logica ri¬ 
sposta. Credo proprio che il qua¬ 
dro fosse quello: noi pensavamo di •' 
essere un'avanguardia, cioè di es- ■ 
sere in un punto più avanzato del ' 
processo storico. Non potevamo 
vivere il carcere come una passiva ■ 
fatalità, lo dovevamo vivere con la , 
responsabilità degli anticipatori. Le ■ 
punizioni erano dunque l'altra fac¬ 
cia di un preciso agire polìtico. For¬ 
malmente esse erano personali, in 
realtà si trattava di un'aggressione 


costante e capillare del potere car¬ 
cerano fascista alla solidarietà dei 
reclusi considerata come un grave . 
pencolo politico. Parlo di una soli¬ 
darietà fra poche centinaia di per¬ 
sone in un luogo nstretto o rigida¬ 
mente sorvegliato, ma essa aspri- ■ 
meva i valori alti di una tradizione. 
Nella contrapposizione continua 
di repressione e solidanetà la pri¬ 
ma appare a un tempo stupida e 
■ intelligente: stupida, ridicola e qua¬ 
si grottesca nei dettagli ossessivi 
della sorveglianza: intelligente per- 
. ché ricondotta in ogni suo partico¬ 
lare, anche quando miserabile, al- 
. la volontà precisa di sopprimere in 
embrione il potenziale universali¬ 
stico della solidanetà. Le punizio¬ 
ni, che il lettore del registro potreb- 


Storia Oella resistenza/Editori Riuniti 


be trovare assurde, erano politica- 
mente sensate. Il collettivo comu¬ 
nista illustrato da Aldo Natoli era 
uno strumento prezioso di quella 
solidarietà. La sua carica era tutta 
politica e ideale e il clima cui essa 
dava vita andava quindi al di là dei 
suoi stessi confini organizzativi,, 
permeava di sè tutta la vita del ca- 
merone. Ma la stessa intensità del¬ 
la motivazione politica produceva 
un limite. Comunisti e non comu¬ 
nisti erano uniti contro il fascismo 
in tutte le sue articolazioni, ma una 
solidarietà più stretta era, dentro il 
collettivo, quella fra comunisti del ' 
Partito comunista. I non comunisti 
in senso stretto erano condsiderati 
diversi dai comunisti ven e anche 
diversi tra di loro. 


A Venezia, al Museo Correr «Cinque stanze tra arte e depressione». Una mostra per capire il nesso tra arte e disagio psichico 

Van Gogh e Leopardi: sarebbe stato meglio curarli? 


DALLA nostra INVIATA 


■i VENEZIA. «Preferirei di no» ripe¬ 
te Bartlebly, lo scovano di Melville, 
chiamandosi fuori nella sua irridu¬ 
cibile rinuncia ad esserci. Da buon , 
depresso che, come tale, dà il tito¬ 
lo alla mostra («Cinque stanze tra 
arte e depressione») che Achille 
Bonito Oliva ha curato al Museo 
Correr, sponsor la Smithkline Bee- 
cham, farmaceutica produttrice di 
antidepressivi. Elegante, diacroni¬ 
ca. la mostra regala qualche inten¬ 
sa emozione: non tanto p>er Tacco-, 
stamento ormai consueto • nelle 
raccolte tematiche di un Tiziano e 
un Sironi, di un Giorgione e di un 
Munch, quanto per i suggenmenti 
che rimandano al linguaggio della 
malinconia. Per esempio la soffe- 
renzii della materia in un «Senza ti¬ 
tolo» di Jannis Kounellis o nei «Di¬ 
schi di ceramica» di Lucio Fontana. 
O, ancora, la serie degli autoritratti 
fatti da Cocteau durante il lutto per 
la morte del suo amante. 0 le lastre 
fiammeggianti dell' «Headache», 
letteralmente «mal di testa», di Gil¬ 
bert & George. Le cinque stanze 
sono spazi che scompongono il to¬ 
ma attraverso le maschere della 
depressione: l'alchimista, ovvero il 
depresso della famosa allegoria di 
DOrer; l'ordinatore che ossessiva¬ 


mente mette a posto, colleziona, 
conserva; il giocatore che dissipa 
possibilità e energie vitali; il tradito¬ 
re che non potendo intervenire 
nella trasformazione del mondo . 
ne diviene osservatore impotente; 
il costruttore che progetta pier poi 
distruggere. Una scansione sugge¬ 
stiva di momenti della creazione, 
connessa a importanti funzioni 
della mente (mescolare, ordinare, 
giocare, costruire e distruggere,..), 
giustamente correlati al momento 
depressivo. Bonito Oliva ha spieg.»- 
to che la mostra non è stata co¬ 
struita rileggendo le biografie degli ( 
artisti e i loro tentativi di suicidio, 
ma attraverso un'analisi linguLstic.a. 
guardando le oprere come «sinto¬ 
mi», alla ricerca della «traccia nera» 
e della sua espressione estetica. Se 
in questo c'è l'intento, dichiaralo 
nel corso della conferenza stampa, 
di contribuire a sgonfiare la demo¬ 
nizzazione del depresso (e del ; 
momento depressivo) ben venga; 
perchè no? Il guaio, però, è che si 
finisce per fare il contrario. E ne 
viene fuori un gran pasticcio sulla 
qualità del male, dove malinconia, 
depressione, psicosi maniaco de¬ 
pressiva convergono in un anoni¬ 
mo imbuto statistico. Si legge in 


Le cinquanta opere esposte 

La mostra «Preferirei di no. Cinque stanze tra arte e depressione» aperta al 
Museo Correr di Venezia, annuncia già dal titolo II taglio che II curatore, 
Achille Bonito Oliva, e gli altri critici e psichiatri chiamati a scrivere In 
catalogo (Electa), hanno voluto dare all'esposizione di questa . 
cinquantina di opere che vanno dal '500ad oggi ( dipinti, scu Iture, disegni 
e grafiche provenienti quasi esclusivamente da collezioni e gallerie 
private). 

«Preferirei di no« è una frase che Melville fa pronunciare a «Bartleby lo 
scrivana», malato di depressione. Ma In che senso esiste un rapporto tra 
arte e depressione? La cosa non è chiara, nonostante le spiegazioni 
fomite dagli psichiatri che hanno partecipato al progetto. Per . ' 
depressione s'Intende quel sentimento, tutto umano, di tristezza spesso 
venata di poesia che tutti, e non solo gli artisti, conosciamo e che, a volte, 
degenera nella depressione nevrotica? Oppure s'Intende la depressione 
psicotica vera e propria? ' 

Nel primo caso ci troviamo di fronte ad uno dei temi cardine della 
ricerca artistica, cosi come gli eterni problemi del vivere. Intorno al quali 
poesia e letteratura da sempre si Interrogano. La mano che sorregge II 
fecclone nero dell'allegorica figura femminile «Melancolla 1». Incisa da 
AIbrecht Dùrer nel 1534 e assunta come simbolo della mostra veneziana, 
rappresenta bene questa ricerca ed è divenuta, con II suo staordinarlo 
repertorio di attributi simbolici, il modello Iconografico per le successive 
rappresentazioni di questo soggetto. Ma melanconia à anche lo 
spaesamento metafisico delle piazze di De Chirico, presente in mostra 
con due opere degli anni dieci; la tempera «Il filosofo» e II disegno 
«L'enigme d'une Joumée«. 

Nel secondo caso, se per depressi s’Intedono invece proprio i pazienti 
bipolari afflitti da crisi di abbattimento e. all'opposto, di eccitamento 
maniacale, la mostra affianca artisti le cui soiferenze sono 
universalmente note (come Munch ed Ensor) ad altri per i quali. In verità, 
tale tipo di afflizione à tutta da documentare. ' ' 

Nell'uno e nell'altro caso la mostra corre il rischio di generalizzare. Già 
difficile è, attraverso le opere, ricostruire la vita e II pensiero del loro 
artefici; figuriamoci le difficoltà supplementari quando si cerca di 
riportare in vita II loto Inconscio. 

[Carlo Alberto Bucci] 


apertura di catalogo, infatti, che di 
depressione soffre una persona su 
sei. E si ascolta (Bonito Oliva alla ' 
conferenza stampa) un ardito pa¬ 
ragone con l'Aids, che abbatte le 
difese immunitarie del corpo come 
la depressione fa con quelle dell'a¬ 
nima. Dunque non poteva manca¬ 
re la polemica, cui gli esperti che 
hanno firmato il catalogo (pubbli¬ 
cato da Electa) non si sono sottrat¬ 
ti. Lo psichiatra Enrico Smeraldi ha 
amme.sso che i dati statitistici sulla 
depressione spesso vengono da in¬ 
dagini americane tipo sondaggio 
d'opinione. E benché considen an¬ 
cora sottostimato il numero dei de¬ 
pressi, ammonisce a non confon¬ 
dere l'antidepressivo con la «pillola 
contro l'infelicità». Il profc.ssor Enri¬ 
co Cassano, autore di un libro fa¬ 
moso c discusso sulla terapia far¬ 
macologica della depressione, ha 
rilanciato la que.stione della sua 
pericolosità sociale. Quei nlievi sta- 
titici. sostiene, ormai sono accettati, 
dalTOms. E se conviene che la de¬ 
pressione patologica non è un sen¬ 
timento, uno stato d'animo, ma va ' 
giudicata in base alla gravità dei 
sintomi, insiste nei iiproporre cor¬ 
relazioni inquietanti del tipo fami¬ 
liari depressi-figli tossicodipenden¬ 
ti. «Non riconoscere questa malat¬ 
tia - dice - significa abbandonare 


il depresso e la sua famiglia al suo 
destino». Ma in che misura la de¬ 
pressione di rilievo psichiatneo è 
legata alla creatività? La realtà è 
che oggi nessuno è in grado di n- 
spondere a questa domanda, se 
non osservando che tra i poeti c gli 
artisti è rilevante il numero dei sui- 
'cidi o l'incidenza familiare del ma¬ 
le. Nè si può dire con certezza se, 
in questi casi, la creazione ha una 
funzione terapeutica, catartica: 
"Probabilmente si», ha os.servato lo 
psichiatra Giorgio Bressa. O se l'u¬ 
so di antidepressivi • modifica la 
personalità dell'artista; in altre pa- 
.role. se un trattamento farmacolo¬ 
gico ci avrebbe privato di Schu- 
. mann e di Leopardi- -Non lo sap¬ 
piamo - ha ammes.so Cassano- 
Ma corto Van Gogh invocava la cu¬ 
ra e Byron voleva uscire dalla de- 
' pressione per scnvcre meglio Per¬ 
sonalmente - ha conclu.so - non 
credo a una relazione diretta tra 
creatività e malattia». Sappiamo 
per certo, invece, che una cura far¬ 
macologica può consentire a un 
Jepres.so cronico di vivere meglio, 
come consente a un i|xirteso d 
campare più a lungo. Ma è. percn 
trambi, una terapia di «manteni¬ 
mento»: fa vivere, che naturalmen¬ 
te è giù molto, ma non risolve il 
problema. 
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REVISIONISMO. Il documento di Wojtyla: «Riconoscere gli errori non ci danneggerà» 


G iovanni PAOLO II, per un 
ennesimo incidente che lo 
ha portato nuovamente in ; 
ospedale, non potrà presiedere il ; 
Concistoro dei 140 cardinali da lui 
convocati per il 9-10 maggio per ' , 
un «approfondito esame di co¬ 
scienza» dei «peccati» compiuti 
dalla Chiesa nel corso dei secoli. ^ 
Per essere più credibile nel npro- iv. 
porre oggi il messaggio cristiano in 
vista del «Giubileo del 2000», la t 
Chiesa, secondo Papa Wojtyla, de- ' 
ve fate «un coraggioso atto peni¬ 
tenziale». E per avviare con il Con- ; ' 
cistoro un ripensamento dell'esse- - 
re Chiesa di fronte alle sfide di og¬ 
gi, ha inviato ai 140 cardinali di tut- 
' to il mondo, in via molto riservata, ’ 
una «lettera-proposta» di 23 cartelle : : 

. fitte come piattaforma di lavoro di : 

cui siamo venuti in possesso e del- i 
. ' la quale pubblichiamo i passi sa- < 

. ■ lienti. Un documento eccezionale ;> 
che nvela l'ansia di un Pontefice ' 
v che, incalzato dagli eventi storici 
• sempre più impetuosi, avverte Tesi- - 
' genza di dire che «la Chiesa ù cer¬ 
tamente santa, come professiamo 
’ nel Credo; però essa è anche pec- 
• catrice, non come corpo di Cristo, -• 

' bensì come comunità fatta di uo- 
i. mini peccatori». S- : ‘ 

Si tratta di una distinzione im- 
; portante, che ha indubbie conse- 
> guenze sul piano dottnnale, per- 
'■ . ché porta a riconoscere che il ma- 
. ' gistero della Chiesa non è qualche . ‘ 
cosa di sacro e di infallibile allor¬ 
ché si confrorita con i fatti del ' 
^ mondo, siano essi di carattere, 
scientifìco che politico o morale, - 
, ma. in quanto rientra nelle cose 
■, ■ profane, esso è discutibile e rifor- > 
’ mabile. Per esempio, il Sillatx» con 
■ CUI Pio IX tuonò contro tutta la cui- ' 
:. tura moderna è un documento che 
. ha rivelato i limiti del suo tempo 
tanto che il Concilio Vaticano 11, fa¬ 
cendo propri i valori della laicità e 
del pluralismo come dell'autono- 
. mia della scienza dalla fede, ha fat- ' 
to riconciliare la Chiesa con il co- 

j ,Per questo ripensamento critico - 
. della storia della Chiesa. Giovanni ; 
Paolo II si rifà, prima di tutto, ai Pa- .. 
dn della Chiesa, in particolare a . 

' Sant'Agostino è San Tommaso, I ■}, 
■ ' quali distinguevano, appunto, tra "■ 
Città di Dio e Città degli uomini, tra 
verità rivelate che si accettano per 
. fede ed eventi storici che vanno in- ’r, 
terpietati partendo dall'esperienza 
e non dalle Sacre Scritture per pie- 
. garli a queste come fecero, per 
' esempio, gli accusatori di Galileo. 

'v Riconoscere i limiti del tempo ad 
: eventi ecclesiastici, ' ritenuti come ! ■ 
assoluti e perciò enfatizzati da sto-, ’ 

' rici apologeti, vuol dire, non solo, ’i' 
ndimensioname la portata, ma si- 
gnifica introdurre un metodo di di- 
' scernimento per stabilire che. la 
■ ■■■ Chiesa può anche oggi sbagliare. È 
questa la novità che, contro ogni f 
integralismo, consente alla Chiesa 
di dialogare con la altre religioni e ■ 
con le diverse realtà del mondo 
' contemporaneo. E veniamo aldo- 
. cumento.'l''"' 

La Chiesa ha bisogno 
didialogo . 

’ «L'apertura straordinaria al mon- 
■ do da parte del Concilio Vaticano ■ 
Il e stata la risposta evangelica ai 
mutamenti verificatisi nella società ; 
durante l'epoca receiite, alle scon- .■ 
volgenti esperienze del XX secolo, •' 
quali la prima e la seconda guerra ' 
mondiale, i campi di concentra- 
mento, gli stermini. Dopo tutto ciò 
il mondo ha bisogno di purificarsi. ' ! 
. ha bisogno di conversione ed han-.. 
no bisogno di questo in modo par- i; 
ticolare l'Europa ed il mondo occi- 
- dentale, li Concilio, pur non assu- 
mondo i toni di Giovanni Battista, ' 
che sul Giordano esortava ad un ■ » 
battesimo di penitenza, ha manife- ì 
. stato in sé qualcosa dell'antico Pro- ; 

. leta» nel senso che «ha aperto un ;i 
rapporto nuovo con le altre religio- \- 
■ ni cristiane, con le religioni non cri- - 
■ stiane, con le altre culture». E do- ' 

. po essersi chiesto, se «erano forse 
necessarie chiare condanne all'in- s 
dirizzo delle correnti della secola- 
rizzazione personale e collettiva. ' 
nei riguardi del comuniSmo e del ' 

■ liberalismo, nei confronti di nume- ■ 
rose istituzioni, che sempre più r' 
chiaramente cedevano a tale seco- . 
lanzzazionc» (va ricordato che Pio ■ 
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XII scomunicò il 1 luglio 1949 i co¬ 
munisti), Papa Wojtyla nsponde: 
«Nel messaggio conciliare non tro- 
. viamo nulla di tutto questo. In esso 
. Dio é presente in modo del tutto 
. sovrano, garantendo al tempo stes- 
jso ‘l'autentica autonomia -delle 
realtà temporali». È il segno della 
svolta. Perciò, la Chiesa «facendo 
; leva sul suo messaggio evangelico 
si confronta e dialoga con le diver- 
.se realtà del mondo contempora- 
j neo, ma non le condanna, secon- 
ido l'insegnamento del Vaticano 11» 
ed è «per questo messaggio che il 
-Concilio deve essere considerato 
come la più completa preparazio- 
' ne a ciò- che sarà il Giubileo del- 
rAnno2000». 

- Dopo essersi preoccupato di 
chiarire ; che «nella storia i della 
Chiesa, il vecchio e il nuovo sono 
profondamente uniti tra loro» in 
. quanto «il nuovo cresce dal vec¬ 
chio e il vecchio ritrova nel nuovo 
la sua più piena espressione», Gio¬ 
vanni Paolo 11 sottolinea che «il ma- 
: gistero e l'attività dì Giovanni XXIll 
prepararono il Concilio in senso 
immediato, spalancando le porte 
della Chiesa, che prima sembrava¬ 
no chiuse, in varie direzioni. Fu 
; grazie a questo che il Concilio ac- 
. quistò ; un ' significato autentica¬ 
mente ecumenico*. ; . • 


JlGiubileo 
del Duemila 

-' Muovendosi in quella linea di 
grande apertura, «il psontificato di 
! Paolo VI segnò un tempo di molte; 
plice confronto, sia all'intemo del¬ 
la Chiesa e del cristianesimo, sia 
nelle relazioni delia Chiesa con il 
mondo». Annunciando, quindi, «il 
dialogo della salvezza con tutti gli 
uomini, in questo paradigma ca¬ 
ratteristico del grande Pontefice 
viene già annunziato in qualche 
modo l'Anno 2000» che dovrà es¬ 
sere celebrato «nel segno della ri¬ 
conciliazione o almeno in minor 
contrasto e divisione di quanto si 
sia verificato net corso di questo sc- 


. condo millennio, donde lo sforzo ; 

' di un dialogo dottrinale e soprattut- ■ 
to di una preghiera ecumenica». . ■; 

Galileo e I rapporti 4,; 

) tra fede e scienza ' 

Va ricordato che Giovanni Paolo 11 
è stato il Pontefice che. dopo aver 
ì riconosciuto nel 1979 «i torti» fatti X 
dalla Chiesa a Galileo, riabilitò .- 
’, quest'ultimo il 31 ottobre 1992 cosi I 
V come Copernico e quanti avevano 
0 sofferto per quell'ingiusta condan- ' 
na' infetta nel 1616 e nel 1633 allo 
scienziato pisano. Nel riprendete. 
tale questione come emblematica t; 
di una vicenda tragica per la Chic- 
sa. Papa iVojlyla scrive nella sua 
v «lettera»: «Mentre volge al termine il f: 
secondo millennio del cristianesi- '. 

' mo, la Chiesa deve rendersi consa- ■ 
A spevole con ravvivata lucidità di ' 
quanto i suoi fedeli si siano dimo- 
; strati, lungo l'arco della storia, infe- ; 
; ; deli peccando nei confronti di Cri- '■ 
sto e del suo Vangelo». Chi con- 
dannò Galileo, quindi, furono gli 
; uomini ecclesiastici presenti negli t 
:. organismi della Chiesa i quali, a 
. differenza dello scienziato pisano ( 
che fu «più perspicace dei suoi av- x 
versali teologi» nel saper distingue- ^ 
.re tra scienza e fede, credettero } 
che «la rappresentazione geocen- 
bica del mondo fosse concorde ,■ 
. con l'insegnamento della Bibbia» . 

cosi come questa in quel tempo ■ 
; veniva interpretata. Cosicché «la i 
' Chiesa, e in particolare i suoi orga- " 

■ ni gerarchici, andarono oltre le 

:'proprie competenze» e non capi- ; 
tono che «Galileo fu persona pro- 
fondamente credente, che, a pro- 
■' posilo della controversia che con- 
' trapponeva il sistema coptemicano f 

■ al sistema tolemaico, propugnava ’r 
- le prorie idee nell'intima persua- ■ 

' sione di contribuire all'approfondi- 
> mento della verità rivelata circa la f 
■■ creazione del mondo». Gli eccle- 
siastici non compresero che «Gali¬ 
leo apri cosi la strada ad uno svi- 


SANTINI 

lupf» ulteriore della scienza nelle . 
branche della cosmologia, della fi- 
, sica e più tardi anche della bioio- ,. 
già». Perciò - prosegue nella «lette- V; 

: ra-proposta» Papa Wojtyla - «uno ' 
sguardo attento alla storia del se- • 
condo millennio può forse permei- 
! tere di evidenziare altri simili errori.''.';” 
: o anche colpe, in fatto di rispetto 
della giusta autonomia delle scien- : , 
; ze». E moltissimi potrebbero essere A 
gli esempi se pensiamo ai tanti uo- 5 
jmini di scienza, anche cattolici. A, 
scomunicati o sospesi «a divinis», (- 
se erano ecclesiastici come Alfred 7, 
•Loisy ed Ernesto Buonaiuti, dalla I' 
Chiesa jjerché in disaccordo con f} 
Pio XI che aveva condannato il t 
modernismo o quelli egualmente ■} : 
puniti o tenuti in quarantena da Pio i ■ 
XII, come padre Chenu e Congar < 
’ed altri; divenuti poi i protagonisti v ’ 
della svolta conciliare del Vaticano A 

' Le guerre di religione A 
; e l’Inquisizione , 

:. «Come tacere delle tante forme 5 
!. di violenza perpetrate anche in no- -, 

: me della fede? Guene di religione. ■; 
tribunali dell'inquisizione ed altre A 
forme di violazióne dei diritti delle 
persone». Ed ; in questo ripensa- *;• 
mento critico dei comportamenti '■ ' 
della Chiesa, Papa Wojtyla ritiene 
, che «metodi coercitivi, lesivi dei di- A 
ritti umani» da essa praticati nel • ■ 
corso dei secoli «siano stati poi ap»- 
; plicati dalle ideologie totalitarie del 
. XX secolo e siano ancora usati dai ; 

■ fondamentalisti islamici». Ed ag- 
giunge: «Da tali metodi coercitivi 
erano scaturiti i crimini del nazi- v 

: smo hitleriano e dello stalinismo A 
marxista ed una giusta reazione a ■ 
questo è stata la Dichiarazione dei i:. 
diritti dell'uomo e, nella Chiesa, la r' 
’ Dichiarazione sulla libertà religiosa - 
del Concilio Vaticano II». Perciò, A 
•bisogna che anche la Chiesa, alla 
: luce dì quanto il Concilio Vaticano - 

■ Il ha detto, riveda di propria inizia- , 


tiva gli aspetti oscuri della sua sto¬ 
ria valutandoli alla luce dei principi 
del Vangelo e ravvicinarsi della fi¬ 
ne del secondo millennio fornisce 
un’occasione propizia e particolar- - 
mente privilegiata perché potreb- ; 
be essere una grazia del prossimo » 
Giubileo». . . 

La critica rigenera . • 
come il martirio - ' 

A chi ha avanzato nel recente pas- , 
salo ed avanza ancora oggi riserve 
per i danni che un'autocriuca cosi 
radicale potrebbe apportare alla t 
Chiesa, Papa ' Wojtyla ■ risponde: -. 
«Ciò non danneggerà in alcun mo- f 
do il prestigio morale della Chresa,'.';; 
che anzi ne uscirà rafforzato, per la 
testimonianza di lealtà e di corag- ; 
gio nel riconoscere gli errori com- 
messi da uomini suoi e, in certo c 
senso, in nome suo». D'altra parte, » 
fare autocritica non deve significa- .. 
re rinnegare quanto di positivo è ; 
stato prodotto. «Non si può dimen- 
ticare che in ogni secolo e, in ogni 
luogo dove Cristo è stato predicato, 
ci sono stati uomini e donne di ■; 
grande santità, nonché meraviglio- v 
se opere di carità e di rìconciliazio- -- 
ne». «Gli eventi storici legati alla fi- ■ 
gura di Costantino il Grande non '> 
sarebbero stati mai in grado di ga- 
rantire uno sviluppo della Chiesa ’• 
quale si verificò nel primo milien- : 
nio. se non fosse stato per quella 
seminagione di martiri e per il « 
grande patrimonio di santità delle | 
prime generazioni cristiane». Ed in 
questa ottica dì una Chiesa che è } 
autentica solo se fa testimonianza, 
Papa Wojtyla ricorda «le persecu- 
ziop.i nei riguardi dì credenti eccle- i 
siastici e laici che, negli ultimi tem- i 
pi. hanno fruttificato con una gran- i, 
de semina di martirio in varie parti t- 
del mondo e, ultimamente, in ptar- ” 
ticolare in Europa. La testimonian- ■. 
za resa a Cnsto ha spinto sino allo 
spargimento del sangue cattolici, v 
ortodossi e protestanti», ricordan- • 
do il sacrifìcio di un Massimiliano 
Kolbe come di un Dietrich Bo- : 


, nhoeffer della Chiesa confess^mte 
tedesca e di tanti altri, «Nel nostro 
, secolo sono ritornati i martiri, spes- 
; so ignoti, quasi militi ignoti della 
: grande causa di Dio». 

Cristiani, lo scandalo 
della divisione A < > ^ 

Occorre farsi «un esame dì co¬ 
scienza» anche per i «pieccati» com¬ 
messi dalla Chiesa cattolica verso 
le altre Chiese cristiane se si vuole 
che nel duemila ci possa èssere 
, «un incontro sul Monte Sinai». È 
: opportuno «rimettersi in cammino 
sulle orme di Abramo, padre della 
nostra fede, a cui si richiamano i 
cristiani, ma anche i figli di Israele 
e i musulmani». Questo «esame au¬ 
tocritico» può essere di stimolo per 
tutti, attraverso «uno sforzo di dia¬ 
logo», «se non completamente ri- 
conciliati. siano almeno in minor 
contrasto e di divisione di quanto si 
sia verificato nel corso di questo se¬ 
condo millennio». ' ‘A'A, 

. ; Per awiarequesto «esame di co¬ 
scienza» sono state costituite Com¬ 
missioni di lavoro presiedute dai : 
cardinali Angelo Sodano, Agostino 
: Casaroli. Bernardin Gantin, Joseph ' 
Ratzinger, Juan Fbeketts Landàzuri. 
Antonio Ribeiro, Laurean Rugamb- 
wa. È probabile che il Concistoro 
venga rinviato data l'impossibilità 
■ dei Papa a presiederlo o se le Com¬ 
missioni si riuniranno egualmente 
per avviare, la riflessione. È certo, 
però, che la «lettera» ha già aperto 
una discussione e c'é già chi dice 
perché non si debbano confessare 
anche i «peccati» commessi dalla 
Chiesa con gli scandali Cippico, 
lor-Sindona e con l'oscuro intrec¬ 
cio tra mons. Paul Marcinkus ed il 
finanziere Calvi, Cosi come c'è chi 
sostiene che si debba rivedere la 
normativa che impone ai vescovi 
di dimettersi a 75 anni (questi so¬ 
no 846 su 3400 in servizio) ed ai 
cardinali ottantenni di non entrare 
in conclave come se non fossero 
ispirati dallo Spinto Santo solo per 
limiti di età. t-...,'t:; ... «•■ ■■ ... .■ - 


Archivi 


CRISTIANA PATERNC 

Sc omu n ica 

/ paria 
della Chiesa 

Pena gravissima per il battezzato, 
che viene escluso dalla comunità 
dei fedeli: proibito partecipare alla 
lituigia e accedere ai sacramenti, 
mentre è consentito ascoltare le 
predicazioni. Quando potere tem- 
jxirale e religioso tendevano a 
coincidere, essere scomunicati si¬ 
gnificava diventare un parla, taglia¬ 
to fuori dalla vita pubblica, senza 
contare le stinzioni penali che in 
genere si accompagnavano alla 
censura ecclesiastica. Niente ma¬ 
trimonio, dunque, niente cariche.. 
mente sepoltura in terra consacra¬ 
ta. Addinttura, per i vitandi, i rei 
bollati con il grado massimo della 
scomunica, nessun contatto perso¬ 
nale tranne che con i membri della 
sua famiglia. Una sanzione estre¬ 
ma che colpi in epoca recente lo 
storico Ernesto Bonaiuti negli anni ' 
del fascismo: nel Concordato del 
'29 li Comma Bonaiuti era quello 
che proibiva agli scomunicati l'in¬ 
segnamento nelle scuole. .Tra le 
vittime «illustri» anche i comunisti, ■ 
dal 15 luglio del '49. Fu Pio XII a de¬ 
ciderne l'esclusione dai sacramen¬ 
ti, ma nessuno si sogno mai di ap¬ 
plicare il decreto papale dettato 
soprattutto da anticomunismo ■vi¬ 
scerale. . -, • " ■ ' • 

Inter de tto 

Tutta Venezia ■ 
senza la messa 

La scomunica colpisce singoli indi¬ 
vidui. E se il reo è un'intera comu¬ 
nità o almeno un gruppo di perso¬ 
ne? Allora scatta l'interdetto, che si 
applica anche a certi luoghi (chie¬ 
se e cimiteri vengono sconsacrati 
se hanno ospitato riti satanici). Il 
caso più citunoioso fu quello che 
contrappose papa Paolo V e la Re¬ 
pubblica di Venezia nel 1605, am¬ 
piamente riportato nella Historia 
deirinlerdetio di Paolo Sarpì. La 
Serenissima aveva approvato delle 
leggi ché limitavano la cessione di 
beni laici alla'Chiesa è rifiutava di 
consegoare al tribunale ecclesiasti¬ 
co due preti colpevoli di reati co¬ 
muni. Scattò il monitorio: 24 giorni 
di tempo per tornare indietro. Ma 
Venezia decise di non piegarsi al¬ 
l'ultimatum della Santa Sede e re¬ 
stò senza liturgìa per un anno, fino 
all'aprile del 1607. La conciliazio¬ 
ne arrivò grazie a complesse tratta¬ 
tive diplomatiche che coinvolsero 
anche Francia e Spagna. 

Inquisizione 

••••••A»**»»*** •*•••••••••••»••••■«« ■É**** •*••••• 

Morte A : : 
agli eretici . 

Lo spauracchio di eretici, arrostati 
e streghe nasce ufficialmente nel 
1231 e il «merito» deH’invenzione 
va a Gregorio IX. A ogni diocesi vie¬ 
ne assegnato un inquisitore che di¬ 
pende direttamente da Roma e ha 
larghi margini di : manovra. Per 
estorcere le confessioni ai sospet¬ 
tati si usa largamente la tortura. 
Poi, il reo viene consegnato alla 
giustizia temprorale. L'unico siste¬ 
ma pervenirne fuori era l'abiura, la 
pubblica rinuncia al proprio passa¬ 
to eretico o scismatico. 0 magari, 
come nel caso di Galilei, alle pro¬ 
prie idee sull'universo. ,. 

Anatema 

Non azzardatevi a - 
a non credere ' 

È la forma più grave di censura ec¬ 
clesiastica. Tanto solenne da esse¬ 
re usata col contagocce. In genere 
chiude le definizioni conciliari per 
sancire tutte le opinioni da evitare, 
quelle bollate di eresia E su chi ci 
crede lo stesso, zac, cade l'anate- 


Guai ai preti - 
in politica 

Si applica solo al clero, ma è più 
lieve della scomunica, li prete che 
si sposa, che viola il segreto con¬ 
fessionale. che fa prolitica attiva vie¬ 
ne sospeso a divinis, cioè non può 
più esercitare la funzione sacerdo¬ 
tale (ma può comunque ricevere i 
sacramenti). Diversamente dalla 
scomunica, ha carattere temporale 
e cessa con fas-soluzione dell'au- 
tontà compatente, mentre è inflitta 
automaticamente, late sententiae, 
ovvero con sentenza allargata, in 
tutti i casi in cui è violata una legge 
ecclesiastica...' 
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Il mio bambino guarda - ' 
spesso I cartoni In TV o al 
tratta sempre di prodotti 
giapponesi e americani. . : 
Possibile che non cl siano 
cartoni Italiani? . 


O GGI, gran parte di quello che c è nel ■ 
mondo fantastico dei bambini arriva 
attraverso la televisione la quale divora ^ 
e manda in onda grandi quantità di film di ani- ' 
) mazione. I bambini apprezzano questo tipo di. 
narrazione, conoscono orari e prersona^i. par¬ 
lano dei programmi preferiti, li sognano. Spesso 
I loro modelli, gli argomenti delle loro fantasti-. 
chene. i soggetti dei loro disegni sono perso¬ 
naggi di quei programmi. y '"! ■ 


- - Non 6 indifferente quello che c’è nella fanta¬ 
sia delle persone, a cominciare dalla loro infan¬ 
zia. Molte scelte quotidiane derivano da model¬ 
li di comportamento osservati in Gvù. Non solo 
I acquisto delle patatine ma anche la scelta tra 
un comportamento violento ed uno concilian¬ 
te. quella di un ruolo nel rapftorto di coppia e 
' tante altre. In certi casi perfino il voto dato alle 
elezioni. È giusto che i bambini abbiano model¬ 
li di tradizioni che vengono dagli altn paesi, ma¬ 


gari lontanissimi da noi? Prefenamo che si ispi¬ 
rino alla morale feudale dei samurai, fatta di 
ammazzamenti e suicidi rituali oppure a quella 
nostrana? Eppure i cartoni nostrani sono po- 
- chissimi e la Pimpa di Altan animata da Osval¬ 
do Cavandoli è stata una fortunata eccezione. -v' 
L'animazione italiana si trova a lavorare so- 
' prattutto su sigle, inserti in programmi c pubbli¬ 
cità. Gli animatori italiani ci sono, e molto bravi. 
Basta pensare, tra tutti, alla coppia formata da 
, Lele Luzzati e Giulio Giannini, oppure a Bruno 
Bozzetto, che sono ben noti e affermati a livello 
intemazionale ma che non hanno avuto I op¬ 
portunità di sviluppare in Italia le loro sene nar- 
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rative. Chi sono, come lavorano, che cosa fan¬ 
no e come si possono vedere i loro lavori? Esi¬ 
ste. in grado di rispondere-a que.ste domande. 

; 1 Associazione italiana film d’animazione (011- - 
8193309) che riunisce la maggioranza di quelli 
che operano in questo settore. '. ■ ■ • :-t. - • . ; 

Gli animatori italiani non hanno sviluppato la ' 
capacità produttiva delle grandi case giappone-. 
SI e amencane perchè non hanno avuto la pos- 
siilita di associarsi e di crescere nè hanno avuto 
1 capitali per produrre serie televisive. Limitarsi a 
comprare aH'estero è più facile che produrre 
nel propno paese, ma il prezzo pagato dal pub¬ 
blico dei bambini spettaton è alto e si chiama 
colonizzazione culturale, -.r 








Può una macchina avere un’intelligenza umana? Forse sì, se possiede un corpo 


n computer eretico 
che odorava i fiorì 


Tra chi sostiene che la nostra attività mentale è comple¬ 
tamente riproducibile da una macchina e chi sostiene 
che, al contrario, il computer non afferrerà mai la se¬ 
mantica del nostro pensiero, si insensce un'eresia. È 
(Quella presentata da Giuseppe O. Longo a un convegno t 
dedicato proprio all’eresia. Dotiamo di un corpo il cer¬ 
vello artificiale, dice Longo, facciamolo sentire, tocca¬ 
re, assaporare e forse diventerà intelligente come noi. ' ■ - 





DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIBTIIOOIIBeO 


■i MISANO ADRlA’nco. Diamo un 
corpo al computer. Facciamolo 
immergere nell’ambiente quotidia¬ 
no. Vincere la diffidenza verso la 
natura. Facciamogli sentire i profu- 
. mi della pnmavera e i ngon dell’in- - 
verno. Facciamogli ammirare un ' 
paesaggio e avvertire il fastidio di - 
una mosca. Facciamogli ascoltare 
un preludio di Bach e i rumon del 1 
traffico. Dotiamo di senson i suoi 
circuiti logici. E allora, forse, anche 
lui diventerà intelligente. . - 
Doppia e intngante eresia quella . 
che Giuseppe O. Longo, docente ' 
di^ tcona deirinformaziope presso ’ 
l’univcisilS.di.Trieste! ha pronun¬ 
ciato nell ambito del bel .ciclo di 
conferenze che il comurie di Misa -1 
no Adriatico, con grande successo ' 
di pubblico, quest'anno tra manzo < 
: c aprile ha dedicato appunto all'E'- 
resia, intesa come volo della mente 
nella stona del pensiero. Eresia 
doppia quella di Longo perché' in 
un colpo solo attacca i due grandi 
paradigmi che si fronteggiano nel¬ 
l'ambito della nuova scienza, co¬ 
gnitiva nata per costruire macchi¬ 
ne intelligenti come e magari più 
dell’uomo e nota appunto come 
lA, intelligenza artificiale. Intrigan- ' 
te eresia, perché indica un'ipotesi : 
ben fondata suH’evoluzione .stessa ' 
dell’intelligenza naturale. «iVk, .■ : 

Il primo dei paradigmi contestati 
è quello che fa capo a cognitivìsti 
del calibro di Hebert Simon.e di 
Daniel Dennett e noto come ver¬ 
sione forte dciriA: l’intera attività 
mentale dell’uomo è di tipo algorit¬ 
mico. fatta di simboli c di regole lo¬ 
giche per manipolarli. Quindi ri¬ 
producibile da una macchina. •' . ■ 
Il secondo paradigma è quello. ; 
speculare ed opposto, che fa capo ' 
a un filosofo del calibro di John 
Searle e noto come versione ultra- ■ 
debole dell lA; le macchine posso¬ 


no impadronirsi della più comples¬ 
sa delle sintassi, delle regole più 
astruse per la manipolazione cor¬ 
retta (e veloce) dei simboli, ma 
non possono eifferrcire la semanti¬ 
ca, la comprensione di quei sim¬ 
boli manipolati. In alm termini il 
più avanzato dei computer potrà 

- forse un giorno riuscire a tradurre 
: alla perfezione un testo dal cinese, 

' ma non potrà mai capirlo. ’ <, «., 

Tra questi due opposti si dipana 
e forse s’impantana tutta la ricerca 
sull’IA. Mentre la doppia e intrigan¬ 
te eresia di Longo pub fomite un 
contr^utO |3 uscime^V^iamo per¬ 
che. wmq3nleva.f4ow«d Càrter, 
, (_Lanuouaixicnza<ietla mente. Fel¬ 
trinelli, 1988) li meccanicismo ed il 
: neopositivismo logico di Simon, di 
Dennett e di tutti i teorici dell’lA for- 

- te vanta nobili e antiche tradizioni: 
già I Greci consideravano il pensie- 

. ro umano come incarnazione di 
1 principi - matematici. E nes.suno 
mette in dubbio che la nostra men¬ 
te abbia formidabili capacità algo¬ 
ritmiche, che riesca cioè a manipo¬ 
lare dei simboli mediante rigorose 
■ regole logico-matematiche. Il pro- 
. blema è che il nostro pensiero non 
’ è, non puO essere, solo di natura 
, algoritmica. L’idea della mente co- 
' me macchina logica risulta troppo 
. debole. Ma non tanto perché, co¬ 
me sostiene John Searle, la sintas¬ 
si, la corretta manipolazione dei 
simboli, non è. di per sé. sufficiente 
a far emergere la semantica, la 
comprensione piena di quei sim¬ 
boli. E neanche perché, come so¬ 
stiene il filosofo (heideggeriano) 
Hubert Dreyfus la conoscenza, la 
comprensione.- la percezione del- 
I esperienza % mentale dell uomo 
non piossono essere ridotte a sole 
regole. La mente umana non può 
; essere considerata come una sem¬ 
plice «macchina di carne» (la colo- 


K'- •••'A 

. •/’; .'‘•V 




f w — ■ 

■ iS i. ■ éi «1 it ■ 


« laL V M il M i, 

■ Disegno di Mitra Dlvshàll 


nta definizione è di Marvin Minsky, 
■ fondatore dell’lA) per le ragioni 
s., espresse da un itro filosofo, I m- 
glese John Lucas: per i limiti intrin- 
i;;. seci ad ogni sistema logico forma- 
le. Ovvero per i teoremi di Gòdet. 

Kurt Godei è considerato da 
? molti come il più grande logico 
, della storia. Dopo Aristotele, nutu- 
, ralmcnte. E, per estremo parados- 
so, ha raggiunto questo vertice di 
considerazione perché in pochi 
V, mesi, tra il 1930 ed il 1931, ha por- 
6; tato la logica e la matematica al di- 
sastro, secondo la valutazione ab- 
'i: bastanza forte che.ne fa il grande 
storico Morris Mine {Mathemarics. 
fi The Loss of Certainty, Oxford Uni- 
versity Press, 1980). Non lasciarno- 
fi ci fuorviare dagli aggettiva. Ciò che 
• Kurt Godei ha distrutto non sono 
né la matematica né la logica, ma. 
. come rileva Gregory Chaitin (Ije 
.. Scienze, settembre 1975). le illu- 
" sioni dei logici e dei matematici. 
' soprattutto quelli di scuola formali- 
. sta. di fioter risolvere qualsiasi pro¬ 
blema col vecchio e famoso invito 


'. di Gottfried Wilhelm Leibniz; «Si- 
'■ gnon,calcoliamo!» ■ 

. Le cose, in sintesi, sono andate 
COSI. All inizio di questo secolo la 
; matematica aveva raggiunto un 
cosi grande successo, che la gran 
parte dei matematici si era convin- 
i ta con David Hilbert, il fondatore 
is della scuola formalista, che la loro 
scienza fosse un corpus coerente 
X di enunciati tutti ricavabili da pochi 
assiomi autoevidenti per mezzo di 
:v rigorose regole logiche. E che. nel- 
: ; l’ambito della matematica, ogni 
; problema, ogni proposizione fosse 
i, decidibile: se ne potesse cioè di- 
, mostrare o la verità o la falsità. 

',.. Pare che David Hilbert, conskle- 
/■' rato col francese Poincaré il più 
grande matematico del tempo, si 
> sia arrabbiato davvero molto quan- 
. do gli hanno presentato i risultati 
conseguiti da un giovane e scono- 
' .sciuto viennese di 25 anni. Kurt GO- 
. del. Il quale, con un elegante ragio- 
namento. mandava allana tutto il 
, suo ambizioso progetto dimostran¬ 
do che nessun sistema logico for- 
• male che includa 1 aritmetica ele- 


y... 


meritare è completo: nel senso che 
■ VI sono proposizioni sui numeri na- 
turali che sono indecidibili. Vi so- 
V. no ampie aree gngie cne la logica 
(' non può dirimere. E subito dopo, 
) Godei prova che nessun sistema 
'■ logico formale può dimostrare, sui- 
4 la base delle sue stesse regole, di 
essere coerente. Nulla, cioè, può; 
dimostrare che applicando le rigo- 
4' rose regole di deduzione logica al- 
? ■ la matematica non si giunga a pro- 
rf posizioni false, deltipo 2 + 2 - 5. 

Avrete capito, ora, perché Kline 
consideri un genio Godei e, insie- 
•' me, un disastro la sua opera. Un di- 
' sastro che per la verità non tocca ’ 
. subito i matematici. Convinti come 
((sono, nota Keith Deviin nel libro 
'. Dove va la matematica, appena 
?! pubblicato per i tipi della Bollati 
r:*' Boringhien. che i limiti individuati 
. da Godei siano si importanti, ma 
- alquanto teorici. Salvo poi ricreder¬ 
si nel 1963 quando Paul Cohen di- 
■ mostra che I ipiotcsi del continuo di 
. Cantor. ipotesi determinante della 
teona degli insiemi, non poteva es- 
'. sere dedotta sulla base degli assio¬ 


mi di Zermelo-Fraenkel. Insomma. 
quelle zone grigie di indecidibilita 
riguardano anche la matematica di 
tutti I giorni. ■ -• ' 

Ma ritorniamo ai nostri problemi 
di intelligenza artificiale. Kurt Go¬ 
dei ha dimostrato, come giusta¬ 
mente sostiene Longo. che neppu¬ 
re la matematica e la logica sono 
esauribili in termini puramente al¬ 
goritmici. Che vi sono verità, persi¬ 
no verità matematiche, intuite dal¬ 
l’uomo che non possono essere 
colte mediante la applicazione 
meccanica di semplici regole for¬ 
mali. E quindi non possono essere 
ottenute mediante alcun tipo di 
calcolo. Se ne ricava che ha ragio¬ 
ne Lucas e che nessuna macchina 
potrà mai raggiungere l’intelligen- 
za della mente umana? 

Lasciamo la risposta allo stesso 
Godei, che certo se ne intende. 
Non può esistere alcun algontmo, 
ribadisce in una conferenza alla 

■ «American Mathematica! Society» 
del 1951, che possa riprodurre ciò 
che è l’intuito deH’uomo. E tuttavia 
«non SI può escludere che possa 
esistere una macchina per dimo¬ 
strare teoremi che di fatto sia equi¬ 
valente all intuizione matematica». 
Godei dunque non esclude l’esi- 

; stanza di una macchina m grado di 
eguagliare e magari superare 1 m- 
lelligcnza umana. Solo che il fun¬ 
zionamento o. se volete, il pensie¬ 
ro di quella macchina non potrà 
essere solo algoritmico. Una for¬ 
male mani|x>lazione di simboli. - 1 - 
E qui SI inserisce 1 eresia (che 
poi tanto eresia non è) di Giusep¬ 
pe! ex Lonigo. DoGcmid^i un corpo 
il'tcflVcllO artincialff'.'*DiantÌgli la 
ix>ssibilità ai SUO! circuiti logici di 
interagire e di evolvere con 1 am¬ 
biente. Diamogli senson in grado 
di vedere, sentire, toccare, gustare, 
assaporare. E allora, forse, tutte le 
sue sintassi, tutte le sue capacità di 
; manipolare simboli, ottenuta que- 
’ sta possibilità dinamica, comince- 
! ranno ad intersecarsi e a far emer- 
? gere, con buona pace di John 
( Searle, una semantica, una com- 
'■ prensione, via via sempre meno ti- 
, mida. A fare emergere una mente 
' sempre più intelligente e sempre 
meno artificiale. Perché anche nel- 
; l’uomo se la semantica, la capacità 
; di capire e di decidere, non è la fu- 
,! sione dinamica e raffinata di divrer- 
) se sintassi, cos’è? .i- , 

' È dunque questa la strada che 
: una macchina deve s^uire per 
' riuscire a copiare l’intelligenza del- 
- l’uomo? «Questa condizione, ne- 

■ cessarla, non è tuttavia sufficiente» 
avverte Longo. «Può darsi benissi¬ 
mo che il sistema costituito da un 

. cervello (artificiale) più un corpo 
(artificiale) • manifesti un intelli- 
. genza molto diversa». Perché 1 uo- 

■ mo. oltre che il suo cervello ed il 

' suo corpo, è anche la sua stona. ■ • ■ 


Su «Science» 

n cromosoma 
del ritmo 
circadiano 


■ Per I topi è in un gene la chiave 
dell’orologio biologico interno. Di 
quel meccanismo cioè, che induce 
al sonno e alla veglia ad intervalli 
di tempo regolari, che scandisce 
con quotidiana precisione i ritmi 
dell’esistenza oiganica. La scoper¬ 
ta. annunciata da un gruppo di 
scienziati amencarn della North¬ 
western university, potrebbe prelu¬ 
dere all’ individuazione del gene 
analogo negli esseri umani. «Il ge¬ 
ne che regola i ritmi circadiani - 
spiega Joseph Takahashi, autore 
del rapporto pubblicato len sulla 
rivista «Science»- è .stato individua- ’ 
to nei topi nel cromosoma 5. in . 
una regione che ha il suo corri- ■ 
spendente nel cromosoma 4 degli . 
esseri umani. Il campo di studio 
per le prossime nceicne sulle per¬ 
sone potrà cosi restringersi al cro- 
mosoma4». . 

Ma CIÒ che più conta - sottoli¬ 
neano gli studiosi - è che la scoper-. 
ta rappresenta un primo passo ver-. 
so la mes.sa a punto di farmaci e di 
terapie per la cura di disordini del 
sonno o per contrastare gli effetti 
dei ctimbiamenti di fuso orano. 
«Con 1 isolamento e la clonazione 
del gene - precisa Takahashi - si 
potrà identificare la proteina, che 
esso produce. Questa proteina po¬ 
trebbe usata per creare un medici¬ 
nale in grado di controllare i ritmi • 
circadiani delle persone», - . i ' ' ■ 

-r Gli scienziati sono giunti alla 
scoperta del gene ossewando il rit¬ 
mo circadiano - che normalmente 
viene scandito ogni 23 ore - di 300 
topi di laboratorio. «Tutti i roditori - 
spiega il rapporto su Science- si 
svegliavano e iniziavano le loro at¬ 
tività di gioco su delle ruote situate 
nelle loro gabbiette alla stessa ora. 
Solo uno seguiva tempi diversi e ri¬ 
tardati». Studiando il topo anomalo 
gli .studiosi hanno .scoperto un’alte¬ 
razione proprio nel cromosoma 5: 
r animale non possedeva infatti in 
forma normale il gene regolatore 
dei ritmi circadiani. Gli scienziati 
hanno quindi trattato i topi con far¬ 
maci che hanno indotto nella loro 
prole una serie di mutazioni nel 
cromosoma 5; in questo modo 
hanno potuto verificare la perdita 
dei ritmi regolari negli animali con 
un gene alterato. ■ 


CHE TEMPO FA 




A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE ■ NEBBIA 



MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia. V 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni nord- 
orientali nuvolosità irregolare con qual¬ 
che breve precipitazione sui rilievi alpini, i 
specie durante le ore pomeridiane, con 
. tendenza a graduale miglioramento. Su 
tutto II resto dell’Italia cielo sereno o poco 
nuvoloso salvo addensamenti cumulifor- 
mi nelle ore più calde sulle zone collinari 
e montuose e sulle regioni ioniche. Dopo ' 
Il tramonto formazione di foschie dense e : 
Isolati banchi di nebbia sulla Pianura pa- ; 
dano-veneta. !v-,.. 

• . .. V . ,<. 

■TEMPERATURA: senza variazioni di rilie- ■ 

VO. . . ... . ... ■ 

VENTI: deboli 0 moderati da nord-est. 

MARI: da poco mosso a localmente mosso 
lo Jonlo e lo Stretto di Sicilia, quasi calmi 
gli altri mari. 
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BALLETTO. La Fracci al Maggio con «Marienleben»: testi di Rilke, musica di Hindemith 




ina 5 


■ FIRENZE. Un titolo sacro, Dcs.': 
Marienleben («La vita di Maria»)., ■ 
l^r un balletto che percorre sentie- *■ ■ 
ri religiosi solo per allusione, o me- • 
glio per assonanza con quella tra- • ;; 

r dia collettiva che fu l'Olocausto. 

questo il toccante soggetto del .. 
nuovo spettacolo di Beppe Mene- i 
gatti, interpretato da Carla Fracci e ' 
in scena al teatro La Pergola nel-, 

. l'ambito ? del : Maggio :• Fiorentino • 
(debutto rn,' repliche il 13 e 11 ' 
15).-;.i->.:. ^.: ■ 

- Uno spettacolo ricco di valenze 3 
contemproranee in un momento ; ■ 
storico che tende a rimuovere il ■ 
passato. Anche la danza, dunque, x 
si mobilita persegnalare l'inquietu- ' 
dine dei tempi. Sperando che non y 
sia m^saggera di disgrazie come, 
a suo tempo, fu II tavolo verde di •• 
'KurtJoOSS. f.;. ?" 

;-;:ldeazloneeregia '"7 ' - 

. '«Avevo in mente di fare uno .< 
spettacolo sulle 13 liriche di Rilke ■ 
musicate da Hindemith già a metà ' 
degli anni Cinquanta - racconta 
Beppe Men^atti, regista e ideatore : • ' 
di Dos Marienleben -. A queU’epo- ■ : 
ca, cominciava a circolare questo 
tip» di musica e si parlava molto dì “ 
Hindemith. Balanchine aveva crea- ' 

; to quel capolavoro che sono i / 
quattro temperamenti e xràenXxià^- ' 

'■ smava l’idea di utilizzare un testo > 
tanto moderno. Certo, la realizza- 
zlone allora sarebbe stata diversa ? 
da quella di oggi». In che senso? 
•Beh, quando la direzione del Mag- ' 
gio ha accettato il mio'progetto, so- , 
no andato a rileggere i testi e ho - 
trovato una traduzione italiana su 
' un librino di una piccola casa edi- 
trice di Vicenza, La locusta, che a 
conteneva l’illuminante prefazione y 
di Padre David Maria Turoldo. Ri- ' 
portava i riferimenti alla vicenda di , 

' Etty Hillesum, - deportata , ebrea 
olandese che aveva portato con sé <■ 
due testi di Rilke come sostegno '. 
spirituale alla tragedia incomben- ' 

■ te. E da questo particolare, che i ' 
non conoscevo, ho deciso di dare 
una lettura diversa allo spettacolo». '■ 
Non più dunque la semplice mes- ■ 
sa, in scena deH’opera musicale di 
Hihtfcmìth',,ma un làvotdcompfc ’ ■ 
so)ddw)'sighilrcàtì'n^'aritfàhò^ 
continuò alla quotìdiariìtà'che stia- , 
mo vivendo. Menegatti è esplicito, yi ■ 
parla con tono preoccupato del pi 
«tentabvo equivoco di passaggio, ^ 
della sostituzione di culture». Cita > ; ' 
stralci dal diario della Hillesum co- ■: f 
me angosciose premonizioni, sot- '' 
tolinea la considerazione con la y 
quale Etty prendeva le poesie di • ’ ^ 
Rilke: arte scritta in tempi sicuri co- \ 
me per offrire nel futuro proiezione | ^ 
agli uomini smarriti. Una sorta di ^ 
strana «economia» del destino, che / ^ 
compensa gli orrori con la metafi- ; £ 
sicadeirarte. . ’ ,', y ' < 
• Visto In questa prospettiva, non ,' s 
dovremmo essere preoccupati del- ) c 
la creazione di un balletto come . 1 
Dos Marienleben? mA dire il vero - ’ c 
precisa il reg'ista - non sono preoc- 6 
cupato tanto dagli esiti estetici di ' F 
questo spettacolo, cioè se venga " v 
considerato bello o bmttó, quanto c 
d.}l dubbio che Ira qualche tempo ' v 
si possa arKOra proporre un lavoro . c 
come questo. Un lavoro dove ci so- s ' F 
no battute come “che differenza fa 3 
se in un secolo è l’inquisizione e in ? 
un «litro qualche altra forma di per- '. ' ' 
sedizione - il dolore ha sempre y. f: 
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Carla Fracci In «IIIMaa» 


Lo spettacolo 

«Das Marienleban», lo spettacolo 
Ideato da Beppe MenegatU che 
debiitta In prima assoluta l’UL 
maggio alla Pergola di Firenze 
(repliche II 13 e II 15), trae ; ^ 

Ispirazione ria alcune Uriche di ' 
Rabier Maria Rilke «sovrapposte» e 
correlate agli scritti del diario di - 
Etty Hillesum, deportata ebrea , 
olandese che, partendo per II “ ' 
campo di raccolta e destinata a 
quello di concentramento, portò 
con sé per sostegno spirituale . 
proprio due libri del poeta tedesco, 
oltre a un’edizione della Bibbia e 
una del Talmud. L'intensa parte di ' 
EttyèaffldataaCartaFraccI, r: 
afflimeatadaGheorghelancu,Eric ; 
VuAn, Bruno Milo, Umberto De . .. 
Luca nel ruoli principali,oltie al 
corpo di ballo del Mag^odanza ’ 
florentlno. La coreografia dello ■ ' 
spettacolo, diviso In due tempi, è di 
Gianfranco PaoluzI su musica di ' 
Paul HlndemKh (l'opera «Das . 

Marienleben», basata appunto ' 
sulle liriche di Rilke dedicata alla - 
vKadellaMadonnal.Sceneey- 
costumi di Francesco ZMo. Luci di 
Vinicio Cheli. . . , ■ ^ 


Gonello/Frabbrl i 


una 


; preso i suoi diritti”. Mi sembra che 
ci sia una pericolosa tendenza a 
voler cancellare. A dare un colpo 
di spugna sulla cultura morale del- 
:le persone. Le persone che dove- ’ 
vano mantenere viva la memoria ■ 
del passato sono state troppo ac¬ 
comodanti, per apparire gradevoli 
hanno abbassalo la voce. E invece ; 
bisognava ripetere quello che è ■' 
stato .ogni glqmo, come una pre- ? 
ghiera. I giovani non possono ri- ' 
cordare'quello che non hanno vis¬ 
suto se qualcuno non lo testimonia 
di contìnuo, il tempo tende ad of- : 
fuscare la verità delle cose messe 
da parte. Lo sa che persino mio fi- :• 

■ glio stenta a credere che nel 1941 ’s 
Fiotevi venire bastonato se ti trova- ■ 
vano i Racconti di Kafka o L'annun¬ 
ciazione dì Rilke in tasca? Eppure è ; 
veto. È successo. Non dobbiamo . 
dimenticare o permettere che si ■ 
possa dimenticare». ' ■ '-'i, 

y' La coreografia l " ' 

■ Un affresco visionario, dove la : 
fantasia della deportata ebrea si 


Basta con la tradizione: Carla Fracci affronta per il Mag¬ 
gio fiorentino un balletto moderno su un tema di gran¬ 
de, drammatica attualità: l'Olocausto. Lo spettacolo, di 
Beppe Menegatti, si intitola Das Marienleben e «usa» i 
versi di Rilke e la musica di Hindemith per raccontare la 
tragica vicenda di Etty Hillesum, ebrea olandese depor- ■ 
tata nei lager nazisti. In scena al teatro La Pergola, de- 
! butto ri 1 maggio, repliche il 13 e il 15. 

■' ''' oallanostrainviata'^:’-"- 

ROSGRLML■ATTIsn , 

: mescola alle immagini suggerite ; • allo stesso tempo umana per quel : 
dalla lettura di Rilke e ne sottolinea ' dolore troppo grande, che sporge 
le tragiche assonanze. Sullo sfen- ;• dal bordo del cuore, come dice Rii- ; 
; do plumbeo di un campo di co n- •• ' ke». Poteva salvarsi - avrebbe potu- ' 
centrazione,' tredici episodi lirici ■;to ottenere protezione da certi' 
scivolano l’uno sull’altro, come un ). amici - ma preferì essere mandata 
: unico sogno inquieto, per il quale ■: nel campio di concentramenlo per • 
' Gianfranco Paoluzi non ha dubbi: «. aiutare gli altri deportati, È lei Fani-. 
la Fracci è l'interprete Ideale. «Si ma pensante della baracca dove : 
tratta di un ruolo drammatico con >!; sono- rinchiusi gli ebrei del camF» ^ 
sfumature delicatissime - com- di raccolta, prima del terribile viag- 
menta il coreografo Et^ è una ' gio ad Auschwitz. «E Carla - conti- ; 

donna straordinaria, mistica al ■ nua Paoluzi - sa restituire la sua 
punto da essere quasi angelica e v spiritualità con quella leggerezza ' 


che le è propria. Quella sua capa¬ 
cità di levitare nell’aria mantenen- ' 
do una grande intensità nel movi- ), 
. mento. Nessuna danzatrice riesce 
a essere cosi eterea e vibrante allo ■- 
stesso modo». • f;. 

Carta Fracci, la protagonista 

' Puntuale, come sempre. Orla'' 
entra in sala prove protetta da 
scialli, e indumenti di lana bianca 
e rosa confetto. Colori da danzatri- ’, 
ce classica che riF>ortano subito al- ■' 
la mente fate e princiFiesse. Ma ad -1 
dosso a lei non stonano nemmeno 
in questa occasione: a dare intensi- ^ 
tà e carica drammatica alla sua '' 
F>arte, le basta un port-de-bras. l’e- 
leganza di un salto librato a mez- .' 
z’aria. Persino il volto, un po’ cor¬ 
rucciato per la concentrazione, si ) 
trasfigura nella danza. E, alla fine, 
arriva il sorriso. La risata su un pas- '. 
so frettoloso, una smorfia buffa per 
■ una presa venuta male e di nuovo i' 
prove, prc.'e, prove. Instancabile. T, 
Più energica e fresca, a 58 anni 
compiuti, dei giovani danzatori del 5": 


corpo di ballo che aspettano il loro 
turno spalmati sul pavimento o ac¬ 
casciati alla sbarra. v" y 

■ «So di avere una grande respon¬ 
sabilità » nell’interpretare questo 
ruolo - ci dice nella breve pausa 
che si permette -. Questo spettaco¬ 
lo è un’operazione difficile anche 
perché il pubblico si aspetta di ve¬ 
dere sempre una Carla Fracci alle 
prese con il repertorio tradizionale.. 
Ma questo è un lavoro diverso, im- 
- pegnativo. Oltre a danzare, dovrò 
anche leggere delle liriche di Rilke. 
Badi bene: "leggere", non "inter- 
: pretare”. F>erché sarebbe presun¬ 
tuoso tentare di farlo con un poeta 
tanto grande. Il ruolo dì Etty. poi, lo 
trovo emozionante: questa creatu¬ 
ra cosi ricca di consolazione per gli 
altri,.». Pro|X)rre il tema dell’Olo¬ 
causto in un balletto, secondo lei. 
è anche un appello agli artisti a tor- 
i nare a un altro tipo di impegno? 

■ «La storia non sì può cancellare. ; 
C’è chi si mette delle maschere, J 
ma i latti rimangono. Se uno vuole 
' guardarli, sono II, incancellabili». •" 


ics EUGENIO SCALFARI 

Incontro 
, CON Io 


L’INTERVISTA. .Ha ricevuto la attadinanzà onoraria della capitale del jazz 

Qui New Orleans, vi parla Arbore.. 


MARIA NOVRLLA OPRO 



Il mito, la letteratura, 
la filosofia, la memoria. 


SUCCESSI RIZZOLI 


■ MILANO. Renzo Arbore.ha ^c^^ 
vuto ien una onorificenza che per 
lui vale sicuramentepiù di una Le- 
gion d’onore. Ha avuto la cittadi¬ 
nanza onoraria di New Orleans per 
menti jazzistici. Lo abbiamo rag¬ 
giunto al telefono per .sentire le sue 
reazioni, v . - ■ 

Allora, questo era un oblettKo 
Insperato per te? ■ , : . . ■ 

Devo dire che non et speravo, ma 
forse sotto sotto l’idea che la città 
mi dovesse qualcosa ce l’avevo. 
Se SI pensa che fin da quando ave¬ 
vo 14 anni c mi sono innamorato 
del jazz, ho sempre jsensato, stu¬ 
diato. ammirato New Orleans e I.) 
sua cultura. Tutto qui mi piace. 
Dalle .strade al cibo, tutto ha con¬ 
tribuito a far nascere il jazz. Qui 
già ero a casa mia. Non bisogna 
dimenticare che la popolazione 
italiana qui è seconda in percen¬ 
tuale e che la tradizione italiana 
ha contato nella cucina e anche 
nella nascita del jazz. La tradizio¬ 


ne musicale di New Orleans nasce 
'■ dal ritmo nero e dalla musica per 
bande. ■ -v, • ' . 

. : E la banda ce l'abbiamo messa 
-y ■■■ noi» ■' ■ 

Anche I francesi. Però il primo di- 
SCO di jazz è stalo pubblicato da 
.■ un Italiano. 

Allora tu adesso raccogli, oltre 
. al frutto del tuoi meriti, anche 
quellodi una lunga tradizione.-'' 1 . 

. Non dimenticare che sono anche 
.• neopresidente della Fondazione 
■ ; Umbna Jazz, che qui è molto più 
■ pojxilare che da noi. Pensa che 
• ieri Umbria Jazz era in prima pagi- 

• na sul giornale locale. 

. E, accanto al Jaa, corre anche II 
filone della musica napoletana? 

' Molti arrangiamenti delle canzoni 
najKiletane sono ispirati alla mu- • 

• sica di New Orleans e poi qui c’è 
’v anche la musica dei cajun della 

Louisiana, che sarebbe un jjo’ co- 
" me le notHie Regmellao ’Naserae' 
maggio. Anche se la canzone na- 
'.> ■ F>olelana come melodia non ha n- : 


vali nel mondo. . 

’ Bene. E afiora quando ti decidi a 
tornare In Italia? So che sarai a 
Milano con II tuo spettacolo II 
16 al Nazionale. Ma ò già tutto 
esaurito» • 

SI. ma prima sarò in Sicilia. Lo 
' spettacolo si intitola Appresso alia ; 

- musica perché è una frase che mi ,• 
diceva sempre mio padre. Secon- v 
do lui non studiavo abbastanza " 
pierché avevo la testa «appresso al- 
: la musica». ■ -.l-..:,;.- ' 

E oggi senti un po’ di rimorso per ' 
'.'• questo?. - 

■ No. Non è un rimorso, ma una pic¬ 
cola rivincita. Sono nascilo a vive- 
: te nella musica, anche se mi sento 
ancora un divulgatore. Mi conti- 
nua a piacere la musica istintiva, 
•.quella che viene dal cuore, -«v - ... 

E come vedi l’Italia da New Or- •' 
.. ' leans? Sai che qui ora, con tutto ' 
quello che succede, sono sem- ' 
pre più numerosi quelli che dico- ' 
nodivolerandarvia? 

Eh... devo dire la verità: non ho' 
tanta voglia di tornare. E per ag-. 
giunta credo che alcuni osservato- 


ri qui abbiamo le idee un po’ più 
chiare che da noi in Italia. . 

Per esemplo? Con chi hai parla¬ 
to? , 

C’è stato un incontro al consolato, 
ma non posso dire niente. Hanno 
già avuto abbastanza guai jjer Yle- 
nid. •. , • . , ' 

C'ò qualche novità su quel fron- 
• te? C’è chi Insiste a sosteiwie 
cheslaviva. -:•.;.. 

Io spierò ardentemente che sia vi¬ 
va e sia altrove. Ma di più non so. • 
Capisco. E cosa mi dici Invece 
suuntuorltomolntv? - • . ' «• • 
Adesso è l’ora della tv parlata. Vo¬ 
gliamo tutti sapiere che cosa suc¬ 
cede. Non è il momento di un pro¬ 
gramma di eva.s-ione alla mia ma¬ 
niera. lo ora faccio il mio vecchio 
mestiere della musica, quello di 
quando ero ragazzo, i, 

E che cosa vuol avere di più dalla 
musica: qualche altra cittadi¬ 
nanza onoraria? ^ »-’V' - - y. 

Veramente ne ho già ncevuto tre: 
quella di Napoli, quella di Osimo 
e ora quella di New Orleans. ■ 
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M entre ì telegiomali scio- 
rirano notizie e mes.sag- 
gi, continua il gioco del¬ 
l’utente smaliziato che vuol scopri¬ 
re se e quanto è cambiato l’atteg¬ 
giamento dei media, catodici o 
stampati, nei confronti dei nuovi • 
potenti. I tg ripiortano le immagini e 
i discorsi dei vincitori e tutti a con¬ 
cludere: ahi, ci risiamo, tornano il 
consenso bovino e il suppiorto par¬ 
tigiano. O notÌ 2 uno un’eccessiva 
durata dei servizi o una esagerata 
dovizia di inquadrature. Sono in 
I molti ad aver notato qualche ster¬ 
zata di giornali e bollettini. È solo 
l’inizio? In assoluta onestà faccia- 
I mo fatica nel rilevare allineamenti - 
che non siano quelli già. avvenuti e 
prevedibili e cioè quelli delle reti e 
media di proprietà. y • 

Forse sarebbe più divertente se¬ 
guire gli sviluppi d’adesione di quei 
^ già intruppati: Emilio Fede, mi 
faceva rilevare una mia amica me¬ 
dico e quindi esperta affidabile del 
settore, sta vivendo una gravidanza 
isterica della quale ha sintomi pa¬ 
lesi. È convinto patologicamente di 
essere in attesa, di dover partorire 
un piccolo foizitaliano identico al 
papà putativo immaginato; do|X> 
l’eccitazione . del ;• concepimento 
voluto, anzi agognato. Fede ha as¬ 
sunto la serietà dell’aspirante puer- 
jjera. I lineamenti gli si sono diste¬ 
si, lo sguardo s’è fatto, come dire, 
materno, una pacatezza è scesa 
nel suo eloquio gravidico. Anche le 
guance si sono un po' riempite e. 
sotto la giacca d’araldo fininvesti-1 
no, si intravede un certo gonfiore. 
Cosa non fa la suggestione! i-yi-Tr - 
..E gli altri, quelli diciamo cosi 
normali? Boh. Nessuno ha scelto o 
stabilito neanche la dizione della 
falange primaria: si chitimano for- 
zitaliani o forzitalisti, fotzisti. forza¬ 
ti. foizaioli, foizini, forzosi? Loro 
vorrebbero chiamarsi azzurri. Ma 
qui si esagera: già il leader supre¬ 
mo s’è allargalo parlando di for¬ 
mazione vincènte. Tra un,pO”'ac: 
cennérà alla Coppa Uefà. Omiai. 
per sentire un ' linguaggio politicò 
accettabile siamo costretti a parla- - 
reconGianni Rivera. • •;,,•'; 

C B " È IN ATTO un’effettiva , 
' ■' trasformazione di certe 
- ; masse che stanno in¬ 
consapevolmente adeguandosi al¬ 
l’atmosfera calcistica creata dai 
«nuovi». Forse s’arriverà a manife¬ 
stazioni «ultras» ed alla formazione 
di gruppi di esagitati, i beriuskin, ,■ 
che a^rediranno quanti non por- • 
tano cravatte reggimentali e blazer 
c’ non credono aH’efficientismo di 
derivazione giapjxinese. i diversi ; 
insomma. Chissà. Sono ijxrtesi fan- ; 
tasiose. tropFio. Invito tutti all’attesa i 
prudente. Può darsi che non sue- '• 
ceda quanto immagini e messaggi ' 
suggeriscono ad alcuni. E poi c’è 
sempre la Lega che può mandare - 
all’aria almeno alcuni progetti di ^ 
pronosticabile regime, magari alla 
sua allegra e ruspante maniera:. 
con ~ un rumoraccio • corporale 
emesso proprio nel momento sa- ; 
crale e meno opjxirtuno, quando ( 
la voce aionata del leader chiama¬ 
to a supremi incarichi, liconvoche- ; 
rà solennemente: «Volete voi unirvi : 
alla formazione migliore?». E qui , 
jjotrebbe partire l’orrendo strepito . 
di risposta (un «pràaaa!» irrecupe¬ 
rabile). Ma no. ma no: nel nostro ' 
oroscopo catastrofico a volte risul¬ 
tiamo ottimisti. Anche loro, i ragaz- ' 
ZI di Pontida (provincia di Berga¬ 
mo). si accoderanno sazi di jxil- ■ 
troncine e luganeghe. truppe dal 
fare aggredivo da arditi che però 
andranno'ad occuparsi di sussi¬ 
stenza. 

Questi I jjensieri suggeriti dagli 
schermi ad ogni mandata di noti- ' 
zie. Il resto è routine d’intratteni- 
mento, sutura in attesa di novità ' 
con strazzi di Tv d’altn tempi, dì 
quando SI faceva un giornalismo di 
fatti e persone senza tanti secondi 
scopi e messaggi occulti o trasver- • 
sali. Biagi col suo Processo al pro¬ 
cesso questo sta facendo alla .sua 
maniera, coi suoi toni di.screti e si¬ 
curi. Da Enzo Biagi, qualcuno se lo • 
domandi, • vanno tutti, con ; lui 
chiunque accetta di colloquiare c • 
non è un caso. Venerdì ha ospitato • 
e reso parlante jjersino il più ntro- • 
so c afasico dei testimoni dell’ejxi- 
ca Sergio Cusani. Biagi è nella lista 
(l’anomala «Veneziani’s list» pub¬ 
blicata dair«Italia Settimanale» in , 
questo clima di ajaertura di caccia) : 
dei collaboraton e.stemi, Da falci¬ 
diate, dicono alcuni, per ragioni 
non solo economiche. Ma forse 
non è vero, non è F)o.ssibile. La vo- ; 
gliamo smettere di essere cosi pes¬ 
simisti? Le professionalità soprawi- 
veranno.Ache? - • - . • 



























Minifilm su Tmc 1 lA STORIA. Guerre, tigri e film: le avventure di Schoedsack e Cooper i 


Viva i libri ; 

E i bambini 
fanno ciak 

MARIA NOVELLA OPRO 

■1 Tra gli alberi di un boschetto 
c’e un cartello stradale. Indica il 
comune di Fantasia. Ed è qui, coe¬ 
rentemente, che un gnippio di ra¬ 
gazzini gira il suo primo (e speria¬ 
mo non ultimo) film. Ad assisterli c 
fornire il necessano aiuto tecnico 
ci sono i fratelli Sergio e Francesco 
Manlio, cioò il Gruppo Alcuni di 
Treviso. Il cast è composto da 16 
bambini, tutti i com[x>nenti della 
terza D, scuola media Anna Frank 
del paese di Gtaffignana, nei Lodi- 
giano. U accompagna la professo- 
ressa di lettere Graziella Codccà. 
-Che assiste sorridente, ma non in¬ 
terviene nelle scelte <ieative». 
Queste spettano tutte ai bambini. 
Sono loro ad aver ideato il soggetto 
e ad essersi assegnate le parti, r . 

Veramente, di possibili sceneg¬ 
giature al concorso Oscar Junior 
(su Telemontccarlo il lunedi alle 
20) la terza D ne ha mandato addi¬ 
rittura cinque, di cui alcune da rea¬ 
lizzare in animazione. Ma quella 
■che è stata scelta è addirittura pen¬ 
sata e realizzata in tecnica «mista». - 
Un po’ come il clamoroso Chi ha 
incontrato Roger Rabbit di Zemec- 
kis, o il delicato Volere volare del 
nostro Nichetti. Le difficoltà non 
spaventano i giovanissimi. E nem¬ 
meno gli «Alcuni», che mettono a 
disposizione telecamera e trucchi 
del mestiere. Gli «attori» sono in 
jeans e giacca a vento, come l’e- 
scrcito planetario dei ragazzini di 
tutto il mondo; solo Stella ha una 
strana mantellina rossa con capuc- 
■ ciò. «Io sono Cappuccetto Rosso - 
spiega - in missione speciale sulla 
Tena. Ma se vuoi saperne di più, è 
meglio chiedere a Maria, che ha 
senno il soggetto», r 
' -V E Mana racconta; «Ecco, io sono 
nel film la redattrice di un giornali¬ 
no scolastico che si intitola Punto 
‘ di domanda e che si occupa di 
gwlm^’llbri e videis Ma 

gli altri redattori vogliono elitiiinare 
la nibrKzT'dei libri, peicfib'isosten- 
gono che ormai i r^azzi non leg¬ 
gono più. Allora, nel paese di Fan- 
' tasia, i personaggi dei grandi ro¬ 
manzi si riuniscono c decidono di 
mandare in missione Cappuccetto 
Rosso, che si incontra con Maria.. 
Insieme decidono di fare una cam¬ 
pagna di promozione della lettura 
in tutto il.paese, ma non serve a 
niente. Cosi fanno una caccia al te¬ 
soro in cui tutte le tappe sono rap.- 
presentate da libri. Finché...». Ma 
non diciamolo. Un film é un film, 
anche se dura solo 10 minuti. Ha 
bisogno del suo mistero. - , 

• ' Alberto dice: «Io sono il cattivo, 
ma solo nei film, perù». E spiega 
' che la cosa più difficile, girando, è 
non ridere. «Perché, come si fa a 
stare seri, quando ci à diverte un 
sacco?». Giusto, ma Maria dice in¬ 
vece che la scena più dura, che ha 
richiesto molte prove e ripetuti 
ciak, é stata quella nel centro del 
paese, dove c’era tanto nimore 
che sovrastava le voci in presa di¬ 
retta. Cerano poi anche i passanti 
incuriositi daiia «campagna pro¬ 
lettura» che ha tappezzato i muri di 
: cartelli con lo slogan «Libro; se Io 
. conosci non loeviti». ?.. ' 

I bambini sono convinti che in 
pochi giorni, sul set, hanno impa¬ 
rato di più che nella normale routi¬ 
ne scolastica. L'opportunità : l’ha 
; creata per loto Oxar Junior, un 
concorso che ha già 5 anni in Italia 
e che sta estendendosi ad altri pae¬ 
si non solo europei. E in redazione 
sono già arrivati oltre 7000 soggetti. 















Lo scimmione 
che conquistò 
Hoiiywood 

Dopo aver realizzato! film : 
etoograflcl di cui al parla accanto, 
Ernest B. Schoedsack e Merlane. . 
Cooper realizzarono «King Kong» 
nel 1933. La sceneggiatura fu ' 
scritta da James Cnrelman e Ruth 
Rose, ma al progetto lavorò anche 
Il famoso giallista Edgar Wallace, . 
che mori pochi giorni prima L 

deirinIzIodellerIprese.La .v' . 
lavorazione fu molto laboriosa ^ 
(oltre 60.000 metri di pellicola : 
girata, contro 12.800della copia 
Anale) ma II successo fu Immenso: • 
«King Kong» divenne . ' - ' 

Immediatamente uno del nim di . 
fantascienza più famosi di tutti I ' ’ 
tempi, una variazione tutt’altio che 
banale sul tema della Bella ... 
(Interpret a ta dalla seducente Fay 
Wrsy)edellaBestla.llAlmha..; 
avuto un remake anch’esso . 

popolarissimo, diretto da John .. 
Quillermin nel 1976e Interpretato 
da Jessica Lange. - 









1^ V ' . 







' Un'Inquadratura di «Chang», Il documentario girato nel 1927 dalla coppia Cooper e Schoedsack 


I t^pà dì King Kong 


Chi erano Merian C^. Cooper e EmeslB. Schoedsack? Era¬ 
no i registi del ptfmó'Whg Kong, que11o-dei-l933;-e-fiFKiui- 
tutti d’accordo. Màohè facevano, nella vita? Erano perso^ 
naggi anomali nella storia del cinema; più avventurieri 
che registi, giravano il mondo in cerca di guerre e di av- '■ 
venture. A Bologna la rassegna «Il gesto visibile» ha recu¬ 
perato i due film che girarono assieme prima di King 
Kong, i documentari Crasse Chang. una scoperta. ’ ■ ; ^ 

.: I ‘''V. ■ / ■ j r- ■ ■■ ■ v. 

" '..v... FILIPPOD’ANORLO .. ' . ' _ 

M BOLOGNA, Esc King Kong, pii- «fisica», inevitabilmente votata al ri¬ 
ma ancora che capolavoro del /ari- - v schio. La stessa, tanto per (are un 
tastico, fosse una sublime parodia esempio, che anima il cinema di 
dei film sulle spedizioni scientifi- ' Werner Herzog. • ' 

che? A suggenre l’ipotesi, più che : Ma in ■ ■ modo , : avventuroso 
•la premessa nanrativa del film - Schoedsack e Cooper non vissero , 
con quella troupe cinematografìca : : solo il cinema, bensì le loro stesse » 
in cerca di emozioni forti nella ' esistenze. Tanto per cominciare, il . 


giungla malese - sono i rifenmenti 
nemmeno troppo velati alia vicen- : 
da umana e professionale dei due ; 
autori, gli americani Merian' C. 
Cooper e Ernest B. Schoedsack. I 
quali, prima di imbattersi nell'ama- ; 
bile scimmione animato da Willis , 
O’Brien, avevano iniziato la loro • 
carriera con due stupendi docu¬ 
mentari etnografici. Cross (1925) ' 
e Chang (1927), opportunamente 
recuperati nei giorni scorsi da «Il 
Gesto Visibile», rassegna sui rap>- 
porti tra cinema e antropologia 
promossa dal Dipanmento Musica 
e Spettacolo dell’Università di Bo- » 
legna. Due film coraggiosi e .soffer- 


loro pnmo incontro non avviene in t- 
.un comodo ufficio hollywoodiano « 
; ma nello scenano confuso e so¬ 
vraeccitato dell’Europa del 1918. 
dove i due, nati entrambi nel 1893, ». 
da bravi «eroi» americani paladini ’ 

. della libertà dei popoli si trattengo- 
. no anche dopo la fine della guerra .' 
per partecipare al conflitto russo- ■ 
■ polacco dalla parte dei polacchi, •• 
contro i bolscevichi. Operatore per : 
Mack Sennett "negli anni 10. i 
Schoedsack • durante la ' Grande 
Guerra aveva dapprima lavorato -, 
come fotografo per la Croce Rossa. 
poi SI era messo a girare cinegior- ' 
nali in Francia (durante il Secondo 


ti, girati in luoghi sperduti, con po- ;Conflitto, un incidente nel corso di • 
co denaro e tra mille disagi, con • un esperimento fotografico pres.sc' 1 
l’unico scopo di raccontare delle ■: l’Aeronautica Militare lo renderà 
storie vere. Due film che testimo- .quasi cicco). Cooper invece era un 
mano una concezione dell’essere militare romantico c idealista, «un 
cineasta come impresa soprattutto V. misto - per dirla con lo storico Ke¬ 


vin Brownlow - tra Lawrence d’A- ' 
rabia' e'^Pàfto'rr-i-'-vfelòntario -nella ' 
campagna messicana, aveva com-. 
battuto in Europa come aviatore e • 
quindi, al fianco dei polacchi, era 
caduto due volte pngionicro dei 
russi sempre riuscendo miracolo- - ' 

samente a (uggire. - - --.' - , 

. I due fanno subito dei progetti, . 
ma poi si perdono di vista e r 
Schoedsack. tanto per non impi- 
grirsi, partecipa alla guerra greco- ^ 
turca. Si ntrovano dopo qualche ^ ' 
tempo, entrambi imbarcati sullo ' 
yacht di un nccone con velleità da i.i. 
esploratore. La spedizione nel Mai' 
Rosso ù un fallimento, ma i due r 
amici almeno hanno il tempo per ' 
sviluppare un ambizioso progetto, 
un film sulla migrazione di un po- : 
polo. Cooper vola subito in Amen- . ■ 
ca. da dove toma con 10.0(X)dolla- > 
ri e la giornalista Marguente Harri- 
son, altro spinto libero e avventuro- ,• 
so.cxcomspondentediguerraim- : . 
pngionata un paio di volte dai boi- ■ ; 
scevichi per la • sua .» attività ■ 

spionistica. ..■. ■■ '.'» ■ ■ 

Cosi, cinepresa ber salda sulla ., 
spalla di Schoedsack, ' tre partono ., 
da Angora (l'attuale Ankara) alla 
ricerca di un «popolo dimenticato». • 
i Bakhtiari, che dalle nve del Golfo 
Persico, ogni primavera, si spiosta- ■ 
no in massa con tutte le loro bestie 
verso 1 pascoli doU'altipiano cen¬ 
trale della Persia. Ed in effetti Cross ( 
(«Erba»), nella pnma parte, rac-;'. 
conta il lungo e faticoso maggio de- : 
gli autori attraverso l’afa e la polve- : ' 

■ re del deserto dcll'Anatolia. Poi. - ■ 

: raggiunta la meta, lo sguardo si 
concentra sulla tnbù nomade; e , 
sono immagini bellissime di un po- 
polo in marcia, 50.000 persone e ' 


mezzo milione di ammali costretti 
a 46 giorni di cammino per trovare 
l’erba ché li farà' soprawtvè?6?còh’ 
momenti di alta drammaticità co¬ 
me l’attraversamento del fiume Ka- 
njn o la scalata della Zardeh Kuh, 
« 15.000 piedi di roccia e neve». " < 
Giudicato all’epoca secondo so¬ 
lo a Nanookd! Flaherty, Crossven- 
ne distribuito dalla Paramount, che 
accettò di finanziare il secondo 
film della coppia. Anche C/rangce¬ 
lebra il coraggio e la detenninazio- 
ne dell’uomo in lotta per la sua so¬ 
pravvivenza, ma stavolta in un con¬ 
testo drammatico più costruito. Al 
centro del film, girato nel Siam del 
Nord.(Thailandia), c’è infatti un 
personaggio, l'indigeno Kru, impe¬ 
gnato a difendere la sua famiglia, 
la sua casa a e il suo raccolto dalle 
insidie della giungla (Schoedsack 
ne ricostruirà una in studio per l'in¬ 
quietante thnller La pericolosa par- 
ma, del 1932). Suspense, avventu¬ 
ra. esotismo e mistero si mescola¬ 
no in questo film che, tra finzione e 
documentansmo, alterna sereni 
quadretti di vita familiare e concita¬ 
te scene d’azione di stroardinano 
realismo, con inquadrature rawici- 
natissime di leopardi e serpenti, 
un'emozionante caccia alla bgre e 
la drammatica corsa degli elefanti 
che distruggono la capanna di Kru 
e il vicino villaggio. Alla fine Kru, 
autentico pioniere della giungla, ri¬ 
costruisce la sua casa c addomesti¬ 
ca gli elefanti, ma la didascalia fi¬ 
nale è lutt'allTO che rassicurante: la 
giungla è nata pnma deiruomo, in 
essa ci sarà sempre qualcosa di in¬ 
domabile. 'Cinque anni dopo, in 
quella giungla, Cooper e Schoed¬ 
sack si imbatteranno in King Kong, i 


1922; fu l’estate del ferro e del fuoco. .^ . 
Contro l’orda, per spontanea Iniziativa 
di popolo, Parma levò le barricate (...) 

Di questa epopea Antonio Nocera ha . 
saputo farsi Interprete perché la sua :. 
arte non conosce'! toni del disirwanto c ' . 
della rassegnazione (...) .. 

E cosi sinché la sua barricata ci appa- . 
ro quale era, non a rivendicare più , 
umane condizioni di vita, ma a difesa - ' 
della libertà e della dignità di tutti. E . 
dielro di essa par di vedere voAi di uo- 
mini e donne (...) ' . ; .. .. 

Esistono valori per I quali vai la pena di : 
combattere e anche di morire. Ma per 
tutti la bandiera ò quella della libertà. E . 
di tutti Antonio Nocera ha saputo farsi 
interprete perché la sua arte è filosofia f 
e poesia della liberta. . ' 

GAETANO ARFE' 



LEBARMCATE 

PARMA 1922 . 

DI ANTONIO NOCERA 

Scultura in bronzo H. cm 15 L cm 33 < Tiratura 1/275 ‘ i 

Desidero ricevere, senza alcun impe}!no maffgion 
informazioni su “LE BARRICATE" e sulle .speciali ' 
condizioni di prenotazioni a minime quote mensili, i 
riservale ai lettori de l'Unità, v-■ ’ ». .• /•ì::.» i 

(Compilare e inviare in busta chiusa e affrancata) \ 


. Cognome. 


CAP.Cittìi...Prov.. 




Erimefilm . 

Unifoirme ti amerò 


B asso costo non è sem¬ 
pre sinonimo di buon film, 
ma bisogna riconoscere al 
trentenne canadese David Welling¬ 
ton di avere realizzato un ottimo 
thriller spendendo l'equhralente di : 
. due miliardi di lire. Come ha fatto? 
Idee chiare, uno sguardo persona¬ 
le sull'alienazione urbana, una sto¬ 
ria non proprio originale che si tra- 
•sforma in metafora allarmante, 
scongiurando i rischi della serie B 
forcaiola modello Giustiziere della , 
notte. Anche se i gay canadesi ' 
l'hanno preso per un film «militan- ' 
te», / ioue a man in uniform (dal ti- " 
tolo di una canzoncina degli anni ' 
Quaranta) non parla di omoses¬ 
sualità ma di un ossessione: «l’uo¬ 
mo in uniforme» è un timido impie- ■, 
gato di banca con ambizioni d'at- . 
tore. Tornando a casa dal lavoro, ■ 
Henry Adler assiste all’agonia di un 
poliziotto colpito alla pancia da 
una revolverata: tanto gli basta per ’. 
calarsi nel ruolo dell'agente Flana- 
gan con una grinta realistica che 
gli assicura (ingaggio nella serie tv 
CrimeLvave. 

Da / nuovi centurioni a / ragazzi. 
de! coro, il cinema holl^oodiano ^ 
ha spesso raccontato il mestiere : 
del cop metropolitano, svelandone 
contraddizioni e distorsioni; ma 
Wellington, da buon canadese, in- , 
tioducc un elemento allegorico 
che sottrae il suo film alle insidie ; 
del genere. È molto efficace il mo -1 
do in cui viene raccontato il prò- > 
gressivo annullamento morale del ì 
personaggio: a suo agio solo quan- ( 
do indossa l’uniforme rubata in ' 
sartoria, il pavido bancario si tra- 


TnnMcCamus . Crimeuiaoe. 

. ... Da / nuovi centurioni a / ragazzi 

L’uomo In uniforme , efe/coro, il cinema holl^oodiano 

——;— ' ' ,, - — --- ha stresso raccontato il mestiere 

.' del cop metropolitano, svelandone 

Sc®no’ggVatuVa.'”."!.Davld Wellington distorsioni; ma 

Fotografia...David Franco " Wellington, da buon canadese, in-, 

Nazionalità. Canada, 1993 < tioducc un elemento allegorico ^ 

Durata. 99 minuti ' ■ che sottrae il suo film alle insidie ; 

Parsonaggl ed Intorprell . . . ' del genere. È molto efficace il mo -1 

Henry Adior. TomMcCamus - do in cui viene raccontato ti prò- ; 

Charllo.Brigitte Bako gressivo annullamento morale del j 

Frank.KavinTIgha - personaggio: a suo agio solo quan- ^ 

Roma: Giulio Catara do indossa l’uniforme rubata in' 

Mllano-.OdaonS _ sartoria, il pavido bancario si tra- 

‘ sforma intimamente nell’agente in¬ 
terpretato in tv, replicandone il ruolo anche fuori seL con effetti letali. Evi- ' 
tando il rischio di fame .solo un caso patologico. Wellington manovra con 
acutezza la materia non nuovis-sima, anricchendo la vicenda di personag- ; 
gi (il padre malato di cancro, la bella partner tv metà angelo metà putta- . 
na, lo sbirro corrotto c razzLsia) che precisa il quadro psicologico del prò- ; 
tagonista, cui il copione regala una sola battuta ironica: «Non ho mai cre¬ 
duto nelle mezze misure». Per il resto L'uomo in uniforme si propone co¬ 
me un gndo d'allarme sulla venerazione deca dell’autorità e la semplifi¬ 
cazione dei conllitti sociali. Un po' come il Michael Douglas di Un giorno ■ 
di ordinaria follia, il sedicente sbirro che presidia nottetcmpio le strade di , 
Toronto è un'anima in pena che non ha più niente da perdere. Straparla ; 
in nome’delta'legge'Jé'iristìfljUiscctrordine a colpi di manganello.':‘ma in - 
realiA’sefribra aver bisogno di quel disordine squisitam'cnE'òCddéntale' 
prersentirsiQualcuno..i»- >■ -«•• . 

Venendo dalla pubblicità. Wellington si d'ivette a reinventare la finta f 
serie tv con un occhio alla vera NightHeat. giocando sugli asfalti traslucidi 
e restituendo in dettaglio la nevrosi anche gestuale del protagonista (be- ■ 
nissìmo reso da Tom MeCamus). E almeno una sequenza è da antologia: j 
quel brandello di uniforme che vola sospinto dal vento, riflettendosi sui > 
vetn abbaglianti del grattacielo. • ,v': > ■ (micmio Antoimi} 

•- ^ ■ jrjvrrp ponACTni rì isor" : 


CD .\RT Edizioni c MulUph viu Vivaio 6 • 20122 Milano 


• 11^11 lEjsjTE ergastolo per i 

il rii Wm minori: l'ha sancito l'altro 

l^idLctUiCty I " giorno la Corte Costituzio- : 

n 'i 1 1 «Il naie italiana, abolendo una norma ' 

D3Jr)V“K1110r che sopravviveva (anche se in li- 

^ nea teorica) nel nostro ordina- 

- ■' mento. E questo mentre dall'lnghil- 

' ’» ' . , ' ' terra rimbalzano le polemiche sul- 

punibilità dei bambini tra i 10 e i > 
seguito alle sciagurate ‘ 

JwrMK sesta dei bat^-hiUer di Liverpool. A 

^ B modo si inserisce nel dibattito j 

fic* B pedagogico in corso questo i'in-' 

" ’ "iÈk- S rrocenso de/d/ouofo, thriller il cui tì-; 

% ^ tolo, in originale, suona più beffar- ; 

i' ; , damente The CoodSon, «il bravo « 

^|ÌjÉ|É|||^r figlio*. La sottolineatura demonia-1 

■. ca introduce un elemento sopran- : 

naturale che però non appanienc ; 
„ I « ,ui 3l copione scritto da lan .McEwan, ' 

MacaulayCulWn . quello del Ciord/nod/cemento, al- 

_ tra lucida incursione nei misteri, le 

L'Innocenza del diavolo crudeltà e le pulsioni dell’adole- 

Regia ..Joaoph Ruben Ingaggiato da Hollywood il ro- 

Sconoggiaitira.lanMcEwen » manziere bntanmeo piega la pro- 

Foiogralla...JohnUndley : P™ vena alle esigenze divistiche 

Nazionalità __Uu, 1994 '• del lanciatìssimo Macaulay Culkin, ■ 

Durau.85 minutimeglio noto come II ragazzino di 

Personaggi ed Interpreti •• •. - ■ - ■ - Mamma ho perso l'aereo uno e 

Henry.Macaulay Culkin » . due. Ma naturalmente non è un’e- : 

Mark.ElIfahWood ; stensione di quel ruolo fortunato. ' 

Susan.WandyCrawson , anche se non era difficile scorgere • 

Rom.i:Barberini,Golden ' dietro il biondume luminoso del ■ 

Milano: Patquirolo ,v ;.,, •, , ,• personaggio una grinta malefica e 

- •' incarognita, soprattutto nella mes- ‘ 

-sa a punto delle sue trappole. In L'innocenza del diavolo, lo strapagato di- ’ 
vetro è Henry Evans, bambino imperturbabile che accoglie nella ìrella ca- ■ 
sa in riva al mare il cuginetto Mark (Elijah Wood) appena rimasto orfano ' 
di madre. Bnlla un lampo sinistro negli occhi cerulei di Evans, che si riflet- ‘ 
te nei giochi malvagi prediletti di questo Franti d’America aH’ennesima ■ 
potenza. Sotto lo sguanJo sgomento deH’altro. «il bravo ragazzo* si produ- ■ 
ce infatti in imprese atroci: con una micidiale balestra lancia-chiodi di 
sua invenzione trafigge un cane, da un cavalca'via scaraventa un fantoc- 
CIO sulle auto che passano provocando tamponamenti a catena, e, come ; 
se non bastasse, prova a uccidere la sorellina spingendola a pattinare sul ; 
ghiaccio sottile. Chiaro che dietro cotanto furore c'è una specie di «sin- ì. 
drome abbandoiiica» già trasformatasi in passato in lucida furia omicida : 
ai danni del fratellino annegato... 

Il regista Joseph Ruben, autore del sottovalutato ThcSiepfathere del ■ 
.sopravvalutato A ietto con il riem/co, lispolvcra per l’occasione il inecc^lni- ; 
smo di saspense spenmentato su thnller del tipo Lo mano sulla culla. l'<is- • 
sassmo è rassicurante e soave, anticipa le mosse dell'avversario, costrui¬ 
sce prove ad hoc in vista dello showdown ad effetto. S'intende che L'in¬ 
nocenza del diavolo non si propone come il resoconto di un disagio fami¬ 
liare, poiché Heniy è amato dai genitori, ricco, fortunato: la sua è cattive- . 
na allo stato puro, e infatti rimprovera airamico-neniico di «non sapersi ; 
divertire». Ne viene fuori un thriller insinuante e minaccioso che. nei limiti 
del genere, funziona benissimo, specialmente nel finale sensazionale • 
(l’uso dei dolly vertiginosi sarebbe piaciuto al vecchio Hitchcock) am- - 
bientalo sulla scogliera. Cosa succede lassù? Segreto, ma cuore di mam- i 
ma non mente. : V.. " ■ ' , ■ ■ {Mlcbel» Anaelmlj ! 


MacaulayCulMn. 

L’Innocenza del diavolo 

TItorlg .The Good Son 

Regia .Joaoph Ruben 

Sceneggiatura .lan McEwan 

Fologratia.. .John Undlay 

Nazionalità .Uaa, 1994 

Durata .85 minuti 

PeraonaggI ed Interpreti . 

Henry .Macaulay Culkin 

Mark .ElIfahWood 

Susan .Wandy Crawson 

Roma: Barberini, Golden - 
Milano: Patquirolo 
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MATTINA 


6^ IL MONDO 01 QUARK. Docuinenta- 
rio.(5846371) ■■ ■ 

7.38 ASPEHA LA BANDA! AH'interno: ' 

■ ANIMATEOCLASSIC-LE MINIERE DI . 

■ RESAL0M0NE.5Cartoni.(6467791) .;: 

8.15 UBANDADEUOZECCHINO. Varie- : 

là. AH'interno: '■ REMI'. :. Cartoni. 
■" ■' (8039420) • -'S , 

. 8J5 SANTA MESSA.' Celebrala da Sua . 
’ Santità Giovanni Paolo II per la con- 
‘ sacrazione del Santuario della Ma- ' 
donnadellelacrime.(74179517) 

UDO PAROU E VITA: LE NOTIZIE. Rubri¬ 
ca religiosa. (59130) V. ■•-- . 

. 12.15 LINEA VERDE. Rubrica. (3817062) > : 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE. (4492) ' 

UDO TOTO-TV RADIOCORRIERE. Gioco. 

■ Conducono Maria Giovanna Elmi e 

■ . Fabrizio Mallei. (36623) • ■ ■ 

-14.15 DOMENICA IN.. SPECIALE. Conteni- 

' tore. Conducono Mara Venfer e Luca 
- Giuralo.AII'interno:16.50TGS-CAM- ' 
BIO DI CAMP0.5 Rubrica sportiva;, 

■ 17.50 TGS - SOLO PER I FINALI.5 Ru- ; 
brica sportiva: 18.00 TG1; 18.10 TGS -1 

. 90' MINIITO.5 Rubrica sportiva. Con- ’ 

'duceGlampleroGaleazzi.(628S0791) 
1»j0 CHETEMPOFA. (9256420) . j,, ' 


(L30 VBEOCOMIC. (7256517) • 

6.55 MATTWAIN FAMIGLIA. Contenitore. . 
. . All'interno: 7.00. 8.00. 9.00 TG 2 ■ 

- MAniNA. (11755523) 

9.30 AUTOMOBILISMO. Da.Imola: Mon- 
'. diali di Formula 1 . Gran Premiodi San 
Marino. (2352) • 

10.00 TG2-MATTINA. (62642) ■ 

10.05 DOMENICA DISNEY • MATTINA. Al¬ 
l'interno: 10.40 CHE FINE HA FATTO ■ 

. CARMEN SANDiEGO? 15457265) 

11.25 DISNEYNEWS. (4485401) ' 

11J0 ILBAMBINODELKARATE. (9888) / 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGUA. Con- 
tenitore.(20420) 




13.00 TG2-ORETREOICL (5807) • 

13J0 AUTOMOBILISMO. Oa Imola: Mon¬ 
diali di Formula 1. Gran Premio di San 
■ Marino. (6165265) > : ■ 

1S0O ANNA DAI CAPELU ROSSI. Cartoni. 

: (5911449) 

16AS DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. All'interno:. OUCKTA- 
..LES.Cartoni.(957710) i 
17.20 UNPAPERODA1MIUONEOIOOLU- 
Rl. Film commedia (USA, 1971). Re¬ 
gia di Vincent McEveety. (10825K) . - 
19.00 CALCIO SERIE A. : Una partita di 
Campionato. (18352) ' 


6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica.(7272555) 
6A5 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste. - 
(2740230) . 

8iS CANOnAGGIO. Da Plediluco: Rega¬ 
ta internazionale. Memorial l'Aloia. 
(45276771).'.- • - ' -, 

1030 ILTG3PERIL1*MAGGIO. Perlace- 
lebrazione della Festa del Lavoro. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(2142913). 

1230 SCI NAUTICO. Da Ugnano: Campio- 
nab Italiani Open. (1761933) .... 


7.45 GERARCHI SI MUORE Film comico 
(Italia. 1961). Con Aldo Fabrizl, Fran-. 
co Franchi. Regia di Giorgio Simonel- 
■ li.(7110772)':.-t.i. ...j;. 

9.30 AFFARI DI CUORE Show. Conduce 
Carlo Valle. (7420) • ' 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. (Repli- 


11.00 CARA MARIA RITA. (Replica). All'in- 
terno:11.30TG4.(6863710) , ■ 

11A5 4 PER SETTE (7447325) ■ • 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO-IQUESm 
DELLA SCIENZA. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (602468) : 




1115 CICLISMO. Da Cassino: Giro delle 
. '■ Regioni. Dilettanti. (3080807) ■ ■ 

14,00 TGR. Telegiornali regionali. (20062) : 
14.10 TG3-POMERIGGIO. (2929468) 

1435 PRENDI I SOLDI E SCAPPA. Film co- 
. mico (USA, 1973). Regia di Woody Al¬ 
ien (3464284) . 

1535 QUELU CHE IL CALCIO.. Rubri*-a 
sportiva. (33142284) r 

18.00 CICLISMO. Oa Lardano: Gran Pie- 
■ mio Lardano. (86062)- -,t : ■ : ; ;, 

19.00 TGl Telegiornale. (33807) ; - 
1930 DOMENICAGOL (252371) - - 
1930 TGR. Telegiornali regionali. (42555) 


1130 TG4. (3062) 

14.00 CASTAVIAY • LA RAGAZZA DEL VE¬ 
NERDÌ'. Film avventura (GB, 1986). 
Regia di Nicolas Roeg. (2102492) 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI. Talk- 
Show. Conduce Luca Barbareschi. . 

. (2178) - - ■ 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. (Replica). All'inter¬ 
no: 17.30TG 4. (80868) —.. 

18.00 BELLEZZE AL BAGNO. Show.(Repli- 
ca). All'interno: 19.00T64. (4534178) 


7.00 BIMBUMBAM. Programma conteni¬ 
tore condotto da Manuela Blanchard. : 
(22900130) . ■ • 

10.30 A TUTTO VOLUME Rubrica. Condu-v 
ce Alessandra Casella (Replica). 
.(2246) ;.---”- ,■ .. 

11.00 WHITBREAD. Rubrica sportiva. "La ■ 

. grande awenlura in mare’. (3975) ?■ v 

11.30 SONNYSPOON. Telefilm. Con Mario 
■ VanPeebies.(10555) 

1130 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 
da Paolo Liguori. (46623) ■ f.n. 

1135 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con-v 
duce Andrea De Adamich. A cura di : 
Oscar 0.'e1iei. (2448642) , 


1330 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conduce Sandro Piccinini. 

■ All'interno: 14.00 STUDIO APERTO. 

(907911 - ‘ ■ 

1430 I VIAGGI DI GULLIVER. Film lantasti- 

■ co (USA. 1959). Con Kerwin Mathews. 

' Jo Morrow. Regia di Jack Sher. 

(67536) - 

1830 L'UOMO DALU CRAVATTA DI 
- CUOIO. Film poliziesco (USA, 1968). 

(130791) - ■ ' . 

1830 COUEGE Tclelilm. Con Federica 
Moro. Fabrizio Bracconieri. (67449) . 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario direno ' 


630 TGS-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (5401772) 

9.00 LE FRONTIERE DEaO SPIRITO. Ru¬ 
brica. 18093246) ^ . 

9.45 5 CONTINENTI. ' Documentario. 

(1615826) .. . . 

18.00 REPORTAGE Attualità. Conduce 
■ Marma Siasi. (7530031) •■ 

11.15 ARCA DI NOE'. Documentano. Con¬ 
duce Licia Colè. (9400333) - 

1100 ISIMPSON. Cartoni. (6449) . - 
1130 SUPERCUSSmCA SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al¬ 
l'interno: 13.00TG 5. (9695555): 


1345 -BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conducono Gerry Scotti e Gabriella - 
Carlucci. Con 1 Trettrè. Tony Binarelli. 
Cristina D'Avena, Umberto Smalla e : 
la sua Band. Regia di Beppe Secchia. 
All'interno: 18.10 NONNO FaiCES- 
Situation comedy. Con Gino Braraieri, 
Franco Oppini, Paola Onolri, Federico 
Rizzo. (50453623).-- - ... 
1840 GOMMAPIUMA BONSAI. Show.'Sa- '. 
. tira con pupazzi animati’. Regia di. 
■ LorenzoLorenzini.(4647420) . 



19.45 TG2-TELEGI0RNALE. (471284) ' . 

1945 TGH-SPORT. (498791) j. - 


da Paolo Liguon. (1178) ' ' 

■ ■■ 1 

1 , 1 





20J10 TELEQKHINALL (71) ' ' , ' 

2038 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

. ' . . (91848) . . . - . ' : . 

2040 1‘ MAGGIO • FESTA DI MUSICA. 

- Co.'.c8rto Straordinario per II Lavoro e 

' . la Solidarioli (128555)■ - 

22JS U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
- sportiva. Conduce Bruno PIzzul con la 

- collaborazione di Simona Ventura. 

' (2920420) 'i: 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica. 

: sportiva. Conduce Gianfranco Oe . i 
Laurentiis.(9284) • ■ . ■ 1 

21.00 IL GRANDE GIOCO DEa'OCA Va- 1 
' . - rietà. Conduce GigiSabani in coiTipa- 
. ; gnia del piccolo Adriano Pantaleo. In- 
i i viale speciali sul campo: Alessia 
: : Marcuzzi.PaolaSaluzzi.RegiadiJo- 
; X celyn. (6786739) ,: ■ ■■ ■. ' 

20.05 BLOBCARTOON. Videolrammerli. i 
(273284) "/■ ■ • 

2038 TUNNEL Show. Con Serena Oandiii, 
Corrado Guzzanti. (4500888) 

2145 TAXI STORY. Attualità. Qi Roberta 
• • Peirelluzzi a Sergio Rossi. (616555) ' 
2230 TG 3-VENTIOUE E TRENTA METEO 1 
3.(56352] - 

2230 PICKWICK. Conducono Alessandro . 

' Baricco - e Giovanna . Zucconi. 

. . (4711197) ■- . . . 

■ " ■■ "■■ ■ ■" ' ■ ■ 1 

2030 LE STREGHE DI EASTWICK. Film '. 

■■ grottesco (USA, 1987). Con Jack Ni¬ 
eholson, Cher, Susan Sarandon, Mi- 
. ' ' chelle Pleitter. Regia di George Mil¬ 
ler. (4121623) 

■ ' i 

20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche. (1791) -/ 
2038 INDIO. Film avventura (Italia, 1989).' 

• (15159) * ‘r 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva. 

, (5409401) . 

20.00 TGS. Notiziario.(1979) .i." 

2030 STRANAMORE. Show. Conduce Al- 
berlo Castagna. Regia di Silvia Arzuf- 

‘ II. (17517) -.. 

2230 PASSIONI. Teleromanzo. Con Vima n 
. Lisi, Gigi Proietti, Giorgio Albertazzi. ' 
Lorenzo Raherty, Fiorenza Tessari, -• 

,.. Giulia Boschi. (99888) .' r ' 


iÉÉÉÉililllH 


4‘. .. 
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2125 TGl. (4835371) . ■ • : 

2130 03. TEMPI SUPPLEMENTARL Rubri- 
• . casportiva.(13994) ; 

; OU» TGl-NOTTE (4724289) 

115 I TRE CHE SCONVOLSERO IL WEST 
. (VADO, VEDO E SPARO). Film. Regia 
- • ' dì Enzo G. Castellari. (2385647) • ■ 

130 UN AMORE M PRIMA CLASSE Film. 

: Regia i di - Salvatore 'Samperi. 

”1 .(2292531)'i:. il. r;:.n 

' 120 I CUORI MFRANTL Film commedia ' 
': (Italia, 1963 - b/n). Regia di Vittorio 

; • • • Caprioli e Gianni Puccini. (9241043) 

430 STAZIONEOISERVIZIO. (183C8111) ^ 


2115 TG2-NOTTE I 
2130 METEOl (40739) - 
2135 SORGENTE DI VITA. Rubricareligio- 
■ - : sa. (7889517) ■ - • 

105 HOCPHSUGHUCCIO. Da Bolzano: 

'Campionato del Mondo. Iialia-Au- - 
'■ stria. (4554260) 

130 TENNIS. OaTaranto:51'lnternazio- 
.. . nati d'Italia lemminill. (8103602) 

115 . VDEOCOMIC. ’ Videoirammenlti A 
: 'CuradlNicolettaLeggeri.(608638S)' 

. 3.00 UNIVERSITÀ'. Attualiti Diploma uni- - 
- veraltarlo In ingegneria Informatica e 
'.Automatica: (62331753) 


2140 TG3-L'EOICOLA. Rubrica.(6443371) 
2155 TO NAVE ANO NAVE NOT - ACQUE 
- DEL SUD. Film drammatico (USA. 

• ■ ip47 - b/n). Con Humphrey Bogarl. 
Lauren ' Bacali. Regia di Howard 
Hawks(vo) (2161623) 

140 TUNNEL (Replica).(5796598) - 

. 155 NATASCIA. Film drammatico (URSS. 

. . : :1965). Regia di S. .Bondarcijk. 
(67010531) 

535 VIOEOBOE Videoirammenti. A etra ' 
■ diBeatrieeSeram.(7771579) ' v.r.. ,■ 
100 .^ SCHEGGE .. Videoframmenti. 
(58105604) 


2100 CARA MARIA RITA. Rubrica. (69159) 
2145 TG4-NOTTE (4752062) 

2155 DOMENICA IN CONCERTO. Direttore 
. SemyonBychkov. Musiche di L Beno 

• ' e J.Brahms. (9636468) ■.- 

1.00 L'ANATRA Aa'ARANCIA. Film. Re- ; 
• già di Luciano Salce. (5275111) vi 

150 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

■ ■■ (5024579) '. ■ ■ ■ 

3.00 IL FRULLO .DEL PASSERO. ’ Film 

• y • drammatico (Italia, 1968). Regia di. 
■ GianfrancoMingozzi. (5733666) 

445 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Rapii- 

• .. .. ca).(18300937) 


23.45 MAI DIRE GOL - PILLOLE Show. 

■■ ■ ” Conduce ■ la . Gialappa's Band. 

■. . (3306975) 

24.00 AUTOMOBILISMO. Monoiaii oi For¬ 
mula 1. Gran Premio di San Marino. ' 
Speciale.(3145) 

O.W STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. ' 

■: '(2513666) . ... . . r-:,, 

1.05 SPOGLIAMOCI COSI' SENZA PU- 
DOR-.RIm(llalìa.'1976), (3686376) - 
100' 002'AGENTISEGRETISSIMr.' Film C6- 
' -mico (Italia, 1964):.'(9682531)' ^ •• ■ ■.■' - 
5.00 ■ SOHMY , SPOON. '.(Replica). 

: . (51076173) Uv'.:- 


23.15 NONSOLOMODA. (9227246) 

2345 CIAK. (2702623) ' . . 

.035 TGl Notiziario.(9661666) - 
. 040 NONNO FELICE Situation comedy 

■ (Replica). (4914840) ,■ 

1.10 SGARRI SETTMANAU Attualità. 
(69029314).' 

145 CINQUE CONTINENTI. (Replica). 

■ (4527531) 

lOO REPORTAGE Ì7130043), .. 

' 3.00 ’ÀRCÀDINÒE', (7405111)’ ''' ! ’ ' 

'340 ITALIANI (9213227) 

.'4.10 CIAK. (Replica). (8513208) ■ 


7.00 EURONEWS. (3675352) ■ .. 

130 GHOOBER. Canoni. (9536) 

9.00 BATMAN. Telefilm. (7915) - 
930 POWWOW. Cartoni. (3352) ■: 

10.00 L'ISOU DEL MISTERO. (4081) 

1030 CAPITAN CAVEY. Cartoni. (9772) 

11.00 ILFAROINCANTATO. TI.(7771) v: 
1130 L'IMPAREGGIABLE LADY GOMMA. 

.. Cartoni. (2848) - 

1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
• Giovanni Paolo II. (37420) • : 

1115 VERDE FAZZUOU Rubrica. Condu- 
. ceFedericoFazzuoli.(3627212) :- 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (58371) 

14.05 KAVIK CANE LUPO. Film avventura. 
(USA, 1980). Con Ronny Cox, John 
Ireland. Regia di Peter Carter. 
(4530555) 

1535 I DUE CROCIATL Film comico iltalia, 
1968). Con Franco Franchi, Ciccio In- 
. grassia. Regia di Giuseppe Orlandini. ' 
- (5004081) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. - 

■■ Documentano. (2614739) . 

1145 TELEGIORNALE (824077) . . 

19.00 MATLOCK. Telefilm. Con Andy Griffi- 
th.UndaPurl.ITO):. 


2030 aCLISMO. La Vuelta. (57913) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6308371) . 
2030 QALAGOAL Rubrica sportiva. In di¬ 
retta da Milano: conducono Giorgio 
Comaschi e Manna Sbardella con la 
.. partecipazione di Josè Altafinl, Già-. 
corno Bulgarelli, Vujadm Boskov e 
• ■ ■ Giorgio Chinaglia. (35913) '■ - ■ 

2130 TELEGIORNALE (7352) - ' 


2100 BASKET NBA. Rubrica sportiva. 

■■ (6535536) - ■ 

145 GALAGOAL Rubrica sportiva. In di- 
' , rena da Milano: conducono Giorgio 
. Comaschi e Marina Sbardella con la i 
.... partecipazione di Josà Aiiafini, Già- 
' . corno Bulgarelli. Vujadin Boskov e ' 

. ..’ Giorgio '. Chinaglia . ..: (Replica). 

” ■ (9526734)'. . 

145 CNN. Notiziario in collegamento di-,' 

' • retto con la rete televisiva americana 
. ''chetrasffletteinluttaEuropa24oreàl.) 

. .giorno di notizie di attualiti finanza e : 
.. polìtica internazionale. (92233821) ’ 


ì; m ■ 0000 mommo. 
(38976881) 

1130 ItLEXOMHANDO. 

I65Z267) 

12311WWX. (819081) ' ' 
Ilio TOPOFTHEWORU).Le 

...- cluslllctie a confronlo. 

' (810710) 

.1931 MXY BAI {Replica). 
(25158265) 

lUt JON SECADA. Speda). 

(284371) 

17» TOP41 (252772) . . 

17» YAZl Special. (262159) : 
11» JAyHAWKl (Rincarto. 
(949642) 

Il» TWHB. (476474) ' 

. 20» IETW)POUl (ReplF 
ca). (602994) 

21» ROCK REVOLUTION. 

(Replla).(63ei78) .. - 

22» MEI (52089994) .. 


14» DOMENICA ODEON. 

MagazinedI sport, cultu- 
. ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia (22064001) 

11» AWIAHO AL ONEMA. 

(0103521 

1115 VSEOPARAOt Sani- 
. manala dadicalo all’ho- 
: n»vidao.(689246) 

1146 ANDIAMO AL CUeiA. 

(455623) 

19» USCaTA Fllmdram- 

• malico (USA . 1981). 


21» Mitico. Magazine sul 
. cinema. Conducono Va- 
' nasaa Rossi. Enrico Mul- 
" '0.(463371) - 

21.1$ SPECIALE SPEnACO- 
■ 10.(6910913) " —■ 
21» ODEONSPOnr. Rubrica' 
. sporttva. (86026265) . v 


11» PEREUSA. Telenovela. 
(2397062) 

IMO TEUdlONNAU REGIO' 

NAU (4)79197) 

19» LOnEIIY.Tela0lm.Con 
Ben Murphy, Marshall 
■ . Coll(2534371) ■ . 

20» a GmWO BARBARÓ 
. SA. Film «eatern (USA, 
. ' 1972). Con WllllaNalaon. 
Gilbert Roland. Ragia di 
'■■ ■ FredSchepiii.(9073517) 
22» - SPORT E NEWl 
(1324333) 

24» QUELUCAROONADEL- 
lISPEnOIIE SIEII- 

{: ' ':':LIK. Rim giallo (laia 
'. 1966).. Con Beba Loncar. 
I ' ) ) Henry Silva. Regia di 
• ' Emilio Mlraglia (v.m. 14 
■ ' anni).,(58777043).. 


1Z» HAXIVETRMA. 16434201 
12AS MOTOn NON STOP. 
- (943642) 

1116 U RISPOSTA DELLE 

. SIEUE. (8086352) • 

14.» MFORMAZIONE REGIO 
NAIE. (62749468) 

1S» MFOIBUZIONEREGK)- 
• ■ NAIE. (171802) ' 

20» TIGGMOSTn OVVERO 
. L'ALTRA FACCIA OEUA 
' . ' NOTBU. Situation co- 
. . msdy. Con Andy luotto, 
■' Mario Marenco. (455352) 
20A5 AMANTE DI GUERRA 
, Rim guerra (GB, 1962). 
' Con Robert Wagner, Ste¬ 
ve Me Queen. Regia di 
' 'PhllipLeacock.(475352] 
22» MFORMAZIONE REGIO 
. NAIE (520740621 




14» PARADISE RImdram- 
malieo (USA ■ 1991), 
(3807604) 

15» IPHNCfE DELLE MA- 

.. REE Fi rn drammatico 
.j- (USA 1991). Ragia di 
Sarbra .. SIrelsand. 

■ '"''(96186655).'' ■ 

11» U LEGGENDA oa RE 
PESCATORE RIfflcom- 
madlalUòA. 1991). Regia 
. ' ' : di - Tiirry Gllllam, 
■■""(26343130) ■ 

20» HUDSON HAWK-E MA- 
. GO oa FURTO. Rim 
. ' czktna (USA, 1991). Re- 
. già di MIdiael Lehmann. 

■ . (877569) 

22» UNCUOHEINHVEIINO. ' 

Film drammatico (Fran- 
..'... da. 19921. Regia di Clau- 
... deSautor. (98567536) 


1300 IL DIAVOLO r FEMMF 
NA Film. (832013) 

1500 SVMPHONVMDWORN- 
. , SHOP. Salletto; ’L'on- 
tani el le sortllège. 

■ (9266401) ■ 

17.08 1 DIAVOLO E'FEMMF 
- - NA Film. (106273517) 
11» HONOGRARL 
■ ■ (4735449) . 

20» Il DIAVOLO £■ FEMAH- 
. NA Film.|519604| 

22» OR.JEiailEMR.HVDE 
Rim lanlaslico (USA. : 
1920-b/n). Regia di John ■ 
' Robertson, 

LA CADUTA DI CASA 
. USHER. Rim storico (USA 
' - 1928-b/n). Regia di Jean 
Epsiein. (1297081) 

0» IL DIAVOIO r FEMM)- 
■NA. Film,(48042685) . 


GUIDA SHOVWIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv pigliare I 
numeri SbowVtew slam* 
pati accanto at program- 
ma cne volete registra¬ 
re. sul progremmatore 
ShowVlew. Lasciate i'unt- 
ta ShowVlew sul Vostro 
vldeoregiatratoro e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per inlerma- 
zlonl, li 'Servizio cileniì 
ShowVlew' al teletono 
OM1.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio delta Oam- 
Slar Daveiopmenl Corpo- 
rellen (O 1904 -Oemstar 
Developrnem Corp. Tutti 1 
diritti Bono riaervatl. .. 
CANALI SHOVWIEW 
001 - Raluno: 002 - Rai- 
due: 003 - Rallre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
nella 1:007 - Tmc; OOS -Vl- 
deomuatc: 011 - Cinque¬ 
stella; 012 - Odeon; 013 - 
Telo-- 1; 015 - Tele* 3; 
026-TvliallB. . y 




RsHilouno • ' 

Giornali radio; 8.00: 13.0;; 22.30; 
7.03 - L'oro&eopo; 7.2V Culto ■ 
evangelico: 9.10 Mondo Cattoli'* " 
co; 9.30 Santa Meaaa; 12.00 Po- ; 
meridiana: 12.51 Mondo Ca- 
mion: 15.50 Tutto il calcio minu- • 
to per minuto; 18.00 Ogni aera:- ' 
.- Ogni aera - Un mondo di mu- ; 
alca; 19.25 Tuttobaaket; 20.23 '' 
Ascolta ai fa sera: 24.00 Ogni \ 
notte; 0.33 Ogni notte • La musi- ‘• 
cadi ogni notte. --'-v ; “v 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: ' 
12.10; 12.30: 19.30: 7.05 L'oro- ! 
scopo: 6 07 Oggi ò domenica; s 
8.42 Radicchio; 9.22 Trucioli; 
9.34 Zeri domenicali; 10.03 Do- : 
manica due; 10.26 Quel famoso - 



gran varietà; 11.31 Ma che bella 
coppia: 11.55 Anteprima sport 

12.50 Trucioli; 12.55 GII ehan- 
sonniers; 14.20 Incontro con...; 

14.50 Radlomellna; 15.50 Tutto II 
calcio minuto per minuto: 18.00 
Domenica sport 19.00 Tornan¬ 
do a casa: 21.00 Zona cesarlna; 
24,00Rainotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45: 7.00 Rubri¬ 
ca religiosa; 7.15 Overture: 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture: 
9.01 In diretta da...: 9.30 Verran¬ 
no a te suiràure; 10.15 Mem^ 
ria; 10.30 Concerto sinfonico; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Ac¬ 
cadde in Italia; 13.00 Rsdlotre 
pomeriggio: 13-04 Domenica 
musica: 15.00 Scaffale: 17.00 


Graffiti; 17.30 Concerto da ca- 
mera; 20.00 Radiotre Suite: — 

: Il cartellone; 21.00 Concerto 
fr Sinfonico: 22.30 Esercizi di ra- 
IW dio: 24.00 Notturno italiano. ... 

: ItallaRadio ^ ^ - 

Giornali radio: 7; 8:9:10; 11; 12; 

.1 13:14:15:18:17; 18; 19:20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa: 8.15 Deturo I fatti; 

' 8.20 In viaggio con; 8-30 Ultimo-1 
V ra; 9.10 Voitapaginai 10.10 Filo 
direno; •>-12.30 /■«Consumando: ; 

13.10 Radiobox; 13.30Rockland: ) 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 ; 
' Cinema a strisce; 15.45 Diario di i 
i'' bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 

Verso sera; 18.15 Punto e a ca- 
po: 19.10 Backtine; 20.10 Saran- 
r noradiosl. t, .. t-p/--, 






Cusani e SpazzaH ^ 
Nukjvì le Mda dell’Audìtel 


VINCENTE: ;-X ' ' X 

Scherzi a parte (Canale 5, ore 20,44). 

.7.722.000 

PIAZZATI: ''•/''.'X-r -X■''X'-'X';: 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20,29). 

1 fatti vostri (Rnidue. Offt 20.4!)).. 

.4.869.000 

.4.482.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13,42). . 

Processo al processo (Raiuno, ore 20,47).... 

1 fatti vostri fRaldue. ore 12,03). 

.4.079.000 

.3.920.000 

.3.898.000 



LI processo Cusani va molto di moda iin tv (é , 
rea/fy trendy, direbbero gli americani), anche ì 
I dopo la sua conclusione. lx> testimonia l'ascol-. 
- ' . to ottenuto ieri da Enzo Biz^i che aveva in stu-, 

dìo le due star del momento, Cusani e il suo avvocato Giu- : 
lianoSpazzali. ; ■■■ - > ’■'> 

■ Il terzo protagonista. Di Pietro, come è noto non appare ' 
in *v, se non nelle dirette e nelle differite dei processi. Ma ■ 
anche lui si è lasciato andare alle confidenze, affidandosi 
ien alla Penna dì Paolo Cuzzantì su La Siampa.An tv, tutto 
sommato continuano a fare tendenza ì fatti, soprattutto.se > 
si tratta dì quelli degli altri c non i nostri, e non fa niente se - 
si tratta di persone sconosciute. ' • ^ 

Lo contcrma il successo de / falli vostri, per la gioia di 
Magallì che dopo anni di vicissitudini in Fiai, da ruolo di ì- 
eterno .sostituto, e costretto più volte a chiudere anzitempo 
t battenti delie sue trasmissioni, finalmente viene premiato. - 
Giochi a pren.i e casi umani miscelati abilmente dall’uomo 
dietro le quinte che è Michele Guardi. Per la gioia dei tel- 
spettatori Contenti loro..., 


ISIMPSON CANALE5.12 " ' - . 

- Una media di due milioni di telespeltatori s^ue ogni do- 
. menica le awenture della disastrata famiglia americana. 
La puntata di oggi si chiama «La paura fa novanta» c rac- 
' conta della festa di Halloween che i .Simpson vogliono or- 
;. .. ganizzare a casa loro, dove una gara impegna i aprteci- 
■ ' panti a raccontare una storia, il più raccapricciante possi- 

■- bile. 7-'--. s - ■, ; 

MEOICINE'aCONFORNTO RETEQUAnRO. 12 - J " ’ 

r Prendendo spunto dalla festa dei lavoratori, Daniela Ro- 
: sati parla del lavoro in rapporto alla qualità della vita. Tra 
■ '. gli ospiti l'onorevole Enrico Ferri, Luca Barbareschi, Clau- 
' dioChiappucci. ■. -.m' ' 

UNEA VERDE TELEMONTECARLO. 12.15 
. : Un itinerario lungo «l'autostrada degli armenti», ovvero i 
' percorsi migraton delle gr^i nell’attuale Molise, risalenti 
al rv secolo a.C, che termina a Capracotta. Da qui si pas- 
■ sa a Montenero di Bisaccia, patria di Di Pietro. Sì ritorna a 
. ' Roma, dove a Tor di Quinto i carabinieri si esibiscono nel 
^ carosello del primo maggio. c ■ ; * * ' V - f ’ 

TUNNEL RAITRE. 20.30 ■ V f' ■ 

Scambio di battute tra 11 presidente della Repubblica e il 
.. Garante. Poi le esternazioni di Silvio Berlusconi, In occa- 
/. : sione della festa dei la'voratori, Pier Francesco Loche si 
trova a piazza san Giovanni a Roma, dove canta il suo in- 
• no dedicato all’Italia. E ancora, il signor Teulada, la soli- 
darietà.di Radio Progo, Emilio Fede e i Tg riuniti., 
STRANAMORE CANALE5.20.30 

. Baffo biondo e cappellino anche se fuori fanno 40 gradi, 

• ; stasera Castagna cerca di far incontrare due fidanzati, lui 
a Bari e lei a Lipari, divìsi dai genitori stufi di pagare bollet- 
- te telefoniche astronomiche. E poi i 30 culturisti che han- 
. no risposto alfappcllo di Jole che cercava «uomini forti. 

' ’ dal torace possente», 'sc'.'v- 
CIAK CANALE 5.23.45 Vi.: 

r Interviste a Sharon Stone, Kathleen Tumer e Leslie Niel- 
.. sen, che è a Roma per presentare il terzo episodio de Una 
patiouota spuntala. Chiude un servizio realizzato sul set 
de iebu/ronedì Aurelio Gnmaldi. • 



«Quelli che il calcio...» 
ci salutano. Ciao 


1 S.SS ; QUELLI CHE IL CALCIO... 

Cn Filli Fbzlt p i sud-espiti IniiMsiblll- 


RAITRE 


Quelli cheitcalàoà lasciano. Il programma rivelazione del S-1, che si¬ 
curamente farà mambassa dei premi stagionali, promette però di tor- - 
nare nella prossima stagione. La puntala di oggi è dedicata al Primo 
Maggio. Quindi giustamente il titolo è «Sempre meglio che lavorare», 
modo di dire che caratterizza le professioni immaginarie o mollo fan- 
: lasiose. Tra gli ospiti Sandra Mondami e Edoardo Vianello, Roberto i 
Vecchioni e Daniele Piombi. Più gli «ex» Bruno Pesaola (i) mitico Pe- ^ 
tisso) e Alberto Orlando. E naturalmente suor Paola, ormai diventata 
protagonista fissa e amica di Fabio Fazio, Manno Bartoletti, Idnz c 
Cario Sassi. Più il regista Paolo Beldl e il milanista quasi penino Enzo ' 
Jannacci. autore della bellissima sigla. : [Maria Novella Oppo] - 




14.00 CASTAWAY, LA RAGAZZA VENERDÌ 

lt»ii il NIcilit llN|. SN Ollir IM, Amsiìi Dmb». GNriln Hili. 
GniBrUspilinW)..' . ' 

C'à una natura violenta a fare da protagonista In questa 
drammatica, anomala avventura alla Robinson Crusoe 
' firmata dal regista del «Lenzuolo viola». Un uomo e una 
donna uniti da un annuncio sul giornale: lui cerca compa¬ 
gna per passare un anno su Isola deserta. Troppo deser- 
: ta. r. ■ ."■• 

' RETEQUATTHO"i'.'. . .'"J; ''.'r. 


14.25 PRENDI I SOLDI E SCAPPA . ' 

Itofli il Wnì| AIIm, CN Wmì| Alias. Jsisl Mirislli. U» |1S6S|. 85 Ml- 
"iill. • 

. La pistola Intagliata nel sapone. Non vi basta? Lui trasfor¬ 
mato In rabbino. Neanche? L'Intervista ai genitori trave¬ 
stiti da fratelli Marx. Se non lo ricordate ora è II caso di ri¬ 
vederlo. Prima regia di Woody. ' 

■ HAITRE 


20.30 LE STREGHE DI EASTWICK 

ll»li il Gaacia Miller, cn JKk NIcMm. MIcMM PMIIer, Chtr. SasH 
SimiN. Uu 11987]. 114 Mlisn. 

’ . Il sorriso più satanico di Jack Nieholson, sopracciglia ar¬ 

cuate fino all'Inverosimile, mosse da gattona (e troppa 
pancia). È un diavolo ma le tre ragazze non lo sanno. Loro 
aspettano «semplicemente» Il principe azzurro. Attori su¬ 
per, ma II film non è il massimo. V... r 
■ RETEQUATTRO^ 


23.55 TOHAVE AND HAVE NOT i i 

Ralla il Htwifi Hiaks. cn Haaaàray Befiit Laaraai Bacali. Ua 
(1945). IOOmIiiIL - 

La prima volta di Laureen Bacali, qui soprannominata 
: Slim (la smilza?). Un successo mondiale: riedizioni a go- 
' ' 'V 9ù. due remake, una versione radiofonica. Tratto da He- 
. mingway, sceneggiato da Faulkner. Bogart awenturlero 
- : ’ ; che si mette sempre dalla parte del giusti, eroe che mette 
' In salvo tutti: Il leader della Resistenza francese, Slim. Al¬ 
la faccia degli scagnozzi di Pétain. In versione originale, 
■sottotitoli. 

RAITRE 
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MATTINA 


6.45 UNOMATTtNA. Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG 1 -FLASH 
7 00,8 00 9 00TG 1 735TGR-ECO¬ 
NOMIA (53155109) 

9.30 TG1-FLASH. (5518537) ' 

9l35 CUORISENZAETA'. TI (4941666) 
10.00 TG1-FUSH. (13821) 

10.05 K. MIO AMORE VIVRÀ’ Film dram¬ 
matico (USA, 1944 - b/n) Regia di An¬ 
thony Asquith All interno 1100TG' 
(5472208) 

1200 BLUEJEANS. Telelilm (1591) 

1230 TG1-FLASH. (53956) 

1235 LA SIGNORA IN GUUXO. (9376531) 


635 CONOSCEREUBIBBIA (53101043) 

6.40 QUANTE STORIEI Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELW NATU¬ 
RA Documentano (5812314) 

725 L’ALBEROAZZURRO. (4181260) 

620 BLACK BEAUTY-UN CAVALLO PER 
AMICO. Telefilm (4054753) 

250 EURONEWS. (6956376) ~ 

9.05 PROTESTANTESIMO. (4959685) 

920 IL MEDICO 01 CAMPAGNA. Telefilm 
(9805096) 

1020 QUANDOSIAMA Tn (1213043) 

11ul5 TG2-TELEGIORNALE (9047109) 
1200 IFATTIVOSTRI. Varietà (93821) 


6 45 LALTRARETE Contenitore All inter¬ 
no DSE-SAPERE (8807821) 

715 EURONEWS. (6344024) 

730 DSE-TORTUGA (7220192) 

7.45 EURONEWS. (4061043). 

215 EURONEWS (1767482) 

9.00 DSE-PICCOUPOSTA. (29482) 

9.15 EURONEWS-MAGAZINE (5914&I7) 
920 DSE-ZENITH (4024) 

1000 OSE • PARUTO SEMPLICE 
(2118956) 

1200 TG3-OREOODICI. (40937) 

1215 TGRE Attualità (4997647) 

1230 DOVE SONDI PIRENEI? (164753) 


6 30 AMORE IN SOFFITTA TI (2444) 

7 00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick VanPatlen (6446208) 

745 PICCOU CENERENTOLA. Telenove¬ 
la Con Osvaldo Laport (3915640) 

230 VALENTINA. Telenovela (1550) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore Al- 
I interno (26395) 

9.10 PANTANAL Telenovela (8906376) ^ 
1025 GUADALUPE. Tn (42601802) 

11 oc FEBBRE D'AMORE Tn (2043) 

1120 TG4. (5794227) ' ■ 

1150 MADDALENA. Telenovela (4716463) ■ 
1230 ANTONELLA. Telenovela (96918) 


630 CIAO CIAO MATTINA (22235666) 

9 30 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo- 
pat JohnSchneider (90260) - 
10 30 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 
Paul Michael Glaser (97096) • 

1130 A-TEAM. Telefilm Con George Pep- 
pard Lawrence Tero (7255482) 

1215 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior¬ 
gio Medail (6962531) - 

1225 STUDIO. APERTO. Notiziario 
(4804591) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguori (76573) - 
1240 STUDIOSPORT. (4236531) 

1245 LICIADOLCEUCU. TI (7627111) 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica (5478444) - 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Parjoli in Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 
(33948314) 

11A5 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudiceSanb Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco¬ 
nieri Regia di Elisabetta Nobiloni La- 
loni (6009424) - 


I. 


pomerìggio 


^v. h- X vi 


1320 TELEGIORNALE (5598) 
uno PRISMA. Altualili (88531) 

1420 IL MONDO DI QUARK. Documenta¬ 
no (283482) 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con¬ 
tenitore All'interno SARANNO FA¬ 
MOSI 5Telelilm (5077314) - 

16.15 OINOSAURITRANOL TI (8153937) 
1720 ZORRO. Telelllm (4840) 

1200 TG1. (52043) 

1215 INVUGGIONELTEMPO. (3685294) 
1900 GRAZIE MILLEIII Programma abbi¬ 
nato alle Lotterie Nazionali (1* parte) 
(3314) 


1200 TG2-ORETREDICI. (78821) 

1240 SANTABARBARA. (2453043) 

1420 ISUOIPRIMI40ANNL (61127) 

14.45 BEAUTIFUL (Replica) (2835463) 
1520 TG2-FLASH. (53821) 

1525 SFIDA NEIIA CIHA’ MORTA. Film 
- western (USA 1958) (8146666) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. (986531) 

17.35 MIAMIVICE Telefilm (4891821) 

1820 TGS-SPORTSERA. (307260) 

1235 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (789840) ' ' 

1250 L'tSPETTORETIBBS. TI (569753) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (134647) 


1420 TGR Telegiornali regionali (13227) 
1420 TG3-POMERIGGIO. (754550) 

1420 TGR IN ITALIA. Rubrica (586395) 

15.15 TENNIS. Da Roma 51'Internazionali 
d'Italia femminili All inferno 

I (9187395) 

1700 HOCKEY GHIAaiO Da Bolzano 
Campionato del Mondo Germanla- 
llalia METEO 3 (345666) 

19 00 TG3. Telegiornale (31) 

1920 TGR. Telegiornali regionali (93289) 
1945 TGR - SPORT. Notiziario sportivo 
(915918) , 


1320 TG4. (8208) 

1400 CARA MARIA RITA. Rubrica (61163) 

14.10 SENTIERI Teleromanzo (397463) 

15 05 PRIMO AMORE Tn (626717) ^ 

15 40 PRINCIPESSA. Tn (729383) 

16.15 TOPAZIO. Telenovela (2189024) 

17.10 LA VERITÀ’. Gioco All interno 1730 

TG4 (42208) r 

17A0 NATURALMENTE BEIIA-MEDICINE 
- A CONFRONTO. Rubrica (6738685) 
1720 LUOGOCOMUNE (6734869) ^ 

16.00 FUNARINEWS. Attualità (66753) ’’ 
19 00 TG4. (73) ^ 

1920 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (3937) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (5005) 
1420 NON E'U RAI Show (1996024) 

16 05 SMILE Contenitore Conducono Fe¬ 
derica Panicucci Terry Schiavo e Ste¬ 
fano Gallarmi All interno (9219550), 
1210 I RAGAZZI DEUA PRATERIA. Tele¬ 
film (8194531) - ' V 

1705 AGU ORDINI PAPA’. Telefilm 
(8S956) ' . 

1725 POWER RANGERS. TI (158482) 

18.30 I MIEI DUE PAPA'. TI (9666) 

1900 GENITORI IN BLUEJEANS. Telefilm 
(1163) 

1920 STUDIO APERTO. Notiziario (67376) 
1920 RADIO LONDRA. (6754937) 

„ i- « < ^ • 


UOO TG2 Notiziario (10666) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con 
Vittorio Sgarbi (6874173) . 

1325 BEAUTIFUL Jeleromanzo (675258) 
1205 SARA’VERO? Gioco (8985192) 

1525 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Con Marta Flavi (9060111) 

1620 BIMBUMBAM. Contenitore (29550) 
1729 FLASHTG2 Notiziario (405213111) 
1202 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (200031579) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bonglorno (4550) 


ft*. 


2B.B6 TELEGIORNALE. (47) 

20JO TG1-SPORT. (82111) 

2BJ5 GRAZEMUJEIII Un programma ab¬ 
binato alle Lotterie Nazionali Condu¬ 
ce Nino Frassica (2' parte) (3430665) 
2040 BANANA CIAO. Varietà Conducono 
Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello eValerla Marini (1209^15) 

1 

2015 TG2-LOSPORT. Notiziario sportivo 
< (3400444) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 
Michele Mirabella e Tom GarranI 
-■ (7129173) 

2040 L'ISPEnORE DERRICK. Telelllm 
Con Morsi Tappert Fritz lA'epper 
(8771869) 

21.45 MIXER-ILPIACERE DI SAPERNE DI 
PIU’. Attualità (4933078) 

20.05 BLOB, n TUTTO DI PIU’. Videofram- 
menti (7133376) - 

2025 CARTOUNA Attualità (3426482) 

2020 UN GIORNO IN PRETURA. Attuaiità 

Di Nini Perno e Roberta Petrelluzzi 

(88860) V ; 

2220 TG 3-VENTIDUE E TRENTA METEO 

3. (28024) 

2245 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Oeagllo (29C37S3) 

2020 MILAGROS. Telenovela Con Osval¬ 
do Laport, Grecia Colmenares, Luisa 
Kuliok Amanda Sandrelli, Elhan 
Wayne Gerardo Romano Viviana 
Saccone Cecilia Maresca Roberto 
Ibanez (20882) 

2220 COCAINA Film drammatico (USA, 
1938) Con James INoods. Sean 
Young Regia di Harold Becker All in¬ 
terno 23 45TG 4 - NOHE (5070685) 



20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio¬ 
rello (89821) 

20.35 CERCASI AMORE. TENERAMENTE 

film commedia (USA, 1990). Con Jet! 
Daniels Cinthia Sikes Regia di Bud 
Yorkin (prima visione N) (1038078). 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI’. Show 
Conduce la Gialappa s Band 
(8049024) C 


2020 TG2 Notiziario (55096) 

2025 STRISCIA U NOTIZU - U VOCE 
DEU’INTENZA. Show Conducono 
Alba Parietb e Emma Coriandoli 
(5130550) 

2020 TERMINATOR 2 - E GIORNO Da 
GIUDIZIO. Film fantastico (USA. 
1991) Con Arnold Schwarzenegger 
Linda Kamillon Regia di James Ca- 
meron (63827463) 


2320 OREVENTrma Attualità (65983) 
2420 TG1-NOTTE (68135) 

110 GASSMAN LEGGE DANTE (6471154) 
025 DSE-SAPERE (1326512) 

OJO PAROU E VITA: LE RADia. Rubrica 
religiosa (9073048) 

025 SPECCHI Fllm-Tv (USA 1985) Re¬ 
gia di Harry WIner (98810241) 

220 TG1-NOTTE (Replica) (9037086) 


. (50251319) srr- 

420 TG1-NOTTE (Repllca).(746719S1) 


ai5 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE (529395) 

24.00 METEO 2. (56390) 
a05 DSE-L’ALTRAEDICOLA-UCULTU- 
RANEIGIORNAU (6470425) - 
020 TENNIS. Da Roma 51'Internazionali 


2325 SPAZIO IPPOUTI. Talk-show 

(2759111) 

020 TG3-NUOVOGIORNO-L'EOICOU- 
TGTERZA. Telegiornale (446615:) ' 
1.00 FUORI ORARIO. (4467883) 

120 aOB. DI TUTTO DI PIU’. (Replica) 
(2952715) ' 

125 CARTOUNA. (Replica)-(16981609) 
120 MILANO, ITALIA. (Replica) 

(7810425) 

225 SPAZIO l|>eOLtTL'..(Rppli») 

(5495945) 

325 L'INCENO» DI MOSCA. Film dram¬ 
matico (URSS. 1969) (94610135) 


23.45 TG4-NOTTE (2757753) 

020 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(5093932) 

0 45 LE DOLCI SIGNORE Film commedia 
(Italia 1967) Con Ursula Andress 
Virna Lisi Regia di Luigi Zampa 
(5273999) - <■ 

115 FUNARINEWS. (R) (6048135) 

3.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Replt- - 
ca)(9011048) 

3.10 LUOGOCOMUNE |R) (5076932) 

320 PUNTODISVOLTA. (R) (2791048) 

4.05 LOUGRANT. Telefilm (4304845) 

425 MATTHELM. Telefilm (18357845) 


23 40 A nino VOLUME (Replica) 
(1105666) 

0.10 QUI ITALIA. (Replica) (4783654) 

020 STUDIOSPORT. (99135) 

020 RADIO LONDRA. (R) (4115970) - 
100 WHITBREAD (Replica) (4631116) 
140 STARSKY < HUTCH. (Replica) 
(6440203) 

130 A-TEAM (Replica) (7106086) 

320 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 
‘ fclm (Replica) (7177574) 

4 30 HAZZARD (Replica) (7186222) 
S30'''IMIErDUEPAPA’. Telerilm (Replica) 
(75269796) v -. 


2320 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco BracardI All interno 
2400TG5 (40614111) 

120 SGABBI QUOTIDIANI. (R) (6913883) 
125 STRSCU U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’MTENZA. (Replica) (4594203) 
100 TG 5 - EDICOLA. Attualità Con ag¬ 
giornamenti alle ore 3 00,4 00,5 00, 
600 (2021661) - - 
130 ITALIA». Sil-com (7175116) 

320 UNUOMOMCASA. TI (12217512) - 


l979).‘'’Regia dl.Wta-Mll 


d'Italiafemminili (5489222) 

in APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(2944796) 1 

lUflSS I 2 j 05 JG 2 - TELEGIORNALE (Replica) 

g' '!::(4)H ii6) _ 

JUfl„-VÌOEOC{lMlC. Videoframmenti 
(8416425) 

100 UNIVERSITÀ’. Attualità (96636965) 


Dfmemca^ 1 jnaggio 1994 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo (3642024) 

820 NATURA AMICA. Documentano 
(18666) 

920 Al CONRNI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film (5260) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con¬ 
duce Luciano Rispoli Telefono aper¬ 
to spettacolo attualità personaggi 
musica e tanti giochi sulla lingua ita¬ 
liana (Replica) (3355937) - 
1130 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo (7774) 


1100 MOTOOCUSMO Campionato Mon¬ 
diale Superbike Gran Premio d In¬ 
ghilterra l'manche (28314) 

1325 TMCSPORT. (9620078) 

1200 TELEGIORNALE-FLASH. (29314) " 
14.05 I VALOROSI FI m avventura (USA, 
1955 - b/n) Regia di Andrew Marion 
(5799531) 

1520 TAPPETO VOLANTE Varietà All in¬ 
terno MOTOCICLISMO Campionato 
Mondiale Superbike Gran Premio 
d Inghilterra T manche (90512598) - 
1825 TELEGIORNALE (4418463) > 

1920 OSCARJR. Ilcinemafattodairagaz¬ 
zi (6550) 


2020 CICLISMO. U Vuelta. (94444) 

2025 TELEGIORNALE-FLASR (6375043) 
2020 QUANDO LA COPPA SCOPPIA. Film 
commedia (Italia 1981) Con Enrico 
Montesano, Claude Brasseur Regia 
distene (91024) 

2130 TELEGIORNALE (2598) 


2100 APPLAUSI. ’E quella sera al Sisti¬ 
na' Con Gino Bramien Enzo Gari- 
nei Gianni Agus (5’parte) (95753) 
24.00 MOTOCICLISMO. Campionato Mon¬ 
diali Superbike Gran Premio d Inghil¬ 
terra T manche Commento di Bruno 
Vespa (Replica) (11654) - 
120 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua¬ 
lità (Replica) (2055628) 

IW CNN. Noliziano in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
-(92219241)- - -- 



1120 ARRIVANO I NOSTRI 

(537005) 

USO TKMDL (78801921 
1415 TBAKOWUNOO In- 
Nfvista (7100482) 

1420 VM QIORNAIE FUSH. 
Con aggloniaimnti allo 
ora 1530. 1630 1730 
15301930 (4319)8) 

1429 SEGNAU 01 FUMO 
11600040) 

1525 CUP TO CUP. Rubfloa. 
(6792956) 

1550 ZONAHITO 1909200) * 
1520 PAUL MCCARtiei. 

Special (926173) 

2020 THEHDL 1556463) 

2120 U NOTTE DDIEIERAT- 
n Show (715621) 

2220 METROPOUS. 1104666) 
Z320 VM CUORNAIE 
(40379395) 



1120 TENGO FAHUUA Talk- 
Show (1534289) 

1408 INFORMAZIONt REGIO- 

NAU 1376192) 

1420 POHERIOaiO PBCHE 

I8684S956I 

1715 NATURALUL (522206) 
1725 MITICO 1556289) 

1500 SOQQUADRO 1992918) 
1500 MFORMABONI REGIO- 

NAU 1944111) 

1530 AMKI ANMAU 

1943482) 

2020 MITICO I94039SI 
2020 ZEROOnSOUND Ru¬ 
brica. Conduco Rallaella 
CorraOinl (205024) 

2115 MFORMAZIOM REGIO- 
NAU (2380685) 

2120 ARRIVANO DJANGO E 
SARTANA. E'LAFME) 
Film 152049376) 


1900 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (4146669) 

1020 AGLIO, OUO E PEPE¬ 
RONCINO Rubrica Con- 
Ouca Nadia Rinaldi 
(3115622) 

1925 BUDGET MUSICALE ZE¬ 
RO Musicale (7089531) 
2000 AMiaANUAU. Rubri¬ 
ca (4135753) 

2020 TENGO FAMIGLIA. Talli- 
ahow 189057531 

2115 NATURALUL Attualità e 
abprbloodlmenb per «i- 
> vere 'naturalmenle' 
Conduce Roberta Terma¬ 
li 1290600)31 

2130 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (4114260) 
aio SPORT 5 NEWS 

(92665424) 



1220 NATURAUA. (620640) 
1145 PERCHE' NO? Talk- 
Show (5930227) 

1400 MFORMAZIONE regio¬ 
nale. (2177666) 

1720 MAIUVETRMA 1368482) 
tris URMELLE. Telanove 
la 1524666) 

1746 AQUO, OUO E PEPE¬ 
RONCINO Rubrica 
1550647) 

1500 AMICI ANIMAR 

(735550) 

1530 NATURALUL (KSOOS) 
1530 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (544260) 

a20 SPORT M REGIONE 

(176043) 

2130 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (5204)734) 


1320 U BAMBA. Film musi¬ 
cale (USA. 198T| Regia 
diLuIsValdaz (48472601 
1510 NULLA O PUÒ'FERMA¬ 
RE Film commedia (Ila- - 
Ila 1990) Regia di Ante 
hallo Grimaldi 
(40098111) 

1125 UOMMIALPASSO Film 
guarra (USA 1991) Re 
già di Martin Sheen 
(5005647I 

2540 BONUS HALUl Film 
commedia inaila 1993) 
Con Clajdio Bigagll Gl- 
glo Alberi Regia di 'Vito 
Zagamo (560647) 

2130 IL GRANDE COCOME¬ 
RO Film drammatico 
(Ilalla/FraiKia 19931 Re 
già di Francesca Archi¬ 
bugi 198534208) 



lino MONOGRAFIE (Rapli- 
ca| (809734) 

1100 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO Film commoOia 
(Francia 1936-b/nl Con 
Suzy Rrim Femandel 
Regia di ChrIsbanJaque 
(300869) 

1500 ENGUSHTV (2875981 
1500 OUVER A DIGIT 
(83399181 

IT 08 UN MARITO SCOMPAR¬ 
SO Film (1049709561 
1120 MONOGRAFE. (190444) 
2020 MUSICA CLASSICA Mu 
siche di JS Bach 
(434579) 

2130 SYMPHOKVMD WORK¬ 
SHOP (Replica) 

— L'ENFANT ET LE SORTI- 
irGE (Replica) 
(2751647) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per repistrare il Vostro 
progrannma Tv Olgitars i 
numeri ShowVlaw etam- 
patl accanto al program¬ 
ma olia volala reglstra- 
ra sul programmatore 
ShowVlaw Lasciala I uni¬ 
ta Showviaw sul Vostro 
vidooragistratora a II pro¬ 
gramma verrà automatl- 
camanta raglatrato all o- 
ra Inriicata Par intorma- 
zlonl II "Servizio clionti 
ShowVlow" al telefono 
OZ/21 07 30 70 ShowVlaw 
a un marchio dalla CSam- 
Stor Davalopmant Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qamatar 
Davalopmant Corp Tuni i 
dritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - R«tuno 00? • Rai- 
due 003'Padre 004-Rea 
te 4 005 • Canale 5 006 > 
dalla 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic 011 • Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 • 
Tele+ 1 015 - Tole-^ 3 
026-Tvdaiia 



Radiouno 

Giornali radio 8 00,13 00 19 00 
23 00 6 48 Oroscopo 7 DO Matti¬ 
nata - Il riavegllo e II ricordo 
12 00 Pomeridiana 17 44 Mon¬ 
do Camion. 16 00 Ogni aera. 
16 22 Ascolta al fa aera. 19 27 
Ogni aera • Un mondo In mual- 
ca 19 40 Zapping 24 00 Ogni 
notte 0 33 Radio Tir 1 30 Ogni 
notte - La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 17 30 18 30, -- 
Supplemento aportivo 8 02 L o* 
roscopo di Gianni Ippollti 8 09 


Chldovecomequando 8 52 Le 
prineipeaaa Olga. 912 Radio- 
zorro 9 38 1 tempi che corrono 
10 453131 12 50 il algnor Bona- 
lettura. 14 08 Trucioli 14 18 Ho I 
miei buoni motivi 15 23 Per voi 
giovani 20 03 Trucioli. 2015 
Dentro la aera 21 33 Planet 
Rock 24 00Ralnotte 

j 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo 12 01 La Bar¬ 
caccia 13 15 Radiotro pomerig¬ 
gio, 13 45 RadioRai 14 00 Con¬ 
certi Doc 15 03 Note azzurre 
16 00 On thè road 18 05 Appaa- 
alonata 19 03 Hollywood party 


20 00 Radiotre suite - — Il Car¬ 
tellone 20 30 Concerto ainfoni- 
co - - Oltre il sipario 24 00 Ra¬ 
diotre notte ciaaaica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 S 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasae- 
gna atampa 8 15 Dentro I fatti 

6 20 In viaggio con 8 30 Ultimo- “ 
ra 9 10 Voltapagina IO IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
ISlORadJobox 13 30 Rockland. 

14 10 Musica e dintorni 15 30 ' 

Cinema a strisce 15 45 Diario di -, 
bordo 16 IO Filo diretto 17 IO ^ 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 19 IO Backline. 20 IO Saran¬ 
no radiosi .. 



Le virtù del pigro 
A letto con «Oblomov» 

02.35 OBLOMOV 

Mlli M Nlklli MIclwlkn. COI Olag TiMkov. EIom Siimi AUr9| Pope* 
Um|1979LI43nlMll 

" > RAIUNO 

«Un uomo cosi poco oeDo Un uomo cosi pigro» Più elle uomo mo¬ 
dello. carattere nazionale, arclielipo IvO inventa Goncarov nel suo ro- 
manzone e già dalla pnma pagina si trascina in ciabatte per casa 
(quando si alza dal letto) Oblomov è l’incamazione della svogliatez¬ 
za La bella Olga si innamora di lui, è una che sa indovinare qualcosa 
oltre la buccia di pigro a oltranza Ma forse si sbaglia anche innamo¬ 
rarsi è troppo sforzo Michallcov al suo megfio, ritaglia dei pezzi dalle 
giornate di Oblomov, dipinge atmosfere mette in molo due ation bra¬ 
vissimi Oblomov che sotto la pergola, di notte, respinge gli inviti di lei 
è una delle più erotiche del cinema ^ [RobartaChlU] 


PRISMA RAIUNO 14 

Uno one-woman-show travolgente, almeno per il pubbli¬ 
co inglese, quello tenuto recentemente a Londra da Bar- 
bra Streisand Oggi Prisma ne npropone alcuni momenti 
In studio Cino Paoli e Sabina Cuzzanb. 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 1540 

Carlotta Natoli c Arturo Paglia, giovani protagonisti del 
film // tuffo di Massimo Martella, sono tra gli ospiti del sa¬ 
lotto pomendiano di Luciano Rispoli Insieme a Fred Bon- 
gusto, Simonetta Mattone, Lieta CoIO e al Mago Raptus 
TG2 MAFALDA RAIDUE 17,20 

Si intitola «Il mio corpo è solo mio« il servizio di Adele 
Cambna che apre l'ooiemo numero del supplemento del 
Tg2 dalla parte delle donne Al centro della puntata, il te¬ 
ma della violenza sessuale a partire dal caso di Valentina, 
per anni oggetto delle attenzioni morbose del padre 
Ospiti di IldaBaitoloni. Carol BeebeTarantelli (deputata 
e psicologa) Mannella Malacrea (neuropsichiatra infan¬ 
tile milanese) e Maighenta Gerunda (sostituto procurato¬ 
re al Tnbunale dei minon di Roma) 

LA NOTTE DEI TELERATTI VIDEOMUSIC 21 00 

Un topo con un televisore in mano Ecco il Teleratto, t'a- 
bomta statuetta che ogni anno va ai cinque programmi 
più brutti I vinciton di questa edizione sono l'ineffabile 
Ambra di Non è lo Rai, Giuliano Fen-ara per Radio Londra, 
Luca Giuralo e Mara Venier per Domenica in, Giancarlo 
Magalli (_{ falli vostri), Vittono Sgarbi (Sgorbi Quotidiani) 
Alla serata, partecipano Francesco Salvi. David Riondmo, 
PacoD’AIcatrazealtntemeran - 
MILANO, ITALIA RAITRE 22.45 ' < 

Manotto nmane solo airopprosiziorie'' Per rispondere a 
questo inquietante interrogativo Enneo Deaglio ha invita¬ 
to Mino Fuccillo di Repubblica mono Feltn direttore del 
Giornale Nonché, ovviamente, il dire tto interessato 
SPAZIO IPPOUn RAITRE 23.45 

Luigi Nccco, Padre Santino Spartà, Ciro Giorgini, Elisabet¬ 
ta Gardini e l’avvocato Silvio Chiumenlo discutono del li¬ 
bro Il piacere negato La domandina del sondaggio é que¬ 
sta è giusto pubblicare le foto della Rivetti nuda^ Se avete 
un’opinione in proposito, potete telefonare al numero 
1769/73941 



L’universo delle tute blu 
nel ricordo di «Cronaca» 

01.00 FUORIORARIO VENTANNI PRIMA 

GII btitral del 1977 e '78 FNlegnltlI la fri» Uff* Btili iC 9M polititi a ii- 
cliM dogli unti 70 l■BRslnl88ldi-Cr9nti■ 

RAITRE 

La sveglia era alle cinque e mezza del mattino per amvare alle 7 e 
timbrare il cartellino Nelle immagini realizzate dagli operaton di Cro¬ 
naca I cancelli dell Alla Romeo di Milano e le sione dei suoi operai E 
poi il controllo delle situazioni ambientali e lo sforzo di convincere i 
lavoraton a non barattare la salute con gli aumenti salariali C'é anche . 
chi spiega la sua idea di «fabbrica socialista», e chi nconosce le aspet- '' 
tative deluse e le sconfitte sindacali Ecco le tute blu quando ancora > 
contavano qualcosa «Un documento eccezionale-dicono icuraton « 
- capace di nconsegnaici con forza e immediatezza le caratteristiche ' 
forti di una fase stonca del nostro paese» ■ (Monica Luongo] - 


13.00 UN MARITO SCOMPARSO 

Rsgli Bl Cbrfitln-jKgw cstFpriBdil SazyPriR Fraicli (19381 89 
■ImU 

E ubriaco fradicio Tanto da non accorgersi neanche che 
qualcuno lo spedisce nella Legione straniera che, a sua 
volta, lo Imbarca su un piroscafo Inutile spiegare Ma 
quella vita militare, m fondo In fondo, non gli dispiace mi¬ 
ca Femandel comico In un film considerato fra i miglio¬ 
ri del regista francese ,-■ * 

TELEPIÙ3 - 


15.35 SFIDA NELLA CITTA MORTA 

Rigli Bl Jiln Sturgn cu Rtlwl Tiylw RIeInrB WMmilL Uu |195R) 
S8 Risiili 

Il passato 'Itorna Anche se cambi vita Succede a Jacke 
Wade, fuorilegge che scappa con il bottino, si redime e di¬ 
venta sceriffo Ma un bel giorno torna il capo della banda, 
e lo tira dentro una caccia al tesoro Western classico, per 
amatori - « 

RAIDUE 


20.40 TERMINATOR 2-IL GIORNO DEL GIUDIZIO ' 

Rpgli Bl JiRSi CiRWM Iti XniW Sctongteggar, UMi HirIKh Un 
(1991). 148 RiniU 

I figli dei figli, vendette scritte noi geni, cyborg riciclati 
cento, mille volte II ragazzo nel mirino del micidiale ro¬ 
bot stavolta ha come difensore proprio il cyborg che nel 
primo film doveva eliminare sua madre Ancora effettoni 
speciali, supersuspenso, spettacolo galoppante 
CANALE 5 - 


00.45 LE DOLCI SIGNORE 

Rigli Bl Lgigl Zmri. C9i ClanBIgi Anger, VIm Usi Ursili AMisss IWs 
, (1967). IBS RfisU 

Zampa e le donne Donne piene di problemi Unamettefi- 
ne agli Incubi che I assillano nottetempo andando a letto 
col protagonista del suoi sogni Un'altra è angosciata dal¬ 
le possibili rivelazioni sulle sue relazioni extraconiugali, 
una terza è costretta dal manto a fare spogliarelli Mac¬ 
chiette e satira anni Sessanta 
RETEOUATTRO 
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Lo sport in tv 

SCI NAUTIC01: Campionati Italiani 
FORMULAI: G.P. di Imola 
CICLISMO: G.P. Lanciano 
CICLISMO: Vuelta di Spagna . 
HOCKEY: Mondiali, Italia-Austria 


Raitre. ore 12.30 
Raidue, ore 13.30 
Raitre, ore 18 
Tmc, ore 20 
Tele+ 2, ore 20 


G.P. SAN MARINO 


L Un guasto alla macchina e poi un impatto terribile: dramma in FI 



Ratzenberger, morte a 315 aD’ora 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ IMOLA. La tragedia è scritta nei 
movimenti del capo, oggetto che 
dondola inerte, da destra a sinistra, 
da sinistra a destra, per poi ricade¬ 
re di,*esp «V^yanU. La.njprt«;,fli^-. 
cabrameQlA ,weannMijit;Ìi#tA, ,ili.)Ve- 
nerdl pomeriggio daH’incit^te.di 
Rubens Barrichello, arriva per'Ro¬ 
land Ratzenberger a trecentoquin- 
dici chilometri orari. Arriva in un 
pomeriggio di sole che anticipa l'e¬ 
state. Entra in scena, inesorabile, 
quando un pezzo della macchina, 
un balio anteriore, salta, vola in 
aria, e 11 delicatoequilibrio del boli¬ 
de si scardina. £ un proiettile la 
Simtek. Colpisce con la Hancata il 
muro della curva Villerieuve. Rim¬ 
balza in avanti con quel corpo im¬ 
prigionato e già squassato dall'ur¬ 
to, schiacciato dalla pressione in¬ 
sopportabile di una innaturale de¬ 
celerazione. Quaranta, cinquanta 
metri, il rottame sì arresta sul prato. 
Il volto di Ratzenberger, libero dal 
casco che gli levano i soccorritori, 
£ un potriglia di carne irrigata dal 
sangue che schizza dappertutto, 
imbratta il casco, la tuta, reslalto. ^ 
Fanno miracoli gli uomini dei- 
l'organizzazione, i medici del cen¬ 
tro di soccorso di Imola: lo estrag¬ 
gono. lo adagiano sulla pista, subi¬ 
to praticano la respirazione bocca 
a bocca, il massaggio cardiaco. Ma 
i miracoli non bastano per Roland 
Ratzenberger, neofita austriaco 
della FI a trentun anni. «Effetto ghi¬ 
gliottina». è l'agghiacciante defini¬ 


zione del neochinirgo Franco Ser- 
- vadei. «Dallo stato clinico che mi è 
stato descritto - spiega il medico 
del centro dì soccorso del circuito 
-, ho pensato subito alla frattura 
delle vertebrb <;ervMij‘>iìfeilii,Pffe 
ma e ,la,.s)econda«>xia.uo,)tÉeno. 

' ghigliottina tra loro»: come dire, il 
'' midollo tranciato di netto, nessuna 
possibilità di sopravvivenza. Serva¬ 
li dei conclude il suo referto con 
un'altra ipotesi: «Penso che il dan- 
. no celebre irreversibile sia stato 
' immediato». - . ■ < - . . 

Alle tredici e diciotto, il corpo di 
Roland Ratzenberger giace esani- 
' me sull'asfalto, avvolto in una co¬ 
perta termica, intubato, pratica- 
, mente senza vita. Il volto di Bemie 
Ecclestpne, maestro di cerimonie 
, dell'automobilismo mondiale: è 
' congelato in una smorfia simile a 
un ghigno. Elicotteri volteggiano 
sull'autodromo. Ne è stato chiama¬ 
to d'urgenza uno da Bologna. Ne 
'' serve uno più grande di quello pre¬ 
sente nel circuito, à la spiegazione 
. ufficiale, per ospitare oltre à pilota 
A in coma, se non già morto, anche 
.,due medici-Immediato sorge un 
dubbio sulla funzionalità dell'eli- - 
cottero - anzi due elicotteri, stando 
al regolamento - che sosta davanti 
' al centro di soccorso del circuito e 
i, che deve sgombrare il campo per 
^ lasciar attenare il velivolo del setvi- 
, zio sanitano regionale che giunge 
daBologna. 

£ tutto un correre, un agitarsi 


Una gara di generosità o di oppor¬ 
tunismo? Quel corjX) inanimato, se 
fosse dichiarato morto li, sul posto ' 
dell'incidente, pr^bbe diventare ^ 
uno sgradevole imbarazzo per il ' 
Gran premio, getterebbe un'ombra . 
inquietante sulla gara, sollevereb¬ 
be problemi giudtziari. Trafelati, 

medici e..infeimien,continufipo. Al 
tentare di far camminare quelicuo- - 
re esausto, a fornire un barlume di 
vita a quell'uomo adagiato sulla - 
barella. Intubato. L'elicottero si al¬ 
za per un viaggio senza speranza 
- verso l'ospedale Maggiore di Bolo¬ 
gna. Sono le tredici e quaranta. 

«Quella è una curva di merda», 
urla indignato Jochen Mass, ex pi¬ 
lota della Fenan, e censura i piloti' 
«Sono degli irresponsabili a conti- - 
nuare a correre». Alle quattordici e 
quindici Roland Ratzenberger vie¬ 
ne ufficialmente dichiarato morto; 
frattura della base cranica, il refer¬ 
to. Le prime macchine sono già in 
pista. La memoria corre a storie . 

_ analoghe; la morte di Elio De An- \ 
'gelis, in Francia, a Le Castellet, 
nell'86; aiKhe per lui un alettone 
che salta. Il tenìbile rogo di Ge¬ 
rhard Berger, proprio qui ad Imola, 
nell'89; alla curva Tamburello, po¬ 
chi metti prima del punto in cui si è ‘ 
schiantato RatzenbetgCT. Il volo 
pauroso di Rubens Barrichello, so- 
■' lo venerdì, ma che oggi appare già 
cosi lontano; e, nello stesso giorno, 
le continue uscite di pista, gii urti 
senza conseguenze: Martin Brund- - 
le, Olivier Beretta, Mika Hakkinen, 
Oamon Hill. E ancora, la sene ' 
preoccupante di incidenti dall'ini¬ 


zio di stagione: Jean Alesi, JJ. Le- 
tho. Tanti auspici sinistri. 

«Bisogna smettere di andare cosi 
forti. Per la Fonnula 1 si usa ormai 
una tecnologia aerospaziale. E 
quando il padreterno si distrae, ec¬ 
co che qualche pxiveretto a lascia 
le penne». £fureoteilCla)CRegazzo^r 
rù, anche lui exTerràrista, costretto' 
da un incidente a muoversi su una 
sedia a rotelle. «Lo vado dicendo 
da vent'anni - contìnua -. I piloti 
dovrebbero fare qualcosa». I piloti. 
E forse i regolamenti. Sotto accusa 
la tecnologia. Sotto accusa la pas¬ 
sività dei piloti. Sotto accusa nume¬ 
rosi circuiti. E anche se Imola è 
considerato tra i più sicuri del 
mondo, nei due giorni di prove si 
sono visti troppi incidenti, soprat¬ 
tutto in alcuni punti preci». Sotto 
accusa, più di tutto, ii superficiale 
metodo di cooptazione delle scu¬ 
derie nel campionato. Flavio Bria- 
tore, team-manager dela Benetton, 
impugna indomito la bandiera del¬ 
la contestazione: «Non si possono 
più accettare macchine nuove e 
nuovi piloti solo dietro il pagamen¬ 
to di una tassa d'iscrizione. Occor¬ 
re introdurre degli esami seri». L'i- 
scnzione al campionato di Formu¬ 
la 1 costa 500.000 dollari, circa ot¬ 
tocento milioni di lire. Versando 
questa cifra, senz'altre garanzie, 
autentici catorci vengono spacciati 
per vetture da competizione: è sto¬ 
na di sempre, che oggi assume le 
tìnte della tragedia. E depone una 
croce sul corpo di Roland Ratzen¬ 
berger. ^ - • 


Ritratto 
di Roland, 
un pilota 
«simpatico» 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Oiai MARCUCCI 

m BOLOGNA. «Non correva per 
denaro. Era un self-made-man 
che, passo dopo passo, saliva i gra¬ 
dini della carriera di pilota». Si - 
compone l'immagine di Roland 
Ratzenberger, da poco approdato 
alla Formula 1. Lo ncorda il suo 
manager ed amico, Bourghard 
Hummel «L'ultìma volta che l'ho 
wsto è stato ieri. Era felice. Felice di 
essere finalmente un pilota di For¬ 
mula I, anche se finora le cose, an¬ 
che le prove di Imola, non erano 
andate bene». Hummel è arrivato 
all'istituto di Medicina legale, dove 
il sostituto procuratore Luca Ghe- 
dini ha fatto trasportare il corpo di 
Ratzenberger. per il riconoscimen¬ 
to. Del Circus c'è solo lui; non un ' 
pilota o un dirìgente sì fa vedere. «I ' 
piloti - dice Hummel - li capisco. 
Per loro sarebbe uno spettacolo 
molto duro, troppo duro prima di 
una gara». In lacnme arriva una 
giovane signora bionda, la moglie 1 
di Pierluigi Martini, della Minardi. 
«Lo conoscevo. Era un nostro ami¬ 
co», dice. 


In rapida sintesi, Hummel nper- 
corre le tappe della camera di Rat- ' 
zenberger dagli esordi alla vittoria 
in Fonnula Ford in Inghiltena, 
neir85, alla decisione di emigrare , 
in Giappone per disputare la For¬ 
mula 3000 e ^adagiiare finalmen¬ 
te qualche soldo. Ma Hummel si fa " 
guardmgo quando il discorso sci¬ 
vola sull’incidente. «So quello che 
hanno visto tutti in tv. Per il resto, si . 
dovrà esaminare il relitto della 
macchina». Spende parole di elo- . 
gio per roiganizzazione del circui¬ 
to: «Sono stati fantastici, tuttì, dai ' 
commissari ai medici». - 

Un’altra pennellata, al ntratto di 
Ratzenberger, - la aggiunge Niki 
- Lauda. Poche, scarne parole. «Ro- s 
land era un ragazzo molto simpab-, 
co. gioviale, sincero. Mancava da 
molto tempo dall'Austna, da quan¬ 
do aveva decisio di emigrare ini 
Giappone per tentare di sfondare». 

Ftoland Ratzenberger era nato il i 
4 luglio del 19^ a Salisburgo. Ave- ' 
va 31 anni Scapolo, fidanzato con 
una modella che vwe negli Usa. Fi- 


comunale, s’era lau¬ 
reato in ingegnena 
meccanica. Ma aveva 
messo il «pezzo di car¬ 
ta» nel cassetto Per 
tentare l’avventura 
neil'automobilismo, 
sua grande passione. ' 
Il de^tto nel 1983 in 
Formula Ford 1600 
era stato sofferto. Co- ^ 
me pure sofferte sono 
state le stagiom 
cessìve sempre nèllè” 
formule minori. La pn- 
ma vittoria a Brands ' 
Hatch nel 1986 in For¬ 
mula Ford, non ► ne , 
aveva favonio il decol¬ 
lo. Insomma la came¬ 
ra del giovane austria¬ 
co navigava nell'aurea mediocrità. 
Nel 1990 la grande decisione: non 
potendo dispone di molb mezzi 
economici per sfondare nelle sene 
supenon, decise di trasferiisi in 
Giappone. Per correre con vetture 
turismo. Sport Gruppo C e Formula 
3000. Anche qui tanta fatica, ma } 
qualche sodddazione m più: 33 , 
vittorie in 135 gare fatte dal '90 al 
'93. Questa credenziale, ma so¬ 
prattutto una bella valigia piena dì 
dollan confezionatagli da uno 
sponsor, due meà fa gb hanno per- “ 
messo di coronare aH'improvviso il ' 
grande sogno; l'ingresso in FI. La - 
piccola scuderia Simtek è pronta a 
sottoporgli un contratto per dispu- ’ 
tare 5 gran premi Durissimo il de¬ 
butto in Brasile con la mancata 
qualificazione. Migliore il secondo 
appuntamento, in Giappone, col , 
dodicesimo posto, seppure a quat¬ 
tro gin del vincitore. Questo il bre- . 
ve, scheletrico curriculum del gio- 
■vanesalisburghese che cercava un 
briciolo di gloria in FI. E ha trovato 
la morte sul circuito di Imola.. 



LE REAZIONI, Rabbia e disperazione fra i piloti, ma la corsa continua 

Regazzoni: è un gioco al massacro 


OAL NOSTRO INVIATO 


Senna è In testa - 


Ayiton Senna (WIIHaiM RenauK) 
ha oMimito a hnola la poto ponMon 
«M lA/o ChM Framio di San 
Marino di FI. quatta la grfgHadf 
partan». 1) Ayiton Sonna (Sta- 
WHHaniaRoaaliItllnIMMWalto 
niadto dilan222A 2) Michael 
Sehunwehar (Oer-Banatton Ftod) 
3ja,S8B.3)Qarh a alBargaf(Aiit- , 
Ftoiait) 12aJL13.4) Danian Hill 
(OhMMIItonw RanauK) 1,22,188. 
B)JJXahlo(nn-BanattonFòrd) ^ 
122.717.e)NlootaLarinl(lta- 
Ftnrari) 1,22,841.7) Habiz HaraM 
Ftonteaa (Qar-Sauhar Maicadaa) 
1,23J18.8) Mika Haiddnan (Fln- 
MeLaianltougaat)l,23J40.9) ^ 
UlqroKatogMnM(Ola-iynall 
Yamaha) 1,23,382. IO) Karl 
WandHagafiAut-Saubar < - 

Ma rc adai) 1,23347.11) Otannl 
MortildalH <lta-FootwaritF0id) 
133.883.12) MaifcBIuadell (Qto- 
1>iMll Yamaha) 133.703. > 


IMOLA Alle 14,15 quando all'o¬ 
spedale Maggiore di Bologna Ro¬ 
nald Ratzemberger cessa di vivere, 
sul circuito di Imola riprendono le , 
prove conometrate. Gli addetti ai ‘ 
favorì non conoscono la notìzia . 
(che arriverà mezz'ora più tardi) e 
in un clima di estremo imbarazzo 
si interrogano sul da {arsi. Fulmi¬ 
nea fa decisione di Flavio Briatore 
team manager della Benetton; 
«Non disputiamo questa sessione 
di prove. Mi sembra assurdo in un . 
momento cosi tragico andare in pi- " 
sta». FfankWilliarns lascia libertà di ■ 
scelta ai piloti; Schumacher e Leh- j 
to non se la sentono di guidare. Di- , 
seria anche-la Sauber. Saracine¬ 
sche abbassate. ' ovviamente, al 
box delia SimtekFord, scuderia del ' 
pilota austrìaco. Gii alti: scendono 
in pista alla spicciolata, mestamen¬ 
te. Qualche accenno a gin veloci. 
Ma sembra non ci sia voglia di for¬ 
zare. Larinl e Berger si alternano in 
pista senza risultati importanti. Il 
pubblico (oltre 45 mila persone) 


inizia ad intuire il dramma. La noti¬ 
zia della morte del pilota arriva alle 
14 e 45 e getta nello sconforto il 
paddock. E il dolore si mescola ' 
presto-alfa rabbia e alfa protesta 
contro l'atteggiamento fin troppo 
immobile dei timonieri del «grande > 
circo» che negli ultimi anni hanno 
pensato soprattutto a rendere le 
monoposto sempre più potenti e ' 
veloci per esaltare lo spettacolo, - 
trascurando il fattore sicurezza. 

Violenta l'accusa di Clay Regaz¬ 
zoni; «Stanno costruendo maochi- 
np di motte. Hitler al confronto era 
un pivellino. Poi fanno correre ra¬ 
gazzini inesperti In sostanza la FI 
è sempre e solo un businness». Gli 
fa eco Niki Lauda; «Negli ultimi an¬ 
ni siamo stati molto fortunati; si so¬ 
no verificatì pochi incidenti. I co¬ 
struttori hanno, è vero, rafforz.ato le 
monoposto che ora si presentano 
più robuste. PerOmon s'è pensato 
alla protezione dei piloti. La testa e 
esposta a ogni tipo di tensione e 
spinta. Bisogna conere in fretta ai 


ripan e costruire caschi che proteg- ' 
gano meglio anche la spina dorsa- ' 
le. Non dimentichiamo poi che le ' 
macchine negli ultimi anni sono ^ 
diventate più potenti, dei veri ' 
proiettili, ma le piste sono rimaste 
sempre le stesse. A a volte inade¬ 
guate. Assurdo». Jean Alesi m mat- 
' bnata aveva anticipato Lauda par- ^ 
landò diffusamente dell'esigenza' 
di tutelare maggiormente chi gui- 
' da. Non a caso il pilota del Cavalli¬ 
no ha appena tolto il collare dopo 
li pauroso incidente occorsogli al 
Mugello; «Il professor Saillant, che ' 
m'ha curato, ha fatto una radiogra- ' 
fia col casco e s’è accorto che fa ' 
protezione si limita alle prime cin¬ 
que vertebre. Troppo pioco. Biso¬ 
gna trovare qualche forma di pro¬ 
tezione ultenore. Sarebbe Impor- ^ 
' tante bilanciare il casco con cintu- . 
re di sicurezza per bloccare di più )- 
la testa. II casco, poi, dovrebbe ■' 
scendere un po' di più sul collo». -, 
Giancarlo Minardi lancia una po¬ 
tente bordata contro il sistema. 
«Serve più professionalità. Negli ul¬ 
timi anni è stato svolto molto lavo¬ 


ro per rendere le macchine più po¬ 
tenti da un lato ma anche più rigi¬ 
de e sicure dall’altro. Ora peto la n- 
gidità delle strutture sta provocan- - 
do gravi danni ai piloti. È necessa¬ 
rio che gli organizzatori pensino a 
migliorare, ad esempio, le piste. A ’ 
Imola 1 pilotì si sono lamentati del- 
l’asfaito. Ora che non si usano più ^ 
ie sospesnioni attive, le macchine ' 
sono soileotate in maniera netta¬ 
mente superiore al passato. Biso¬ 
gnerà pensare anche a questo». » 

Senna non sì scompone, anzi, “ 
non reagisce propno: «La miglior < 
risposta - sussurra - in questo mo¬ 
mento è li silenzio». Gerhard Ber- - 
ger è sconvolto per la motte dell’a- 
mico; «Ho visto l'incidente e ne ho ' 
intuito subito la gravità. In quel mo- ' 
mento, oltre alfa disperazione, mi 
sono posto la domanda: è giusto 
tornare subito in pista? Alfa fine ho 
risposto si II mestiere di pilota è 
fatto anche di scelte incresciose. 
Rischiose. Magan impopiofan. Co¬ 
munque. credetemi nessuno me¬ 
glio di me capisce cosa si prova ' 
dopo un incidente».' w-," 


t'%' s 

L'iS' *■ 


BARI 

63 

87 

89 

33 

4 

CAGUARI 

12 

31 

4 

72 

49 

RRENZE 

56 

8 

12 

11 

62 

GENOVA 

57 

39 

68 

83 

82 

MIUNO 

6 

4 

69 

76 

77 

NAPOU 

31 

68 

54 

80 

16 

PALERMO 

64 

44 

8 

62 

4 

ROMA 

26 

38 

52 

15 

68 

TORINO 

74 

49' 

38 

51 

61 

VENEZIA 

21 

65 

27 

10 

58 
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LE QUOTE: ai 12 
agli 11 
ai 10 


L. 56.938 000 
l. 1.872.000 , 
L 174.000 


UN AMICO IB più 


: Diornale ® 

Èimm 


é in «dieola n manslle 

m MMfilO 


■ Tra le varie cunosltà'fotustiche figura 
Che r>el 1935 alia ruota di Firenze, nelle 
estrazioni che si sono succedute di 13 
luglio a! 17 agosto. Il numero «Z?» fu 
sempre presente, sorteggiato per ben 
set volte consecutive! 

T Queste usate ripetute, scatenarono 
Tira degli appassionati lottofili che arn» 
varono persino a dubitare della regola» 
riti dello estrazionr: 

▼ In ogni caso e l'evento piu noto di 
massima frequenza conttnuaova por un 
numero in una ruota, 

▼ Per contro, nelle statistiche che 

comprendono i morti per infarto nel 
corso di un anno solare, dovuti a 
stress, emozioni violente per i vari gio¬ 
chi quali calcio, roulette, ecc , non figu¬ 
ra neppure un caso annbuibile alla vin¬ 
cita di una cinquina . . » 

□ Sembra quindi che il Ctoco del Lono 
allunghi la vita, o comunque non oontrì- 
buiscaadabbreviarlai 
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Basket, play off | CAMPIONATO. Serie B e Uefa; oggi le risposte. E per qualcuno è una domenica speciale 

Brunamonti 
castiga 
la Glaxo 


■ La Buckler Bologna somde, ha 
superato la Glaxo di Verona nella 
prima partita delle semifinali scu¬ 
detto con il punteggio di 79 a 72 E 
Brun 2 imonti, dal canto suo, sfodera 
il sorriso delle grandi occasioni a 
35 anni Bmnamonti ha fatto fare 
ad una Buckler in difficoltà il pnmo 
pas<io verso la finale e la qualifica¬ 
zione air Euroclub È stato lui sa¬ 
lendo dalla panchina, a dare il via 
alla nmonta del pnmo tempo (24- 
35 al 16 ) con due canestn m en¬ 
trata, una assist e due palle rubate 
che hanno dato corpo ad un par¬ 
ziale di lO-O È stato lui in avvio di 
npresa (quando Bucci l'ha messo 
nel quintetto titolare) a provocare 
il sorpasso con due canestn È sta¬ 
to lui a tenere a distanza la Glaxo 
nel finale servendo due assist che 
hanno spedito Coldebella a fare 
due facili canestn per il 69-62 e il 
71-64 Poteva non bastare perché 
gli arbitn hanno naperto una parti¬ 
ta chiusa sul 74-68 a 39" dalla fine 
quando hanno fischiato il quarto 
fallo a Danilovic e su un accenno 
di protesta l'hanno Fiure mandato 
in panchina con un tecnico Con 
quattro tln llben la Glaxo è salita 
sul 74-72 pnma che Schoene a 16" 
dalla sirena indovinasse l'unico ca¬ 
nestro di una partita disastrosa. 
Emozioni e prodezze di Bruna- 
monti a patte, è stata comunque 
una bella partita da play off in cui 
la Glaxo ha fatto capire di essere 
tutt'altro che appagata Ha coman¬ 
dato per quasi tuttO'il pnmo tempo 
e nella npresa'è nmasta attaccata 
col denb alla partita nonostante 
l'insolita prestazione negativa di 
Sonora (0 su 8 al tiro c molte palle 
buttate via) e un Williams (4 su 

14) che nella npresa non ha se¬ 
gnato un canestro su azione '■ 

1 veronesi hanno fatto miracoli 
ai rimbalzi e prima si sono staccati 
coi canestn di Boni (suoi 1 7 punti 
iniziali) e Dalla Vecchia (bravo 
anche detlla linea dei tre punti) e 
poi sono nmasti in corsa con una 
difesa che ha coiicèsscCniiMln co¬ 
modi aHa-Buckler.Boniii&stcavin- 
to it duello con Schoene, "Gray ha 
sbagliato parecchio al tiro (6 su 

15) ma ha fatto valere la sua vitali¬ 
tà in ogni zona del campo, Wil¬ 
liams è calato soltanto alla distan¬ 
za quando Sonora ha accusato an¬ 
cora più visibilmente la fatica Cosi 
la Buckler é nuscita a vincere fati¬ 
cosamente perché, oltre alle pro¬ 
dezze decisive di Brunamonti, ha 
messo sul piatto tutta la sua espe- 
nenza e i punti di Moretti (5 su 
12), Binelli (7 su 11 ) e, come sem¬ 
pre, Danilovic (anche lui costretto 
però dalia difesa veronese ad un 
inconsueto 7 su 13) Poco è venuto 
dagli altri e lo stesso Bucci ha insi¬ 
stito troppo su un quintetto iniziale 
in cui Schoene, Morandotb e lo 
stesso Coldebella producevano 
pochissimo in attacco II retour 
match SI disputerà, a campi inverti¬ 
ti, mereoledì prossimo In serata la 
'Sfida Stefanel-Scavolini, vinta dalla 
pnmaper91a85 ^ 



Il TIrap saluta l’Italia e va In Germania 


Bruno Ceci 


Foggia-Napoli 
eurospareggio 
per soli poveri 

Foggia-Napoli è uno -spareggio» 
Uefa un po'più povero di altri. Tra I 
napoletani, infatti, cl sono 
giocatori che hanno già In tasca gli 
stipendi dovuti, altri che ne hanno 
ricevuto solo una parte e qualcuno 
che non ha ancora visto una lira. 
Policanoe Francinl, per esempio, 
non sono stati pagati perché 
infortunati. Una mancanza di 
sensibilità che ha Indignato anche 
Lippl, flemmatico futuro allenatore 
Juventino. La crisi del Napoli à 
Intanto ben lungi dall'essere " 
risolta, i debiti verso Fonseca e 
Them, che beneficiano anche di 
lucrosi contratti d’immagine, 
rischiano di pesare sul rendimento 
di una squadra chiamata ad un 
Impegno dellcatisalmo. E, sullo - 
sfóndo, la polemica anche aspra 
che ha dlv^Zeman e UppI in 
questi giorni. Il tecnico foggiano è 
convinto che II maggior peso ; 
politico del Napoli lo favorirà nella 
corsa all'Europa. Uppi rlspomle 
che certa dichiarazioni sono -i 
Inopportune e addirittura poco 
serie, perché il Napoli meÀa la 
posinone che occupa. Sarà, quella 
di Foggia, anche la partita degli 
addìi e questo stranamente stride 
con l'Importanza dell'Impegno: un 
traguardo Uefa che porterebbe, 
alla vincente, parecchi mlllang tra 
Incassi e diritti televisivi. Già si - 
parla di io miliardi, secondo una 
stima approssimativa. Soldi che ' 
farebbero comotio a entrrunbe le 
società, visti I loro bilanci In rosso. 


Trap, il giorno dei saluti 


Quattro squadre cercano l’Europa (Roma, Tori¬ 
no, Foggia e Napoli), due la serie A (Udinese e 
Reggiana): pe&3€3lt£e;Z5^-cdm<5d(C^ al 
campionato. Ma non per Trapattoni; lui, la 
pròssima partita la farà in Germania. 

irftAMeKSeO ZUCCHlìli 


m Chiusura di campionato con 
addio supplementare oggi alle 
17 45. al fischio finale di Ceccanm 
in Juventus-Udinese. Giovanni Tra- 
paltoni saluta per sempre Tonno e 
SI trasferisce in Germania Un emi¬ 
grante di lusso allenerà il Bayem 
Monaco con uno stipendio da 800 
milioni II Trap dice ciao all Italia in 
un giorno particolare quella con¬ 
tro rUdinese sarà la sua partita nu¬ 
mero 600 in panchina Si lascia al¬ 
le spalle ventanni di mestiere (2 al 
Milan IOallaJuve, 5airinter,altri3 
alla Juve) e un ruolino che parla 
chiaro 315 vinone, 187 pareggi, 97 
scontine, sene scudetti vinti, e poi 


le Coppe Possiamo esser fien e di¬ 
spiaciuti al tempo stesso esportia¬ 
mo il nostro allenatore più vincen¬ 
te L unico ad aver vinto la Coppa 
Campioni da giocatore e da tecni¬ 
co come Johann Cruii'f II gioco 
del Trap sapeva di sorpassato le 
cntiche non gli sono mancate spe¬ 
cie nell’ultimo biennio D’altra par¬ 
te, il suo modello di partenza era 
sempre stato Rocco, l’èra di Sacchi 
al Milan è costata moltissimo a Tra- 
pattoni nel confronto fra due filo¬ 
sofie di gioco, ma soprattutto nel 
confronto fra due tipi di spettacolo, 
in un calcio troppo diverso ormai 
per ntmo e contorno» da quello 


LE Forze in Campo 


34» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 16 00) 


Classifica 


60 Milan 
46 Juventus 

44 Sampdoria 

45 Lazio 
41 Parma* 

34 Torino 
34 Napoli 
33 Roma 
33 Foggia 

Inter 

Cremonese 
Genoa 
30 Cagliari 
30 Piacenza* 
29 Reggiana 
28 Udinese 
19 Atalanta ^ 

11 Lecce 


31 

31 

31 


'Parma e Piacenza una partila in ptu 


Marcatori 


airma: 

SIGNORI (Lazio) 

tarati: 

ZOLA (Parma) 

17 rati: 

R SAGGIO (Juventus/e SILENZI 
(Torino) 

18 rati: 

SOSA (Inter), FONSECA (Napo¬ 
li) GULLIT(Samp) 



epico anni 60 Anche se nel mo¬ 
mento dei saluti il superdecorato 
Trap CI lascia in eredità Fabio Ca¬ 
pello il tecnico che in tutto e per 
tutto 1 ha imitato spingendo anzi le 
idee trapattoniane all ennesima 
potenza Pnmo non prenderle è 
uno slogan senza età non piace a 
tutti, ma pare faccia vincere scu¬ 
detti a npetizione 
Trapattoni ci saluta peccato 
davvero È un penodo di nvoluzio- 
ni vere o fasulle, comunque stanno ^ 
saltando tutti gli schemi, non ci si ' 
raccapezza più per un Trap che va 
m Germania, un Boniperti pensio- ■ 
nato dalla Juve che si ricicla da 
Berlusconi cioè al Milan Avanti 
„ pure Dalla prossima stagione, la 
vittona in campionato potrebbe 
* valere non due, ma tre punti 1 pre¬ 
sidenti di club sono quasi tutti d ac¬ 
cordo cambiare, cambiare, l’Italia 
ha voglia di cambiare tutto senza 
cambiar niente Nella politica e nel 
calcio mettete a confronto la clas¬ 
sifica di sene A con quella (ipoteti¬ 
ca) che dà I tre punti È pratica¬ 
mente uguale 11 più accanito as- 
^ sertore dei «tre punti» è il milanista 
" Galliani dice che la novità stron¬ 
cherebbe il vizio del «pareggio faci- 


ATALANTA-INTER 


Giuseppe Signori 


Pinato 

Valentini 

Poggi 

Pavan 

Alemao 

Monterò 

Magoni 

Sgrò 

Saurini 

Morfeo 

Minaudo 


Zenga 
Bergami 
Fontolan 
Jonk 
Fern 

Battistinl 
Orlando 
Manicone 
Berti 

10 Bergkamp 

11 Sosa 


Arbitro 

Palretto 


Ambrosio 12 Abate 
Assennato 13 A Pagamn 
Orlandini 14 M Pagamo 
Scapolo 15 Dell'Anno 
Locatelll 16 Blanch! 


le» Cl vuole un bel coraggio dopo 
quello che ha fatto il Milan I anno 
scorso co! Brescia e quest anno da 
oltre un mese con chiunque ha 
avuto la fortuna di affrontarlo 
Milan sempre Milan oggi i ros- 
sonen decidono anche la lotta per 
la salvezza affrontando la Reggia¬ 
na hanno I ultima parola pure qui 
Lo zero a zero è il nsultato più pro¬ 
babile fra la squadra con la miglior ' 
difesa (14 gol subiL oggi sarà bat¬ 
tuto I ennesimo record quella del¬ 
la difesa meno battuta che appar¬ 
teneva al Caglian anni Sessanta) e ^ 
quella col peggior attacco Difficile <* 
ipotizzare un Diavolo battuto a San 
Siro malgrado le numerose assen¬ 
ze il Milan é anche I unica forma¬ 
zione che quest anno non ha subi¬ 
to ko in casa Milan sempre Milan 
len Gullit ha ufficializzato quello - 
che anche i sassi ormai sapevano 
dalla prossima stagione toma ros¬ 
sonero dopo la scintillante paren- / 
tesisampdonana 
La lotta Pier la salvezza è una sto- 
na a tre 11 Piacenza ha pareggiato 
fin da venerdì col Parma assestan¬ 
dosi a quota 30 punti la Reggiana 
ha buone possibilità di raggiunge- 


CREMONESE-GENOA . 


Turci 

Gualco 

Pedroni 

Cristiani 

Colonnese 

Verdelli 

GiandeblaggI 

Nicollnl 

Dezotti 

Maspero 

Tentoni 


Tacconi 
Torrente 
Caricola - 
Ruotolo 
Galante 
Signorini 
Ciocci 
Vink 

Van't Schip 

10 Skuhravy 

11 Onorati " 


Arbitro 

Pellegrino 


Mannini 12 Berti 
Bassani 13 LorenzmI 
Lucarelli 14 Cavallo 
Ferraroni 15 Bianchi 
Floriancic 16 Murgita * 


re invali Sarebbe spareggio, un di¬ 
sperato derby padano da giocarsi il 
7 maggio Ma attenzione all Udine¬ 
se a 'Tonno con la Juve non la 
spunta dal 62 ma già l'anno scor¬ 
so ha saputo spnntare nel finale 
(spareggio vinto col Brescia) do¬ 
vesse compiere il miracolo e rag¬ 
giungere a sua volta quota 30. per 
la classifica avulsa in B andrebbe 
direttamente la Reggiana lo spa¬ 
reggio sarebbe Udinese-Piacenza 
Anche il Caglian in teona non è 
salvo ma a Lecce prenderà 1 punti- 
sicurezza 

Da venerdì sera l’inter è mate¬ 
maticamente salva, ma che fatica' 
Oggi va a Bergamo a chiudere il 
suo pessimo campionato, con Ber- 
t. che continua a «ncattare» Pelle- 
gnni sul contratto da rinnovare e 
Sosa al passo d'addio Ma l’ultima 
recita sarà 111 maggio per la (spe¬ 
rabile) vittona in Coppia a San Siro 
11 resto della giornata numero 34 è 
lotte Pier la Uefa nel doppio con¬ 
fronto Roma-Tonno e Foggia-Na¬ 
poli Un autentica roulette, in atte¬ 
sa di sapere se il Parma vince la 
Coppa Coppe liberando un posto 
in più peri Europa. 


FOGGIA-NAPOU 


Bacchin 
Nicoli 
Caini 
Sciacca 
DI Bari 
Bianchini 
Bresciani 
Seno 
Kolivanov 
Stroppa 
Roy 


Tagliatatela 
Fen-ara 
Gambaro 
Corradinl 
Cannava ro 


'6 Bia 

7 DI Canio 

8 Thern 

9 Fonseca 

10 Cerini 

11 Buso 


Arbitro. 

Nicchi 


Maritre 12 Di Fusco 
Gasparini 13 Tarantino 
Bucare 14 Pan 
Nela 15 Nesta 
Cappellini 16 Bresciani 


Atletica 
Debutto record 
per laTuzzi 

Carla Tuzzi la ventisettenne di Fra¬ 
scati specialista degli ostacoli con¬ 
tinua a stupire Dopio 1 incetta di re¬ 
cord sui 60 hs nella stagione in¬ 
door 1 atleta ha centrato subito un 
altro primato seppur manuale, nel 
debutto all apierto Nella fase regio¬ 
nale dei campionati specialità 
svoltasi a Rieti ha corso 1 100 hs m 
12 8 tempo virtualmente infenorc 
al record ufficiale 13"08 sulla di¬ 
stanza - 

Calcio: Schiilaci, 
asegno 
in Giappone 

Schillaci fa sentire la sua presenza 
nel campionato di calcio giappo¬ 
nese Nell incontro fra la Jubilo 
Iwate in cui milita I eroe di Italia 
90, e i campioni 1993 del Verdy 
Kawwasaki, SchiUaci ha messo lo 
zampino in entrambe le reti del 2-0 
con cui la Jubilo ha vinto la gara 
pnma ocon un assist decisivo e poi 
segnando il ngore del raddoppio 

Calcio: li Riminl 
rilevato ^ 

da tre cooperative 

Sono tre cooperatve. Cocif Conad 
e Sigla le nuove propnetane del 
Rimini calcio che milita nel cam¬ 
pionato ciC2 L acquisto della so¬ 
cietà è avvenuto len mattina presso 
la sezione civile del tnbunale di Ri¬ 
mira dove SI è svola I cista indetta 
dal giudice fallimentare Guido Fe¬ 
derico L'opierazione s. è conclusa 
dopo 20 minuti le tre cooperative, * 
uniche concorrent all'asta heuino 
offerto 210 milioni peri acquisto II 
giudice ha accolto l’offerta ed ha 
fissalo un termine di 30 giorni per 
la costituzione della nuova società ' 
1 CUI organi dirigenziali dovrebbero 
essere definiti già al termine della ^ 
prossima settimana. Il Rimira era 
stato did.iarato fallito il 21 marzo - 


Tennis: ad Ambuigo 
finale 

Graf-Sanchez 

Steffi Graf si è qualificata per la fi 
naie del torneo di Amburgo bat¬ 
tendo la ceca Jana Novotna 6-3 6- 
3 Per la tedesca, numero uno del 
mondo, é la diciannovesima finale 
consecutiva in un torneo Wta In fi¬ 
nale affronterà la la numero due 
del mondo la spagnola Arantxa 
Sanchez 'Vitano che ha battuto la 
tedesca Sabine Hack 6-1 6-1 


Offshore a Caorle ^ 
Via al campionato: 
c'ò anche Panatta 

Inizia oggi il campionato italiano 
classe 1 e 3 Le imbarcazioni della 
classe 1 prenderanno lina alle ore 
10 dalla Darsena del! orologio se¬ 
guendo un percorso di oltre 125 
miglia manne Un quarto d’ora più 
tordi partirà invece la classe 3 La 
gara seguirà questo percorso 
Caorle, Punta Tagliamento Santo ' 
Marghenta Coneuezzo. Caorle In 
gara nella ellisse I cè imche 
Adnano Panatta. 11 comitato orca- ' 
razzatore infine ha imposto delle 
ferree norme anti inquinamento 
ndorti all osso il nlascio degli idro¬ 
carburi, ohi e fumi . 


JUVENTUS-UDINESE 

LECCE-CAGUARi 

MILAN-REGGIANA ^ 

ROMA-TORINO 

SAMPDORIA-LAZiO 

Peruzzi 1 Battlstini 

Torchia 1 Fiori 

Rossi 1 Taffarel 

Cervone 1 Galli 

Paglluca 1 Marchegiani 

Torricelli 2 Pellegrini 

Biondo 2 Villa ^ 

Tassoitl 2 Tornsi 

Piecentini 2 Annera 

Rossi 2 BonomI 

A. Fortunato 3 Bertotto 

Trincherà 3 Pusceddu 

Panucci 3 Zanutta 

Festa 3 Jarni 

Serena 3 Negro 

Marocchi 4 Gelsi 

Olive 4 Napoli 

Albertini 4 Cherubini 

Mihajlovic 4 Mussi 

Gullit 4 Bacci 

Kohler 5 Calori 

Ceramlcola 5 Bellucci 

Maldini 5 Sgarbossa 

Lanna 5 Sottll 

Dairigna 5 Luzardi 

Julio Cesar 6 Desideri 

Melchlori 6 Firicano 

Galli 6 Accardi 

Carboni 6 Fusi 

Sacchetti 6 Favalli 

DI Livio 7 Helveg 

Gazzani 7 Sanna 

Lentlni 7 Esposito 

Haessler 7 Sordo 

Lombardo 7 Fuser 

Conte 8 Statuto 

Gerson 8 Marcolln 

Boban 8 Scienza 

Capploli 8 Fortunato 

Jugovic 8 Boksic 

Viali I 9 Borgonovo 

Ayew 9 Delyvaldes 

Slmone 9 Padovano 

Balbo 9 Silenzi 

Platt 9 Casiraghi 

R Saggio 10 Pizzi 

Noratistefano 10 Matteoli 

Savicevic 10 Mateut 

Giannini 10 Francescoli 

Bertarelli 10 Winter 

Moelier 11 Kozminski 

Baldieri 11 Ollveira 

Laudrup il Lantignotti 

Rizzitelli 11 Venturin 

Evani 11 Signori 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 1 - 

Arbitro - I: 

Ceccanm 

Trentalange 

Cesari 

Luci 

Treossi 

Rampulla 12 Carnato 

Napolitano 12 DI BItonto 

lelpo 12 Sardini 

Razzagli 12 Pastine 

Nuciari 12 Orsi 

Carrara 13 Montalbano 

Padalino 13 Herrera 

Nava 13 Parlato 

Garzja 13 Sergio 

Bucchioni 13 Conno 

D Saggio 14 Rossini 

Ingrosso 14 Bisoli 

Orlando 14 Sartor 

Comi 14 Sinigaglia 

Bellucci 14 Nesta 

Del Piero 15 Blagloni 

Altobelli 15 Merlerò 

Donadoni 15 Picasso 

Berretta 15 Carbone 

Saisano 15 Sciosa 

Ravanelli 16 Del Vecchio 

Russo 16 Criniti 

Massaro 16 Pietranera 

Tetti 16 Poggi 

Amoruso 16 Di Mauro 


IN B 

33“ domata 

(orale) 

AcirealfrPalerino 

BetUn 

Ancona-Fiorentina 

Rosica 

Bari-Venezia 

Slalo^^la 

Breseia-Pisa 

Bazzoll 

Cesena-Verona 

Tombollnl 

Lucchese-F Andria 

Lana 

Modena-Vicenza 

Clncirlplni 

Monza-Cosenza 

Franceschinl 

Padova-Ascoli 

Collina 

Pejc^ra-Rsivpnn?,., 

Béschin 

Classìfica 


44 Fiorentina 

31 Lucchese 

39 Bari 

30 Cosenza 

37 Padova 

30 Vicenza 

37 Cesena 

29 Palermo 

37 Brescia 

29 Pisa 

35 Ascoi 1 

28 Modena 

35 Venezia 

27 Ravenna 

34 Ancona 

27 Pescara 

32F Andna 

26 Acireale 

32 Verona 

17 Monza 


1 
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Sport 

L’olandese annuncia: «Tomo rossonero» 

Gullìt viaria ancóra 
sulla Genova-Milano 






Gullit toma al Milan. Annunciato già da parec¬ 
chie settimane, il passaggio dalla Sampdoria ai 
campioni d’Italia è stato ufficializzato ieri dallo 
stesso giocatore olandese: «Una scelta sofferta, 
tutta mia, senza condizionamenti ». 
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QidlKII ptonimo anno toma al Mlan 


Bancitero/Ap 


■ GENOVA «Ho parlato con Man¬ 
tovani, ho deciso di non restare al¬ 
la Sampdona Tomo al Milan» La 
telenovela è finita L’annuncio è ar- 
nvato Ruud Gullit come previsto 
da almeno un mese, toma alle on- 
gini Genova fino all ultimo aveva 
sperato di trattenerlo, ma non c’è 
stato nulla da fare Troppo forte la > 
sirena Milan per resistere Non so¬ 
no stati soldi, ma il cuore, sostiene 
comunque l’olandest >È stata una 
scelta solfetta. dovuta solo a ragio¬ 
ni sentimentali II Milan per me è 
come la Sampdona per Vialli, la 
mia squadra, una formazione che 
non sono mai nuscito a dimentica¬ 
re Sono felice di aver conosciuto 
la Sampdona, una società sena, 
con gente sena, che guarda pnma 
l’uomo e poi al calciatore e che ha 
capito perfettamente il mio stato 
d animo. Sono oigoglioso di aver 
contnbuito alla crescita di questa 
squadra, di averla aiutata a vincere 
una coppa Italia, sono sicuro che 
farà grandi cose anche senza di 
me Ma i miei sentimenti mi porta¬ 
vano a Milano In rossonero ho 
passato gli anni più belli della mia 
camera, volevo nprovare» 


Gullit se ne va. toma a casa For¬ 
se li copione avrebbe avuto un li- 
nale diverso, se il presidente Paolo 
Mantovani fosse ancora vivo «È 
per lui che ho scelto la Sampdona 
-conferma Gullit-, 1 uomo mi ave¬ 
va colpito, peccato averlo cono¬ 
sciuto poco» Ma di fronte al giova¬ 
ne figlio Enrico, troppo inesperto 
p>er dare garanzie, la battaglia con 
Berlusconi non ha avuto stona 
Gullit dice di aver deciso solo ora, 
ma da mesi si conosceva il suo de¬ 
stino Da quando Berlusconi ha 
ammesso di aver sbagliato a farlo 
andare via «Mi ha fatto piacere 
sentire quella ammissione, proba¬ 
bilmente ha influito sulla mia scel-, 
la. anche seYion è stata la cosa de¬ 
cisiva» Più pesante ancora è stato 
il volere di Cnstina, la sua compa¬ 
gna milanese che il 10 maggio di¬ 
venterà sua moglie Ruud la sca¬ 
giona ma tutti sanno che Cnstina 
non è mai nuscita ad inscnrsi a 
Nervi, posto troppo tranquillo e po- 
co mondano, lontano da chi è abi- 
' tuato a frequentare gli eleganti ne¬ 
gozi di via Montenapoleone A 
Gullit certe illazioni danno comun¬ 
que fastidio, "Cnstina non centra 


avrebbe accettato qualsiasi mia 
decisione' Ma il solo cuore, che 
Gullit sbandiera in continuazione 
è poco credibile per spiegare un 
trasfenmento cosi clamoroso Di 
certo il motivo non sono i soldi A 
Milano il giocatore guadagnerà un 
miliardo e mezzo per un anno la 
Sampdona gli aveva offerto due 
miliardi netti a stagione «I dodici 
mesi sono una mia scelta» giura 
Gullit «Qui ho avuto la possibilità 
di decidere il mio futuro d ora in 
avanti faro sempre cosi» Ma c’è chi 
assicura che avrebbe firmato vo- 
lentien anche oer un impegno piu 
' lungo Nessun dubbio invece sulla 
rivincita Gullit solo un anno pnma 
era stato dato per finito con un gi¬ 
nocchio di cnstallo, adesso toma 
da trionfatore Sa che il turn-over è 
sempre in agguato, soprattutto se 
dovesse arnva-m Fonseca, ma lui 
vuole giocare «Se mi hanno voluto 
di nuovo è perché pensano di uti¬ 
lizzarmi Ho npreso a fare la punta, 
hanno capito che posso dare il 
massimo solo se gioco in conti¬ 
nuazione, ne prenderanno atto» 
Resta il doloroso addio alla 
Sampdona Ancora in questi giorni 
1 tifosi blucerchiàti hanno fatto di 
tutto per trattenerlo «Oggi sarà una 
domenica speciale Penso che la 
gente mi abbia capito, non dimen¬ 
ticherò mai questo ambiente». La 
graditanatd,ha annunciato un con¬ 
gedo festoso, senza contestazioni 
Sarà un passo d’addio emozionan¬ 
te, l’ultimo atto, pnma di ntrovare 
Milancllo. il suo mondo Già do¬ 
mani sarà b. ad allenarsi con la pri¬ 
mavera rossonera II trasloco è già 
stato ultimalo Genova è alle spal¬ 
le Persempre , t . 
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La Stampa regala 
l'America dei mondiali. 


Lo spasolo Plaza 
beffa gli sprinter , 
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Nlarledì Vittorio Zucconi 
racconta Chicago. 

Comincia il viaggio neH'America dei mondiali Accompagnatore d'eccezione, Vittorio Zucconi, che racconta le 9 città 
sede degli incontri di Coppa del Mondo Prima tappa, martedì 3 maggio, Chicago, una città che evoca le immagini in 
bianco e nero dei film degli anni '30 Ma la penna curiosa e attenta di Vittorio Zucconi ci darà un'immagine nuova e 
T^^mipispettata di questa metropoli Naturalmente c'è anche una sezione sportiva, curata dalla redazione de “La Stampa” 
A Chl^oirifatti giocheranno le nazionali di Germania, Spagna e Bolivia Di esse saprete tutto stona, campioni e avventure mon¬ 
diali Con il fascicolo "Chicago" troverete inoltre la prima delle pagi- jyi^ scoperta di 9 ci tt à 0 24 sgnadm: 

ne per partecipare alla grande iniziativa Panini e IBM Martedì non Vittorio Zucconi racconta ia città di USA '94 
perdetevi "La Stampa" tra una partita e l'altra scoprirete l'America 1 


Martedi il V grande supplemento a colori 
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■ POMEZIA II diciannovesimo Gi¬ 
ro delle Regioni terminerà nel pn- 
mo pomeriggio di oggi a Cassino e 
in vista degli ultimi 176 chilometn ■ 
di competizione sembra scontato il 
successo finale del tedesco Baldin- ' 
ger Per due motivi 1) il «leader» 
della classifica corre bene, corre in ' 
difesa della sparata di giovedì scor- ^ 
so a San Casciano Bagni, vive di 
rendita dopo quella lunga fuga e , 
quel volo sobtano Non ha bisogno 
di muoversi, di rischiare perché go¬ 
de di un buon vantaggio e per di 
più dispone di cinque compagni di ' 
squadra svelti e robusti 2) Gli ita¬ 
liani suoi pnncipali avversan, pur ; 
disponendo di dodici pedine con¬ 
tro le sei delle altre formazioni, 
hanno sbagliato e continuano a 
sbagliate. Giovedì si sono addor¬ 
mentati, venerdì hanno vinto, ma , 
senza mordere, ieri sono nmasti 
nelle retrovie durante le tasi di lot¬ 
ta Invece di punzecchiare Baldin- 
ger nel tentativo di cogliere il ovale 
in un momento di debolezza, han- ’ 
no tirato in remi in barca E oggi’’ 
Oggi dovrebbero far fuoco e fiam¬ 
me per nbaltare la situazione, ma 
non penso che DirkBaldingersi fa¬ 
rà cogliere in fallo -« ■'» . 

Nell’attesa, complimenti allo 
spagnolo David Plaza pnmatlore 
sul rettilineo di Pomczia con una 
decina di metri sul plotone Plaza è 
un madnleno di ventitré anni che 
ha collezionalo una ventina di vii- 
ione e che nel mese di agosto sarà 
in Sicilia come componente della 
nazionale ibenca impegnata nel 
mondiale della Cento Chilometn 
Passando alle note di cronaca, ag¬ 
giungerò che la quinta e penultima 
tappa era cominciata a Castiglione 
in Tavenna, paese di 2400 abitanti - 
arroccato tra i Monti Volsini e la ' 
valle del Tevere, una piccola loca¬ 
lità in provincia di Viterbo che mai 
pnma di len aveva ospitato una ca¬ 
rovana ciclistica j - 1 ' 

Il panorama era composto da vi¬ 
gne oliveti e boschi di querce che 
circondavano una comunità orga¬ 
nizzata a puntino, COI suoi negozi, i 
suoi bar, un ambulatone, un’edi- 
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Risultati 


BANCA TOSCANA 

Ordine d’arrivo 

1) David Plaza (Spagna) km 
176,800 in 3 48’22 , media 
46.452, 2) Landry (Canada) a 
2’ , 3) Fraser (Canada) a 5 . 
4) Previtali (Italia A) st, 5) 
Petacchi (Italia A) st, 6) 
Grabsch'(Germania) s t, 7) 
Profeti (Italia B) s t, 8) O’ 
Grady (Australia) s t, 9) Fi- 
scherlehner (Austria) s t, 10) 
Rouscek (Slovenia) s t 


IH 


Classìfica generale 

1) Dirk Baldinger (Germa¬ 
nia)’ 2) Mazzoleni (Italia A) a 
1 50’ , 3) Diaz (Spagna) a 
2’15 ’, 4) Blaudzun (Danimar¬ 
ca) a 3’23”, 5) Landry (Cana¬ 
da) a 3’26". 6) PIstore (Italia 

A) a 3 29 ’, 7) Gallorini (Italia ’ 

B) a 3’31". 8) O’ Grady (Au-- 
strana) a 3 58’, 9) Pretot ■ 
(Francia) a 4’05", 10) Lutten- 
berger (Austria) a 4 45 


.CantinaToii^ 


Classifica a punti 

1) Mazzolent (Italia A) p 25. 

2) Fraser (Canada) 22, 3) Lut- 
tenberger (Austria) 20:4) Bal- 
dinger (Germania) " 18, « 5) 
Grabsch (Germania) 17 


Under 21 

1ì"''Mazzofen!' (ftatia ‘ A-): 2) 
Blaudzun - (Danimarca) a 
V33". 3) 0 Grady (Australia) 
a 2'08", 4) Grabsch (Oerrna- 
nia) 3’17", 5) Kokorine (Rus¬ 
sia) a 3’57 ’ 


ns( 


cola una sala cinematografica e 
una palestra In questo scenano 
ben SI adattala la nostra presenza, 
un pochino rumorosa, ma non in¬ 
vadente, anzi accolla con simpatia 
e calore E cosi continuata la festa, 

I abbraccio semplice e forte che 
accompagna il Giro delle Regioni 
Sono incontri che fanno nflettere 
perché contengono messaggi di ci¬ 
viltà, proposte per una vita miglio¬ 
re Parlano soprattutto i bambini, e 
pescando nel mazzo, nella raccol- 
' ta della graziosa e paziente Manli- 
sa Pappalardi, ecco il pensiero di 
Francesco Salvadore, alunno delle 
' scuole medie di Buti «La guerra è 
una fiamma rovente che bruca l’a¬ 
nima che brucia la gente Annulla 
ogni stima, e il tempo se imbianca 
uccide ancora pnma. La pace è 
una colomba bianca piena d’amo- 
■ re e di felicità che vola e non è mai 
stanca La colomba nella sua sem¬ 
plicità nempie il cuore e le anime 
di tutte le persone delle grandi cit¬ 
tà- - 

‘ E avanti Apro il taccuino, mi ac¬ 
comodo sulla vettura pilotata da 
Amelio Comdon, si propno il tap¬ 
pezziere Comdon di Grosseto, un 
cognome che in albergo verrà stor¬ 
piato in Corradini o bene che vava 
in Comdoni, ed ecco che puntan¬ 
do su Pomezia è subito un susse¬ 
guirsi di scatti c di allunghi Pur¬ 
troppo gli azzum SI confondono 
nel gruppo’e tnbolano per nspon- 
dere ai van assalti La media è altis¬ 
sima Vanno come fun c sotto un 
sole estivo, difficile prendere il lar¬ 
go, difficile tagliare la corda Ci ne- 
scc Plaza a otto chilomem dal tra¬ 
guardo Lo inseguono, lo bracca¬ 
no, ma lo spagnolo resiste e gioi¬ 
sce sulle sponde del Mar Tirreno È 
invece fruste malconcio Paolo Co- 
denotti che conclude all ultimo po¬ 
sto con un ntardo di 7’54 Vittima 
di un capitombolo il bresciano ha 
riportato una fenta all’arcata so¬ 
praccigliare sinistra che ha nchie- 
sto sette punti di sutura Preoccu¬ 
pato anche da un brutto colpo a! 
ginocchio, I azzurro^rà probabil¬ 
mente costretto a fermarsi *■ 
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Traguardi voiante 

1) Baldinger (Germania) p 
12, 2) O’ Grady (Australia) 9, 
3) Fraser (Canada) 7; 4) Van 
Riel (Olanda), 5) Andersen 
(Danimarca) 6 


riMìtà 

GPdeiia montagna 

1) O’ Grady (Australia) p 12, 

2) Pistore (Italia A) 8, 3) Bal- 
dinger (Germania) 6; 4) Roso- 
linski (Polonia) 5, 5) Grabsch 
(Germania) 4 

LaVueha 

Rominger 
senza rivali 
in saKta 


m SIERRA NEVADA (Spagna) To¬ 
ny Rominger ha posto una sena 
ipoteca sul suo terzo tnonfo conse- 
cut vo nella Vuelta aggiudicandosi 
la sesta tappa, 151,700 chilometn 
da Granaria alla località’ sciistica di 
Sierra Nevada. a 2 520 mem di alti¬ 
tudine Lo svizzero coadiuvato alla 
perfezione dai suoi compagni di 
squadra, ha neutralizzato i colom¬ 
biani Yesid Camargo e Rieon e 
l’australiano Stephens Negli ultimi 
quattro chilometri di salita con 
punte di dislivello dell’otto percen¬ 
to Rominger ha sferrato 1 attacco ' 
definitivo c soltanto gli spagnoli 
Zarrabeitia e Cubino sono nusciù a 
tenergli dietro Lo svizzero ha ta¬ 
gliato il traguardo in quattro ore 18 
minuti e nove secondi e si è aggiu¬ 
dicato 1 12 secondi di abbuono di 
questa tappa confermandosi cosi 
saldamente in testa alla classifica 
generale 
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Ai lavoratori italiani 

che vogliono dare ai loro figli un futuro migi iore, 
un futuro di pace e certezze, un futuro di solida¬ 
rietà e progresso. 


Ai nostri assicurati 

che dividono con noi il loro diritto alla serenità: 
due milioni di persone che si impegnano quotidia¬ 
namente per un'Italia migliore. 


Ai nostri soci 

le organizzazioni sindacali, le associazioni profes- 
siohàli dégli artigiani, dei coltivatori, dei commer¬ 
cianti, le cooperative e i cooperatori, le imprese e 
gli imprenditori in Italia e all'Estero. 



Dedichiamoci insieme questo 1° Maggio 
















